5-? cc f 3»; 


ISTRUZIONE 

AI CAPITALISTI 

OSSIANO 

REGOLE PRATICHE 


FACILI E RAGIONATE PER LI CONTRATTI, 
TRASCRIZIONI ED ISCRIZIONI 

SECONDO 

IL NUOVO SISTEMA IPOTECARIO 

POSTO IN VIGORE COL REGIO EDITTO 

l6 LUGLIO 1822 

SCR ITTE 

(JòoL^ ©[.vvocato ^Hcenzo ®x4toto- 

C D N E ESE 

PATROCINANTE NANTI LI SUPREMI MAGISTRATI 
SEDENTI IN TORINO 

COR ALCUNE NOTE DELu’ AUTORE. 

TOMO I. 


TORINO, iSa-s 

STAMPERIA V. GHIRINGHELLO e COMP. 
Contrada degli Stampatori y 3 . 




Digitized by Google 





Digitized by Google 






Allorché fu pubblicata, e posta in osservanza 
nel Piemonte la legge 7 febbrajo 1804, ed 
altre posteriori formanti parte del Codice 
Civile Francese , e concernenti la materia 


contrattuale , in vista delle grandi , ed im- 
portanti innovazioni che queste leggi face- 
vano alle patrie nostre sovra tale interessante 
materia , e sul riflesso che V ignoranza di 
simili nuove disposizioni , anche per parte 
delle persone non addette allo studio del di- 
ritto , poteva trarre a loro danno le pià fu- 
neste conseguenze, e che perciò di molta 
utilità sarebbe stata un operetta , in cui si 
fossero raccolte , in uno stile piano , e ad 
intelligenza di tutti le principali regole da 
osservarsi nelle varie convenzioni, queste re- 
gole io raccolsi , e feà di pubblica ragione 
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ìiell' opuscolo da me dato alla luce nell’ anno 
i8o5 sotto il titolo di Nuovo Codice dei con- 
tratti. 

L’ accoglimento che ricevette questa mia 
prima produzione tanto nel Piemonte , come 
negli altri Stati dell Italia successivamente 
riuniti all’ Impero Francese , e nei quali ven- 
nero anche poste in vigore quelle leggi, mi 
incoraggi a pubblicare nell’anno 1808 un’altra 
opera più essenziale , traducendo in idioma 
Italiano , e commentando con molte annota- 
zioni il nuovo Codice giudiziario Francese. 

. Avendo in oggi attentamente esaminato il 
Regio Editto 16 luglio ultimo , con cui la 
Maestà del Re Nostro Carlo Felice , sta- 
hiliendo il sistema della pubblicità , e spe- 
cialità delle ipoteche in tutti li suoi Stati di 
terra-ferma , degnassi di accogliere V enisso 
voto degli amatissimi suoi sudditi pel riordi- 
namento di siffatta instituzione , mentre rico- 
nobbi in questa Sovrana provvidenza varie 
disposizioni tendenti al perfezionamento di 
detto sistema , formante ormai legge generale 
in Italia , mi persuasi , come chiunque , che 
conoscitore sia del diritto , può facilmente 
divisai lo , che le variazioni con essa fatte a 
quelle leggi ipotecarie che pel corso di circa 
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tre lustri furono presso di noi osservate, po- 
tevano , essendo ignorate , produrre delti fu- 
nesti errori nelle particolari contrattazioni. 

E tanto pià mi parve questo timore fon- 
. dato , in quanto che una pressoché generale 
opinione , per quanto sentii, invalse nel volgo, 
che le nuove edittali disposizioni siano presr 
sochè in tutto conformi al sistema ipotecario 
di già introdotto in questi Stati nella passata 
temporanea loro occupazione. 

Quantunque persuaso che queste divergenze 
non sarebbero sfuggite all’ Autore delC Opera 
intitolata Sistema Ipotecario Piemontese, non 
mi ristetti dall’ idea di occuparmene , sul\ ri- 
flesso che le persone non versate nello studio 
delle leggi, ( u cui é unicamente diretto . il 
mio lavoro ) facilmente si occuperebbero per 
un così incalzante interesse, della lettura di 
'alcune regole piane , e facili che loro 'pre- 
sentino le opportune direzioni per assicurarsi 
di essersi procacciate nei loro contratti queUe 
cautele che loro presenta un nuovo cisterna 
ipotecario. Quando per scontro lo studio di 
un voluminoso trattato che tutte commenti le 
disposizioni del nuovo Regio Editto , e cosi 
anche quelle che contengono la norma del 
procedimento sulle dimando in riduzione , o 
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cancellazione delle iscrizioni ' ipotecarie sulle 
espropriazioni , ed esecuzioni di sentenze , sui 
giudizi d’ ordine e di concorso , come com- 
prensivo di materie troppo insolite a chi non 
è per istato addetto al pratico esercizio della 
scienza legale ^\può facilmente stancare l at- 
-tenzione di simile ceto di persone , e disto- 
glierle da quelle nozioni, che le interessano 
più da vicino. • 

Queste sono , o lettore , le considerazioni 
che mi determinarono ad intraprendere di 
p&rre sotto gli occhi tuoi in un ristretto quadro 
quelle disposizioni del Regio Editto, che più, 
.particolarmente presentano le guarentigie , 
che dal nuovo sistema ipotecario può ottenere 
'chi si accosta alla compra di stabili , o colui 
che presso altrui impiega il suo danaro. 

\ Di farne il confronto colle sovra menzio- 
nate leggi ipotecarie del cessato governo , im- 
piegando ogni stùdio per porne in evidènza, 
nel modo il più adatto all’ intelligenza di tutti, 
Je essenziali differenze. ^ 

- Deducendo quindi da un simile paralello 
e disamina quelle cautele ,i che ciascuno im- 
piegar deve nel contrattare , e convertendole 
in altrettante regole , sia comuni agli acquisti , 
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e mutui, od altri contratti simili a questi, 
sia particolari alle due specie delle conven- 
zioni predette. 

Alla natura dell’ opera non converrebbe il 
far pompa sia di stile ricercato , sia dì eru- 
dizione legale anche solo riandando le opi- 
nioni di autori versati, o le decisioni dei 
Magistrati Supremi che di già spiegarono 
disposizioni delle cessate leggi simili a quelle 
che noi abbiamo nel nuovo Regio Editto. 

Le poche ore di riposo che mi lasciano le 
autunnali ferie , le quali mi permettono di 
occuparmi di un non esteso travaglio , non 
sarebbero sufficienti d’ altronde alla compila- 
zione di un opera pià vasta , la quale po- 
trebbe in parte riescire una ripetizione di 
quanto verrà saggiamente divisato in quella 
qui sovra menzionata che sta per darsi alla 
luce. 

Sarò ad ogni modo soddisfattissimo di averle 
in tale maniera impiegate , se queste istru- 
zioni saranno riconosciute atte a facilitare 
quei provvidi risultamenti , che il Benefico No- 
stro Sovrano si propose di ottenere nello sta- 
bilire il sistema della pubblicità , e specialità 
delle ipoteche. 
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PREMESSE 

E DIVISIONE DELL’ OPERA. 


I. Il sistema della pubblicità delle ipoteche non fu 
già soltanto una instituzione immaginata nel secolo de- 
cimo ottavo. ' ‘ 

Esso da più remoti tempi adottato nella massima 
parte dell’ Allemagna , dei Paesi Bassi, e della Prussia, 
come altresì nella Fiandra, nel Ducato di Liegi, ed in 
altri Stalli, per ben tre volte fu posto in vigore nella 
Francia dai Sovrani di quel Regno, cioè nel i 58 i dal 
Re Enrico III, nel 1606 da Enrico IV, e nel 167$ 
da Luigi XIV , quantunque le relative leggi siano state 
poco tempo dopo rivocate da quei tre Principi , perchè 
considerate contrarie all’ interesse; del commercio. 

Detto sistema era stato proclamato , e posto in vi- 
gore dalla convenzione di Francia con una legge del 9 
messifero anno 3 .° ; ma le grandissime imperfezioni di 
questa legge , che convertivano una cosi utile instilu- 
zione in una semplice speculazione finanziera del go- 
verno , la fecero ben tosto cadere in disusanza , e quindi 
rivocare. ..,m a. 
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- a. Sotto il Direttoria eseeatiro fi Consiglj dei cinque-^ 
cento, e degli anziani sanzionarono la legge dell' ii 
brumajo anno 7.°"’ , le cui disposizioni furono nella 
massima parte quindi trapiantate nel codice civile 
Francese. 

Questa legge stata posta in vigore presso di noi al 
>3 settembre 1801 fu osservata sino al 180^ , epoca 
della seguita pubblicazione del codice predetto. 

Essa come la prima apportatrice di una institu* 
zione cosi nuova nel Piemonte , fu quella che fece mag- 
gior impressione sul nostro spirito , e che lasciò di se 
più profonde le radici. ' ' ' • 

3 . Quindi gli errori nei quali caddero, dopo pub» 

blicato il codice civile , nel calcolare le garantie ofierte 
dal nuovo sistema , coloro che jion fecero , o non sep- 
pero fare uno esatto paralello di alcune 4i$po’>izioni pria* 
cipali di quelle successive legislazioni , errori che. po- 
trebbero con tutta facilità riprodursi in oggi presso, chi 
troppo leggermente formasse opinione che il sistema 
adottato dal Regio Editto 16 luglio corrente anno i8aa 
non sia che una riproduzione esatta di quello In primo 
hiogo stabilito in Piemonte , ovvero- dir quello cessato 
col Regio Editto ai maggio 1814. i ii- ,1 . --iv) 

4. Per mettere in guardia contro simile errore co- 
loro che d’ora in poi si accosteranno alla eoinpra.di 
stabili , od impieghino a mutuo , censo o simili i loro 
capitali , e presentare successivamente ad essi quelle 
principali precauzioni - che per loro parte - impiegar si 
deono onde contrattare colla maggior sicuibzza possi* 
bile, e trarre cosi profitto dall’introduzione del nuovo 
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sistema , pregi* dell’ opera riesce il riandare i|uegli arti* 
coli delle due leggi francesi suminenrionate che , o fu- 
rono rarj tra di essi , o non furono mantenuti , o tro- 
ransi mudilìcati nel sullodato Regio Editto. 

Questa esatta analisi è la. soja da cui desumer si 
possono quelle regole ragionate che seguir si deono nelle 
contrattazioni. 

S. Dividendo quindi la presente Opera in due parti , 
contenente la prima l'analisi sempre ristretta agli oggetti 
summenzionati, delle tre leggi 'che successivamente fu- 
rono , e sono in oggi poste in vigore nel Piemonte ; e 
la seconda le regole 'da osservarsi nelle contrattazioni 
ipotecarie , negli acquisti di stabili , e nelle iscrizioni , 
e trascrizioni loro , per maggior chiarezza delie • cose 
che debbo osservare io suddividerò la predetta ' prima 
parte in tre titoli. < 

Nel primo dei quali io richiamerò alla memoria 
le relative disposizioni della legge 1 1 brnmisjo anno 7 ; 
nel secondo quelle del codice civile in qualche modo 
innovatrici delle precedenti -, e nel terzo finalmente le 
prescrizioni del Regio Editto, con cui si è innovato 
all' una, od 'alt' altra di dette leggi, od altrimenti 'In- 
teressànti all’oggetto dell’ Operar s i/ • . ■ 



• ; ‘ 1 . ,'i I • . . , i. I;i ') 
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PARTE PRIMA 


ANALISI DELLE SUCXXSSIVE LEGGI IPOTECARIE. 


TITOLOPRIMO. ■ 

1 

DELLA LEGGE I 1 BRUMAIO ANNO TU. 

6. Non vi è dubbio che per adottare il sistema della 
pubblicità delle ipoteche ia modo che esso presenti a 
chi acquista ia proprietà di un fondo stabile , od una 
ipoteca sovra di esso una piucchè morale certezza di 
inattaccabile acquisto, o di sicuro pegno ottenuto, con- 
venga scostarsi da quei principi! del diritto comune da 
tanti secoli osservali , secondo cui per una efficace trasla- 
zione del dominio , ovvero pter acquistare una valida , 
ed efficace ipoteca sui beni del debitore , altro non si 
esigeva che un atto , rivestito di quelle formalità , che 
la legge prescriveva a tale oggetto , sia come necessarie 
per dare una maggiore autenticità a simili contratti , 
sia per evitare quelle frodi , che con atti non rivestiti 
di certe solennità potessero facilmente praticarsi a danna 
di terzi. 

Che il far dipendere T efficacia, anche solo nell'in- 
teresse di detti terzi , di una legittima trasmissione di 
dominio , ovvero di una ipoteca legale , convenzionale , 
« giudiziaria dall’ adempimento di certe formalità estrin-f 
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teche all’atto trasIatÌTO del dominio, o eoslitiilÌTO dell’ipo- 
teca , ripugna per così dire a quelle elementari nozioni 
ilei diritto , che formarono presso di noi una speci* 
d' abitudine da più secoli inielerata. 

Non vi è dubbio finalmente che 1’ adozione di un 
sistema cosi nuovo non presenti nel suo nascere dei 
gravi inconvenienti per le conseguenze che l’ommission» 
di quelle formalità trae seco per tanti acquisitori , e 
creditori , a cui altro non puossi imputare che l’ igno- 
ranza della legge , ed i quali per questo solo motivo si 
veggono talora spogliati delle proprietà per essi acqui- 
state , dei crediti i più legittimi , dei più sacrosanti diritti. 

7 . Quindi sarebbe desiderabile che nello stabilimento, 
« riordinazione di un tale sistema , tutti li mezzi si pra- 
ticassero che possano contribuire a render nota una tal 
legge , non tanto agli abitanti delle popolose città , e 
dei considerevoli borghi , i quali pel maggiore loro con- 
tatto con persone istrutte di tali novità, più facilmente 
possono esserne informati, ma principalmente agli abitanti 
di piccoli villaggi , di remote , e solitarie montagne, e 
valli, alla classe interessantissima di quegli agricoltori, 
i quali unicamente occupati della coltivazione dei loro 
beni , passano talora degli anni , e lustri senza recarM 
alla città , e fra li quali scorrono talora intiere le ge- 
nerazioni senza che essi abbiano occasioni di trattenersi 
dei loro interessi con persone istrutte del diritto. 

Che nel rustico abituro di queste persone fossero- 
inviati dalle amministrazioni comunali dei messi incari- 
cati di spiegar loro la nuova legge, e li principali do- 
veri che essa loro impone per la conservazione di quei 


Digitized by Google 



diritti, che ad esii spèttano o come acquisitori, o come 
creditori. 

' I Ministri della Religione a tate oggetto richiesti 
dai loro superiori Ecclesiastici , quali amorosi padri del 
gregge alle loro religiose Core a£Bdato, non si rifiute- 
rebbero al certo d' incaricarsi di una così utile missione 
in que' momenti che non sono per essi impiegati alle 
sacre istruzioni ; ed i loro suggerimenti e consiglj quanta 
maggior forza non avrebbero presso popolazioni giusta-- 
mente e religiosamente avvezze a riguardare i loro Pa- 
stori come gli oracoli viventi delle verità le più incon- 
cusse ? 

S. Se nna così facile e semplice paterna cura si 
fosse praticata allorquando per la prima prima volta’ 
fu posto in vigore il sistema della pubblicità delie ipo- 
teche, K Magistrati non si sarebbero le tante volte tro- 
vati, e non si troverebbero ancora in oggi nella dura 
necessità di posporre talora ad un creditore il più le- 
gittimo , che non adempì al disposto delia legge da 
lui senza sua colpa ignorata , un altro creditore la cui 
sollecitudine ad uniformarsi alle di lei disposizioni fu 
qualche volta in ragione diretta del timore che egli 
aveva non fosse scoperta la vera natura del suo cre- 
dito, o de) da lui fatto acquisto. 

9. Ma quegli inconvenienti passeggieri che presenta, 
massimamente nel suo principio , il sistema della pub- 
blicità delle Ipoteche, il sacrifizio che esso esige di in- 
veterate massime legali , non - reggono al confronto di' 
quelle considerazioni di pubblica utilità, le quali un 
tale sistema fecero da più secoli adottare in varj Stati, 
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f> lo resero al giorno d’ og^i pressoché il diriUo comune 
di tutta la colta Europa. i < , 

I 0 > Chi fra di noi ignora di quand danni e di quante 
frodi fosse la sorgente il sistema delle ipoteche occulte,' 
b delle ignorate trasmissioni della proprietà di stabili ? 

Chi ignora quante oneste famiglie erano talora in 
quel sistema la vittima della buona fede del loro capo, 
deli' inganno altrui , di un mai augurato acquisto , o 
deli' incauto impiego di somme che formavano la prin- 
cipale loro fortuna , ed erano talora il frutto di fati-: 
che , e di risparmj da più e più lustri adoperati? > 
II. £ quei che è più simili fatali conseguenze delle- 
ipoteche e mutazioni ignorate, tanto più si riproducevano, 
quanto maggiormente florido era uno stato per la pro- 
prietà dell' agricoltura , delle arti , e del commercio , 
e più frequenti in ragione della circolazione rapida dei 
numerario le contrattazioni. 

Talora un particolare risponsabilissimo , non tro- 
vando credito nella piazza , vedovasi astretto di devenire 
a rovinose alienazioni per procurarsi li mezzi di supplire 
a straordinarie spese occasionate dalia educazione o col- 
locamento della sua figliuolanza , ovvero da inopinati 
disastrosi avvenimenti. 

11 capitalista onesto, il quale contentandosi di un 
modico Inero nell' impiego del suo danaro , esigeva in 
compenso una sicurezza nei sovvenimenti che gli veni- 
vano richiesti , non trovandola anche in una apparente 
dovizia , preferiva talora di tenere chiusi nello scrigno, 
ed oziosi *li suoi tesori , ed una gran parte del nume- 
rario vedovasi così tolta dalla circolazione. 
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Altri capitalisti meno delicati traeTàno pretesto dai ' 
pericoli che loro ofirira 1' impiego del loro danaro , 
per esigerne delle immodiche usure , in certo modo 
quasi scusate dalla probabilità di simili pericoli. 

L' acquisto de' stabili non presentando altresì che. 
con mezzi e giudicii lunghi , e dispendiosi una tal cer- 
tezza di sicuro impiego del danaro, il piccolo concorso 
degli accompratori faceva necessariamente cadere il 
prezzo degli stabili , e la loro alienazione diventava 
ancora più rovinosa per quel proprietario il quale ad 
essa si accostava per supplire ad un urgente suo bisogno. 

12 . A quante frodi , a quanti inganni non davano 
elleno luogo quelle vendite ignorate , ed anche talora 
stipulate in altra provincia , malgrado le quali un pro- 
prietario di claudicante fortuna , trovava ancora dei 
sovventori iniquamente ingannati da un continuato suo 
possesso del fondo non più suo , frodi queste contro 
delle quali tante volte inoperosa rimaneva la vigilanza 
e la fermezza dei Magistrati ? 

Nessuno ignora quanti debitori di mala fede-, con 
simili mezzi pervenissero a costringere i legittimi loro 
creditori a fare dei considerevoli saerifizj trionfando 
impunemente , dopo questi consumati , del proprio in- 
ganno , e ripigliando ciò che non era stato che simu- 
latamente alienato. 

L’ impunità soventi inevitabile di simili usure mas- 
cherale sotto fallace aspetto, di tali delittuosi raggiri , 
quale influenza non aveva sulla morale civile e -reli- 
giosa ? • ■ , • ' 

13. Egli è un errore che la pubblicità delle ipote- 
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che rechi nocumento al commercio: essa per contro 
riesce utile al medesimo. 

Il credito di un commerciante non rassomiglia in 
nulla a quello di un semplice proprietario ; quest’ ul- 
timo non offre a chi con esso lui contratta altra garantia 
che quella de' suoi possessi ; il negoziante per contro 
di rado possedè stabili di riguardo : siccome li fondi 
che esso ha a sua disposizione , impiegati in commer-> 
ciali speculazioni , producono molto più che essi uont 
frutterebbero concertiti nell’ acquisto di stabili , 1’ espe-t 
rìcnza ci prova che il più delle volte 1’ acquisto di 
essi per parte del negoziante è il precursore della sua 
rovina , ed il segnale del bisogno che egli ha d’ im- 
porne coi fallace aspetto di una crescente dovizia. ' 

Le qualità murali , lo spirito di familiare economia, 
r assiduità alle sue occupazioni, la saviezza delle com- 
merciali operazioni , e 1’ esattezza nel fare onore alli 
suoi impegni , questi sono li veri titoli a cui è ap- 
poggiato il credilo del commerciante , le .1' esperienza; 
ci prova che di rado nello accreditàre al medesimo 
si ricerca un titolo producente ipoteca. 

L’enormità delle usure è per contro una delle prin- ^ 
cipali sorgenti della mina del commercio.; e questo 
male si fa tanto più comune a danno. del negoziante, 
quanto maggiormente il proprietario , malgrado una' 
qualche garantia , che presentino li suoi possessi , è 
astretto di prendere la legge dagli usurieri. ; 

Se malgrado quel 'principio di connaturale innata 
equità , secondo cui le convenzioni anche verbali , de- 
bitamente giustificate , fanno 'le^ per le parti con- 
Tom, I. % 
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truenli , e deono troTare tutto T appoggio della giustizia 
per ottenere la più compita esecuzione, i legislatori di 
pressoché tutte le nazioni, per evitare le frodi a danno 
di terzi , hanno voluto e potuto volere che le aliena- 
zioni ed altri contratti, per produrre una efficace tras- 
missione di proprietà , od una valida ipoteca , fossero 
stabilite con certe forme estrinseche di islroinento , o 
di scrittura munita di un certo numero di testimonj , 
perchè non potranno essi, per meglio giungere a tale 
utilissimo scopo , far dipendere ancora , quanto all' in- 
teresse di terzi , la detta traslazione di dominio , o 
r acquisto di una efficace ipoteca , dall' adempimento 
di una formalità che renda pubbliche simili convenzioni? 

15. Tali in ' complesso furono le principali . ragioni 
ebe determinarono i| sistema della pubblicità delle ipo- 
teche negli stati ove «sso venne adottato. 

16. Partendo dai riflessi incalzantissimi di pubblica 
utilità, che come sovra appoggiano il sistema predetto, 
ì< compilatori della legge 1 1 brumajo anno 'ji , nella 
redazione di quella presero per regola principale del 
loro travaglio le seguenti grandi verità: 

La 'prima, che acciò la pubblicità delle ipoteche 
sia un proporzionato correspettivo del sacrifizio che 
questo sistema esige delle antiche idee ed abitudini 
legali, e degli inconvenienti momentanei e passeggieri, 
ma però gravi che la sua adozione trae seco , conve- 
venisse giungere perfettamente al proposto scopo , san- 
libnando una legge , secondo le cui disposizioni coloro 
che impiegassero il loro danaro, sia in acquisti di sta- 
bili, come in mutui, cenM e simili accreditamenti « uni- 
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»> formandosi alla logge medesima' trovassero nei pu|,. 
» blici n-gislri destinali ad indicare le ipoteche e le 
» mutazioni di proprietà , non una sola prol.ahiliià più 
» o meno prossima di cautelato impiego del loro da- 
» naro predetto , ma una certezza ( quale si può avere 
» nelle umane combinazioni ) di ottenere simile risul- 
» lamento. » 

La seconda, che se per giungere ad ottenere 
compito il fine della legge forza egli era di sacrificare 
le ricevute ed inveterale idee sugli eflòtti dei contralti, 
a poco montasse che un tale sacrifizio uno, due o roag’ 
gior numero abbracciasse di quei legali principii ; « 
fosse ■incongruo lo arrestarsi così a mezza strada in 
mmlo che dimezzato soltanto si ottenesse il grande , ej, 
utilissimo fine della' pubblicità delle ipoteche, e muta- 
zione di dominio di stabili. < 

17. Quindi li due fondamen'uli principii sanzionali 
da quella legge. PuhlUcilà di tulle le ipoteche, pubbli- 
cità di tutte le mulauoni conlrallunli ili stabili. 

Dissi mutazioni contrattuali, giacché qu^De che si 
operano pel decesso del proprietario a favore dell' erede 
sia legittimo , che lesUinijiiUrio , non erano soggette , 
e difficilmente avrebbero potuto assoggettarsi ad ung 
formalità qualunque che le rendesse di pubblica ragio- 
ne ; e d’ altronde per la pubblicità di sinjili trasmis- 
sioni non militavano quegli imponenti motivi che de- 
terminarono , come nei vedremo in appresso , quella 
delle mutazioni contrattuali di proprietà. 

18. Un altro principio fu egiialmeote sanzionato con 
delta legge, quello della specialità delle ipoteche con- 
veniionali. 
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L' articolo 4.^ di essa stabiliva che « qualunque 

* stipulazione volontaria d' ipoteca dovesse indicare la 
» natura e la situazione degli stabili ipotecati : e non 
» potesse comprendere che dei beni appartenenti al 
» debitore al tempo del contratto. » 

Questo principio venne ristretto alle ipoteche con- 
venzionali , perché quanto a quelle che la legge ac- 
corda a certe persone o corpi privilegiati senza neces- 
sità di una stipulazione , nominate ipoteche legali ^1 , 
e quanto a quelle che derivano da una sentenza prof- 
ferta per un credito che dapprima non produceva ipo- 
teca , ( dette ipoteche giudiziarie ) sarebbe rimasta im- 
praticabile r indicazione dello stabile colpito dalla ipo- 
teca. 

* 19.' Per nna necessaria coincidenza di tutte le dispo- 
sizioni di quella legge si stabilì però nel secondo pe- 
riodo di detto articolo ^ che « T ipoteca giudiziaria non 
» avrebbe potuto afficere che li beni appartenenti ai 
» debitore all’ epoca della sentenza. » 

Invano adunque un creditore che avesse ottenuto 
condannato il suo debitore , od altrimenti misurasse 
contro di lui una ipoteca giudiziale , avrebbe preteso 
di far colpire questo suo diritto sovra quei beni che 
il medesimo avesse acquistati , o che gli fossero per 
donazione o successione pervenuti dopo la sentenza od 
atto giudiziale che produceva ipoteca. 

30 . La specialità delle ipoteche volontarie , quantun- 
que coincidente col sistema della pubblicità , e colla 
necessità all’ oggetto di garantire quest’ ultima, di una 
iscrizione del credito nei registri della conservazione 
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< «ielle Ipoteche, non venne adottata come un maggior 
mezzo di giungere allo scopo della stessa pubblicità. 

Altre considerazioni determinarono tale disposizione 
della legge , la cui disamina eccede i limiti delia 
presente opera ed estranea sì renderebbe al proposto di 
lei oggetto. 

21 . Da quei due fondamentali principi! della nuova 
legge, cioè pubblicità delle ipoteche, e delle traslazioni 
volontarie di dominio di stabili , tutte ne derivarono 
le disposizioni in essa contenute. 

22 . £ quantunque per rendere pubbliche le ipoteche 

bastasse la necessaria loro iscrizione In un registro tut- 
tora aperto alle pubbliche ricerche , degna di com- 
mendazione si fu la prescrizione sanzionata nell’ arti- 
colo 3 dì detta legge, con cui si stabilì che « 1’ ipoteca 
» non potesse esistere che per un credito portato da 
» un atto notariale ; per quello risultante da una 
» condanna giudiziaria ; e finalmente per quello risul- 
» tante bensì da una privata scrittura , ma di cui la 
» sottoscrizione fosse stata recognita,,o dichiarata a vve- 
u rata con una sentenza. » , , _ 

Cosi r ipoteca non potendo più trarre origine che 
da un atto autentico , si andò all’ incontro di tutti gli 
inconvenienti che presentava 1’ antico sistema di le- 
gislazione , secondo cui 1’ ipoteca nasceva egualmente 
da .semplici private scritture , non t aventi il menomo 
grado d’ autenticità , troppo facili a supporsi od anti- 
datarsi collusivamente, e la verificazione delle quali, 
e della loro data (ler l’ anteriorità i|K>lecarla , si doveva 
far dipendere da una prova testimoniale, che una lut- 
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luosa esperienza ci prora divenire di giorno in giorno 
più pericolosa. 

23 . Fa stupore in vero che in fatto della autenticità 
del titolo sia sfuggita una cosi grande imperfezione 
nella legge ii briiiiia)u anno 7, che mentre si esi- 
gette un atto aulcitlico j>er produrre ipoteca , non siasi 
l.ile autenticità prescritta per li contratti trasmessivi 
della proprietà de’ stabili. 

E se all’ epoca di quella legge al di lei silenzio 
in proposito potevano supplire in varj dei dipartimenti 
formanti parte dell’ antica Francia alcune particolari 
consuetudini, le quali esigevano la formalità delTistro- 
mento per 1’ eflicuce trasmissione degli stabili , ( antici- 
pando sull’ ordine che mi sono ju’oposto in questa os- 
servazione che non forma parte essenziale del progel- 
‘tato paralello delle successive leggi ipotecarie) fa ancora 
più stupore che , mentre nel codice civile , formante 
legge generale per la Francia , e derogatorio di tutte 
le preesistenti consuetudini, si mantenne colla disposi- 
zione dell’articolo 2127 la necessità dell’ atto autentico 
e notariale per acquistare 1’ ipoteca convenzionale, siasi 
poi iieir articolo iSSz stabilita la massima che le veii- 
‘dile potevano qualmente farsi j)er privata scrittura , 
come per atto autentico, senza distinzione alcuua fra 
quelle cadenti sovra semplici cose mollili , c quelle, il 
'di' cui oggetto era da traslazione del dominio d’ uno 
stabile.' ‘ 

' 2/]i Fortunatamente supplisce presso di noi all’eguale 
•tllen^io del Regio Editto lò luglio il disposto dall' ar- 
ticolo I, lib.. 3 , tit.. 22 cap. 6 delle generali Costi- 
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tu7.ioDÌ , secondo cui le vendile ed altri contratti di 
stabili deoiio farsi jier islroniento altrimenti sono nulli. 

aS. £ quantunque li Magistrati supremi nostri abbiano 
adottata la massima che sia efficace cd obbligatoria la 
promessa di vendila di uno stabile fatta per semplice 
privala scrittura, allorché si sono le parli obbligate di 
ridurla in instromento fra un determinato termine, essi 
però non la considerano come traslativa della proprietà, 
giacche le sentenze in proposito emanate si limitarono 
a dichiarare « il venditore tenuto ad indennizzare il 
» compratore, salvo egli elegga di ridurre la fatta pro- 
» messa in istromciito. » 

D' onde la conseguenza che anche nel ,caso di 
simile elezione |ver parte. del venditore, ossia, in termini 
più esatti , del prominente , la trasmissione di proprietà 
dee considerarsi fatta , non colla semplice privala pro- 
messa di vendita , ma soltanto coll' istromenlo in cui 
essa venne quindi redatta. < 

26. Spiegando nelle j>arli concernenti 1 ' oggetto di 
quest’ opera le disposizioni della legge 1 1 brumajo an- 
no 7 , con cui fu posto in esecuzione il sistema della 
doppia pubblicità qui sovra menzionata , per maggior 
chiarezza esaminerò in un. primo capo gli articoli rela- 
tivi alla pubblicità delle ipoteche, ed in un secondo, 
quelli concernenti la pubblicità delle traslazioni di stabili. 
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Della puhlìlicilà delle Ipoteche. 

27. L’unico mezzo di ottenere questa pubblicità eoK- 
sisleva nel rendere necessaria all’ oggetto contemplato 
da chi vuole acquistare ipoteca sui beni del suo debi- 
tore , 1" iscrizione in un pubblico registro a ciò desti- 
nato , del contratto o sentenza producente ipoteca , e 
'quanto a quelle conferle dalla legge sola , dell’ alto co- 
stitutivo del debito 

28. Questa iscrizione doveva contenere tutte quelle 
indicazioni delia persona del creditore , di quella del 
debitore , della qualità e natura del credilo iscritto , 
del suo ammontare in capitale ed interessi , della data 
e natura del titolo originano del credito, e dei beni 
finalmente dal debitore ipotecati, che facilitassero al 
conservatore del le jpoleche , da cui si deono spedire li 
necessari certificati delle iscrizioni ipotecarie prese con- 
*tro un certo proprietario, il mezzo di ben distinguere 
le persone del debitore e del creditore, e di indicarli 
con precisione a scanso di errori ed equivoci , e pre- 
sentassero a qualunque interessato una esatta idea dei 
vincoli che gravitavano sul patrimonio di ciascun pos- 
sessore di stabili. 

29. L'indicazione dei beni ipotecati poteva però sol- 
tanto esigersi per le ipoteche convenzionali posteriori 
alla legge, le quali per una conseguenza della succitata 
massima della specialità delle ipoteche si trovarono ne- 
cessariamente ristrette ai beni particolarmente vincolali 
ad ipoteca nel contratto. 
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Quindi la dis|)ositiune contenuta nell’ articolo 
della più volle citata legge 1 1 brumajo anno 7 , pre- 
scrivente che le iscrizioni ipotecarie dovessero contenere 
tutte le menzioni sovra espresse, alle quali si aggiunse 
r elezione per parte del creditore inscrivente di un do- 
micilio nel circondario della conservazione delle ipote- 
che ove si prendeva P iscrizione , e la menzione 

deir epoca a cui si rendeva esigibile il credito iscritto. 

3 0. Non potè a meno di ravvisarsi eccessivamente ri- 
gorosa e pericolosa anche la massima assentata dai Tri- 
bunali Francesi , e quindi sanzionata con una legge. 4 
settembre 1807 , che P ommissione di una di queste 
formaPiLà importasse la nullità delle iscrizioni , anche 
quella soltanto dell' epoca di esigibilità del credito is- 
critto , menzione questa che non interessa direttamente 
P oggetto principale della lègge, il quale consiste nella 
esistenza di un pubblico registro , sovra di cui siano 
annotate tutte le passività reali dei beni da ciascun 
proprietario posseduti. 

3 1. Trattossi in allora la questione se' i registri delle 
ipoteche dovessero presentare il quadro delle proprieln 
slnbiìi , ovvero quello dei possessori di esse ; se P iscri- 
zione dovesse prendersi alla conservazione delle ipoteche 
del domicilio del debitore, ovvero a quella della situa- 
zione dei beni ipotecati. 

Sulla prima questione gli inconvenienti che avrebbe 
fatti nascere il primo metodo fecero abbracciare il se- 
condo, e li registri dei conserTatori delle ipoteche pre- 
sentarono per aiaseun proprietario di stabili l'esatta enu- 
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merazioae di tutti li debiti privilegiati od ipotecar] che 
gravitassero sul di lui patrimonio. 

La risoluzione del secondo quesito non poteva pre- 
sentare dubbictà alcuna. Trattandosi di vincolo reale sui 
beni , a parte anche T instabilità che avrebbe presen- 
tata l'iscrizione al luogo del domicilio, era patente che 
questa doveva aver luogo nel circondario ove fossero 
situati gli stabili affetti dall' ipoteca. 

Egli è perciò che nell' articolo 1 6 della citata legge 
ai stabili che « le iscrizioni sarebbero prese all' ullìzio 
» della conservazione delle ipoteche d.dla situazione dei 
» beni, sovra dei quali il creditore intendeva di cscr- 
» citare la sua ipoteca, ovvero il suo jirivilegio. » 

3a. Da questa saggia disposizione ne conseguiva che 
una delle prime attenzioni da praticarsi dal creditore 
inscrivente , si era quella di verificare in qual circon- 
dario di ipoteche si trovassero li beni sovra dei quali 
egli voleva col mezzo dell’ iscrizione conservare 1’ ipo- 
teca da lui acquistata , ed il rango di essa. 

Mentre se il suo titolo , o per la qualità di esso , 
come nel caso di ipoteca legale , o giudiziaria , ovvero 
per la sua data , come anteriore al nuovo sistema ipo- 
tecario , produceva un’ ipoteca generale , egli doveva 
prendere iscrizione ipotecaria in tutti li circondarii, nei 
quali il suo debitore possedeva dei beni stabili. 

E se nel caso di ipoteca speciale , e convenzionale 
li beni ipotecati si trovavano situali parte in un circon- 
dario , e parte in un altro , egli doveva in ambi detti 
circondarii prendere la iscrizione , se sovra gli uni , c 
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sovra gli altri di detti beni egualmente egli voleva con- 
servare il suo diritto di essere soddisfatto del suo cre- 
dito anteriormente ad altri creditori dopo di lui iscritti. 

Mentre invano egli avrebbe preteso di misurare dalla 
iscrizione presa in uno dei circondarli della situazione di 
parte soltanto dei beni ipotecati , un diritto di prefe- 
renza , sovra beni situati in altro circondario , ad un 
creditore il quale anche posteriore in titolo, fosse stato 
diligente nello inscrivere il suo credito all’ uQìzio delle 
ipoteche in quest’ ultimo slal>ililo. 

S'.i. Inutilmente per assicurare gli effetti della pub- 
blicità delle ipoteche la legge avrebbe prescritta la ne- 
cessità delle iscrizioni dei credili ipotecar} , se essa 
non avesse impiegati mezzi coercitivi per costringere li 
creditori ad uniformarsi all’ adempimento di questa for- 
malità. 

Zlf. Fissare un determinato termine per tale adempi- 
mento , e fare dipendere dai medesimo la conservazione 
deir ipoteca , sarebbe stato un eccessivo rigore , e pri- 
vare in certi casi il debitore , ed il creditore , di una 
giusta riserva , di una facoltà che fu da essi coatem- 
]>!ata nel contratto. 

Succede talora che un creditore persuaso dell’ at- 
tuale rlsponsabilltà dei patrimonio del suo debitore , e 
volendo unicamente assicurarsi le dovute gar^iiitie , uel 
caso il medesimo diminuisse quelle che le sue sostanze 
presentarono al tempo del contratto , si contenti nel 
fare una sovvenzione di danaro, di un titolo producente 
ipoteca , senza renderlo pubblico , mediante la sua iscri- 
zione nel registro a ciò destinato , riservandosi questo 
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mezzo di caatela al primo sentore che egli avesse in 
seguito di alienazioni , od altri contratti del suo debi- 
tore , che rendessero pericoloso qualunque maggior ri- 
tardo nell' assicurarsi un rango di anteriorità ipotecaria. 

I legislatori dell' anno 7.""’ vollero rispettare queste 
particolari convenienze , vollero lasciare libero il campo 
a simili patti che nulla hanno di contrario al sistema 
della pubblicità delle ipoteche , e privilegi!. 

Senza fissare perciò ai creditori privilegiati , od ipo- 
tecar] un termine preciso per 1’ iscrizione dei loro cre- 
diti , essi limitaronsi a stabilire che T adempimento di 
questa formalità fosse 1' unico mezzo con cui essi potes- 
sero , rispello ai terzi , conservare gli utili elTetti del pri- 
vilegio, o deir ipoteca al loro credilo inerente. 

Essi perciò stabilirono nell’ articolo 2 di quella legge 
che « l’ ipoteca non avrebbe rango *3 , e li privilegi! 
n sovra stabili non avrebbero effetto che col mezzo della 
» loro iscrizione nei registri pubblici a ciò destinati. » 
Così si lasciava in facoltà dei creditori ipotecar) , 
o privilegiati di prendere , o non prendere iscrizione 
sui loro debitori ; ma essi erano prevenuti che a difetto 
di adempimento per loro parte di detta formalità , in 
vanò essi avrebbero opposto I’ anteriorità del loro titolo 
a colui che avesse trattato col loro debitore , ed acqui- 
stato da lui lo stabile ipotecato, trascrivendo quindi il 
contralto , cd a quegli che avesse rapportato dal mede- 
simo un altro titolo ipotecario , e quello iscritto all’ uf- 
fizio delle ipoteche. 

35 . Si è sin qui varie volle parlato di privilegii come 
di cosa distinta dalle semplici ipoteche. L’ istruzione dell* 
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persone a cui e diretta la presente opera esige che loro 
si dia una nozione piana , e facile della natura di tali 
privilegii , e dei loro effetti 

1 legislatori di pressoché tutte le colte nazioni di 
Europa considerarono meritevoli di particolari riguardi 
certi crediti in ragione della causale del debito , o 
deir obbligazione. 

36 . Così nei giudizj di graduazione, fra varj creditori 
furono con occhio parziale riguardate le spese fatte da 
chi provoca simili giudizj per intentarli , proseguirli , 
e condurli al loro termine; le spese fatte per P apposi- 
zione di sigilli alla casa di un defunto , rimozione loro , 
e confezione di inventario; le spese di ultima malattia, 
e sepoltura del debitore defunto ; le contribuzioni pre- 
diali imposte snllo stabile, il di cui prezzo cade in di- 
stribuzione , e li salar) per esso dovuti ai domestici nella 
annata, in cui si instituì il giudizio d'ordine, e nella 
precedente ; le somme dovute per riparazioni , ricostru- 
zioni , ed ampliazioni dello stabile suddetto per quanto 
queste ne aumentarono il valore; e finalmente il credito di 
residuo prezzo dello stabile medesimo dovuto a colui 
che lo aveva alienato a favore del debitore , o suoi autori. 

Egli è perciò che a simili creditori s’ acccordò un 
dritto di -venire preferti anche ad altri creditori anteriori 
in titolo , dritto questo indicato col nome di privilegio. 

37. Questi principii dell’ antica legislazione vennero 
rispettati nella stessa legge, la quale colle disposizioni 
contenute negli articoli 1 1 e 1 a mantejBne illesi tali 
privilegii. 

38 . Ed il legislatore nelPart. i6 di detta legge prescrisse 
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die li creditori per riparazioni , ampliazioni , e rico- 
struzioni dolessero iscri»ere all' ulTizio delle ipoteche il 
processo verbale di estimazione dello stabile , che si 
doveva fare prima di intraprendere dette opere , ed 
egualmente quello di nuovo estimo dopo che esse erano 
terminale. 

39. E quanto al privilegio del venditore pel prezzo 
a lui dovuto o residuo di esso nell'articolo 29 la citata 
legge indicò ai venditori quale fosse il mezzo di con- 
servarselo. 

Consisteva questo nel far trascrn-ere il contratto di 
vendita all’ uffizio delle ipoteche , a quale formalità 
adempiendosi dal venditore, o dall’acquisitore, il con- 
servatore delle ipoteche doveva , a pena di essere ris- 
ponsabile in proprio, iscrivere d’uffizio il privilegio pel 
residuo prezzo di vendita , che dall’ atto pubblico 
privato di essa risultasse ancora dovuto al venditore. 

Questa disposizione però, secóndo la ricevuta giu- 
risprudenza non impediva che ii> venditore potesse con- 
servare il suo privilegio anche prendendo egli slesset 
un’ iscrizione ipotecaria pel residuo prezzo dovutogli , 
senza che fosse trascritto il eontratto di vendita, e presa 
quella d’ uffizio menzionata nell’ articolo precedente. 

40. Il citato articolo 29 della legge 1 1 briimajo anno 
7.”“ indicando la trascrizione , e successiva iscrizione 
d' uffizio come la formalità mercè la quale il venditore 

T 

creditore di tutto o parte del prezzo , conservava il 
diritto di preferenza ossia di privilegio sullo stabile da 
lui venduto , ne derivava la conseguenza che a difetto 
di questa formalità ( o di quella snrrogatoria predetta 
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deir iscrizione ) egli non poterà più invocare simile di- 
ritto. 

Ciò che era altresì ima conseguenza delPaltra di già 
additata massima di cui nell’ articolo 2.° della legge 
che ir privilegi! non avevano effetto che dal giorno della 
loro iscrizione » della trascrizione del contratto di ven- 
dita per quello del x'enditore creditore del prezzo *4. 

41. Da quanto hò detto all’ articolo precedente che 
i creditori per aminiglioramenti , o per prezzo delKi 
stabile , a difetto di iscrizione o trascrizione del con- 
tratto , non potevano più invocare li loro privilegi , non 
ne seguiva già che tale diritto fosse per essi paralizzato. 

La legge ii brumajo anno 7.° non fissando veruu 
termine preciso per tali iscrizioni o trascrizioni , ne se- 
guiva che nessuna decadenza per 1’ ommissione di tali 
formalità poteva pronunciarsi contro li creditori privi- 
legiati. , . 

Fino a che coll’ apertura del giudizio d’ ordine « 
col fallimento del debitore fossero irrevocabilmente fis- 
sati li diritti di anteriorità di ciascun creditore sullo 
stabile il di cui prezzo cadeva in distribuzione, li cre- 
ditori privilegiati erano conseguentemente in tempo utile 
per uniformarsi al disposto della legge. 

E siccome il privilegio’ consisteva nel diritto che 
competeva al creditore di essere preferì© agli altri cre- 
ditori quantunque anteriori in ipoteca , quindi ne se- 
guiva che li 'due creditori privilegiali come sovrà , in 
qualunque tempo , prima delle due epoche sovra divi- 
risate, avessero fatti iscrivere li loro privilegi!, o fatto 
trascrivere il contratto di vendila , essi prendevano il 
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passo ai semplici creditori ipotecarli, quantunque pre- 
'cedentemenle iscritti. 

Senza del che il privilegio non sarebbe più stalo 
una qualità inerente al credilo per la causale del debito 
o deir obbligazione , e si sarebbero confusi colla sem- 
plice ipoteca. 

42. Questo rispetto ai due privilegi! di cui si tratta, 
nna non indiflerente eccezione operava al sistema della 
pubblicità delle ipoteche. 

Giacché poteva facilmente avvenire che taluno si 
accostasse alla compra dij uno stabile su cui esso non 
vedeva iscrizioni , o che un sovventore seguendo la 
fede ossia la cautela dello stabile ' medesimo , impiegasse 
il suo danaro presso il possessore. 

E che quindi il detto nuovo acquisitore , prima 
ehe eg’i avesse potuto far trascrivere il suo contratto 
di compra si vedesse trascrivere quello portante la ven- 
dita al suo autore , e con tale mezzo ( o con quello 
anche dell' iscrizione come sovra si é dello prima dell’ 
epica ' suddivisala ) trovasse, malgrado le praticate cau- 
tele , gravato nel e sue mani lo stabile comprato da un 
peso che non gli era indicato dai pubblici registri. 

Ed il sovventore , mutuante o simile , il quale erasi 
determinato al contratto in vista della libertà del fondo 
a *500 favore ipotecato, risultante dai registri della con- 
servazione , dopo avere iscritta la sua semplice ipoteca, 
si vedesse primeggiato con una iscrizione posteriore alla 
sua, ovvero colla più volte menzionata trascrizione dal 
venditore di detto fondo stabile , ovvero da quello che 
lo aveva amtnigliorato con riparazioni , ampliazioni o 
costruzion i. 
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43. Questi riflessi però non furono presso i redattori 

della legge dell' anno 7.° sufficienti per indurli a non 
riconoscere il privilegio del venditore , e quello del 
creditore per migliorie , ovvero a fissare a cotesti cre- 
ditori un termine pendente ii quale essi dovessero uni- 
formarsi alla legge a pena della perdita dal loro diritto 
di preferenza. i ‘ 

44. Considerarono essi , quanto al privilegio per mi- 

glioramenti , che , o questi fossero di piccola entità , 
ed in tal caso 1’ esistenza di un tale privilegio non reso 
pubblico ed ignorato , un grave pregiudizio non arre- 
casse all’ acquisitore od al creditore semplicemente ipo- 
tecario. ■ ' - 

O fossero essi di considerazione , ed in tal caso 
potessero facilmente questi ultimi essere informati della 
loro esistenza , e fare le opportune indagini ; per ac- 
certarsi se ne fosse o non pagato il prezzo. 

45. E quanto al privilegio del venditore parve ai legis- 

latori predetti che un facile mezzo avessero 1’ acquisi- 
tore od il sovventore di accertarsi della sua esistenza 
col farsi rappresentare il titolo d’ acquisto del fondo 
offerto in vendita o pegno del debito, e verificare dalla 
sua disamina se tutto il prezzo di questo fosse o non 
soddisfatto'. • 

46. Quantunque in órdine alle semplici ipoteche i 
legislatori dell’ anno 7 abbiano portata , come si vedrà 
in appresso, sino all’ apice del rigore la necessaria loro 
pubblicità , in fatto di privilegi! , essi non poterono at- 
tenersi ad Un tale sistema. 

47. Sarebbe stato in efletto un assurdo il pretendere 

Tom. I. 3 
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i’ iscriiioae del p^wilegio a certi crediti inerente , i 
quali non sono pressoché mai constatati éon un nUo por- 
iaotc «J4xI,igMZÌone, e tanto meno autentico , in virtù dei 
qua^e si potesse prendere iscrizione. 

Tale si È il privilegio per le spese del giudizio 
d' ordine ;■ tali sono qn« 41 i competenti ai creditori per 
ispese di apposizione, e rimozione di sigilli, ed inven- 
taro alla casa d^l debitore , per quelle di ultima ma- 
lattia .e .sepolttira., per le contribuzioni dello stabile il 
di cui prezzrO'cade in distribuzione', e per li sal.ari dei 
domestici dell’ ultimo, « del corrente anno come sovra. 

Quindi «cip articolo 5 'i dclP altra legge dello stesso 
giorno 1 1 brnmajo anno 7 sulle espropriazioni forzate, 
« sul procedimento sei giudizio d’ «rdiae e distribuzione 
ai era stabilito che « le spese per giungere alla forma- 
» zinne deir ordioe { graduazione dei creditori ) fossero 
» prelevate per preferenza a qualunque altro credito , 
il e graduate a favore del creditore che aveva instituilo 
» o oontinwUo tale giudizio. » '* 5 . 

£ nell' articolo 1 1 della prima legge di detto giorno 
sulle ipoteche furono li sovra menzionati altri privilegii 
diebiarati esenti dalla necessità dell' iscrizione. 

48, AAnpbé però simili privilegii occulti non portas- 
sero al sistema della pubblicità dei vincoli ' reali sugli 
stabili un cosi grave pregiudizio , una savia dispo- 
sizione venne sanzionata nel succitato articolo , ove si 
stabiliva che « li privilegii per le s{iese di sigilli , ed 
» laventaro, per quefle d' ultima Inrermilà e funeree, 
» per li salar) dei domestici , non avessero luogo sovra 
ti gli stabili che sussidiarianienle , e nel caso J' iiisuf- 
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'm ficienKa dei mobili del debitore pel pagamento di tali 
a crediti. » > 

La piccola entità ordinaria di simili passività, alla 
cui soJdisfaiione ben di rado non avrebbero potuto far 
fronte li mobili del debitore , rendeva al certo più 
raro il caso cbe simili privilegii , non pubblici , venis- 
sero ad aSìcere e diminuire il pegno dei creditorj ipo- 
tecar) o privilegiati suìh slabSe ; e li veri privilegi! so- 
vra di esso, dall' iscrizione esenti, si riducevan in certo 
modo a quelli delle spese del giudizio d' ordine e delle 
contribuzioni dovute pel fondo, il di cui prezzo cadeva 
in distribuzione per l'annata nella quale si apriva il giu- 
dizio d'ordine, o era seguito il fallimento, e Beltà pre>>' 
cedente. 

49. Si è veduto qui sovra cbe per li privilegii dei 
venditore e del creditore per miglioramenti allo stabile 
ipotecato , che sarebbero nati pendente K osservanza 
della legge ii brumaio anno 7, il legislatore non ebbe 
il coraggio di prefiggere a qnesti creditori nn termine, 
pendente il quale essi dovessero rendere pnbblioi • lare 
diritti colla trascrizione del contratto di vendita o colla 
iscrizione , e di privarli della laro ragione di preferenza 
nel caso idi inadempiménto di tale formalità fra il ter- 
mine predetto. 

Questa disposizione energica e penale , che non 
venne sanzionata quanto ai privilegii posteriori alla legge, 
fu però stabilita in ordine a quelli alla massima an- 
teriori. 

L' art 3 q dì qi^tla legge, posto nel titolo- secondo 
contenente le disposizioai relative alle ipoteche, privilegii 
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t mulazioni passai* , porlara che nel caso «li uon fatta 
iscrizione nel termine di tre mesi *6 stabilito dall' 
articolo , del privilegi! derivatili da titoli anteriori alla 
medesima , e con essa assoggettati all’ adempimento di 
questa formalità h simili privilegi! avrebbero degenerato 
» in semplice ipoteca , e non avrebbero più avuto rango 
» che dai giorno della loro iscrizione. » 

I motivi di quella .legge ci indicano quale sia stato 
r avantaggio, che da una tale disposizione i legislatori 
vollero trarre per la perfezione del nuovo sistema della 
pubblicità delle ipoteche. 

Essi non ci fanno conoscere quali siano state le 
considerazioni che abbiano potuto spingere il legislature 
a pronunciare una così forte penale in ordine ai privi- 
legi!' anteriori alia legge , ed a non sanzionarla quanto 
a quelli posteriori. ' 

5o. Nel concorso di più creditori , i quali chiedono 
di venir soddisfatti sul prezzo ricavato dalla vendita de- 
gli stabili spettati al debitore comune , oltre 1' anterio- 
rità derivante dall’ ipoteca , oltre li privilegi! accordati 
a certi creditori in ragione della causale dei loro averi, 
e dei quali si è ragionato qui sovra j il dritto romano 
ricevuto presso di noi , ed in quasi tutti gli Stati di 
Europa riconosceva ancora un altro motivo di preferenza. 

Era questo il diritto chiamato di separazione di pa- 
trimonio , che i legislatori accordavano ai creditori del 
defunto rispetto' a quelli ie\\' erede. > 

Si era giustamente considerato che T incertezza 
che presenta tuttora l’ avveninsento dèlia delazione di 
una eredità anche a favore d’ un discendente od altre 
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erede necessario, autorizzasse a credere, che colui, il 
quale aveva accreditato ad una persona a cui fosse 
quindi stata deferta una eredità, quantunque egli avesse 
volato garantirsi con un titolo producente ipoteca , . an- 
che sovra li beni futuri , non avesse però di molto 
calcolato sovra detto accrescimento di fortuna nel suo 
debitore. 

Colpiva d' altronde il riflesso che sarebbe stato 
troppo ingiusto che colui , il quale aveva accreditato 
ad una persona a contemplazione dalla garantia che gli 
ofl'rivano le proprietà stabili dalia medesima possedute, 
si vedesse quindi torre di mano , senza suo fatto o 
colpa, il suo pegno, solo perché il suo debitore, suc- 
cumbendo al comune fato , e trasmettendosi li di lui 
beni al suo erede , questi si trovasse gravato di debili 
ipotecar) anteriori in data al titolo invocato dal credi- 
tore del defunto , e perchè T ipoteca colpisse anche li 
beni futuri. 

Quindi è che , quantunque in regola generale il 
defunto e 1’ erede siano riputati fittiziamente una stessa 
persona , ed allorché trattasi unicamente deW interesse 
di questo li heni di lui proprj si confondano con 
quelli del defunto , e rimangano vincolati all' estinzione 
dei debili di quest’ ultimo, anche oltre le forze della 
eredità dal medesimo lasciata , allorquando 1’ interesse 
dei creditori del defunto si trova in., opposizione con 
quello dei creditori dell’ erede , si ammise il sistema 
della divisione , dei patrimon) loro rispettivi , la quale 
evita la confusione precitata. 

L’ cfl'elto di questo diritto di separazione di patri- 
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monio si è che il creditore del defunto, anche posteriore 
in ipoteca , anche soltanto personale , abbia diritto di 
venire soddisfatto preferlbilmenle al creditore delT erede 
sul prezzo degli stabili da quello già posseduti , quand' an- 
che quest' ultimo creditore sia provvisto di un titolo 
producente ipoteca sui beni futuri del debitore , ed 
avente una data anteriore a quello portante simile ipo- 
teca a favore del creditore del defunto. 

5i. Premesse per l'istruzione delle persone, a cui 
è diretta la presente opera , queste poche osservazioni , 
sufficienti a dar loro un' idea del diritto di separazione 
di patrimonio , e non entrando nell' oggetto di essa lo 
indagare in quali casi questo diritto abbia o non luego 
secondo #7 disposto della ragion comune , ritorniamo alla 
disamina della prima legge ipotecaria stata presso di 
noi posta in vigore. 

5a. Il conservare ai creditori del defunto quel diritto 
di preferenza a quelli anche anteriori dell' erede , che 
forma 1' essenza della ragione di separazione dei patri- 
monj , era rendere omaggio alia giustezza dei motivi 
che determinarono i legislatori Romani ad accordare 
simile diritto. 

Il conservare questa preferenza ( tuttoché essa im- 
porti un diritto •■eale ) , senza assoggettare il creditori 
predetti del defunto alla necessità di prendere iscrizione 
ipotecaria , un' altra sensibile deroga aveva senza dubbio 
fatta al grande sistema dèlia pubblicità delle ipoteche. 

53. Quindi un notabile miglioramento si fece al siste- 
ma predetto nelle successive leggi , come noi vedremo 
in appresso, col prescrivere l'adempimento di tale for^ 
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ili.ililà fra un (letcrn»ÌB«to termine dopo il'decesso del 
debitore , ai creditori del medesimo. 

Kgli è però costante a fronte della generale giuris- 
prudenza ricerwta presso le cessate costi ,..clie |al*' iscri- 
zione non era necessaria per 1’ oggetto db eni si tmiM 
peudeule T osservanza di quella legge delT anno 7 , in 
cui non erasi essa prescritta nell' articolo' >1 ^ uve «topo 
alcune disposizioar sulla collocazione dei crediturr pri- 
vilegiati , ed ipotecari soggiuagerasi : > il tutto senza 
» pregiudizio dei diritld ette ikanuo li ereditari delle 
» {tersone defunte , e ti legatarj *7 di' chiedere la distin- 
» rione , e la separaziloiie dei paitrimon} in ceolormitd 
» delle leggi. » 

à.'p Ho dello qui- sopra «he lo ammettere la sepa-ra-> 
zioue di patrìmuu'io , e conseguente pveiaizidne deb cre- 
ditori del defunto non Uerilti a qnelli dell’ erede anche 
anteriori , intaccava il sislejua della prdslstioità dello ipot- 
teche. 

Esaminando però iit.ila esatfo campfasso dhlke: sim 
disposizioni la legge 1 1 bruma|u anno 7 ^ egli è facile 
il convincersi che questa deroga al gCneralb sisleima’non 
era di quel grave pregiudizio al pubblico', che n- primo 
aspetto poteva ,sead>F»rne la conseguenza, e. ciò> avuto 
riguardo al fine che i legislatori si' propongono nolfado^' 
tare il sistema della pubblicità delle ipoteche. 

Questo fine consiste >n fatti nel presentare a colui 
che accredita ad altri il ^suo danaro eoli' itfea di actjm- 
slare sui beni del suo debitore una efficace ijmteca-^ 
una totale certezza di non essere primeggiato da altri 
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creditori , qualora egli , colta necessaria iscrizione del 
suo titolo , si uniformi alla disposizione della legge. 

Ora sotto T impero della legge 1 1 briimajo anno 
7 , non poteva succedere che taluno contrattasse con 
una persona calcolando sovra una futura successione che 
a favore di questa dovesse col tempo deferirsi , e sulla 
ipoteca che avrebbe acquistata sui beni di delta eredità. 

Che perciò potesse con fondamento dolersi che li 
dritti per esso voìonlariamenle acquistati , e conservati si 
trovassero lesi per T effetto della preferenza mantenuta 
ai creditori del defunto , dipendentemente da un credito 
ignoto, ed anche .posteriore al loro titolo. ' 

5 5. Avvegnaché T ipoteca convenzionale non aveva , 
e non poteva aver luogo che sui beni che il debitore 
possedeva al tempo del contratto ; disposizione questa 
savissima conservata nel codice civile, e nel Regio Editto 
i6 luglio corrente anno, dovendo anzi essere, come 
sovra si é detto , specialmente acconsentita sovra uno 
o più determinati stabili dal debitore posseduti. 

56 . £, giusta la precisa disposizione contenuta neH'ar* 
ticolo 4 di detta legge 1 1 brumajo anno ^ , 1' ipoteca 
giudiziaria , ossia quella nascente da un giudicato , non 
poteva afficere che li beni appartenenti ai debitore 
all* epoca della prelazione della sentenza *8. 

57. Ho detto qui sovra che i due cardinali principi 

del nuovo sistema , adottati in quella legge furono la 
pubblicità di tulle le ipoteche , e quella di tulle le mu- 
tazioni conlralluali. ’ 

Quanto si é da me osservato sulle disposizioni sani 
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zioaale in fatto di prÌTÌlegii, e del diritto di separazione 
di palrimenie , non distrugge la verità di detta propo- 
sizione , altro essendo questi dritti , ed altro quello della 
semplice ipoteca. 

58. Ma quanto furono proclivi qnei legislatori nel de- 
rogare a favore di certi privilegii , e preferenze alla mas- 
sima generale della pubblicità, altrettanto essi furono 
inesorabili nel volerla quanto alle semplici ipoteche. 

5q. Grave discussione presentavasi sul punto se la 
formalità di quella iscrizione in un pubblico registro a 
ciò destinato , dovesse pretendersi anche per parte del 
pubblico erario rispetto agli amministratori contabili di 
esso, e principalmente per parte di certi creditori, cui 
un connaturale timore reverenziale scusava nell’ ommis- 
sione della prescritta formalità , quali sono le mogli re- 
lativamente ai loro mariti , e di altri a cui per ragione 
della loro età, od incapacità di discernere i loro inte- 
ressi , non può ragionevolmente imputarsi a colpa simile 
ammissione, quali sono li pupilli, e minori amministrati, 
gli interdetti , ed assenti rispetto ai loro tutori , e cu- 
ratori ad negotia. 

A favore in i^pecie delle mogli , e dei pupilli , in- 
telletti , ed assenti , militava senza dubbio una grande 
considerazione di equità , e la massima seconde cui non 
si può giammai giustamente imporre una penale per 
ommissione di un fatto a colui , cui un plausibile motivo 
può scusare , e tanto meno a colui che per età , assenza , 
o stato di mente si ravvisa incapace , od impossibilitato 
a4 uniformarsi al disposto dalla legge. 
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bo. Queste considerazioni non furono però atte a stoI- 
gere i legislatori (ieiranao 7 dal proposito adottato di 
volere pubblicke e consegnate in un registro di pubblica 
ragione tutte le ipoteche , ed a determinarrli ad accor- 
dare nemmeno alte mogli , od alle persone privilegiate 
qui sovra nominate , una ipoteca «tenie dalla necessità 
deir iscrizione , da taluno , ma impropriamenrte talora 
chiamata ipoteca legale. V. la nota 1.* 

Essi credettero che qualunque eccezione ammessa 
alla necessaria pubblicità delie ipoteche distruggesse li 
campiti risnitamenti di questo interessante sistema , e 
la certezza del pegno ipotecario che essa valeva garantire, 
6 1 . Quanto aUe mogli per le loro doii , e ragioni ma- 
trimoniali quei legislatori considerarono che li patti nu- 
ziali stipulandosi m-dinariamenta prima del matrimo- 
nio *9 , anebe prima di • tale epoca , in virtù dei con- 
tratti stipulati , dovesse prendersi iscrizione , senza che 
a tale epoca fosse applicabile il principio del timore 
reverenziale. 

Che se la sposa era maggiore , a lei spettasse dì 
uniformarsi alla legge; e se essa fosse minore, ed am- 
ministrata dalli suoi genitori , ad a difetto di essi da 
un tutore , o curatore , non dovesse rivoearsr in dubbio 
la premura di questi di assicurarle a suo tempo la con- 
secuzione dei dì lei diritti col mezzo della prescrìtta 
iscrizione. 

Essi credettero tanto vero quanto sovra- a non du- 
bitare ebe allorquando la nuova legge sarebbe da alcuni 
anni eseguita , e da tutti conosciuta, ti genitori, e ie 
famiglie riguarderebbero la formalità dell’ iscrizione ìpo- 
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lecaria sui beni del futuro sposo per la conservazionQ 
del dritti matrimoniali delle loro figlie , o parenti , come 
un atto complemenlario delle convenzioni matrimoniali , 
ed inseparabile dalle medesime. 

Per meglio assicurare 1' adempimento di questa for* 
matita nei caso di minorità della sposa , que’ legislatori 
resero li genitori, e tutori predetti risponsabili in prò* 
prio delle conseguenze che a danno di quella avrebbero 
potuto avvenirne per difetto della prescritta iscrizione 
( art. 22 ). 

6a. Quanto all' ipoteca dei pupilli , minori , ed in- 
terdetti sui beni dei loro tutori , c curatori , si credette 
sufficientemente cautelato 1’ interesse dei primi coll’ ob- 
bligare nel citato articolo 22 il surrogato tutore , e li 
parenti , ed amici che concorressero alla nomina del 
tutore individualmente , e sotto la loro risponsabilità in 
proprio , e solidaria , a prendere in tempo utile 1’ op- 
portuna iscrizione contro il tutore , e ad invigilare che 
questa formalità fosse adempita. 

Si aggiunse a queste precauzioni quella di incari- 
care , senza veruna risponsabilità però , gli agenti del 
governo presso le amministrazioni comunali di prendere 
dette iscrizioni, nel caso di ritardo delle persone avanti 
nominate. 

63. Un ultimo riflesso veramente incalzante che in- 
dusse i redattori della prima legge ipotecaria a non esi- 
mere dalla necessità della iscrizione le ipoteche delle 
mogli , ed altre persone privilegiale , fu'* preso dacché 
non fosse nuovo, che allorquando trattasi di assicurare 
una proprietà iegillimamenle acquistata , anche simili 


Digilized by Google 



\ I 

persone si redessero spogliate delle loro ipoteche per 
difetto di adeupiluenlo ad una formalità dalla legge 
prescritta. 

Ed essi invocarono il disposto dall' articolo 17 di 
un editto del 1771 , contenente le .formalità da adem- 
pirsi per purgare uno stabile acquistalo da tutte le ra- 
gioni di dominio, fidecoinniisro , serviti), privitegii, ed 
ipoteche da cui esso potesse trovarsi gravato. 

Allorché 1 ’ acquisitore aveva ottenute le così dette 
lettere di ratifica ( cioè lettere di proclami , e citazione 
a chiunque avesse diritti a proporre sullo stabile alie- 
nato ) a termini del suddivisalo articolo 17 tulle le per- 
sone anche minori , interdetti , assenti , e le mogli co- 
stituite in dipendenza dai loro mariti, erano tenuti di 
fare opposizione alla ratifica del contratto , ossia di pro- 
porre le loro ragioni sovra detto stabile a pena di deca- 
denza dalle loro ipoteohe ^10, salvo soltanto il loro re- 
gresso che di ragione contro li tutori , ed amministra- 
tori che avrebbero ommesso di formare la detta oppo- 
sizione. 

é'|. Così stabilito per base fondamentale della nuova 
legge che nessuit credito ipotecario potesse d’ allora in 
poi andare esente 'dalla necessità della sua iscrizione in 
un pubblico registro , venne questa generalmente pre- 
scritta per tutte le ipoteche che si sarebbero acquistate 
dopo la di lei pubblicazione. 

65 . Ma questa prescrizione non avrebbe ebe incom- 
pletamente asflcurali gli effetti della pubblicità , se essa 
non si estendeva anche alli crediti ipotecar) anteriori 
air epoca suddivisala. 
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Qoindi è che nell’ articolo 37 formante il primo 
del titolo secondo della legge 1 1 brumajo anno 7 , sì 
stabilì che « li dritti d’ ipoteca allora esistenti, ì quali 
» non fossero ancora stati iscritti in esecuzione , e nel 
» modo prescritto dalla derogata legge del 9 messidoro 
» anno 3 .°, dovessero essere iscritti nel termine di mesi tre 
» susseguenti alla pubblicazione di detta legge 1 1 bru- 
» majo anno 7. » 

66 . Quivi cadeva ad esaminarsi se un termina pre- 
ciso , e perentorio dovesse anche fissarsi per 1' iscrizione 
delle ipoteche posteriori alla leg§e , a pena della perdila 
deir ipoteca , o quanto meno in modo tale che 1’ iscri- 
zione presa in quel termine conservasse l' anteriorità de~ 
stinta dalla data del titolo , e quella soltanto prena dopo 
esso termine trascorso , non desse più altra anteriorità 
ipotecaria che quella del giorno medesimo , in cui si 
fosse adempito alla formalità voluta dalla legge. 

67. Il primo sistema avrebbe avuto un carattere di 
eccessivo rigore , obbligando all’ esecuzione di questa 
formalità conservatoria ( in certo modo riputata onerosa 
al debitore) anche quel creditore, il quale, nel con- 
tratto costitutivo deir Ipoteca, volle bensì assicurarsi un 
pegnO' del suo credito, ma , persuaso della risponsabilità 
del suo debitore , acconsentì di non rendere pubblico 
il vincolo nel contratto imposto sui beni di questo , che 
nel caso il di lui fatto lo obbligasse a valersi dei suoi 
diritti , ed a cautelare col mezzo dell’ iscrizione il suo 
credito. 

68. La prefissione di un termine, pendente il quale 
iscrivendosi le ipoteche posteriori alla legge , si couser- 
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vnsse r anteriorità derivante dal titolo trovara un appoggia 
in quanto erasi di già disposto nella citata legge 9 mes-> 
sidoro anno i , secondo la quale simile effetto conser-> 
Tàtorio producevano le iscrizioni che erano prese nel 
termine di un mese dalla data del titolo , istromento , 
o sentenza producenti ipoteca. 

69. I legislatori dell’ anno 7 non credettero però di 
doversi attenere a questa disposizione della abolita legge ^ 
e di rinnovarla. 

Parve loro incongruo che , mentre si riconosceva 
così grande il bisogno di rendere pubbliche tutte le ipo» 
teche , al fine di evitare le frodi , cui la clandestinità 
loro desse luogo nei tempi trasandati , si ammettesse in.* 
tanto , pendente un mese , o qualunque altro termine , 
tale clandestinità; e che per tale modo un sovventore, il 
quale erasi risolto di accreditare a taluno il suo danaro, 
in vista che sullo stabile offertogli in ipoteca nessuna iscri- 
zione venisse denunciata dai registri delia pubblica con- 
servazione , prima che egli avesse avuta copia registrata 
del sno titolo di credito , e potuto iscriverlo all' uffizio 
delle ipoteche , si vedesse defraudato di sue speranze , 
« dei suoi diritti da un altro creditore iscrivente sovra 

10 stesso stabile , anteriore in vero a lui , ma da lui 
ignorato , e si vedesse tagliere da questi il pegno sovra 
di cui egli aveva calcolata la sicurezza del suo rimborso. 

Un tale sistema parve a quei legislatori importare 
una pon indifferente det^aga a quello generale della 
pubbKcità di tutte le ipòteche. 

70. Quindi è che per le ipoteche posteriori alla legge 

11 brumajo anno 7 , nessun termine venne fissato ai 
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«reditori per iscriverle; ma essi vennero diffidati ndi'ar* 
licolo 2 di detta legge cbe le loro ipoteche « non 
» avrebbero rango ossia anteriorità che dal giorno della 
» iscrizione che ne avrebbero fatta nei registri piib- 
» blici a ciò destinati, m 

Il creditore era dalla legge prerenuto essere in 
suo libero arbitrio il prendere o non prendere iscrizio- 
ne ; che nessun termitie gli era a ciò prescritto; che 
non prendendo iscrizione non perdeva perciò la sua 
ipoteca ; ma che se egli tardava ad eseguire la pre- 
scritta formalità , poteva il (SUO debitóre alienare lo sta- 
bile ipotecato, e trascrìvendosi dall’ acquisitore . il suo 
contratto alP uffizio delle ipoteche primn che esso cre- 
ditore iscrivesse il suo credito, rimaneva il detto fondo 
libero dalla preesistente ipoteca. 

Era altresì il creditore diffidato eolia succitata dis- 
posizione, che se, mentre egli dormiva tranquilla sulla 
fede del suo debitore , questi ipotecava Io stabile già 
impegnato ad un altro che foste più diligente nello 
iscrivere il silo titolo di acquisto, egli si sarebbe esposto 
ad essere primeggiato ip ipoteca da quest' ultimo, quan- 
tunque creditore posteriore. 

71. Ma quella prebssione di un termine per iscrivere, 
queir eflelto retroattivo alle iscrizioni prese pendente 
la sua decorrenza, che i legislatori dell’ anno 7 credet- 
bTo di non dover adottare per li suddivisati riflessi 
-quanto alle ipoteche posteriori alla legge , divenivano 
precauzioni indispensabili per quelle anteriori. 

Determinare che anche tali ipoteche non avessero 
più rango d' anteriorità cbe dalU data dell' iscriziouo 
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elle se ne sarebbe presa, sarebbe stalo dare alla legge 
un effetto retroaltÌTo contrario a tutti li principj , e 
spogliare gli antichi creditori , senza loro fatto o colpa, 
di una ragione di anteriorità per essi legittimamente 
acquetata all' ombra delle veglianti leggi. 

Mantenere questa anteriorità dei crediti antichi 
senza fissare ai creditori un termine pendente il quale, 
prendendo la necessaria iscrizione , essi potessero con-* 
servarla, sarebbe stato distruggere pressoché in intiero, 
almeno per moltissimi anni , tutti gli effetti della pub- 
blicità delle ipoteche. 

72. Quindi è che nell’articolo 38 di quella legge sì 
ordinò che « le iscrizioni che sarebbero state prese 
» nel termine di 'tre mesi fissato da quello precedente^ 
» avrebbero conservati ai creditori , non solo l’ ipoteca , 
» ma anche il rango , I’ anteriorità ipotecaria che loro 
» asssegnavano le leggi preesistenti. » e così la data 
dei rispettivi titoli di credito. 

• E per contro nell’ articolo 3 ^ si dispose che « le 
M ipoteche, le quali' non sarebbero state iscritte prima 
» della scadenza dei tre mesi , non avrebbero avuto 
M effetto ( e cosi rango di anteriorità) che partendo dal 
» giorno di quella iscrizione che ne sarebbe stata presa 
» posteriormente ». ' 

73. Nemmeno per le dette ipoteche anteriori alla 
legge , il legislatore voile derogare alla massima gene- 
rale della pubblicità in favore delle mogi) per li loro 
diritti nuziali , e dei pupilli , minori , ed interdetti 
per li loro crediti e ragioni verso li tutori , curatori , 
•d altri amministratori. 
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Esse Aon (iirono esentate dalla necessità dell' iscri* 
zìone fraudi termine prefisso; ma gli. stessi obblighi, le 
stesse risponsabilitù , che, come noi abbiamo veduto (pii 
sopra ai num. 6i e 62, erano state sanzionate per simili 
iscrizioni di ipoteche posteriori alla legge, lo furono egual- 
mente per quelle onferiort nell’articolo 41 , di, essa. 

74. Per terminare questa. analisi della legge 11 bru- 
maio anno 7.",' nella parte di essa che concerne la pub- 
blicità dei privilegii ed ipoteche , e le formalità' necessarie 
per conservarle , mi occorrerebbe ancora di parlare della 
disposizione contenuta nel l’articolo 43 di es.sa, la quale 
non ricevette giammai presso di noi la letterale sua ese- 
cuzione . 

Avrei anche a riferire la prescrizione contenuta nell' 
articolo 17 della medesima, sulle formalità da osservarsi 
■nelle iscrizioni ipotecarie.) i ..t j. - 

75. Siccome però trattasi di legge, la cui esecuzione già * 
da più anni cessò di aver luogo presso dì noi., non esscu^ 
domi proposto di richiamarne, alla memoria che quegli arti- 
coli, le di cui disposizioni era necessario di mettere sotto gli 
occhi del lettore per dargli una generale idea del primo 
sistema ipotecario fra di noi osservalo, prescindendo dal 
rilevare tutto ciò che non avrebbe al momento un aspetto 

di patente utilità , e limitandomi a presentare nel terzo 
titolo della presente parte prima l’analoga attuale dispo- 
sizione del re^io, editto sulle iscrizioni che si dovranno 
prendere , icnnincrò la detta analisi , tiuanlo alle ipo- 
teche , col richiamare la disposizione contenuta nell’ ar- 
ticolo 23 della più volte citata legge 1 1 brumaio anno 
7.°, secondo la quale le iscrizioni non conservavano li 
Tom. /. 4 
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privilegi! assoggrtlàli » «pipita forraaKlA , e le Ipoteehe 
per maggior tempo <ii anni «iieei , spirato il «piale esse 
dovevano venir rinnovate , in difetto del che si avevano 
come rirtn fatte. 

y6. ?(on entrando, nelle v'iste che mi sonò proposte, 
di es.nmìnare quale riflesso di pubblica utilità abbia det- 
tala una tale disposizione , o se in essa si dovesse sol- 
tanto ravvisare uno spirito 'finanziere , io passo ad esa- 
minare la legge precitata nella non meno importante pai'le 
di essa , che riguardava le mutazioni di proprietà degli 
stabili, • 

'' CiPO II. 

'Della puhblicilà delle mutazioni di proprietà. 

* ; !i t . 

77. Dissi non essere meno importanti le dispoisizioni 

della lcgg<; 11 brninajo anno ^.®, riguardanti le mutazioni 
predette, «li «pielio che lo fossero gli articoli concernenti 
la pubblicità delle ipoteche. f . t 

' Chè anzi non senza ragione si considererà il sistema 
adottato iti ordine alle traslazioni di proprietà come il 
più interessante , sia in ragione della novità di esso ^ 9 
del distacco che il medesimo cagionava dalle antiche mas- 
sime ed abitudini legali, sia in riguardo dei di lui efletti. 

78, AITrettandomi di passare alia disamina di questa 
importantissima novità , io richiamerò alia memoria del 
lettore quanto ho qui sovra dotto , che due furono li 
principìi giudicali fondamentali del nuovo adottalo siste- 
ma , pubblicità di tutte le ipoteche, e pubblictlà di tutte 
le traslazioni contrattuali della proprietà di stabili . 
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Per dare a queste njtùjnc la poi)- 

Tenira pfcscriverc,, che li contr^Uj ira^latiu^ sitnili 
proprietà fossero anche Qonsegj^^^,m p^ pubjjliqo, registro 
a ciò destinato. ,..<,•»! -si. - v ' 

79. A questo oggetto fu diretta If e®”*®* 

onta nell’articolo a6 della più.rpltft l^^SSc ;* t hru- 

inajo anno 7.“, portante, che, « gji ,pttl traslativi di, beni 
» e drit.ti *ii suscettibili d’ ip,oleca. deq^essero essere 
» iscrilli, *ia nei,, registri dell’ ulllfio, j, della.,, conserv,^- 
» rione delle ipoteche ,, nel di, cuj distretto, li ,h*^ui ,vep- 


» duli erano situati . » 

' . •> (ilo ìk’t li,- '! <(• 

Per tale modo li registri della conservazione delle 

■’ t- :■ ! ; j • P } P 

ipoteche presentavano, quanto agli stabllf. situa)!, nel loro 

distretto, tu)le ^quelle nozioni, ,che per contrattare con 
sicurezza potesse desiderare colui che intendeva dà com- 
prave uno stabile, o di impiegare il spo denaro sul pegno 
di un fondo di tale natura. , , 

» '■■ ■ , .. IT , ’ ■> 

Giacche per assicurarsi che tale fondo non fosse ancora 
ipotecato .a favore di altri, o por una spinnia che non 
jrermeUcsse .più altro sicuro pegno sovra di esso , l’acqui- 
sitore od il sovventore non avevano che a chiederp al 
conservatore delle ipoteche Io stato di tulle . le. iscr/wo/u' 
prese- contro, il venditore od il s9vvemito , ;) , 

, E per assicurarsi che essi fossero tuttora veri propric- 
;tarii di detto stabile, il compratore ,,cd il mutuaute non 
,aycvano che a far fare le ^opportune ricerche,, nell’ .^fJlro 
^registro .delie lrascri~ioni dei contraili Irr.slstiyi di pro- 
prietà , che il conservatore delle ipoteche dpvcva pure 
;tejieie e, farsi rinicltcre dal medesimo il 'cerlificalp.» nc- 
^tlvo 'di «cruna lriscr|zloqe , o di quelle che unicamente 
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si frt<'<pro fnllé a’ caricò di fjpiel Tcmlifore o mnlnalario , 
' ccrtific’alo (iellii di cui esatlcr.za , come di (jiicllo delle 
' iscrizioni sovra menzionato, doveva rispondere in proprio 
il conservatore predetto. ' 

80. Ma siccóme fe fepigi imperative per Io più riman- 
gono inoperose 'se le 'lóro disposizioni non sono accom- 
pagnate da una penale, invano il legislatore sarebbesi 
lusingató ’ che gli acquisitori di stabili fossero per farsi 
ima premura 'di far trascrivere li loro contratti, se allo 

'àdempimento di tale forraalIt.ì non erano I? medesimi 
costretti con una coercitiva sanzione . ' 

‘ ’ Quindi è chej dopo avere nella prima parte del citato 

‘articolo 26 ordinala la trascrizione più volle menzionata, 
nella seconda parte di esso la legge 11 brumajo anno 
7.®'c'fesì disponeva: : 

" « Jitsijiies-là (^\no all’ adempimento della formalità 

1) della trascrizione ) tali contralti ( traslativi della pro- 
» pricià od usufrutto di stabili ) non possono essere 0]>- 
» posti a (*piei terzi, i tpiali avranno contrattalo col ven- 
“« dilore, e si saranno uniformati alle disposizioni della 
i> presente legge. >i ‘ 

81. Arrestiamoci un momento ad esaminare il senso 
e gli effclli di (piesta importante disposizione. Essi sono 
troppo cssenzi.ili per mettere li compratori c sovventori 

‘in guardia contro uno degli errori più funesti in cui essi 
'yótVebbero cadere per difetto di un esatto paralello’ dèlia 
legge' attuale ipotecaria con quella che già fu pressò di 
noi osservata. 

‘ Si. Dicendo che il contratto di vendita non trascritto 
non potrebbe essere opposto à quel terzo che dopo di 
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fesso avreUbe trallalo col jendi(oi;e, si sart^bb^'UDifui;-, 
niato alle .disposizioai della .noora legge, ippt^eiiria^ due 
principi! egualmente imppft^(^li e straordinari sai\zi«Da.s,a_ 

, r>. 1 ì. -M- ' 

Il priipo, che ih compratore , il (|uale noni si faceva 
premura di trascrivere il suo contratto di acquisto^di 
stabili , si esponeva, al rischio dj una posteriore rendita 
del medesimo., stabile, die si facesse dui suo .autore asl 
un tepo , il, quale sarebbe , a by ,preferlo nel qaso fos,se, 
questo più, di esso, diligente ad '.uniformarsi alla legge, 
col far trascrivere ^ suo suepessivo contratto. 

Il secondo, die lo.;stesso compratore , nel caso die 
prima della da lui fatta //Vffw/iione, il venditore avesse 
ancora ipotecato,, il foud.p., venduto a taluno che fosse stato 
prenauroso di,.W/'iy^'If; .titolo, del suo credito anche pri- 
ma di detta, trascrizione. ,, poteva vedersi .spogliato dello 
stabile a^quist^lo da, qjieslo ..creditore,, nell’ azione ipote- 
caria per luj pnimossa . 

83. Questi due effetti .(Iella precitata disposizione par- 
vero cosi slraordinarii ed iiisulili),,,. cosi alti ad ispirare 
apprensione, si raviisarono dapprima le loro- conseguenze, 
che fra tutte le. dl,\|>usiziuni della legge i i brumaio anno 

1 .”, nessuna ,ve ne fu che. abbia più di essa troiate li- 

,1 I oJmi v 

gorose opposizioni. j, . . , . 

8^. Seguendo la, narrativa islorica di detta legge nelle 
parl^ difessa relative a quella attuale, io darci una breve 
analitica esposizione degli^ argomenti con cui quplla dis- 
iiosiziune venne risprltivamente combattuta e difesa, e dei 

.K ■' v_:iV ;j i.cj ii _ 

.pr!ncipali|.inptiii per cui essa^ienne, quindi sanzionata. 

83. Dicevasi in primo luogo, che il far dipendere Tef- 
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(ìc'acia clp'lili'y vViifliPa xlà ijh ìitlb èsìWheó'alla ■rtedéiidia,'' 
della <n‘ lei tfas’èrizibné’ erh conlt^ario ai jirincipii* 
cPel '(Trhid" ébimine , 'sécfatidd’ biii la vendili ' ó perfetta! 
dacché le parli furono d'accordo sulla cosa e sul Jireiv.d',‘ 
e (|iiosta lòVia' volontà 'vchiie ésle'rhbta coiì quell’ àltii che 
la leg^<! esigè per 1’ efficacia' di sìmili Irasmissionìl' ' 

86; A questo argoincnto' éfà facile il rispondere', e si 
rispondcia èóllà noti*’ diffbr'éni'a' tra 'gli 'effetti che un alto 
produce' ira Te parti'konlrdÉntv, c''V(nélIo 'che ne derivi 
rispetto ai ferii nel 'tiìè'desiin'ò''n’òn'tìiférvénn’li . '> ip 

Si diceva che , ^'er iiodii'dVsèfnpiV)'' Viiia venditÈi falla 
da un nègbziantfe poélii ^Portìi' jirima dei di'lui falliitìento, 
non tralascia di essere perfetta' tra il véiidltóre ed il com*- 
oratore se eis'a fii fatta còlle 'fórhialll'à volulc' dalla legge, 
di modo che una delle parti' c’ontriienti non'potrehha sot- 
trarsi 'malgrado I^altrà alla' cseCiiiiion'e '(lei contralto. 

che ciò noli’ pertanto lin'iholiVo’dl piihhtiè'o interesse 
fece considerare simili vendite d! '^nessun' effetto, quanto 
ai terzi creditori tiel ncgózianlc Yàtill'o^’’ ' 

.9 -, .. 

Che simili fossero* le éònsegu'eniè della' impiignàta dis- 
posizione, giacche essa nòni escìiideva 'ché 'irìt il ven- 
ditore e r iteijuisitore' il contrhllo traslativo della* pro- 
prietà dello stallile , sllpiitato* nella 'coùYo'rmità 'vòlùta 
dalla legge, fosse perfettissimo. " ■>'vt • i i- i , 
Che 'se detta disposiz-iòne sospe'ndeva gli effetti delia 
vendita sino alla trascrizione di essa', ciò fosse ' soltanto 
nell' interesse dei terzi, i quali, nell' ignoranza in cui 
gli avesse lasciali' il ccunpratoré , per non avérla resa di 
pubblica ragione , 'avessero contrattalo, ed In' buona fede 
credulo di ji'oter contraltare 'col 'venditore . 
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^7. Cob più; vigore ù elevaraBO. gii oppositori contro 
il sisleina adottato daU'jiOrdRuio ;tó/^^ittt^(|uaato che dai 
medesimo ne< /risultasse c^e il venditore. , potesse ancora, 
malgrado la fatt» alieaarioue deH.o SlaltUe , eflicaccmente 
venderlo iod ipotecari», a favore, di, OH, terrò;.,, , 

Questo tistetoa t»rO|Senil>.rara sqvyorjsivn; di lutti li 
principi! legali, delle più. elementari', pOizipqi .dal diritto, 
secondo cui quegli/che. si è .spogliato della proprietà di 
una cosa, non» può più 'tu .«loun lupdù. <dlÌQaCeme!n|c 
disporne. ■ (. . -.i . 1 • ‘1..'; j.' 

8S. Ma questo argomenUv malgrado . tutta apparente 
sua forza, non andava esente da una sodacqntrappOsizitNi'Q- 
i;ParlandolegaltacDte.(i;ispondevàno i difenditorl della 
.combattuta dùposiaionè ) poU' è UiutoistranoiìQllc <olni , 
che hai{reBdnlo un suo.' stabile , possa ;a«eora etTict^e- 
mente disporhe à lavora di un altro. , !', i 
I, . "'iìd’.e.'vsi .Invocavano; le massime idei diciltò rónianrr, 
secondo' cui ‘tra. due successivi compraluri, di no m< 'lo' 
.simo.. stabijle.v il secondo 4, -pe .egli ne ebbp il possesso, -è, 
prefecto al primo, il quale non abbia posseduta la cosa 
comprata )•'.> oic/v'-i; i .1 il! 1 i.. 

Soggiungevano in secondoduogo i .sosleiliinri della pre- 
detta -Uisposieióne 4 ' trattarsi '«li una le^e, la^quàle., per 
.causa di troppo maaifcsla uillità pubblica ,>.'esi<gesse je 
«uppoDi'sse un totale dislancoidagli à'nlic'bi priocipii W^àii, 
dalle inveterate abitudiui.r' cd essere perc(ò,4del)ple, in mm 
tale materia qimlla ragbjne..'cbei'SÌ-vjol,esjit dt^suipere' dai 
principi summentovnli . . l'ioLoil.'-.i! ctj/ 1 

'i >:Aipugnaiv3 .egonl mente' ai medeMmiielieiqiiel propric- 
tario, il (piale ba di già dato.biipuga.i.’uuim>..suo ilabilc 
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ad uti creditóre di somma eguale al valore di questo ^ 
possa ancora coó'eirello ipotecarlo a favore di un terzo, 
sino a che il predetto primo creditore' ( il quale aveva 
acquistata la sua" ipoteca colle formalità volute dalla 
legge) ne abbia adempita ' un’altra estranea all’atto co- 
stitutivo di essa', qnella dell’ iscrizione del suo titolo di 
credito in' un 'pubblico registro, j i ^ 

■ Che questo legale principiouen' avesse però trattenuto 
il ‘legislatore dal far dipendere ^ qnnnto ai terzi, gli effetti 
dell’ ipoteca dalla iscrizione del credito ; e ciò perchè la 
pubblicità delle ipoteche, riconosciuta di tanto grande av- 
vantaggio'^ esigesse questo sacriGzio delle antiche opinioni, 

■ Se questo sacrifizio era necessario per assicurare gli 
effetti dell’ adottalo sistema, e giusto perchè neCessario<, 
non esservi motivo per cui ingiusto dovesse 'comparire lo 
allontanarsi dalla suddetta massima' legale ini fatto di 
miH/iiionì di proprie/ò ,- qualora la necessaria pubblicità 
di queste ' fosse riconosciuta come uno dei cardini del 
nuovo sissema ,< ipialora tale pubblicità non ‘ potesse ain- 
dare disgiunta da quella delle ìpolecbe'isenza dimezzare 
li provvidi cffclli che si aspettavano dal nuovo' sistema , 
e mancarne il fine proposto'. ■ 

’ 89. Progredendo nei loro ragionamenti quelli dcl'par- 

tito contrario alla sanzione discussa', egli è immorale , 
dicevano essi , che il legislatore in certo modo autoriui 
'ciò 'chc in ógni tempo fu gindicato illecito ed un quasi 
delitto; che la legge''dia effetto a quell’alto chei costi- 
tuisce un vero stellionalo. . .ri .- 

■ ' 90. Questo 'argomento hou era al certo ' più i fòrte di 

quello dianzi combattuto , at' • 1 ■ > i 
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L'iorocata massima del dritto romano, di quello, leggi 
che tanto savie e giuste furono riputate in pressoché tutta 
i' Europa , una prima replica somministrava a questo ra- 
xiocinio. • V.. ■ . ( 1 •> ( ; 

Egli è d'altronde erroneo , dicevasi , che la combaW 
tuta disposizione autorizzi lo stellionato. ' . 

Questa imputazione (si^soggiungeva ) potrebbe sussi- 
stere , se la legge non somministrasse .all’ acquisitore un 
mezzo facile di ripararsi contro una .seconda vendita 
dello stabile da lui -acquistato, o, contro l’ipoteca effica- 
cemente acconsentita sul medesimo .{ .1,.-; . i ' , 

■•i ■ Ma cpiando essa offre questo mezzo facile, consistente 
nella sola presentaziouéi del cóolratto alconservalore. delle 
ipoteche, da cui esso viene Itascritla ne’ suoi registri^ 
quando'. la legge, mediante j’adempimentp, di questa for- 
malità , guarentisce 1’ acquÌMtore\ da quaiunqijie sorpresa 
di ignota traslazione ideilo sla'bile o, di opculta ipoteca 
sovra il medesimo , prevenendolo ' dei, peripcdi . ebe e^^ 
corre omineltendo di uniformarsi alle, d> -Ini disposiziuiù, 
queste non .potranno giammai dirsi immolali , ,ed esse 
non costituiscono che uno dèi tanti casi , in cui vigilan- 
libus jura suhveniunt . . 

91. Osservavasi ancora in i opposizione, a jl’ articolo di 
legge controverso, che da prescrizione di rigore ivi,, con- 
tenuta ad altro non tendesse che ?d evitate , che un pro- 
prietario di stabili potesse sotprendere l’altrui buona fede 
ipotecando o vendendo un fondo., di cui jn seguito . ad 
occulta vendila egli di già avesse in qni terzo lra$lato,,ii 
zlominio . , , , . > 

n«n . essere prcìeechè snpponibile nn tratto di c^ì 
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piatente malafeJe , a Tcprimere il quale , »« pochi 
in cui esso potesse usarsi , bastare dovesano le leggi pe- 
nali stabilifè contro gli stelliouatarj. • ■ t 

92. Questo ràgioiiamenlo era senza dubbio più debole 

3egli'‘altri*, t«n dui 'si combatteva la necessità della tra- 
scrizione dei contralti di vendila, 'ed altre eontrattuali 
frasniis^ioni del dominio di stabili . ' ■ • , 

* ■ '?{pssuno ‘ignora 'che le leggi sono sanzionate per gli 
«omini quali sono , e non quali essi' dovrebbero essere; 
ebè se la buona fede regnasse tuttora nei' contratti , sa- 
rebbe in gran parte inotile-cbe i legislatori si occupassero 
di regolarne le forme e di stabilirne gli efièui ; che nella 
suddetta ipotesi nulla sarebbevi di più superfluo che di 
stabilire una pubblicità dèlie ipoteche. > > 

Che quand’anche- rarissimo potesse succedere il caso 
■di' un simile abuso dell’ altitii confidenza , basta che sia 
if inedesinio possibile' ( -è l’esperiènza ‘dimostra pur troppo 
tale possibilità) pèrche il legislatore dovesse, con tutti i 
zlaezzi chd' sorto nelle sue mani, impedirlo. ' >!<• 

E 'quantoi' alle pene contro Io stellionnlo , quando 
"anche esse fossero state più repressive ehei quella dell’ 
arresto personale dello stellionatario a spese tK vuliii che 
era Stato vittima 'di 'Una simile perfidia, rispondevano i 
difenditori della lègge col' noto principi»'' di morale « 
filosofica legislazione', ohe un savio' legislàioto tutta la 
sua ‘vigilanza usar dèe ad impedire i delitti > od i -fat^i 
che loro'rassomigtiano {'prima ‘d’ impiegare nel Wpriinepli 
la più graiwle’ fèrniétza . ' '• i-r i' ■ ( c'.e'» 

93, Osservavano finalmente gli op|)ositori allasdiscussa 
’ prescrizioiie, che amiuettetiduM colla medesima «he ueli' 
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interfailtf tra -il ciaMi'atto di Vendita' e la sua^trasòrizione 
potesse àtacora il fóndo' venduto - essere con effetto alie- 
nato ad un terzo , od ipotecato a suo favore , qualora 
questo terzo fosse più diligente nel 'trascrivere od iscri- 
vere il suo contratto^ he potessero' succedere delle facili 
sorprese a danno di hn cóuipratore , il quale avesse nel 
rogito deir istrometato pagato tolto il 'prezzo j del fatto 
acquisto, o parte del'ioedesinio.’ , . 'loi 
'II- O quanto meno' ne addivenisse cbey'non dovendo 
prudenzialmente li compratori'’ pagare parte alcuna del 
prezzo che dopo la trascrizhnfe della compra , si ren- 
dessero' ' pressoché' impossibili' quelle "vendile a pronto 
contante , col di cui mezzo un padre di famiglia giunge 
talòCa' Supplire ad Olienti scadenze’>e 'bisogni e ad 
evitatele fuiseste conseguenze di condannei, espropriazioni 
■forzute e simili rovinosi accidenti , i- ' 'r' i ■■■t ■ 

‘ 94'.'''QMesto argomento, rispondevasi in fàVor.. della 

legge, è'più'i'Specioso che solido; é da seconda . parte di 
eSSo di già risponde alla ptims,' indicando' il rimedio con- 
tro F rncoBvènfenle che si teine a danno dell’ aequisiUJtn. 

Quando la legge ( soggitiRgevasi ) sarà bene cono- 
'scitila , non vi’ saranno più' ohe. due casi in cui il com- 
'pratore di stàbili sì dispónga a pagarne il prezzo nel rogito 
dell' istrOmCh’lo , od' una parte essenziale dei medesimo. 

11 primo, allorché egli sia totalmente' tranquillo sulla 
moralità del venditore; il secondo , allortpiando il patri- 
'monro restante'id! quest’ ultimo presenti'àlF acquisitore 
una lolàle' sicurezza nel caso di èvizioué , del che egli 
potrà accertarsi con tutta fàciUtù ‘bel' sistema della puh- 
'Micili' delle ipoteche. '" 
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Alla seconda parlé’ dell’ àvTersario .ragionamento ri-> 
spondevano gli espusilori della legge , che I’ intcrTallo 
richleslo per far registrajre un allo di vendila , averne 
copia, e farlo trascrivere all' uffizio delie ipoleclie, 
poiesse essere tale , che il pagamento dei prq];zo j dppp 
adempita (piesta formalilà ^ non, lasciasse r.cayvisare la 
Tendila, come, fallai a pronto contante r-., , ;i 

Che rarissimi , per non direi pressoché impossibili ^ 
dovessero riputarsi li casi' di un tanto urgente. bisogno 
^n un proprietario T di far, danaro colla vendita tde’ 'supi 
alahili , che egli non- potesse farvi fronte riscuotendone 
il prezzo anche .soltanto all] epoca,-della trascrizione . del 
contralto di vendila. < i, ! .-j . tf. ... 

, Che siccome per lo più, una naaggiore, urgenza di 
'simili bisogni provenisse dacché <il proprietariò npn avesse 
voluto prevederli, o avesse preso abbaglio nella loro prosi> 
aìniitày il di lui .interesse non presentasse un «miivo isuf* 
.ficiente , per cui -il legislatore,: dovesse, presciudere dal 
sanzionare una disposizione di tanta importanza , . e. senza 
delia'iquale non riuscisse se .non' imperfetto il SÌSIlemo 
della pubblicità delle, ,ipoteclmi , ^ 

- 95. Cosi e con tali argomenti) combattute le, obbiezioni 
iche si opponevano all’articolo 2.6, della légge ii.brumajo 
anno 7.", e cosi al sistema ivi adottalo , che lai trascri- 
zione dei contratti traslativi della., proprietà degli stabili 
fosse non, una semplice, formalità fficolt,aiiva , un 
obbligo che la legge ,iinppneva all’ acquisitore, pf^,. fisi* 
voleva togliere al, veuditore la facoltà. di dtspofreiancpra 
del fondo venduto', li fautori di tale nec^ssUà.., 4 eJlfi..(rn- 
scrizione più e più argomenti accumulano' a, spstegw> 
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flella tnedrsrma , «ti cui quello, che sen^a dubbio com- 
pariva più villoriovo , era desunto dalla uecessilà «li adot- 
tare altresì la pubblicità 'delle imitazioni contrattuali di 
dominio, perché fosse 'perfetto il sistema della pubbli- 
cità delle ipoteche. ' ' 

I.ia clandestinità di queste mutazioni, dicevano essi, 
può essere quanto fatale alla buona fede, altrettanto utile 
alla frode come la*^ clandestinità delle ipoteche. 

Ammettete , soggiungevano', che un acquisitore non 
abbia bisogno 'di rendere pubblico il fatto acquisto colla 
alia trascrizione , onde poterlo con eflelto opporre a coloro 
che nella ignoranza di esso avranno contrattato col ven- 
ditore , e si saranno uniformati al disposto della legge 
«ol trascrivere od iscrivere un posteriore acquisto, od 
una successiva acquistata ipoteca , ed allora che gioverà 
a colui', il quale intende’ di comprare uno stabile, lo 
«sseési assicurato colla' ispezione del registro delle ipoteche^ 
che nessun creditore del venditore , cui simile diritto sol- 
tanto competa , possa venirlo a molestare nel fondo com- 
prato, ed a spogliare dì 'tutto o parte del medesimo, se 
una vendita del detto stabile -del giorno precedente o di 
pochi giorni prima può produrre simile effetto.^ 

Che giova , dicevano essi, a’ quel padre di' famiglia 
che impiega presso taluno il danaro che è frutto di lunghe 
fatiche , ail’ amico che generosamente viene al soccorso 
«leiramico. Io accertarsi, come sovra , che nessun altro 
creditore potrà primeggiarlo nel pegno che* se gl! offre 
dal debitore, se nessun pubblico registro indicandogli le 
'mutazioni di dominio che possano essere Seguite delio 
«labile 'ipotecato, allorché egli, per conseguire la somngia 
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impiegata o niiiluala crederà di esperire della sua ipo- 
teca , potrà eoa effetto opporrisi un terzo precedente 
acquisitore di detto stabile , dicendogli che il suo autore 
non poteva più ipotecare un fondo occultautente alienalo, 
e che la sua compra tutti produr dee g)i effetti assegna- 
tigli dal dritto comune , perché essa non aveva bisogno 
di essere trascritta perchè potesse egli prevalersene anche 
contro il terzo che I’ aveva ignorata ? i > ■ , 

' Né ad escludere li funesti effetti delle vendile oc- 
culte può giovare, dicevano essi, la pubblicità del pos- 
sesso della cosa venduta, essendo noto che alla perfezione 
della vendita non si esige il materiale possesso nel com- 
pratore della cosa acquistata . ' 

' Provandoci la più costante esperienza che le frodi , 
a cui la pubblicità delle mutazioni è diretta ad ovviare, 
comunemente si praticano col mezzo di un continuato 
possesso del venditore' a titolo di locazione vera ,o €nta, 
con termine di riscatto od altra goldita puramente precaria. 

Se in tutte le leggi, aggiungevasi ancora , dettate-da 
considerazioni di eminente avvantaggio , deve il legisla- 
tore giungere al suo scbpo per mezzoidi quelle vigorose 
disposizioni che sole possono assicurare tale risulta mento, 
ed evitare le mezze misure lei quali Io rendono imper- 
fetto, egli’è tanto piu ' ih 'tina , legge della natura di 
quella, di cui parliamo ,/ obe-i simile principio non deve * 
perderai di viha.f,, ■■■■, 

Il sistema della pubblicità delle ipoteche esigendo la 
■creazione di nuovi uffizi ed .impiegali , dee il Governo, 
per fanfronle a questa nuova spesa, stabilire una finanza 
a cui vadano soggette quelle menzioni che nel pubblico 
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regislro fleWmno farsi dngli aUi , che secondo la . logge 
si vogliono fondere di publilica ragione , , 

Confione [leroiò colla più scrupolosa aUenrnnnc evi- 
tare che la logge <)a emanarsi solfa pnbhiioilà delle ipo- 
teche prenda il cafaKere priocipaliuoulc di una Guanziera 
speculazione . ^ 

E per questo oggetto coaviene che compili e pcrfolli 
siano li di lei risuUaiiieiitì, e piucchc morale si presenti 
la cortezza che essa offre di sicuro impiego del danaro 
a chi sulla fede dei pu-bhliei registri si accosta alla com- 
pra di UDO stabile , ovvero a conteinjvla'zione di una ef- 
ficace ipoteca ad alcuno summiuistra dei fondi. ^ 

Ora siccome egli è iprovato , dicevano essi , che la 
sola pubblicità (delle 'ipoteche, senza quella delle miila- 
etoni coiUratltiali di proprietà , non presenterebbe che 
dimezzata ed imperfetta questa certezza , quindi è che 
non si deve esitàfe ad atuUiellere come indispensabili le 
due pubblicità 'pnedéllc. 

96. Terminerò questa interessante discussione col ri- 
ferire un altro argomento di parità, obe in favore della 
disposizione conlenutn nel P articolo -26 della legge il 
brumajo anno 7.® addncevano di fautori di essa. 

Quanto alle mutazioni 'di proprietà anteriori alla 
legge ^ il progetto di 'essa (dicevano li medesimi ) sane 
ziona la massima, chc''quelle<che saranno •frotcrit/e nel 
termine di tre 'mesi colla stessa legge fissato, divente- 
ranno liberatorie a favore dell' acquisitore trascrivente,, 
in questo senso che lo stabile ipotecato non sarà più 
gravato che di quelle ipoteche , lè quali saranno stalo 
iuriite nello' stestso termine di mesi tre ^ . 1 
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Se adunque un acquisitore anteriore alla legge sari 
diligente nel trascrivere il suo contratto fra detto ter- 
mine , invano , esso trascorso , un creditore ipotecaria 
anteriore alla vendita si lusingherà di conservare li suoi 
diritti con una tardiva iscrizione del suo credito ; essi 
saranno per lui irrevocabilmente perduti. 

' Questa disposizione, soggiungevano i fautori del pro- 
posto sistema , è certamente altresì contraria ai principi 
del diritto comune , secondo cui un venditore non può 
trasferire nell' acquisitore che quei diritti che gii com- 
petono sullo stabile venduto , e questo passa nel nuovo 
proprietario con tutti li pesi ed ipoteche di cui esso 
Irovavasi gravato nelle mani deli' antico. 

Essa urta anzi col principio dalla stessa legge con- 
sacrato, in ordine alle mutazioni por/eribri , nell’ articolo 
a8 , ove si stabilisce che la trascrizione del contratto 
trasferisce all'acquisitore li diritti che il venditore aveva 
alla proprietà dello stabile coi debiti e pesi di cui esse 
Irovavàsi gravato . 

Ciò non pertanto un riflesso di pubblica, utilità fece 
adottare senza contraddizione la massima suddetta sugli 
effetti delle trascrizioni di mutazioni anteriori alla legga. 

Si considerò come influente ad un migliore e più 
compito risultamento del nuovo sistema, ipotecario il porre 
a favore degli acquisitori, che si sarebbero uniformati alla 
disposizione delia legge , una specie di barriera tra il 
passato e l'avvenire, e di assicurare. totalmente nelle loro 
inani l’acquistata proprietà, appunto come un riflesso di 
pubblico interesse, il' quale, esige che le fortune dei par- 
ticolari siano, dopo. un ,de|«rbiiÌDato Icmpo, atabili ed 
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assicarate, fece ammettere le prescrizioni come mi modo 
di conservare od acquistare quello che non è nostro , o 
di liberarsi dal dare ad alimi quello che gli 'è dovuto. 

Ora se una considerazione di pubblica utilità ( cosi 
conchiudevano i difenditori della necessità della trascri- 
zione ) ha potuto legittimare il sullodato sacrifizio di uno 
dei più elementari principii del diritto comune, per quale 
motivo, sanzionando detta necessità, non potrà il legis- 
latore scostarsi egualmente dalla massima che il venditore 
non può piu dopo la vendita disporre della cosa venduta, 
allorquando si riconosce che, senza ammettere in'yjieore 
dei terzi tale disponibilità sino a che l’acquisitore è re- 
calcitrante contro la legge , rifiutandosi di trascrivere il 
suo contralto, non si otterrebbe che imperfetto e dimez- 
zato Io scopo di una cosi utile instilnzione , quale si è 
quella della pubblicità delle ipoteche ? 

97. E di fatti l’articolo 46 della légge ri brumajo 
anno 7.'’ portava che « le mutazioni anteriori alla puh- 
» blicazionc di detta legge, gli atti delle quali sarebbero 
» stati trascritti nei tre mesi successivi , non sarebbero 
» purgate ( liberate ) . che dai pesi ed ipoteche , non 
» iscritte nei registri della conservazione , prima della 
n scadenza di detto termine . » 

Egli era adunque costante per argomento a contrario, 
che gli acquisitori anteriori alla legge , trascrivendo nei 
tre mesi dalla pubblicazione di essa li loro contratti , 
ottenevano liberi li beni acquistati da qualunque ipoteca 
sovra di essi spettante a quel creditore , il quale non 
fosse parimenti stato diligente ad iscrivere nello stesso 
termine il suo credito ipotecario. ' 

Tom. /. 5 
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98. Egli è a un di presso in considerazione delie cose 
sin qui dette e dei narrali riflessi , che nella più Tolte 
menzionala legge deli' anno la pubblicità delle mu- 
tazioni di proprietà non andò disgiunta da quella delle 
ipoteche , e della maggior parte dei pririlegii ; che la 
trascrizione di quelle in un pubblico registro venne pre^ 
scritta neir articolo 26 di detta legge agli acquisitori , 
come l’unico mezzo con cui il fatto acquisto si rendesse 
in certo modo perfido tfuanlo ai terzi , ed essi potessero 
eflicacemenic opporlo a quelli , i quali avrebbero con- 
trattato dopo la vendila col loro autore , acquistando 0 
la proprietà dello stabile venduto , ovvero una ipoteca 
sovra il medesimo. 

99. Non si attenderà il lettore a trovare nella presente 
opera una analisi compila di tutte le disposizioni conte- 
nute in quella legge, che fu la prima con cui venne fra 
di noi posto in vigore nell’ anno 1801 il sistema della 
pubblicità delle ipoteche , e così di quelle che regola- 
vano le formalità da osservarsi nelle iscrizioni, ùella loro 
cancellazione , quelle da eseguirsi da quell’ acquisitore , 
il quale voleva rendere irrevocabili le ragioni di dominio 
in lui trasferte, e paralizzare così quel diritto che presso 
di noi chiamasi ragion <T offerire , 

E tanto meno di trovarvi le regole stabilite nell’altra 
legge II brumaio anno 7.°, sia sulle espropriazioni for- 
zate, sia sui giudizii d’ordine, sul modo e tempo di pro- 
porre in essi le ragioni di dominio o credito ipotecario. 

100. L’ oggetto che mi sono proposto nella presente 
opera altro non è che di guidare e condurre il capita- 
lista in tutte le precauzioni che egli deve prendere in 
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tutte le operazioni che egli Hec fare prima di stipulare 
un contratto d’ acquisto od accreditare altrui il suo de- 
naro , di accompagnarlo nella stipulazione del contralto 
medesimo , e quindi nello adempimento delie formalità 
prescritte od autorizzate dalla legge ipotecaria, onde egli 
ottenga quelle maggiori sicurezze che le disposizioni di 
detta legge gli promettono . 

101. Quindi credendo di avere al fine propostomi suf- 
ficientemente rammemorati e spiegati gli articoli di quella 
prima legge , i quali , posti in confronto con quelli re- 
lativi delle leggi posteriori , mi somministreranno ad un 
tempo ed i motivi e fa spiegazione delle regole che mi 
propongo di presentare ai capitalisti , io passo alla di- 
samina della seconda legge ipotecaria che fu presso di 
Boi posta in osservanza. 

» 

TITOLO SECONDO. 

DEI. CODICE CIVILE FRAKCESE. 

102. Riandando in questo secondo titolo le disposi- 
zioni della legge decretata il 19 e pubblicata il 29 marzo 
1801^ sui privilegi! e le ipoteche, formante parte del co- 
dice civile , non solo mi restringerò parimenti a quelle 
che hanno una relazione diretta coll' oggetto della pre- 
sente opera , ma di più, nel richiamare le medesime all’ 
attenzione del lettore , io credo inutile il riferirle , allor 
che esse identiche si presentano colle prescrizioni cont- 
enute nella legge precedente . 

10 3 . Quindi io non mi occuperò nè dello premesse 
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in delta legge falle sugli effelti delle obbligazioni quanl* 
ai beni dell' obbligalo, nè delle definizioni del privilegio 
e della ipoteca ivi contenute , nè degli effelti loro sul 
modo di esperire dell’ azione ipotecaria e privilegiata , 
nè altresì delle disposizioni concernenti il modo con cui 
wn acquisitore di stabili può acquistarne 1’ irrevocabile 
dominio , e paralizzare il diritto spettante ai creditori 
iscritti sul medesimo, di provocarne la rivendita se essi 
credano ingiusto il prezzo pattuito, 

104. E passando alla disamina delle altre sanzioni di 

della legge , io mi limiterò a far osservare le variazioni, 
aggiunte , o modificazioni , che con essa si sono fatte a 
quella deir 11 bruma jo anno 7.° ' 

105. Ciò che rendendo più brevi le cose che mi rimana 
gono a dire in questo secondo titolo , mi fece ravvisare 
inutile il dividerlo, come il precedente, in due distinti 
capi , destinato il primo alle osservazioni che riguardano 
la pubblicità delle ipoteche , ed il secondo a quelle che 
concernono la pubblicità delle mutazioni contrattuali di 
dominio, delle quali però mi propongo di ragionare coll’ 
ordine suddetto , premettendo la serie delie novità che 
nella seconda legge furono fatte alia prima , in quanto 
ai privilegj. 

106. E quivi io debbo far precedere una osservazione 
essenziale , che lutti abbraccia li summenzionati oggetti 
del nuovo sistema ipotecario. 

Il codice civile francese non conteneva sullo stato 
civile delle persone, sulle successioni e disposizioni te- 
stamentarie, sui contralti, privilegii ed ipoteche, prescri- 
zioni se non che pel tempo avvenire. 
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Quelle sanzioni che il passaggio »la una ad iin’ altra 
legislazione poterà rendere necessarie, formarono l’oggetto 
di varie leggi, le quali perciò furono chiamale trnnsilorie. 
Li privilegii , le Ipoteche e le mutazioni di proprietà 
ànteriori al codice civile , hon avendo perciò dovuto for- 
mar parte delle disposizioni ivi contenute ,• il medesimo 
nessuna ne contenne, la quale abbia relazione con quelle 
di cui ho qui sovra parlalo alli numeri 49^ ‘71 e‘ 97.-''’ 
107. Nel codice civile furono mantenute le disposizioni 
della prima legge ipotecaria, concernenti li privilegi! mew-’ 
zionati qui sovra alli numeri 36 , 87 e 38 , il modo di 
conservare delti privilegii , e la ninna prefissione di ter- 
mine per iscriverli , di cui nel citalo numero ^8 e nei 
seguenti Sq e 41, come altresì l’esenzione dalla necessità 
di iscrivere li privilegii menzionali nel numero 47. 1 

Sono perciò applicabili ai privilegii nati pendente la 
osservanza del codice civile i riflessi qui sovra fatti alli 
numeri 40, , 43, 44 e 45 - . 

■ 108. Venne altresì implicitamente cpianto meno man- 

tenuta la disposizione della legge ii brtimajo anno 7.°, 
riferita all’ articolo 4^- ‘ ' 

Mentre, quantunque l’articolo 1 104 di dette codice, 
nello stabilire che li privilegii per le spese di giusti- 
zia *14 ,' funeree, d’ultima infermità, e li salarj dei 
domestici per 1’ annata corrente e per quella scaduta , 
avessero luogo tanto sui mobili che sugli stabili del de- 
bitore, non abbia detto in termini precisi, che essi non 
colpirebbero sovra qnesli ultimi che sussidinrinmenle , e 
nel caso d’ insufficienza dei mobili del debitore predetto, 
l’articolo 2Io5 , regolando il modo di collocare gli stessi 
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privilegii allorquando tali creditori si presenlarano con- 
correulemenle col venditore ed altri creditori privilegiati 
sugli stabili a difelto di mobili , sufEcientemente aveva 
dimostrato che questo solo difetto poteva autorizzare la 
collocazione di simili crediti privilegiati sul prezzo pro> 
veniente dalla vendila degli stabili predetti. 

109. Una prima novità ci presenta il codice civile « 
quanto alli privilegii , nel numero 5 ." del citato articolo 
2101 e DeH'articolo 2102, con cui altro credilo privile- 
giato per somministranzc fatte al debitore venne aggiunto 
Siigli stabili a quelli qui sovra menzionali, e vari! privi- 
legii furono riconosciuti a favore di certi creditori sovra 
li mobili del debitore. 

Ma siccome la non grande entità delle somme che 
possono essere dovute ai succennati nuovi creditori aventi 
privilegio sugli stabili, toglie o quanto meno diminuisce 
di molto queir interesse che avrebbe di conoscerli il 
capitalista che acquista un immobile , od accredita altrui 
\ il suo danaro con pegno ipotecario ; e trattandosi d’ al- 

tronde di legge che non è più in vigore , quindi è che 
all' oggetto della presente opera io giudico superflua la 
maggiore spiegazione e 1' enumerativa in questo secondo 
titolo di delti privilegii , di cui mi occuperò più In de- 
taglio, esaminando le relative disposizioni contenute nel 
regio editto. 

110. Ma tanto più interessanti sono a conoscersi, da 
chi sovra , le innovazioni che sulla materia dei crediti 
privilegiati vennero falle alla prima legge ipotecaria nell' 
articolo 2io3 dei codice civile, ossiano li nuovi privilegii 
che con esso vennero accordali a certi creditori, i quali, 
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secondo la citata legge, non erano clie semplici ipotecari!. 

III. E primieramente lo stesso priiilegio che crasi 
accordato al venditore per la consecuzione del residuo 
prerzo dello stabile cadente in distribuzione , renne pa> 
riroenti concesso a colui che avesse somministrato il da- 
naro impiegalo nell’ acquisto . 

£ per evitare le frodi cui una tale disposizione po- 
tesse dar luogo , ovvero che la prova di detto impiego 
si facesse dipendere dal sempre pericoloso mezzo delle 
deposizioni di testimoni! , saviamente prescrisse il citato 
àrticolo , che nOn altrimenti potesse il detto mutuante 
pretendere tale preferenza , salvo che risultasse « dall’ 
1> atto autentico di imprestito, che la somma mutuata era 
* destinata a tale uso , e dalla quitanza del venditore , 
» che il pagamento era stalo fallo col danaro imprestato. » 
Ila. Intese egli con questo articolo il legislatore, di 
esigere un atto solo autentico e notariale, da cui risai- 

O 

tasse e dell’ imprestilo e del pagamento , e cosi della 
tontemporanea versione del danaro mutuato e lascialo, 
eome si dice , sulla tavola , ovvero di contentarsi di due 
alti distinti , l’ uno di mutuo e l’ altro di quitanza ? 

Quantunque sembri a primo aspetto che questa nl- 
lima opinione trovi un fondamento nei termini in cui è 
concepito l’articolo, io sarei in senso, che per far luogo 
al privilegio di cui si tratta, risultare dovesse della con- 
temporanea versione , senza della quale non saprei con 
quale appoggio il compratore avrebbe potato nella qui- 
tanza attestare l’identità del danaro. ' i 

ii3. Un altro non meno essenziale che nuovo privi- 
legio venne concesso col succitato articolo aio3 del codice 



civile ai. coeredi sovra gli stabili della successione per la 
guarentigia dei rispettivi lotti,, e per le rifatte che- l’uno 
di essi fossesi nella divisione obbligalo di corrispondere 
agli altri eredi. 

114. Il privilegio per le rifatte trovava un appoggio 
in quello che venne concesso al venditore pel residuo 
prezzo dello stabile venduto ; giacché , allorquando in 
una divisione uno dei coeredi riceve maggior quantitativo 
di stabili di quanto gliene spetterebbe per sua virile ere- 
ditaria , per cui si obbliga di corrispondere ai coeredi 
una rifatta , per la concorrente di detto maggior quan^ 
titatiro egli figura come un vero acquisitore . 

Il 5 . £ siccome non .vi è dubbio che tale parità di 
ragione sia quella che ba determinato simile privilegio, 
esso non potrebbe in senso mio competere sui beni ere- 
ditarli componenti il lotto del coerede, il, quale obbligossi 
al pagamento della rifatta , qualora dall’ istromento di 
divisione risultasse che pari furono i lotti dei coeredi 
tjitanlo agli slabili , e che tale rifatta forma il correspet- 
tivo di una maggiore quantità al coerede promitlcnte , 
assegnata sui mobili , crediti ed altre ragioni non ripu- 
tate stabili , e cadute nella eredità . 

Non essendo al certo venuto in mente al legislatore 
di accordare un privilegio sovra stabili a colui che non 
è creditore, salvo che di un prezzo o residuo prezzo di 
mobili da lui venduti . 

iió. Quanto fondata però alla parità di ragione si 
ravvisava e si ravvisa la concessione del privilegio ai 
coeredi per la rifatta, altrettanto, nel sistema della le- 
gislazione francese, poteva comparire destituito di legale 
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Appoggio il privilegio concesso per la guarentigia dei lotti. 

Esso sussiste egualmente ove li coeredi sono per una 
specie di finzione riputati reciprocamente venditori l'uno 
all'altro dei beni ereditarii, i quali caddero nelle rispet- 
tive loro virili . 

Ma questa finzione non poteva , secondo il codice 
civile , adottarsi , giacché esso nell’ articolo 883 aveva 
sanzionata la massima che « ciascun coerede era ripu- 
» tato aver succeduto solo ed immediatamente negli efi- 
» felti tutti compresi nel suo lotto, ovvero a lui spettati 
» per licitazione . » 

117. Si era finalmente nel più volte citato articolo aio 3 

esteso il privilegio concesso per li miglioramenti fatti allo 
stabile in riparazioni , ampliazioni e ricostruzioni , anche 
a colui che avesse somministralo il danaro per pagare 
gli operai. *i 5 , 

Questa preferenza però difficilmente poteva aver Ino- 
'go salvo nel caso di pagamento elTetlualo a mani di uno 
o più iinpresarii per la formazione di dette riparazioni, 
ampliazioni e ricostruzioni . 

Giacché anche riguardo a simili somminislranze di 
danaro la legge esigeva ehe risultasse per atto autentico 
della destinazione e della versione , ciò èhe di rado po- 
teva avvenire quanto ai minuti pagamenti soliti farsi ai 
muratori, fabbri, fcrraiiioli ed altri operai di questa specie. 

118. L'articolo 878 del codice civile aveva egual- 
mente rìcoDosciutn a favore dei creditori di un defunto 
quel diritto di separazione di patrimonio, e conseguente 
prelazione ai creditori dell'erede, di cui si è dal^ una 
idea nei numeri So e seguenti del titolo primo. 


Digitized by Google 



u 

119. Si mantenne anche in ordine a ^nestì tre nuovi 
privilegii ^16 dal codice civile introdotti il sistema 
della loro pubblicità, e si volle che fossero essi iscritti 
all' uffizio delie ipoteche della situazione dei beni sovra 
di cui si vuole esperire del dritto di prelazione . 

Ma varia fu quanto ad essi la maniera stabilita dal 
detto codice per assoggettarli a tale formalità ed il ter-' 
mine fissato per adempirla^ 

120. £ primieramente quello che aveva imprestati li 
danari ad un acquisitore per pagare lo stabile comprato^ 
godeva , senza che fosse necessaria una particolare iscri- 
zione di quella d' uffizio, che era fatta dal conservatore 
delle ipoteche allorché gli era presentato per la sua 
trascrizione il contratto di vendita (art. 2io8)« 

A difetto di tale trascrizione, non impediva al certo 
la legge che detto mutnante , per conservare il suo privi- 
legio, prendesse egli stesso una particolare iscrizione come 
quanto al venditore medesimo si è qui sovra osservato 
al num. 40 . , 

121. Una utile innovazione si era fatta nell' art. ai ir 
in ordine a quella specie di privilegio o prelazione , che' 
il dritto di separazione di patrimonio conferisce sui beni 
«reditarii , sia ai creditori del defunto, come ai legatarii. 

Noi abbiamo veduto qui sovra alli nura. 52 e 53 
che li predetti creditori e legatarii non avevano bisogno 
di iscrizione ipotecaria per conservare il dritto di pre- 
ferenza loro concesso dalla legge ii brumajo anno 7.° 

Questa formalità venne loro prescritta nel suddetto 
articolo del codice civile francese ; ed essi dovevano 
adempirvi nelli sei mesi dal giorno dell'apertura della 
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successione , e così da quello del decesso del debitore a 
testatore . 

Questa novità fu un passo essenziale che nella se- 
conda legge ipotecaria si fece alla perfezione del sistema 
introdotto della pubblicità dei pesi reali che gravitano' 
sugli stabili di ciascun proprietario. 

122. Finalmente l’articolo 2110 portava che li credi- 
tori per miglioramenti , e quelli che avevano imprestali 
per pagarli i danari, il di cui impiego fosse stato con- 
statalo, conservavano il loro privilegio per la doppia 
iscrizione del primo processo verbale di estimo dello 
stabile nell’ antico stato , e del secondo estimo di esso 
dopo riparato, riedificato od ampliato, e tale privilegio 
alla data di detto primo processo verbale . 

Frasi egli con quanto sovra inteso di dispensare si- 
mili mutuanti dall' obbligo di iscrivere anche il titolo da 
cui risultasse del mutuo e della versione delia somma 
mutuata in pagamento di dette spese di riparazioni e 
simili ? 

La disamina di tale questione non presenta più in - 
oggi un aspetto di grande interesse , giacché da più anni 
cessò di avere esecuzione presso di noi il codice civile, 
ed una disposizione conforme in proposito a quella sovra 
menzionata noi non la troviamo nel nuovo regio editto 
sulle ipoteche . 

123 . Così rapidamente percorse le disposizioni conte- 

nute nel codice civile francese relativamente ai privilegii, 
passiamo ad esaminare quelle che concernono le sem- 
plici ipoteche , sempre limitandoci agli articoli coi quali \ 

Tenne fatta qualche essenziale innovazione alla prima 
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legge ipotecaria deiranbO 7.*, e colle avrertenze di cu! 
al numero io3. 

■ i2/|. Di passaggio soltanto io osserrerò consegaenle- 
mente, che nel codice civile renne mantenuta la genera- 
lità delle ipoteche legali^ cioè di quelle che sono con- 
ferle dalla legge sola, e non abbisognano nè di una 
particolare convenzione, nè di una sentenza per esistere. 
( V. la nota i.’ qui sotto). ' 

Che questa legale ipoteca venne accordata alle mo-* 
gli sui beni del loro marito , ai minori ed interdetti sul 
beni del loro tutore ed allo stato , comuni e stabilimenti 
pubblici sui beni dei ricevidori ed amministratori loro 
contabili ( art. 2121 ). 

Che questa ipoteca legale venne estesa anche ai beni 
che il debitore avrebbe potuto acquistare dopo l’atto che 
gli conferisce la qualità di marito, tutore o contabile da 
cui trae origine il suo debito (art. 2122). 

125. Di passaggio parimenti io premetterò, i.“ che 
r ipoteca giudiziaria si fece nel codice civile , come 
nella legge dell’ anno 7.“ nascere dalle sentenze contrad- 
dittorie o contumaciali, provvisorie o definitive, ed egual- 
mente dalle sentenze di ricognizione della sottoscrizione 
apposta ad un’obbligazione per iscrittura privata (art.aiaS). 

126. 2." Che in detto codice venne mantenuta la dis- 
posizione dell’ articolo 3.° di detta legge, secondo cui 
1’ ipoteca convenzionale non poteva aver luogo che in 
dipendenza di un atto ricevuto da un pubblico notajo 
( .wt. 2127), non meno che quella dell’articolo por- 
tante che gli alti costitutivi di detta convenzionale ipo- 
teca dovessero indicare la natura c la situazione dei beni 
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ipotecali , e non potesse conseguentemente detta ipoteca 
colpire li beni futuri del debitore (art. aiaS). 

127. 3 .“ Che in questa- seconda legge ipotecaria (art. 
ai32) come nella prima (art, 17, num. 4) venne im- 
posta al creditore avente ipoteca convenzionale per un 
credito indeterminalo, in somma Pobbligazione di fissarne 
r ammontare in modo approssimativo nel. cosi detto bor- 
dereau d’ iscrizione , es.sendosi però a questa regola fatta 
nell'articolo ai 53 una eccezione per le iscrizioni prese 
in seguito delle suddette ipoteche legali competenti alia 
moglie, ai minori ed interdetti, allo stato, alle comuni 
ed ai pubblici stabilimenti. 

128. 4.° Che nulla si è innovalo nel codice civile 
quanto al tempo di inscrivere le ipoteche tanto legali 
che giudiziarie e convenzionali , ossia alla facoltà con- 
cessa al creditore di iscriverle quando piò gli piaccia , 
ed aH'elTetto che l’iscrizione operava (a termini dell’ 
art. 2 della legge ii brumaio anno 7.°) determinando 
dalla data di essa , e senza retroattività , il rango ossia 
r anteriorità dell' ipoteca , e gli efietti della medesima 
quanto ai terzi che contrattino col debitore (art. 2134). 

129. 5 .° Che le disposizioni del citato articolo 17 sulle 
formalità dell'iscrizione ipotecaria , e dell’articolo 20 di 
detta prima legge sul cambiamento dell' elezione di do- 
micilio fatta nell' iscrizione, quelle dell’ articolo 16 di 
essa sulla necessità di iscrivere neH’ullizio delle ipoteche , 
nel di cui circondario sono situali li beni ipotecati,' ven- 
nero mantenute negli articoli 214692148 e 2 i 52 del co- 
dice civile. 

1 3 0. 6.** Che nel citato articolo 2148, come nella pe- 
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Dultima disposizione dell' articolo 17 della legge dell* 
anno 7.®, renne il creditore dispensato dall’ obbligo di 
indicare nella iscrizione li beni ipotecati, quando l’ipo- 
teca competente era legale o giudiziaria . 

i 3 i. 7.° Che nell’articolo 2149 del detto codice cirile 
renne mantenuta a farore del creditore di un defunto la 
facoltà concessagli nell’ultima disposizione del citato ar- 
ticolo 17, di non menzionare nell’ iscrizione che il nome 
del predetto suo debitore , senza necessità di esprimere 
li nomi e cognomi de’ suoi eredi . 

i 3 a, 8.® E finalmente cbe nell’ articolo 2154 renne 
pure mantenuU l’ obbligazione di già imposU nell’ arti- 
colo 23 della legge dell’anno 7.®, di rinnovare l’iscrizione 
dopo scaduti anni dieci dalla data della medesima a 
difetto di quale rinnovazione rimarrebbe paralizzato l’ef- 
fetto della presa iscrizione . 

i 33 . Una prima essenziale novità venne fatta nel co- 
dice civile , quanto all’ ipoteca giudiziaria . 

Si è veduto qui sovra ( num. 19 ) che secondo il 
sistema sanzionato nell'articolo 4.® della legge ii brumajo 
anno 7.®, questa ipoteca non colpiva che sui beni che il 
debitore aveva al tempo della sentenza , di modo che 
quelli , cbe esso acquistava posteriormente alla medesima, 
andavano esenti da ipoteca a favore del creditore che 
aveva ottenuto il giudicato . 

Questa disposizione , tuttoché dipendente dal sistema 
della specialità delle ipoteche stato adottato , e quan- 
tunque essa potesse produrre dei favorevoli risultamenti, 
soprattutto per ovviare ai rovinosi contratti che sulla spe- 
ranza di un pegno futuro si sorprendono pur troppo so-^ 
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>»ente agli incauli figliuoli di famiglia col mezzo di spon- 
tanee condanne, venne però fortemente combattuta nelle 
discussioni , che al consiglio di Stato ebbero luogo sulla 
legge ipotecaria , formante parte del codice civile francese. 

Ed in ispecie perché, ammettendosi in principio che 
il creditore potesse eseguire la condanna da lui ottenuta 
BO.vra tutti li beni presenti e futuri del debitore condan- 
nato, rifiutargli sovra questi ultimi il pegno giudiziario, 
fosse costringerlo in alcuni casi a provocare atti odiosa 
da cui egli si sarebbe astenuto vedendo accertata la con- 
aectizione del suo credito. 

Quindi è che nel già citato articolo aia 3 di dettò 
codice sì stabilì che F ipoteca giudiziale potesse esercirsi 
sovra gli stabili attuali del debitore , e sovra quegli che 
il medesimo potrebbe acquistare, salva allo stesso debilofè 
la ragione di far ridurre detta ipoteca , qualora Funiver- 
salità dei suoi beni dalla medesima colpiti eccedesse di 
molto l'ammontare del suo debito in capitale ed interessi. 

134. Non meno vigorosamente venne combattuto nel 
Consiglio di Stato il sistema della specialità dell'ipoteca, 
quanto a quella convenzionale , abbracciato nell'articolo 4 
della legge ii brumajo anno 7.", come si è qui sovra 
iredulo al niim. iSl 

Senza occupare il lettore della lunga disamina delle 
ragioni che in favore della specialità di detta ipoteca, e 
contro di essa furono addotte , mi restringerò ad osser- 
vargli, che per una specie di transazione , essendosi man- 
tenuto nell'articolo 2129 del codice il principio di detta' 
specialità, si lasciò però nel successivo 2i3o in facoltà 
del debitore di consentire che li beni , che egli acqui- 

I 
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ticrebbe ia appresso , rimaDessero , a misura dei fatti 
acquisti , colpiti dalla convenuta ipoteca , dichiarando 
nell’ istromento essere insufficienti quelli da lui allora 
posseduti e liberi, a cautelare il contratto debito. 

Considerandosi piuttosto come sanzionata a favore 
deir obbligato che come di ordine pubblico la specialità 
deir ipoteca contrattuale , si lasciò al medesimo la libertà 
di rinunciare ad un tale favore , conciliando cosi , col 
sistema generale mantenuto, l'osservazione fatta dai suoi 
oppositori , che l’assoluta specialità predetta togliesse qual- 
che volta ad uno speculatore il mezzo di procurarsi dei 
fondi sul’ pegno che potevano offrire gli stabili ebe egli 
avrebbe posteriormente acquistati . , , 

i35. Giudiziosa poi si ravvisa la disposizione sanzio- 
nata nell'articolo 21 3 1 di detto codice civile. 

Può succedere che lo stabile ipotecato deperisca per 
incendio , inondazione o simili accidenti , od altrimenti 
venga In tale modo deteriorato a non essere più suffi> 
dente per la cautela del creditore . 

In questo caso non sussiste più quel motivo di si- 
curezza che determinò quest’ ultimo a concedere al suo 
debitore una mora più o meno lunga pel pagamento 
della somma che formò l’oggetto dell' obbligazione. , 
Quindi è che il citato articolo , nel caso sovra con- 
templato , autorizzò il creditore predetto a chiedere il 
pagamento del dovutogli , sciogliendolo così dal patto 
della concessa dilazione , salvo il debitore elegga di as- 
segnargli un supplemento di pegno che equivalga a quello 
originariamente stipulato. 

‘ Questa prescrizione , la quale è una conseguenza 
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necéssaria della specialità dell’ ipoteca , servirà ai debi- 
tori di un contegno, onde essi non degradino a danno 
dei creditore il fondo ipotecato. 

1 3 ó. Fra le opposizioni eon cui venne rigorosamente 
combattuto nell’ anno i8o't il sistema delia pubblicità 
delle ipoteche, e poco mancò che non fosse abolito nella 
Francia , quella che aveva al certo maggior apparenza 
di fondamento era desunta , dacché la legge dell’ 1 1 
brumajo anno 7 assoggettava alla necessità dell’ iscri- 
zione ipotecaria anche li pupilli , minori , ed interdetti 
per li crediti derivanti dalle contabilità che potessero 
contrarre li loro tutori , ed amministratori ; ed eziandio 
le mogli per i loro averi verso li proprj mariti, dijven- 
denti dalla costituzione dol.ile, ed altri dritti matrimoniali. 

Quanto ai predetti pupilli , ed interdetti i fautori 
della pubblicità assoluta delle ipoteché invano ricorre- 
vano al disposto dall’ editto del 1771 , secondo cui anche 
tali persone privilegiate decadevano dalle loro ipoteche-, 
se in seguilo al cosi détto giudizio di ratifica ( equiva- 
lente al nostro di gride ) instituito da un acquisitóre di 
uno stabile del tutore , non avevano fatta là prescritta 
opposizione alla delta ralijìca , la quale presso di noi 
chiamavasi decretazione delle gride. 

Invanò essi osservavano che ammessa in favore di 
qualunque persona 1’ esenzione dalia necessità dell’ iscri- 
2Ìone ipotecaria , li registri della conservazione hon pre- 
sentassero più quel generale quadro di tutte le ipotechd 
gravitanti sovra un proprietario, li cui rieultamenti sol- 
tanto potessero dare ai contraenti quella totale sicu- 
rezza che forma lo scopo del sistema della pubblicità. 

Totn. I. 6 

/ 
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Al primo argomento si rispondeva che il giudizio 
instituilo in conformità del succitato editto non colpiva 
che sovra un solo stabile venduto , e che il difetto di 
opposizione faceva bensì perdere ai pupilli minori , ed 
in'terdètti la loro ipoteca sovra del medésimo , ma non 
((Uella che loro competeva sugli altri beni de) tutore. 

AI secondo si replicava che la qualità di tutore fosso 
yna di quelle che non potessero tenersi occulte , per 
poco che colui che trattava con un tutore volesse essere 
diligente ad informarsi dello stato della persona da cui 
volesse acquistare uno stabile , od alla quale fosse disr- 
posto di accreditare una somma di danaro. 

E grande ostacolo alla necessità dcIT iscrizione ipov 
lecaria da prendersi dai detti pupilli , ed interdetti, s^ 
dedncevo dalla loro i.tcnpacilà , e dalle massime del di- 
ritto ebe regolano gli effetti di essa. , 

Quanto alle mogli per li loro crediti verso li pro- 
prj mariti si faceva gran caso dello stato di dipendenza 
da questi ultimi , in cui le pone la conjugale unione , 
p si diceva che obbligarle a prendere una iscrizione 
ipotecaria cotttro il proprio marito , si era seminare la 
discord'4 fra persone così congiunte , osservandosi che 
la buona armonìa nelle famiglie fosse una delle prime 
argenti della prosperità di uno stato dipendente dalla 
buona educazione delle fàmiglie. 

E confutato anche in ordine ai crediti dotali , e 
matrimoniali nella maniera sovra espressa 1’ argomento 
desunto dalla disposizione delP editto del 1771 , ri diceva 
che, quand’anche per la^ prima dote costituita prima 
de) niatriraonìo potesse credersi che gli ascendenti , od 
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aftr! congiuati prossimi della sposa fossero per vegliare 
alla prescritta ipotecaria iscrizione, questa viglLinza non 
potesse con molto fondamento sperarsi per quegli altri 
diritti che a favore delle mogli verso i loro mariti po> 
tessero nascere pendente il matrimonio. 

Ei invocato il principio generale di legislazione , 
secondo cui la conservazione delle doti è considerata di 
pubblico interesse , si deduceva ancora un forte argo- 
mento contro la necessità dell’ iscrizione di cui si tratta ^ 
dalla maggiore dipendenza in cui il sistema della comu- 
nione conjugale ad<ittato nella Francia poneva le mogli, 
e dalla libera , ed illimitata amministrazione dei beni 
comuni , che quelle leggi esidusivamente conferivano al 
marito pendente il matrimonio. 

Finalmente tutte le precauzioni che il legislatore aveva- 
prese nell’ articolo 22 della legge ti brumajo anno 7 
perché fossero iscritte le ipoteche dei pD|>illi ed inter- 
detti e delle megli , dal tutore medesimo e dal marito 
contro di essi , dai parenti , amici loro e dall’ Uffiziale 
dei governo presso le amministrazioni comunali , non 
si presentavano dagli oppositori al sistema sanzionato 
In detta prittià legge ipotecaria , che come palliativi 
inetti a guarentite l’ interesse di dette persone privile- 
giate , e disposizionr d’ altronde in certo modo vessa- 
torie per coloro c,he non avevano un interesse diretto 
ad eseguire la formalità dalla legge voluta. 

Sarebbe troppo lungo il lìdire tutti li ragionamenti 
che in proposito si facevano per una parte e per l’altra 
ìb lina questione altrettanto dubbia come interessante. 

Al lettore cui ho destinata la presente istruzione 



8 '., 

basterà per >1* oggetto di un esatto paralello delle, vftrfc 
successive leggi ipotecarie , il sapere che nell’ arlicolo 
21 35 del codice civile venne stabilito che « 1’ ipoteca 
» esisterebbe indipendentemente da qualunque iscri- 
» zione : 

« i.” <1 favore dei minori *17 ed interdetti siigli 
tt stabili appartenenti ai loro tutori, per li crediti risul- 
» tanti dalla per essi avuta amministrazione , dal giorno 
» deir accettazione della tutela ; 

« 2.® Ed a favore delle mogli per cautela delle loro 
» doti e ragioni matrimoniali *18, sugli stabili del ma-^ 
» rito dal giorno del matrimonio. » 

iS]. Quanto era in massima giudiziosa questa dis... 
posizione altrettanto facilmente le imperfezioni della $U4 
compilazione si presentavano manifeste agli occhi di 
qualunque persona anche meno versata in fatto di le- 
gislazione. 

1 38 . Prescinderò dai diibbj che nacquero e non po- 
tevano a 'meno di non nascere se l’ esenzione dalla ne- 
cessità deir iscrizione accordata in detto articolo 21 35 
comprendesse , anche per le ipoteche anteriori alla legge, 
quelle doti e ragioni matrimoniali che prima di esse 
di già eransi deferte agli eredi della moglie , quelle 
femmine le quali al tempo della legge stessa erano di 
già vedove , ^uei minori che all’ epoca predetta erano 
di già divenuti maggiori. 

Se r esenzione predetta giovasse soltanto alle mo- 
gli pendente il matrimonio , ed ai minori pendente la 
minorità , di modo che per, le dati e tutele posteriori 

al nuovo , «ofliee ,, divenuta ve4pva. la moglie , dovesse la 
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.medesima prendere iscrizione^ simile obbligo incnmbesse 
al minore direnato' maggiore , ed agli eredi della moglie 
predetta resasi defunta. • 

'In quale intervallo di tempo >4|ueste iscrizioni , nel 
caso affermativo , dovessero prendersi alla conservazione 
delle ipoteche del distretto ove erano situati li beni del 
tutore , o del marito. . : 

iSq. In primo luogo 1’ articolo non' parlando che-dei 
minori , e dei tutori , 1’ esenzione còn esso accordata 
non avrebbe potuto estendersi ai Jigìiuoli 'di famiglia 
contro li loro genitori , che con una illegale interpreta- 
zione dei succennati vocaltoli. ■ > I r- 

Giacchè ognuno sa che il figliuolo di famiglia-^ pen- 
dente la vita de' suoi avi',' e genitori, parlando propria- 
mente non è nè pupillo , nè minore, e che I’ ammini- 
strazione che le leggi conferiscono ai padri di famiglia 
dei peculii awentizii dei loro figliuoli ha luogo ili forza 
della patria podestà, e non'c una gestione tuleiiare.',!; 

Quantunque poi- le leggi 4 di detti;- beni awentizii 
del figlio di famiglia ' ( quelli cioè che 'cbiamansi ì rego- 
lari), accordino ai genitori , ~nDn^ là sola amministra- 
zione, ma di più un vero usufrutto, il quale gli 'esimè 
perciò dalla resa'di sconto, 'essi possono niente .meno 
incontrare delle contabilità cospicue verso li lord figliuoli^ 
con alienazioni , ed altri contratti , o per - suteessione 
materna, e simili. <■ 7-j . t ■ <> c •' 1 

In questo case militavano cèrtamente per li figliuoli 
di famiglia , onde esimerli- dalia necessità dell' iscrizionè, 
se minori, quei riflessi di incapacità che favortrouo gli 
alili pupilli minori, ed hiterdelli ;'-e se maggiori le 'oon- 
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siderazioni dello stato di dipendenza, e conseguente li* 
more riverenziale che venne contemplalo a favore delle 
mogli rispelto ai loro mariti. 

Li figlinoli di famiglia dovevano adunque essere 
compresi nella esenzione accordata nell’ artìcolo ziS!> 
dalla necessità di prendere iscrizione contro i loro ge- 
nitori per li loro averi verso di essi. 

1 40. In secondo luogo se 1’ incapacità dei pupilli , 
minori , ed interdetti serviva di un giusto motivo , per 
coi la legge non facesse dipendere la conservazione dei 
diritti che ad essi possono competere verso i loro tutori, 
dall’ adempimento di una formalità , quella cioè della 
iscrizione , non si vede il motivo per cui simile esenzione 
non fosse stala concessa agli assenti per le ragioni che 
loro competere potessero verso i curatori ad essi deputati 
dipendentemente dall’ amministrazione per questi avuta. 

Non può certamente ai delti assenti con più fon- 
damento imputarsi a colpa di non essersi uniformati alia 
legge che prescrive la formalità dell’ iscrizione ipoteca- 
ria , di quello con cui 1’ ommissione di questa potesse 
ravvisarsi colpevole per parte dei pupilli , minori , ed 
interdetti. ' 

Gli assenti predetti dovevano adunque anch’ essi 
godere dell’ ipoteca esente dalla necessità dell’ iscrizione. 

14 <• In terzo, ed nltimo luogo ì legislatori del 1804 
non fecero attenzione che per lo più li matrimoni si 
contraggono da’ figliuoli di famiglia; che le doti, ed 
altre cose dalla sposa conferte si ricevano dai genkori 
di questi ; e li inerì matrimoniali a favore della sposa 
ai promettono dalli fotori snocerù . ' 
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Premessa questa osservazione sarebbe stato facile 
j| convincersi che 1' ipoteca esente da iscrizione concessa 
alle mugli sui beni soltanto dei loro mariti , e non al- 
tresì sovra quegli degli ascendenti di questi nei casi sovra 
contemplali, rendendo per lo più inutile il favore a quelle 
concesso dalla legge , era un rimedio imperfettissimo. 

Né a sanare questo difetto della legge giovava il 
riflesso che trasmettendosi quindi allo sposo li beni dei 
silo genitore , 1’ ipoteca esente da iscrizione concessa 
come sovra alla moglie, venisse quindi a colpire detti 
beni devolutisi allo sposo fattosi padre di famiglia , giac- 
ché r ipoteca predetta comprendesse anche li beni fnluri. 

L’evenitnento «li questo caso poteva bensì in parte 
supplire al silenzio della legge ; ma non ne toglieva 
affatto r hnperfezione ; polendo succedere che il suocero 
( verso di cui eguale al certo come verso il marito , e 
ni.iggiore ancora in caso di convivenza é lo stalo di 
dijiendenza della nuora ) dopo ricevuta la dote di questa, 
contraesse dei debiti, i quali tutto assorbissero il di lui 
patrimonio. 

lé^a. Così esaminate le principali imperfezioni della 
legge ipotecaria, formante parte del codice civile fran- 
cese , contenuta nel citato articolo ai 35 , varie osser- 
vazioni mi occórrerebbe di fare sull’ applicazione di detto 
articolo. 

Siccome però le di lui disposizioni si veggono ri- 
prodotte con molte utilissime variazioni nel Regio Editto 
i6 luglio corrente anno , o relalivamcule all’ ipotecar 
legale , od in ordine a quella esente da iscrizione, creda 
inutile il trattenerne per ’ora il lettore, riservandole al 



ss 

titolo leMo di questa parte prima, ove dorendo esa- 
uiinare quella legge che trovasi in oggi posta in ossci> 
vanza ^ con maggiore sviluppo dovrò commentarne quelle 
disposizioni che hanno un' influenza diretta sulle regole 
che mi propongo di presentare. 

Questo riflesso riceve altresì applicazione ai succes- 
sivi periodi del più volte citato articolo 21 35 , nei quali 
si era fissata in termini precisi 1’ epoca a cui prendeva 
il suo nascere T ipoteca delle mugli per le varie ragioni 
ohe loro competevano verso li proprj mariti. 

I |3. Non posso però prescindere da una osservazione 
che mi si presenta in complesso sulle disposizioni con- 
tenute negli articoli 2i36, 2i37, 2i38 e 2139 del co- 
dice civile. 

Noi aldtiamo veduto qui sovra alli num. 61 in fine 
e 62 , quali siano state le precauzioni prese dalla legge 
1 1 brumaio anno 7 per assicurare T interesse delle 
naogli , pupilli , ed interdetti contro le conseguenze del' 
difetto d'iscrizione per essi delie loro ipoteche sui beni 
dei rispettivi mariti, e tutori, coll’ obbligare le per- 
sone nominate nell’ articolo 22 di detta lesse ad ese- 
guire la formalità predetta per conto delle persone pri- . 
vilcgiate qui sovra nominate. 

. Se un esalto commentario , ovvero la censura di 
quella legge avessero formalo 1 ’ oggetto di quest’opera, 
mi sarebbe stalo facile il dimostrare quanto insufficienti, 
massimamente per quanto concerne 1 ’ interesse delle 
naogli , fossero li mezzi in essa praticati per ottenere il 
proposto intènto. 

Questa insufficienza , nelle discussioni che al eoo- 
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sìglÌQ di Stato . prepararono la redazione della legge 
ipotecaria formante parie del codice civile, una grande- 
arma somministrò agli antagonisti della legge succitata 
per attaccare il sistema medesimo della pubblicità • 
specialità delle ipoteche , e quanto meno quello in essa 
adottato, che non escludeva nè le mogli, né li pupilli, 
minori ed interdetti dalla necessità di iscrivere i loro 
•rediti contro li proprii mariti e tutori.^ 

In quelle diseussioni si osservò, che se gli obbli- 
ghi imposti a certe persone soltanto di supplire ali’ in- 
capacità dei minori‘-ed interdetti, ed al timore .reve- 
renziale della moglie, non bastavano per indurre ima 
morale certezza che non fossero per dimenticarsi i loro 
interessi, si poteva corrèggere il difetto di una prima 
legge coll’ aggiungere obbligazioni a obbligazioni, e con 
autorizzare qualunque persona presuntivamente interes- 
sata per essi a prendere l'iscrizione Ipotecaria , nel caso 
- simile formalità non fosse adempita da coloro a cui ne 
incombeva un obbligo preciso. ' . 

Avendo però prevalso 1’ opinione di coloro, che 
alla necessità dell’ iscrizione ipotecaria facevano una 
eccezione in favore delle mogli e dei minori ed inter- 
detti, quelle precauzioni le quali, nel sistema>opposto, 
si proponevano'come un mezzo di ottenere che fos.sero 
per essi Iscritti I loro crediti , furono ritenute per nn 
altro motivo. , ^ ‘ r. 

Conferendosi ai pupilli ed alle mogli un’ ipoteca 
generale sui beni dei mariti e, tutori, ..quantunque non 
iscritta nei registri della conservazione , questa ipoteca 
0 cculta t clandestina, una deroga importante faceva 
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senza dobblo al sisteina ' dell' assolula pubblicità delle 
ipoteche. 

Si credette di rimarginare in parte almeno la piaga 
eoli' obbligare ed autorizzare molte penose ad iscrivere, 
non più nell' interesse della, moglie o dei pupilli ed 
interdetti , ma bensì nell' interesse del pubblico i|uei 
crediti esenti dall’ adempimento di questa formalità. 

Sembra il legislatore abbili voluto dire ai capita- 
listi, che quantunque egli àveSse dispensali dalla ne- 
cessità deir iscrizione li due crediti più volt» raenzm*- 
nati, OMÌ potevano ciò non pertanto contrattare sicuri 
coi mariti e tutori; ossia che essi potevano acquistare 
da qualunque persona degli stabili, ,od accreditargli 
del danaro senza occapskrsi di mdagare se in essa con- 
corresse la qualità di marito o tutore, e se si presen- 
tasse conseguentemente sui beni di detta persona u» peri- 
colo d» ipoteca Wgale occulta a favore della moglie o 
dei pupilli ed interdetti da quella persona ammÌDÌstrali. 

Giacché egli imponetm agli stessi mariti e tutori 
r obbligo di prendere iscriàione sovra di Ione meebsimi 
a favore della propria moglie e degli amministrati sud- 
detti , e ciò a pena di essere conàiderstti come steliio- 
aatarii, e cotte taM di essere soggetti all' arresto per- 
sonale ( art 2i36y. 

Mentre siirvile obbligo egK imponeva ih particolare 
quanto ai pupilli ed interdetti anche al surrogato tutore,, 
il quale in dilati» sarebbe contabile in proprio dà tutti 
li d’anni di colai che, avendo tnattato col tutore conta- 
bile , si vèdesse quindK primeggiato in ipoteca dal cra- 
... . ‘ 
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4 ìto non iscritto risultante dalla di lai contabilità (aaf. 
ai37 ), 

Giacché finalmente egli autoriiMMi anche li pa- 
renti ed amici della moglie, o dei pnpilli ed interdetti 
ad iscrirere li crediti loro all' ufiittio delle ipoteche , 
ore tale iscrizione non fosse stata presa dalle persone 
sorra nominate ^ art. ai 38 ). 

L'’ inntililà della prima ed ultima di delle dispo- 
sizioni , e r inefficacia della seconda al proposto scopo 
si presentano manifeste. 

144. E di fatti la pena dello slellioaato contro li 
tutori e mariti, che avessero a favore di un terzo ipo- 
tecati come liberi quei beni che trovavaosi vincolali 
per le doti e ragioni dotali delle loro mogli, o per 1« 
contabilità incorse verso i loro amministrati , Irovavasi 
di già stabilita nell'articolo aoSq del codice civile, il 
quale, indipendentemente da qualunque obbligo di 
iscrizione, considerava generalmente come slellionatario, 
epperciò soggetto all'; arresto personale, chiunque pre- 
sentasse come liberi dei beni ^otecall, o dichiarasse 
delle ipoteche minori di quelle di cui detti beni trova- 
vansi realmente gravali. . , 

Ora quel tutore o marito il quale, per nascondere 
il vero stato dei suo patrimonio , emmetteva di iscri- 
vere contro di ' lui medesimo l' ipoteca spettante alla 
sua moglie od alli suoi amministrati, non può ragio- 
aevoiraente presumersi fosse per dichiarare tali ipoteche 
a chi 'si presentava per trattare con essi, onde sottrarsi 
alle .pene ^>Uo steltonalo, generalmente imposte dal 
«àuto articolo aoSq. 
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' Quindi Ì9 conseguenza, che I' articola ai 36 non 
conteneva alcuna nuova disposizione coercitiva, la quale 
potesse assicurare il capitalista , che si accostasse a 
trattare con una persona senza . indagare se in essa 
concorressero, od avessero concorso le qualità di tutore 
o marito. 

I.'|5. Quanto poi all' au tori :.z<iz./one concessa ai pa- 
renti ed amici nel succitato articolo 2 i 38 , opportuna- 
mente si osservava dagli oppositori al sistema della 
pubblicità delle ipoteche , e particolarmente di quelle 
spettanti alle mogli , pupilli ed interdetti , quanto fosse 
inutile una semplice facoltà concessa dalla legge in un 
atto , il quale importa una specie di odiosi tà per colui 
cbe vi adempisce. ' > 

Dicevano essi , cbe se il prendere iscrizione per 
un pupillo od interdetto contro ‘ un tutore non fosse 
riputato un atto dispiacevole n farsi , fosse inutile che 
la legge (art. 2137) nell’ incaricare il surrogato tutore 
di ciò eseguire, gli imponesse la pena della cuuta- 
bilità in proprio, pei danni che potessero avvenire ai- 
terzi per difetto di esecuzione della formalità predetta. 

Che se poi disgustoso si ravvisasse per un terzo io 
iscrivere Cóntro un marito o contro un tutore, qua- 
lunque fosse r interessamento che i parenti o gli amici 
della moglie , del -pupillo , o dell' interdetto prendessero 
per essi , ben rimota fosse la speranza che tale inte- 
ressamento fosse sufficiente a determinarli a prendere 
sovra di essi l'odiosità di detta iscrizione, quando una 
semplice facoltà 'era loro, coiferta di ciò eseguire. 


\ 
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• La solidità di questi ragionamenti non poterà con- 
trovertirsi al corto da chi per poco conosca il cuore 
■mano, e quali dil&coltà si iucontrino a fare un alto 
disgustoso a qualche persona , quando non si ha ài me- 
desimo un interesse qualunque , cd allorché non vi si 
é forzato dalla letico con mezzi cocreilivi. 

Ma se ciò é vero come egli è verissimo, con quale 
fondamento i legislatori del 1804 poterono credere nel 
citato articola ai 38 che più imponente agli occhi dei 
parenti, ed amici della moglie, o dei ptqùlli, ed inter- 
detti fosse {>cr rieseire T interesse di quelle persone ignote 
che potrebbero contrattare col marito-, o tutore ^ che 
non quello della moglie, o dell' interdetto , coi quali 
trovinsi uniti coi legami della parentela , o dell’ amicizia ? 

Egli è però costante che nel sistema adottato dal 
codice civile dell’ ipoteca esente dalla necessità della 
iscrizione couferta alle persone suddette sui beni dei 
mariti, e tutori, la facoltà concessa ai parenti, ed 
amici di iscrivere li crediti di quelle persone non concer- 
neva più il loro interesse , ma liensi unicamente quello 
di chiun({uc avesse quindi a trattare cui mariti , e tu- 
tori predetti. ‘ . < 

146. Qualche aspetto di maggior utilità , in ordine 
soltanto air ipoteca competente uontro li tutori, poteva 
presentare l' obbligo imposto alli surrogati tuluii di pren- 
dere contro di quelli la prescritta iscrizione ^ accompa- 
gnato da una disposizione penale, i. 2 

Ma esso era ben lungi' dall’ assicurare - ( anche nel 
caso particolare contemplalo ) .«he si ottenesse con tale 
mezzo lo scopo, della legge. c • 
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Ed in vero nel sistema della pubblicità delle fpe- 
teche , i|uale si è l' intento che il legislatore si propone 
di ottenere, allorché egli prescrive ad un terzo di iscri- 
vere airufl4zio delle ipoteche un credito, dalla cui ne- 
cessaria iscrizione si è creduto di dover dispensare il 
creditore medesimo ? 

Quello certamente di- assicurarsi che sia ciò non 
pertanto adempita questa formalità, in modo tale che' 
il registro delle ipoteche presenti tuttora il quadro esatto 
di tutti i vincoli che gravitano sul patrimonio di ciascun 
proprietario , che chiunque contratta con essi trovi nei 
detti registri una morale certezza di avere cognizione di 
tutti i vincoli predetti. 

Ciò premesso egli è facile il convincersi che 1’ ob- 
bligazione imposta ai surrogati tutori , poteva bensì pre- 
sentare una probabililà deli’’ iscrizione presa contro li 
tutori , ma giammai una certezza , potendo facilmente 
avvenire che quest’ obbligo venisse trascurato da un sur- 
rogato tutore , il quale non avesse a temere della con- 
tabilità che perciò gravitava sovra 'di lui * 19 . 

Che siccome questa probabilità non dispensava il ca- 
pitalista compratore , o sovventore dalla necessità di infor- 
marsi se colui, con cui egli intendeva di trattare, era 
ammogliato, o tutore, per prendere nel caso affermativo lo 
dovute cautele 4 la disposizione contenuta nel citato ar- 
ticolo ai3f contravveniva a quella massima generale di 
legislazione , secondo cui il legislatore non deve giam- 
mai stabilire delle disposizioni penali per costringere 
taluno a fare un atto , «e non quando col mezzo di 
queste egli viene ad ottenere «empito lo scopo che ù 
è proposto. 
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i47- H*** rsAmtaate le disposizióni del e.odice 

«ivile francese , le quali concernono li privilegi! , e lo 
ipoteche , ed ho poste sotto gli occhi del lettore le no> 
vita che esse contengono ai principi! , sovra di cui era 
stabilito nella legge 1 1 brumajo anno 7 , il sistema della 
pubblicità, e della specialità di dette Ipoteche. 

A compimento della materia che mi propoli di 
discutere in questo secondo titolo , mi occorre ancora 
di esaminare se qualche innovazione siasi fotta nel detto 
codice alla legge precedente in ordine alla pubblicità 
delle mutazioni contrattuali di proprietà degli stabili , 
ed alla necessaria trascrizipne dei contratti che le cou* 
tengono. 

i.'i8. Dalle cose che ho dette qui sovra ne! éopó 
a del libro primo si rileva che qnesla formalità della 
trascrizione piò, e deve considerarsi sotto quattro distinti 
aspetti , ed in quattro interessi disparati , cioè : 

1. “ Nell’ interesse del venditore, il quale, trascrivendo 
la vendita , veniva a conservare il privilegio che gli com- 
peteva sul fondo venduto per la consecuzione del prezzo', 
« residuo di esso , di cui egli rimanesse tuttora creditore. 

2. “ Nell’ interesse dell’ acquisitore , qnalora egli , 
trascrivendo il contratto di compa, e soltanto coll’ adeuh> 
pire a questa formalità , potesse arrestare le iscrizioni 
ipotecarie , che sullo stabile acquistato potessero prea» 
dersi dai creditori del venditore anteriori alia vendita, j 

E nel caso che tale trascrizione fesse necessaria per 
impedire che il suo autore potesse ancora, malgrado là 
fatta vendita , alienare ad «n terzo , od ipoteoarn eou 
effetto lo stabile venduto. 
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3 .° Nell’ Interesse' dei suddetti creditori del vendi- 
tore anteriori alla, vendila in questo senso che , dopo la 
trascrizione di essa , non possano più li naedesiini con 
effetto iscrivere li detti loro crediti sullo stabile ven- 
duto , e conservarsi col mezzo deli' iscrizione , la facoltà 
di agire in azione ipotecaria contro il nuovo acquisitore. 

4.® E finalmente nell’ interesse del puàù/ico, qualora 
stabiliendo la legge ( come erasi fatto coll' articolo 26 
di quella delll 1 1 brumajo anno y ) , che non basti la 
vendita, ma si esiga di più la sua trascrizione per im- 
pedire che il venditore alieni ancora , o possa ipotecare 
con effetto lo stabile alienato ,^^e segua che chiunque 
contratta con un proprietario , od acquistando li suoi 
fondi , od accreditando al medesimo sul pegno da questi 
offertogli , ottenga una certa scienza non essere li me- 
desimi precedentemente , ed occultamente alienati , e sia 
assicurato che nel caso di simile non trascritta vendita , 
essa non potrebbe venirgli con effetto opposta. 

149. Considerata sotto il primo aspetto la trascrizione 
dei contratti traslativi della proprietà degli stabili , essa 
non è che una facoltà che la legge accorda al venditore 
tuttora creditore di parte del prezzo , o della totalità 
di esso , allora sopratutto che egli possa egualmente con- 
servare il suo privilegio col mezzo dell' iscrizione del 
suo credito, senza fare trascrivere la vendita, come si 
é qui sovra detto al nuin. 40. 

Considerata sotto gli altri tre aspetti la formalità 
della trascrizione non è più una semplicé fàcnità , ma 
uria vera obbligazione , se non assoluta quanto > meno 
relativa. . 
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Dissi non assoluta , mentre la trascrizione non fu 
giammai necessaria perché > ia vendita sortisse tutti li 
Suoi effe Iti tra ii venditore e V acquisitore. 

Dissi relativa in questo senso , che se T acquisitore 
(qualora tale sia la disposizione della legge) vuole gua- 
rentirsi , tanto dalle iscrizioni posteriori alla vendita, 
di contratti ipotecarii prima di essa acconsentiti dal 
venditore, come da altre alrenaziuni del 'fondo venduto, 
od ipoteche sul medesimo acconsentite dopo ia véndita 
predetta , egli debba necessariamente sottoporre il suo 
contratto d’acquisto alla formalità summentevata che io 
rende noto al pubblico. 

i 5 o. La trascrizione facoltativa dei contratti di vendita 
«d altri traslativi della proprietà di stabili venne man- 
tenuta a favore del venditore nel già; citato'' articolo 
2108 del codice civile, nei termini presso, a poco con 
nui trovavasi concepito l’ articolo 24 della legge 11 bru.- 
majo anno 7.’ 

£ soltanto vi si espresse più chiaramente , che la 
sola trascrizione bastava al venditore per conservargli 
Il suo privilegio, e che l’iscrizione d’ uffizio del cre- 
dito di prezzo, o residuo prezzo dovutogli, che la legge 
ordinava all’acquisitore di prendere, era una formalità 
prescritta nell’ interèsse dei terzi , ma non in quello 
del venditore. 

i 5 t. Ma una grande innovazione si fece nel codice 
civile al sistema stabilito nella legge 1 1 brumajo 
anno 7.° quanto alla trascrizione necesronVt , considerata 
sotto li tre ultimi aspetti qui sovra contemplati,^ e cosi 

tanto nell’ interesse delV acquisitore , ed in quello dei 
Tom. I. 7 
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crp.dùori del Tenditore nnterlorl alla Tendilo , come e 
parUcotarmenle nell' interesse del pubblico. 

'Perchè da un esatto paralello delle leggi ipotecarie 
anteriori col Regio Editto i6 luglio corrente anno , 
si acqvisti nna .Maggiore idea dello spirilo di questa 
legge attuale in ordiate alle muUi-Joni di proprietà non 
}>osso prescindere dallo entrare in una più minuta ana* 
lisi delle relatine disposizioni de] codice citile. 

£ siccome minori indagini occorrono quan to a Ha 
trascrizione considerata come sovra nell' interesse del 

‘ l 

pubblico,-'di essa Bii occuperò in primo luogo, pas- 
sando quindi ad esaminarla nel detto codice, neirinter 
resse deir-acqnisilore e dei summentovati creditori an- 
teriori alla vendila. 

i 5 a. Nella I prima redazione del codice civile che 
erosi pre.sentata alla discussione dei Consiglio di Stato 
nelle sedute delti 3 e |« ventoso anno 12 ( dopo che 
in quella del 12 preceduto piovoso, aveva i| Consiglio 
determinato di mantenere la pubblicità delle ipoteche ) 
eransi rinnovate pressoché in intiero le disposiuoni 
contenute nella legge deiranno 7.°, e qui sovra rife- 
rite alti ttum. 79 e 80. 

. Egli è vero che nell’ articolo ( il quale vepne 
ritenuto tale e quale era concepito ), la trascrizione non 
'¥'*Sra stabilita intperalivamenlc come nella prima parte 
dell’articolo a6 della legge dell'anno 7.° riferjto al 
nnm. 79. . . 

Che . il detto art. ai8i rendeva solunlo Jàcollalivft 
all’acquisitore la trascrizione del contralto di compra nei 
seguenti 'termini : « Li contratti traslativi della proprietà 
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» di stabili, a driui reali riputati a guisa di subi i ^ 

» che li terzi possessori vorranuo purgare dai, privilegi! 

» ed ipoteche, saranno trascritti in intiero d^l 
y> Tatare delle ipoteche nel di cui distretto sono situati 
M li beni » *3,0. 

Disposizione questa la quale non imponeva al certo * 

all' acquisitore un obbligo di trascrivere il contratto , 
ma unicamente gli accordava la Jhcollà di farlo, se 
egli voleva liberarsi dalle azioni ipotecarie e privile'» 
giate dei creditori iscritti nella conformità mettvionata 
nella nota precedente. 

i53. Ma quantunque il succìuto articolo ai 8 i ren* 
desse soltanto facoltativa all' acquisitore la trascrizioni 
del suo contratto, il successivo articolo,, si e come essp 
era stato concepito nella suddetta prima redazione pre- 
senUta al Consiglio di Stato, la rendeva necessaria per 
queir acquisitore il quale volesse guarentirsi contro qua- 
lunque contratto di vendiU od ipoteca posteriore alla 
sua compra, che il venditore avesse potuto acconsentire 
dopo la vendita e prima della trascrizione. Esso era 
del tenore seguente : 

« Gli atti traslativi della proprietà ohe non sa- 
» ranno stati trascritti , non potranno essere opposti a 
» quei terzi i quali avranno contrattato col venditore e 
» si saranno uniformati alla disposizione della presente 
legge. » 

Susseguiva quindi I’ altro articolo del progetto , 
consimile alla disposizione contenuta nell’ articolo 
della legge ii brumajo anno 7 .®, il quale venne adot- 
tato con alcuno modificazioni , e forma quindi l’ arti- 
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colo 2182 de! codice civile. Esso era così concepito; 

« La semplice trascrizione dei titoli traslativi di 
» proprietà nel registro del Conservatore non purga le 
» ipoteche e privilegii stabiliti sul fondo venduto. Esso 
» non passa al nuovo proprietario, che coi diritti che 
» appartenevano al precedente, ed affetto agli stessi 
» privilegii od ipoteche di cui era gravato. » 

Chiunque voglia confrontare la disposizione del 
primo di questi due articoli progettati ( il quale nella 
redazione definitiva del codice, fu quindi soppresso 
come noi vedremo più sotto ) colla seconda parte dell’ 
articola 26 della le^e ii brnraajo anno 7.°, riferita 
qui sovra nel libro primo mtm. 80 , vedrà facilmente 
che essi erano perfettamente identici. 

Quindi è, che se questo articolo progettato fosse 
stato mantenuto, dalla massima in esso stabilita, come 
da quella sanzionata nell’ articolo 26 più volte menzio- 
nato , ne .sarebbero derivale le due conseguenze impor- 
tantissime da me riferite qui sovra al numero 82 a cui 
rimando il lettore per non fare una inutile ripetizione. 

Il sistema a cautela dei capitalisti adottato nel co- 
dice civile, come quello della prima legge ipotecaria, 
avrebbe avuto per base il gran , principio della neces- 
saria pubblicità non solo dì liiUe le ipoteche, ma altresì 
di tutte le mutazioni contrattuali di proprietà. 

Riandando alla memoria le gravi discussioni le 
quali, all’ epoca della disamina della legge dell’ anno 
7.“, ebbero' luogo sovra questo sistema della pubblicità 
ridile mutazioni predette , e sul punto Se in conseguenza 
la formalità della trascrizione dovesse o non presen\>ersi 
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«ir ‘acquisitore neW interesse del pubblico’, nessuno riso- 
cherà in dubbio, che, se nel codice ci>ile venne dero- 
galo a questa pubblicità ; se la trascrizione , non venne 
mantenuta come V unico mezzo con cui l' acquisitore 
potesse far valere 'il suo contratto d'acquisto contro un 
compratore posteriore , o contro colui che avesse acqui-^ 
stata ipoteca sul fondo venduto,' ignorando, Ja latta, 
vendita non traseritta ; se finalmente venne soppresso 
nella definitiva redazione del codice , il succitato pro- 
posto articolo rinnovalivo della disposizione contenuta 
nella legge dell'anno 7 , una tale, determinazione una 
cosi essenziale innovazione siano state refiTelto della pici 
matura riflessione, di un vivo dibattimento in cui tutti 
siano stati bilanciati gli avanlaggii e gli: ìnconvenieutì 
della pubblicità necessaria delle mutazioni di dominio. 

^on sarà discaro al lettore il sapere sino a qual 
grado possa essere fondata una tale conghietlura. 

i55. Fallasi nel Consiglio di Stato la lettura dell' 
articolo di progetto di legge di cui io ragiono , si pro- 
pose la questione, se con esso, si intendesse di daie la 
preferenza ad un posteriore compratore il quale avesse 
trascritto il suo contratto, sovra quello anteriore che 
non avesse adempita questa formalità ; c sulla risposta 
affermativa, si fecero al progetto di legge le seguenti 
opposizioni : 

, Si disse, che in tutti i tempi si erano vedute delle 
vendite fatte da coloro che non erano realmente pro- 
prietari! della cosa venduta; delle d,o|q>ie vendite suc- 
cessive falle di un medesimo fondo dal j.roprietariu ; 
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ma che lì fribunalì in questi casi pronunciavanó fra tè 
parli interessate. 

Che secondo 1‘ Articolo progeUato, tolto avrebbe 
dorato dipendere dalla trascrizione , in maniera che 
colui che avrebbe acqliistato e possederebbe ulio Stabile 
da piò di anni dieci ‘b vènti , e che non avrebbe fatto 
ti'aScrivere il snò contratto, sarebbe obbligato di Cederlo 
ad un recente compratore il ^ale avesse trascritta la 
sua compra. 

^ 'Essere impossibile di giustificare una disposizione 
fa ‘‘quale esponeva il diritto sacro di proprietà a così 
grandi pericoli , e la quale sacrificava gli interessi di 
tìn legittimo proprietario ad un nuovo acquisitore , ad 
un iiuovò 'creditore.' 

jjidn vedersi il motivo per cui avesse potato accor- 
darsi a qhesti nuovi acquisitore o creditore un favore 
così in'gitisto. 

Che la legge stàbiliendo la specialità *21 delle 
ipoteche, consacrava il 'solo mezzo 'possibile di impedire 
che 11 mutuante malamente accordasse la sua fede sovra 
un pégno di già assorbito da ipoteche anteriori. 

Ma che colui il quale acquistava non aveva biso- 
gno che la legge provvedesse in una particolare maniera 
illa sua sicurezza ; ‘che egli poteva esaminare li titoli, 
verificare il possesso ilei venditore, e che unicamente 
^r dispensarlo da questo esame si avesse H coraggio dì 
compromettere la proprietà di un compraloHe il quale 
riposasse tranquillo sovra un titolo légale. 

Che finalmente questa disposizione non 'ndova 'fó'iib 
desunta dalla legge 1 1 brumajo anno 7 ; ma che essa, 
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come molte altre , non ri fosse stala sariilob^td' che * 
. nell' interesse del fisco , e ienza avere' H meltobio ap^ 
poggio nei priùcipj dèlia ihaleria. ’ 

i56. Esaminando quèSte anipò'lIoStf Osservazioni , con 
coi Tènde combattuto il sistèma dèlia obbllgat'tfria pnlà- 
blicità dellè mutazioni , sarà facile il convinoensì che gli 
opponenti non considèraróno quivi la (rascnzione che 
néir intérésse dtilT ac^uimlóré. i vm i i. i 

Chè essi pèrdettero dì vista che •questi farihhlità , 
e r tdiMigo air a^qoisuoiè di | adeUvplrvi!^. meritavano 
anche di èssèré discussi iwlT inteniise delpublUco , ossia 
di quelli, che dopo la vendita occaf/a 'tralias^eib >oci 
vendilore , od acquistarido lo'stibilè di già allènaito , o 
seguendo la fede di un pegno sovra il' mèdesimo- axxam.* 
tentilo. I ' r <. .1 i:..u t 

Se sotto questo aspetto si ifosse ben- beqt elamtaalà 
M sistema ^Ita pubblicllà defòe luiutaiioai ^ da' necessiti 
della trascrizione , H consiglio di stato a vile bbè quanto 
nteuo rÌTOcato in dubbio se le decisioni che si pnMmn- 
Classerò dai trHiofnali , priaaa delle nuove leggi tpotec 
Càrie , sulla prèfeVènaa ftèl eoucorsor di due, vendite suc- 
éessrvè di'ùn mèdèsièàO àtaWle i risoitessébenla qneshone, 
se tale pabblicitar fOsSe o non necessaria al «UihpHo efr 
fello di quella delle ipoiecfce. ! •■.i 

Avrebbe dubitato sé la legge’^’la qu«lè hi dipendere 
gli 'effètti di liUa trasiuissiOnè' di ' proprietà ijitànlv ~ai 
lenì dall’ adentpiiÉèdlo di «na ifaoJlè formalili' ,■ possa 
dirsi spogliàtiva di. iln baerè tìitnlto , "lo 'Odio di' .cjuel 
acquisitore , il quale dMhliato dalla ùrèdesiiiia ^ si rese 
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ciò npn..p<!iÌ 9 <nto .recalcitrante per intiere annate alle 
di. lei pi-esprizitMii. ! ' 

Se qualora il rispettare questo spirilo di opposizione 
alla lògge^, possa rendere vittima della frode un acqui- 
sitore;,!, od un creditore di buona fede quantunque poste- 
riori ralla vendila , il favore della legge dovesse essere 
' piuttosto compartito a questi ultimi , ovvero all’ acqui- 
sitore che non aveva voluto trascrivere' la sua compra. 

' 11. consiglio di stato avrebbe veduto che la prefe- 
renza accordala all’ acquisitore , ed al creditore ingan- 
nali , non mancava di un qualche appoggia in quel ge- 
nerale principio, il quale vuole che il legislatore sempre 
venga ni; soccorso; di chi potrebbe essere la vittima in- 
nocente , della!, frode. i,o.. >. 1 ,. < 1 ,-; . , 

Che non poteva qualificarsi puramente fiscale una 
legge ,:la lyaale -aveva; vin- tale scopo, la quale adottava 
la pubbliciù delle mutazibni , perchè strettamente unita 
eon.iqudia delle < ipoteche , e necessaria al perfeziona- 
mento' di' quésta còsi utile institùzione , la quale sì era 
valutò nel' codice civile -intieramente sopprimere. 

- :>i. 11 consiglia di stato sarebbesi finalmente persuasa 
essere-un assurda il pretendet e che colui, il qjuale acquista ' 
lina, stabile od acciedila il suo danaro sai pegno che 
esso gli offie , possa guarentirsi dalla sorpresa che gli 
venisse làltà dal venditore , o debitore qualora esso in 
forza di una vendita Occulta quantunque, anteriore non 
fosse pilli proprietario del fondo alienalo, od ipotecalo. 
Col, farsi rappresentare li qiloli d’acquisto dal medesima 
ritenuti , ed esaminare se egli sia ancora al possesso di 
detto stabile. 
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Li titoli d' acquisto di colui cbe compare proprie* 
lario di uno stabile , potranno bensì illuminare chi tratta 
con esso sulla legittimità dei suoi primi diritti di do- 
minio , sul pagamento del prezzo della cosa che egli 
Tuole alienare , od ipotecare. 

Ma quale schiarimento potrebbe dai medesimi otte- 
nersi sui punto se quel tale abbia o non fatta una oc- 
eulla veìulila dello stabile predetto ? 

Quanto poi al possesso , sembra strano che il con- 
siglio di' stato abbia creduto che T efficacia di una ren- 
dita di un fondo stabile , dipendesse dalla di lei esecu- 
zione relativa al possesso predetto , e non abbia d' al- 
tronde fatto riflesso che questo fatto nulla gioverebbe 
ad illuminare il secondo acquisitore, od il sorventore, 
nel caso la seconda vendita , o l' ipoteca consentila 
dal venditore , di poco tempo fossero posteriori alla 
prima vendita ; ciò che ben soventi accompagna quelle 
frodi cui la legge dell’ anno 7 voleva ovviare stabi- 
liendo la pubblicità delle contrattuali mutazioni di do- 
minio. 

' 1S7. Queste però furono le uniche considerazioni , 
le quali, nella legge, ipotecaria dell’ anno 1804, pro- 
dussero una cosi interessante innovazione al preesistente 
sistema , e per cui , colla soppressione del progettato 
articolo ( rinnovativo della disposizione contenuta nella 
legge 1 1 brumajo anno 7 ) nel codice civile , cessò di 
aver luogo la tanto discussa pubblicità delle mutazioni. 

i 58 . Colle ! osservazioni sovra fatte, non intendo io 
già di costituirmi I’ apologista di quel sistema , nè di 
censurare le leggi che non lo hanno mantenuto. 
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Noti posso dlssitenlaf'ini 'èssere' ai legaH sopratutto 
lieoessario nu grande sforzo per assuefarsi all’ idea della 
èificadlà di una rendita fatta , o di n'na ipoteca accoa- 
seiitità da èolai , il qnale noli é più proprietario della 
cosa rendiita , od ipotecata; 

Importanza dèlta questione mi trasse mict mal* 
grddo oltre i limiti cbe mi drd ^oposlo 9 mi gibra spe* 
rare che essa non lasòierà riguardare cOn òcchio in- 
differente una alquanto più minuta btOrica narrazione 
dèlie lèggi, lo quali, sulla puUilicilà delle miitaziOnl^ 
precèdettero quella che in oggi oi viene accordata' dalla 
Sàvia fermezza del nostro Sovrano. 

159. Ho dette <}di Sovra ( nuar. i&i ) èssersi oél eo^ 
dice eìvile innovata la lègge doli! 11 k-umajó anno 7 
l]uanto alla dècessilà della trascrizióne , considerata Ooa 
èoló ìà ‘faiedèsimà dèli' interesse del pùbblico ^ 'dui altàeSì 
ravv'lsktà simile fUfmslHtà nell’ ihtedesse tra l’ acquisitore ^ 
é li creditori del Vènditure auterilni alia 'vendita. 

ibimòstrala la prima parte di tpièsGa imporlantO 
innovazione passiamo ad esaminare la seconda. 

'i6o. liàlltt dhpósliiodè eontehata nell’ articolo' 26 
della lèg'^e il l>rbd>a^, secóndo evi li odètratti trasla- 
tivi della própriètd. Sino a che >&o'if . fossero trasoritli , 
non polévanò esàerè dppOSlt a chi avesse trattato col ven- 
ditore , e fossèsi 'liHifòrinafo alla 'nuova legge ipotèearia.^ 
Óltre le ddè cónàè^ueilzé ril'efatè al Hom. 79 e 80 ri- 
guardanti r IHOei'iité ' del pUbbUcO ^ atih fiotta ne deri- 
divi TiÉèitknfé'^uelfti ilkl/’acfùiireatiÈ poModa'todtattà coi 
diritti dèi 'dreditóri anterióri alla 'Vendita. 

Se ‘la cbtiipra dUu (t^sèriUa dafr ae<|aisilore non 
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pnieVa essere opposta a <(uei terzi , i quali , avendo trat- 
tato col venditore, si fossero unifórinati alla legge, e 
così a quei creditori del venditore anterióri alla vendila , 
i quali avessero presa iscrizione sullo stabile venduto 
dopo di essa, per argomento a contrario ne seguiva che 
fa éompra trascritta impediva che li detti creditori po- 
tessero ancora prendere delle utili iscrizioni , e che in 
'' conseguenza la trascrizióne pfiralàtava le ipoteche prima 
di essa non iscritte-, ifuantunque legittimamente acquistate 
sul fondo venduto prima della sita alienazione. 

Questa terza conseguenza non venne giammài rivo- 
«ata in dubbio finché fu in vigore la più volte citata 
legge dell’ àbnt> 7. 

Ma dbpò che fu posto in ostervanza il codice ci- 
vile vetane , e con ragione^ deciso dalla maggiorità delle 
- corti divisionali di Frància che nel complesso di varie 
àisposizioiii del codice , spiegate da un frammento ddl 
discorso profierto al tribunato dal sig. Gìfenier membrd 
della commissione di legislazione, nella nuòva leg^ ipo- 
tecaria *22 , là Sola trascrizione del conltatto di ven- 
dita non liberava H fondo vendalo dalle ipotéche esi- 
stenti al tempo della vendita ‘, quantunque non iscritte. 

E siécoihe la questione crasi presentata'o.'néll’ inte- 
resse di un creditore anteriore non iscritto al tempo della 
eendàa , il quale , in seguito élla Uòlificazioné fatta 
dall’ acquisitore del suo Contratto ai creditori iscritti , 
éoleva prevalérli della facoltà cùhcéssa ni creditori dall’ar- 
ticolo 2(85, di rlbhiedere che il fondo aéqttistkto 'fosse 
rimesso agli incanti siili’ offerta da lui fatta di ihrne 
«scendere il prezzo ad lin d'eciittò di più di qiìelik 
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convenuto nel contratto ^a3 , simile diritto crasi con- 
cesso al creditore predetto. > . 

Di fatti 1’ articolo 2182. del codice civile si espri- 
meva nei termini seguenti « la semplice trascrizione 
a dei titoli traslativi della proprietà sul registro dei con- 
» servatore non purga ( ossia libera il fondo ) dalie ipo- 
» teche , e privilegi! affetti sullo stabile venduto. » 
t « li venditore non trasmette all' acquisitore che la 
» proprietà, e li diritti che egli medesimo aveva sopra 
» la cosa venduta : esso li trasmette col peso degli stess 
M privilegi! , ed ipoteche di cui il fondo trovavasi gra- 
» vato. » , • , 

Una disposizione cosi chiara , posta soprattutto in 
Contatto colle summentovate opposizioni che al consiglio 
di stato eransi fatte al sistema della pubblicità delle 
mutazioni di proprietà , ed alla trascrizione obbligatoria 
di esse, non .permetteva di dubitare che lo spirilo del 
legislatore fosse quale esso venne riconosciuto coi prof- 
ferii giudicati. 

Ma non tardossi a riconoscere che questo sistema 
lascfava 1’ acquisitore , il quale' si fosse uniformato alla . 
legge , ed avesse trascritto il suo contratto d' acquisto , 
in una interminabile perplessità sulla sicurezza del suo 
contratto. 

Che per altra parte se 1' acquisitore trascriveva il 
suo acquisto , e quindi diveniva . alla notificazione di, 
esso ai creditori per costituirli in mora a fare al prezzo 
convenuto nella vendita T obhìazione delV aumento della 
decima , non poteva egli notificare la .sua compra , a quei 
creditori , i quali , tuttoché anteriori alla vendita , fos- 
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$ei*o a lui ignoti per non avere li medesimi iscritti li 
loro crediti. 

Quindi è che per supplire all’ imperfezione della 
legge del codice civile, nel codice giudiziario sanzionato 
nel I !lo6 si inserirono le disposizioni contenute negli 
articoli 8S', e 835 *a'| , tuttoché esse fuor di regola 
senza dubbio si trovassero classificate in una legge , la 
quale non era diretta che a regolare le forme del pro- 
cedimento. 

i6i. Ragionando sovra il primo di questi due articoli 
nel mio commentario del codice di procedimento civile , 
ho esaminata la questione se dicendosi unicamente in 
esso che li creditori anteriori alla vendita , e non iscritti 
prima di essa , i quali non abbiano adempito a questa 
formalità nell’ intervallo di giorni quindici dopo la tra- 
scrizione , non saranno ammessi a chiedere la vendila 
agli incanti dello slabile ipotecalo, siansi essi voluti pri- 
vare soltanto del diritto di criticare il prezzo della 
vendita , o dazione in paga , critica questa , la quale , 
come ho osservato nella nota a3 , costituisce uno degli 
effetti dell’ ipoteca tra il creditore ipotecario , ed il terzo 
acquisitore dello stabile ipotecato. 

In maniera che , malgrado la decadenza da questo 
diritto il creditore non iscrivente nei giorni quindici 
dopo la trascrizione , non perdesse altresi l’ altra ragione 
derivante dall’ ipoteca, e di cui in detta nota 23, quella 
cioè di obbligare il terzo acquisitore , il quale , dopo la 
trascrizione , non abbia notificato il suo contratto , a 
dismettere lo stabile da lui acquistato , perchè esso sia 
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Tcodulo agli incanti , e soddisfallo detto creditore sul 
prezzo ricavando. 

Ed opinai negativamente , vale a dire che il cre- 
ditore ipotecario anteriore alla vendila , il quale non si 
curava di prendere T iscrizione nei giorni quindici delia 
trascrizione di questa , perdeva egualmente 1’ uno , e 
r altro dei summenzionati diritti , i quali costituirono il 
duplice eiiètto dell' ipoteca tra 1' acquisitore dei fondo 
pignorato , ed il creditore sovra il medesimo. 

162. Senza ripetere quivi li ragionamenti allora fatti, 
e li riflessi che potrei aggiungere all' appoggio della mÌ4 
opinione , giacché questa discussione si renderebbe in 
oggi senza interesse dietro li più chiari termini , con 
coi trovasi in oggi concepito l'articolo 71 del Regio 
Editto 16 luglio corrente anno *'' 25 , terminerò questa 
breve analisi delle disposizioni dei cessati codici , le 
quali hanno qualche relazione coll' oggetto che mi sono 
propo^o , con una osservazione che non posso tratte- 
nermi dal porre ancora sotto gli occhi del lettore. 

1 63 . Dalie disposizioni contenute negli articoli 83 ^ 
e 835 del codice giudiziario ne seguiva che con un 
parziale ritorno alla sanzione conteunta nell' articolo 26 
della legge 1 1 bnimajo anno 7 , si adottava la massima 
che la trascrizione di un contratto traslativo della pro- 
prietà , liberava lo stahilè venduto , dopo il trascorso 
del termine stabilito , dalle ipoteche anteriori alla ven- 
dita., e non iscritte fra detto termine. 

Se nel determinare le disposizioni che si possono 
« non ammettere in fatto di pubblicità delle Ipoteche 
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« miilazioni , si deqno «oUtoto rispettare li principi! del 
diritto comune , e le antiche legali abitudini ed inrete-; 
rate opinioni , senza dubbio non fi dorerà nppipieno 
adottare il principio anche ripqgnante alle paede^iqie , 
cbe un creditore il quale ayeya. iegittiinatnenle ?cqui' 
stato un diritto di ipoteca sullo stabile datogli |p pegno 
dal suo debitore, si trosasse spogliato d> MD ^aerosapto 
diritto, per questo solo, cbe un terzo acquisitore 4j 
detto stabile , arera assoggettalo il medesimo ad qtiq 
formalità dalla legge autorizzala , quella cioè d^Hp tra- 
scrizione. 

Lo stesso motivo, il medesimo rispetto agli apt)c{ii 
principi! che aveva fatto derogare al sistenia della pube 
blicilà delle mutazioni, alla trascrizione 
nell interesse del pubblico, consacrata dalia legge ab 
bruraajo anno doveva far proscrivere gli elTettl che 
nei citati articoli 834 ^ *lel codice giudìzianp) » 
accordarono a favore deiF acquisitore all’ adeqipiinentp di 
quella formalità. 

Dirassi , che nel caso 4> delti articoli , tale spcrir 
fizio delle antiche massime fosse comandato itqperlosa> 
mente dall* interesse dell' acquisilqre , ond' egli qpn ri- 
manesse per lustri e lustri nell’ incertezza sulla solidità 
del fatto acquisto. 

£ che li creditori anteriori alla .vendita dovessero 
imputare a se stessi se , tultocbè posti dalla tiàscrizione 
fattasi dall’ acquisitore iq mora ad uniformarsi alla 
legge collo iscrivere i loro crediti ipotecarli , non fi 
fossero curati di ciò eseguire. -, 
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À questi ragionamenti facile sarebbe il rispondere 
che eguale favore agli occhi della legge merita quanto 
meno quel terzo, che la clandestinità di un contratto 
di vendita, od altro induce in errore, determinandolo 
ad acquistare Instabile di già venduto, o ad accettarlo 
in pegno di una somma sovvenuta all’ apparente pro- 
prietario , di quel riguardo che possa aversi ad un ac- 
quisitore onde egli sia liberato dalle nidleslie a cui 
potrebbe andare soggetto sullo stabile comprato. 

Egli è poi singolare , che il Jitllo tolo iklla Ira- 
scrizione voglia considerarsi come nn legale ditiidamenlo 
ai creditori ipotecarii del venditore, atto a far dipen- 
dere lo spoglio dei loro diritti da 11' adempimento di una 
formalità cosi essenziale nel brevissimo termine di giorni 
quindici , dacché tale trascrizione venne fatta. 

Come se essi , ed anche quelli dimoranti talora in 
remòte provincie, dovessero ogni giorno veri6care all’ 
uffizio delle ipoteche, se il loro debitore vendendo il 
fondu ipotecato , il terzo acquisitore trascrivesse il suo 
contratto, onde nei giorni quindici da detta trascrizione 
iscrivere i loro crediti. 

L’editto del 1771 (e cosi anche le generali co- 
stituzioni sul giudizio di gride ) prescrivevano ben altre 
pubblicità perchè un creditore fosse posto in quel le- 
gale diffidamento, che solo può autorizzare un legittimo 
spoglio dei suoi diritti ipotecarii. 

Senza censurare la legge, conchiudiamo adunque, 
che il vero motivo per cui , dopo trascorsi li giorni 
quindici dalla data della trascrizione del contratto di 
vendita, fu il fondo venduto dichiarato libero dal pesa 
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JcIIe ipoteche anteriori al contratto , e non iscritte nel detto 
termine, fu non già la colpa che nei creditori iinpriraesse 
iV fallo da loro ignoralo della seguila Irascriuone , ma 
hensi la loro negligenza in unifonnarsi alla legge colla 
semplice formalità dell’ iscrizione dei loro crediti, anche 
prima di detta epoca . 

Ciò premesso, per quale motivo, eon quale fonda- 
mento lo stesso rimprovero non potrà farsi , la slessa 
colpa non potrà ascriversi a quell’ acquisitore , il quale, 
tuttoché ditlidato dalla legge, che coll’ esecuzione di ima 
formalità non meno facile , quella della traseiizione del 
suo contratto , si sarchile rassicurato contro (|tialunipic 
vendila ulteriore del fondo per lui comprato , contro 
qualunque ipoteca sul medesimo posteriormente accon- 
sentita dal suo venditore, non curossf ‘di eseguire la 
legge, che quanto sovra gli prescriveva? ' 

Se eguale si è la colpa dell’ acquisitore come quella 
del creditore , se la detta legge , senza commettere una 
ingiustizia , ha potuto privare il creditore |iiir vòlte no- 
minalo delle ragioni di credito per esso legittimamente 
acquistate , non doveva poi sembrare così sti'iino che 
egual pana si pronunciasse contro l’acqnisitnre refrattario 
alla legge, quando questo rigore poteva essere' giustificalo 
dall’ interesse di tante persone che potrebbero essere vit- 
tima innocente della di lui ostinazione, accreditàndo al 
venditore sul fallace pegno di uno stabile che non gli 
appartenga più in titolo di vero dominio. 

Bastino le cose sin qui dette , per dare al lettore 
un’ idea delle due prime leggi ipotecarie state presso di 
noi osservate , tale ond’ egli possa apprezzare , sia lo 

Tom. /. ■ 8 
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spirito della legge attuale in quelle parti più importanti 
in cui essa collima colle sudilelle precedenti , sia le in> 
novazioni col regio editto sanzionate , e tendenti a per- 
fezionare il sistema della pubblicità delle ipoteche , del 
che tutto io vado *ad occuparmi , per quindi dedurne 
quelle regole di contrattare, che formano Tunico oggetto 
di quest’opera. 

TITOLO TERZO. 

DEL REGIO EDITTO l6 LUGLIO CORRENTE ANNO. 

i 65 . Se nella successiva disamina fatta nei due titoli 
precedenti della legge ii hrumajo anno 7.°, e di quella 
del 19 marzo, 1804 formante parte del codice civile, mi 
restrinsi a trattenere il lettore di quegli articoli, i quali 
o per l'iuiportanza delle massime ivi stabilite, o per la 
loro influenza sul paralello tra le successive legislazioni 
ipotecarie, meritavano una maggior discussione, prescin- 
dendo dal riandare ad una ad una le disposizioni di 
dette , gessate, leggi , simile metodo io non posso seguire 
nello sviluppo delle prescrizioni sanzionate nel nuovo 
regio editto 1 6 luglio corrente anno 1822, 

Dette prescrizioni dovendo servir di base a quelle 
Tegole e cautele che io mi propongo di presentare ai 
capitalisti , sia per norma delle loro contrattazioni po- 
steriori al i.“ gennaio 1823, sia per assicurarsi, nel pas- 
saggio dal sistema delle ipoteche occulte a quello della 
loro pubblicità, gli effetti delle anteriori contrattazioni, 
nessuna di esse lo debbo passare sullo silenzio. 
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La loro disamina secondo l'ordine in cui esse stanno 
poste nel regio editto , la spiegazione di quelle di cui 
potesse parer dubbio il senso, ed il loro confronto colle 
leggi anteriori , serviranno in certo modo di giustifica- 
zione , o per meglio dire mi condurranno naturalmente 
alla redazione di quelle istruzioni e regole che qualunque 
aceurato capitalista dovrà osservare nei contratti, e la cui 
ignoranza presso le persone non addette allo studio delle 
leggi trasse dopo di se le più funeste conseguenze nei 
due successivi passaggi, che noi abbiamo di già fatti da 
una legge ad un’ altra nella interessante materia delle 
ipoteche . 

166. Credendo però opportuno di quivi: rammemorare 
al lettore, che io non mi proposi già di tutte commen- 
tare le disposizioni del regio editto , ma unicamente di 
guidare il capitalista nelle precauzioni che egli dee pren- 
dere prima di deveiiire ad un contratto , nell’ alto me- 
desimo da lui stipulato, e nell’ adempimento successivo 
delle formalità dalla legge volute , lasciando che da altri 
vengano spiegale e commentate le disposizioni della nuova 
legge , relative agli efl'etti dei privilegii ed ipoteche le- 
gittimamente acquistate e conservate , ai diritti che ne 
derivano , ed alle forme del procedere che ne accom- 
pagnano e regolano l’esercizio. 

167, La maggior estensione di questa parte del mio 
travaglio mi fa vedere la necessità , motivala dal desi- 
derio della chiarezza , della suddivisione del presente 
titolo in due capi, nel primo dei quali, seguendo anche 
in ciò rordìnc adottato nel regio editto, io tratterò dello 
conlrallauoni avvenire, ossia di quelle posteriori al 1.” 
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gennaio iSaS, e nel secondo dei contraili del passato^ 
ossia di quelli stipulati prima di detta epoca. 

168. Quanto a questi ultimi, restringendosi le precau» 
lioni che debbo suggerire, e così li ragionamenti che le 
preparano al solo adempimento delle formalità , nel pas> 
saggio da una legge ipotecaria all’ altra , prescritte agli 
avqiiisitori e creditori per la conservazione delle pro- 
prietà acquistate , e dei loro prisilegii ed ipoteche , e 
quanto a queste del grado di anteriorità loro competente, 
io credo di tutte poter abbracciare in on solo capo lo 
cose che mi occorrerà di dire. 

169. Ma non sara lo stesso del capo primo del pre- 
sente titolo, in cui io mi propongo di ragionare dei con- 
tralti avvenire . 

I.e molte osservazioni a cui dà luogo la disamina 
delle disposizioni contenute nei quattro primi capi de! 
regio editto , potrebbero rendere complicata ed oscura 
la discussione , se io non separassi le varie materie di 
cui avrò a trattare, in tre distinte sezioni. 

Nella prima di esse io esaminerò gli articoli della 
legge relativi ai privilegii ; 

Nella seconda quelli che riflettono le semplici ipo- 
teche ; 

li nella terza, quantunque nel regio editto non siasi 
separatamente parlalo delle mutazioni di proprietà , iq 
analizzerò le disposizioni che sono a questa relative. 

V 


Digitized by Google 



CAPO PRIMO. 


117 


l 

belle contrallazioni posteriori al i.° gennaio i 8 a 3 . 

AEZIOHE PRIMA. 

Dei privilegi, * preferenze, 

170. Quantunque nei giudizi! di concorso, ed in ispccie 
in quell) instituiti in seguito ad atti di astensione da ere- 
dità deferte, succeda non di rado che tra li pretendenti 
sul fondi, il di cui prezzo cade in distribuzione, figurino 
li creditori per le spese di apposizione e rimozione dei 
sigilli, e d' invenlaro legale, quelli per le spese funeree 
e d'ultima infermità, li domestici e servitori per i loro 
salari , quelli che hanno somministrati al debitore com- 
mestibili e merci per gli alimenti ed indumenti di esso 
e sua famiglia , il padrone di casa per le pigioni a lui 
dovute , e talora il locatore per li fitti di beni rustici , 
cd altri creditori privilegiati , io non credo di dover 
trattenere il lettore delle disposizioni contenute negli ar- 
ticoli 2, 3 e del regio editto, relative a simili privi- 
legi! e ad alcuni altri ivi menzionati . 

Primieramente perche detti privilegi! o non hanno 
luogo sugli stabili che subordinatamente , e nel caso di 
deficienza di mobili e crediti, come crasi di già stabilito 
nell'articolo ii della legge 11 brumaio anno 7.° (V. il 
num. qui sovra). 

Tale essendo il senso naturale della disposizione 
contenuta nell' articolo 2.” del regio editto , ove così si 
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tsjnesse il legislatore : « Saranno preferii a tulli suf 
» prezzo de’ mobili e sopra i credili ^cl comune dcbi- 
» loro , od in di fello sovra gli stabili secondo 1 ’ ordine 
» infrascritto, i.” i creditori ec. 

In secondo luogo perchè, sia per la ordinariamente 
non grande entità di slmili crediti ristretti dalla legge a 
pochi mesi e lutto al più ad anni due precedenti il de- 
cesso del debitore, u l’ instituzione del giudizio di con- 
corso , sia per trattarsi di credili esenti dall’ iscrizione , 
ed anche non risultanti per lo più da veruit documento , 
}a possibile esistenza dei quali non si calcola e non 
potrebire facilmente calcolarsi da chi si accosta all'acqui- 
sto di uno stabile , o sulla fede di un pegno di tale na- 
tura accredita altrui il proprio danaro. 

D’onde Ile segue che l’oggetto della presente opera 
essendo limil.'ito a guidare il capitalista in tali contralti, 
-le suddette materie estranee rimarrebbero allo scopo che 
mi sono proposto, anche in ordine a quelli di delti pri- 
silegii, che sussidiariamente colpiscono sugli stabili de) 
debitore . ^ 

E tanto più fuor di proposito sarebbe 1' occuparmi 
di quegli altri prlvilcgii , i quali non possono venire eser- 
citati che nel prezzo dei mobili , o sui credili del de- 
bitore predetto . 

17 I. Mi limiterò pertanto alla disamina degli articoli 5 
c seguenti del nuovo regio editto, i quali soli riguardano 
quei privilei^i sovra gli stabili, la cui esistenza può ren- 
dere meno cauto, ed anche pericoloso I’ acquisto di un 
fondo di tale natura, o l’impiego ipotecario di una som- 
ma di danaro, e può verificarsi o sul registro delle ipo- 


Digitized by Ooogle 



119 

teche od allrimenti da ((nel capitalisla , il quale non to- 
glia ommellere le necessarie indagini onde contrattare 
con quella maggiore sicurezza che egli può ottenere dal 
nuovo sistema ipotecario. 

172. La legge 11 brumajo anno 7.“ (a parte la pre- 
lazione che deriva dal diritto di separazione di patrimo- 
nio , e li privilegii i quali non hanno luogo che sus- 
sidiariamente sugli stabili ) aveva ristretti i privilegii , 
come noi abbiamo veduto qui sovra alti numeri 36 , 37 
e 38 , a quello del venditore sullo stabile venduto pel 
prezzo o residuo di esso ancora dovutogli , ed al privi- 
legio accordato ai creditore per riparazioni, ricostruzioni 
ed arapliazioni che avessero aumentato il valore dello 
stabile riparato, ricostrutto o migliorato, per le somme 
dovutegli a tale titolo non eccedenti il detto aumento dr 
valore, privilegio pure ristretto allo stabile medesimo. 

Questi due privilegii, mantenuti dagli articoli 2108 
e 2110 del codice civile, riconosciuti da pressoché tutte 
le legislazioni , non potevano a meno che di venire con- 
servati nel regio editto , in cui si fece il legislatore uno 
studio di rispettare i principii del dritto comune, per 
quanto potesse permetterlo il nuovo sistema adottato 
della pubblicità delle ipoteche, e la perfezione di que- 
sto regime salutare . 

Essi di fatti furono sanzionati nel numero i.° e 2.", 
primo periodo dell’articolo 6.° del regio editto. 

173. Non essendomi io proposto di esaminare la nuova 
legge sui privilegii, ipoteche e mutazioni nell’ interesse 
di tutti quelli che essa può riguardare , ma unicamente 
in «piello dei capitalisti i quali impieghino ■ loro capi- 
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tali in acquisii di stabili o convenzioni ipotecarie -, di 
passaggio soltanto dirò che nel sullodalo regio editto 
vennero altresì mantenute le disposizioni delle due prime 
leggi ipotecarie sul modo con cui debba farsi risulta .* 
del maggior valore assegnalo ad uno stabile dalle ripa- 
razioni , ricostruzioni ed ampliazioni suddette . 

Consiste questo nel far procedere , prima che si in- 
traprendano le opere proposte, ad una giudiziale e giu- 
rala relazione del valore iilluale dello stabile , e due 
mesi dopo terminale le medesime ad un nuovo giudiziale 
estimo dui valore dello stabile riparato , ricostruito od 
ampliato. 

La dilTercnza tra questi due valori come sovra giu- 
sliGcali costituirà il maximum della somma per cui possa 
competere il privilegio agli impresarii, architetti, operai 
cd altri i quali abbiano speso per dette riparazioni e 
mielioramenti . ' 

17',. Non debbo però ommetlerc di osservare che nel 
secondo periodo del citato num. i dell'articolo 6, si è 
preveduta e sciolta una delle questioni cui potevano dar 
luogo le precedenti leggi relative a questo privilegio. 

Può succedere fucilincmlc che li creditori per le sjvese 
di cotali miglioramenti differiscano a chiederne il paga- 
mento , od in giudizio particolare contro il possessore 
del fondo migliorato , ovvero in un giudizio d’ ordine o 
di concorso sul di lui prezzo . 

In modo tale che all' epoca a cui si usa questo pri- 
vilegio, lo stabile predetto avesse di già diminuito di 
quel valore che esso aveva dopo li succitati miglioramenti. 

In questo caso per dclermiuare la quotila del privi- 
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l«gio dovrà egli prendersi per base il valore risultante 
dal secondo processo verbale di estimo , ovvero quello 
esistente al tempo dell' alienazione , o fatta particolar- 
mente dal proprietario dello stabile migliorato, o seguita 
in un giudìzio di formale di concorso? 

Nel succitato periodo si decide non potersi accredi- 
tare simili creditori che per la concorrente del maggior 
valore risultante dalle spese delle opere summenzionate, 
ed esistente al tempo dell' alienazione . 

l'jS. Quanto al privilegio del venditore, nel numero a 
dell’ articolo 6.° si è altresì saviamente preveduta e sciolta 
una questione la quale poteva nascere sull' intelligenza 
degli articoli 29 della legge 11 brumajo anno 7.°, • 
2108 del codice civile. 

Il primo , parlando' di questo privilegio , lo esten- 
' deva al prezzo ed alle prestazioni che ne tengono luogo : 
il secondo non faceva menzione che del solo prezzo. 

Nessuna di dette disposizioni risolveva in modo chiaro 
e positivo se il privilegio del venditore si estendesse al- 
tresì generalmente a quei pesi che , imposti all’ acquisi- 
tore nell’ alto d'alienazione, formano realmente parte di 
prezzo , come per esempio allorquando il venditore de- 
lega al compratore di soddisfare sul prezzo delle somma 
per esso dovute, lo incarica del pagamento in suo disca- 
rico di un censo perpetuo, pone a peso del medesimo, 
e senza che esso venditore possa venir ricercato , la ri- 
soluzione deH'aflittamento dei beni locati, ed in tanti 
altri consimili casi. 

Il succitato num. 2 dell' articolo ó." disponendo che 
» il Tenditore od altro alienante (avrà privilegio) sovra 
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» gli immobili alienali, per il prezzo e per l’ esecuzionrr 
» de’peft imposti nell’atto d’alienazione, » rimosse ogni 
dubbio sul punto della succitata estensione del privilegio 
del venditore . 

176. Più importante ancora si ravvisa la nuova dis- 
^ posizione contenuta nel quarto periodo del citato num. a 

in quanto che essa risolve una questione più dubbia, so- 
lenti volle eccitatasi sull’ intelligenza delle due prime 
leggi ipot(^arie. 

Succedeva talora che un venditore od altro alienante , 
creditore di tutto il prezzo o ]>arle del medesimo , il 
quale aveva perduto il suo privilegio per non avere adem- 
pite quelle formalità ebe la legge prescriveva per la sua 
conservazione , non potesse più molestare il terzo acqui- 
sitore del fondo da lui venduto con quell’ nztbrae ipote- 
caria privilegiata da cui esso era decaduto. 

Alcuni venditori in consimili casi credettero di po- 
ter evadersi dal necessario rigor della legge, e sottrarsi 
agli effetti della loro incuria , col dare un altro colore 
alle molestie per essi inièrte ai nuovo acquisitore . 

Invocando la massima del diritto comune allora san- 
zionata nell’ articolo ii8'|, c più particolarmente per la 
vendita, nell’articolo 1654 del codice civile, secondo 
cui la clausula risolutoria si sotlointendeva in tntti li 
contratti bilaterali , ed il venditore nel caso di non ri- 
cevuto pagamento del prezzo poteva chiedere \n risoht- 
t,ione del contratto , intentavano questa azione risolutoria 
contro il loro avente causa, ed il terzo acquisitore del 
fondo per essi venduto . 

Ed all’ opposizione loro fatta che essi avessero per- 
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duto il loro prÌTiIegio, rispomleTano che per loro parte 
non si agiva in azione ipotecaria privilegiala , ma con 
un diritto aflatlo distinto , la cui conservazione non era 
stata dalla legge alligata alP adempimento di veruna 
formalità . 

Quantunque lo ammettere un tale sistema fosse ma- 
nifeslamenle paralizzare tutti gli eliciti della legge sulla 
pubblicità delle ipoteche e privilegii , tale questione crasi 
presentala così dubbia che alcuni tribunali avevano fatta 
ragione al venditore . 

Essa non potrà più nascere al giorno d' oggi a fronte 
della chiara disposizione contenuta nel succitato perio- 
do 4.” del num. 2 dell'articolo 6.° del regio editto. 

» La riserva del dominio nelle alienazioni ( così nel 
» detto periodo), siccome pure la claiisula resolii torta y 
u tacita od espressa per difetto del pagamento del prezzo 
» non opereranno maggior effetto del privilegio suddetto. » 
111. Sarebbe stato desiderabile che nel citato num. a 
deir articolo 6.° si fosse parimenti sciolta un’ altra que- 
stione, la quale può nascere facilmente da una consue- 
tudine presso di noi anticamente invalsa c tuttora man- 
tenuta per evitare il pagamento di un dritto di insinua- 
zione , consuetudine altrettanto più straordinaria che essa 
ebbe origine allorquando cotali diritti erano di tanto più 
modici di quelli in oggi stabiliti . 

Kessiino ignora <pianto sia comune presso* di noi, 
che una parte del prezzo della vendita di un immobile 
si paghi colia rimessione che fa il compratore al vendi- 
tore di una o piu scrillurp <V obbligo per la concorrente 
della somma che rimane dovuta ai venditore . 
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■ Metodo dettalo da una compiacenza che li Tenditori 
vogliono avere per li compratori , onde , mediante la 
quitanza finale che, stante la rimessione di quei chiro- 
grafi si stipula nell' istromenlo di vendita, esimerli dal 
pagamento del dritto di un posteriore istrumento di qui- 
lanza , dalla cui stipulazione a sue spese non potrebbe 
cautamente prescindere II compratore , se egli nel succi- 
tato Islromento di vendita si fosse obbligato al pagamento 
di detto residuo prezzo. 

Io non ignoro che allorquando tali scritture si rife- 
rivano, sulla causale del debito , all’ islromento di ven- 
dita, producendo le ime e l’altro, il venditore il quale 
agiva per la consecuzione delle somme ancora dovutegli 
e dalle dette sciitture apparenti, sia in giudizio partico- 
lare contro un terzo acquisitore dello stabile da Ini ven- 
duto , sia in un giudizio di concorso , era riputalo cre- 
ditore privilegialo, e veniva ammesso a godere di tutti 
quei diritti che da tale privilegio conseguivano. 

E quantunque non mi risulti che siasi eccitalo dubbio 
su quanto sovra pendente l’osservanza delle cessate leggi 
ipotecarie, parmi però non sarebbe questo sprovvisto di 
ogni fotidamenlo. 

Due disposizioni del nuovo regio editto , conformi 
a quelle di dette leggi, potrebbero far nascere qualche 
duhhielà in proposito . 

Potrebbe dirsi in primo luogo , per escludere nel 
contemplalo caso l’ azione ipolecnria pr'ndleginln che , 
secondo l’articolo 33 l’ ipoteca convenzionale 'non può 
risultare che da un atto pubblico rogalo da un notajo. 

E che nella nostra ipotesi l’atto notariale prova che 
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il prezzo Tenne per intiero pagilo nel modo che piaccpie 
fli venditore di accettare; die di (ntli egli quitò il com- 
pratore di quilanza tinaie; che egli volle con ciò seguire 
la fede personale di esso , e non il pegno della cosa 
Tendnta ; che in quest' ultimo caso finalmente il detto 
venditore non avVebbe ommesso di far risultare dall' istro- 
nicnto di vendita che egli rimaneva tuttora creditore di 
parte del convenuto prezzo. 

I Ed un altro argomento potrebbe somministrare la 
disposizione contenuta nell’ articolo -jo del regio editto. 

Uopo essersi detto nell’ artieolo 68 che qualora il 
nnovo possessore voglia render libere le proprietà a lui 
alienate , dovrà egli far la consegna del suo titolo nell’ 
ufficio delle ipoteche per la trascrizione di esso a termini 
dell’articolo seguente, nel succitato articolo 70 si su- 
bii isce che , se dalV atto consegnato risulterà ancor do- 
TiiU parte del prezzo , il conservatore dovrà iscrivere di 
ufficio simile credito nel registro delle iscrizioni . 

Qualora l’ atto consegnato che forma il titolo del 
eompralore , ed altro essere non può che I’ istromcnto 
di compra, porti la quilanza finale a di lui favore, me- 
diante la rimessione per esso fatta di chirografi i quali 
esistono a mani del venditore , sarebbe il conservatore 
tenuto di iscrivere il credito risultante dalla suddetta 
remissione ? 

Per la negativa potrebbe dirsi che, allora sopratntto 
che la trascrizione del contratto di vendita avesse luogo 
qualche tempo dopo la sua stipulazione, il predetto con- 
servatore iscrivendo d’ ufficio il credito siiccennato, si 
esporrebbe al rischio di prendere iscrizione per una som- 
ma non più dovuta. 
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E se il conservatore nel caso predetto non sarebbe 
tenuto ad iscrivere a favore del venditore., non irragio- 
nevole sarebbe il dubbio se questi possa, per le somme 
dovutegli dipendentemente dagli accettati chirografi , e 
nel sistema della legge attuale ipotecaria, riputarsi cre- 
ditore di residuo prezzo , e godere perciò del privilegio 
di cui simili crediti furono dalla legge rivestiti . 

178. Tfon debbo finalmente ommetlere di osservare ia 
ordine al privilegio menzionato nel primo periodo del 
nom. a dell’ articolo 6.° della nuova legge, che per ri- 
solvere ogni qualunque dubbio , il quale avesse voluto 
eccitarsi in proposito , si stabilì ivi in termini precisi , 
che esso coropelerebhe non solo al venditore , ma anphe 
a qualunque altro alienante , espressione quésta, la quale 
può comprendere la concessione in titolo di enfiteusi per- 
petua ed altri contralti presso di noi riconosciuti. 

179. Abbiamo veduto qui sovra ai numeri ni e 117, 
che nell'arlicolo aio 3 del codice civile il privilegio- con- 
cesso al venditore pel prezzo o residuo di esso, ed agli 
impresarii , architetti , operai ed altri , i quali abbiano 
speso per riparare o migliorare qualche immobile, venne 
esteso a coloro che abbiano somministrato il danaro per 
pagare detto prezzo, ovvero le spese sovra accennate. 

Questa disposizione fondala sulle giuste massime del 
diritto comune, in fatto di surrogazione a favore di colui 
che estingue il debito di un terzo, venne mantenuta nel 
num. 4 del più volte citato articolo 6.® del regio editto. 

Ma nelle espressioni, con cui trovasi concepita questa 
nuova disposizione , traluce sempre maggiormente la vi- 
gilante altenzioue del legislatore nel migliorare le cessate 
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leggi ipolecarie, coll’ andare airinconlro di quelle con- 
tro»ersie cui potessero dar luogo alcuni equiroci vocaboli 
in quelle impiegati . 

Li numeri 2 c 5 di detto articolo aio3 volevano 
per resistenza di detto privilegio, che « fosse coll’ alto 
» autentico di imprcstito constatato, che la somma mu- 
.) tuata era destinata a tale impiego , e colla quilanza 
» del venditore che il pagamento erasi effettuato col detto 
.. danaro mutuato;» e lo stesso si esigeva per le somme 
convertite in pagamento delle spese occasionale dai mi- 
glioramenti . 

Queste espressioni lasciavano luogo a dubitare se si 
esigesse un solo allo autentico, da cui risultasse del mu- 
tuo e della contemporanea versione del danaro imprestalo 
nell una o nell’altra delle sovra menzionale cause (num. 
112). 

Ed esse forse non escludevano che quanto sovra 
ossiano la destinazione e l’ uso della somma mutuala ' 
potessero risultare da due distinti atti autenUci ; ciò che 
poteva dar luogo a delle frodi a pregiudizio dei credi- 
tori ipolecaril del venditore. 

Il citato numero /, dcirarlicolo 6." risolve , in mio 
senso , ogni dubbio sulla necessità di un solo atto au- 
tentico , da cui risulti del mutuo e della destinazione 
della somma mutuala , e ad un tempo della contempo- 
ranea versione di essa in pagamento dei crediti summea- 
tovali : esso è così concepito. 


« Quelli che avranno prestato danaro per riparare , 
» migliorare od acquistare uno stabile, avranno sovra 
». di questo Io stesso privUegio ( del venditore ) . , . . 
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» purché consti per mezzo d'un atto autentico della de- 
» stinazione del danaro imprestato , e della versione di 
» esso in detto pagamento. » 

i8o. INoi abbiamo finalmente raduto qui sovra al nu- 
mero 5 o e seguenti, che la legge ii brumaio, malgrado 
l'intenso proposito in cui si mantennero i compilatori eli 
essa di conservare la pubblicità dei privilegii ed ipoteche, 
non aveva potuto a meno di conservare quella prelazione 
che ai creditori dei defunti , legatari e iidecommissari 
era assicurata dal dritto comune sugli stabili ereditarii , 
.mediante la cosi detta separazione dei patrimoni. 

Riconoscendo nell’articolo 9." del regio editto questa 
prelazione o privilegio, il sovrano legislatore nostro ebbe 
ancora senno di determinare quali atti del creditore ere- 
ditario possano fargli perdere simile diritto , e di limi- 
tarli a quelli che importano novazione. 

. Portando la somma sua previdenza sino al punto di 
stabilire , che fra diversi creditori ereditarii , legatarii e 
fidecomissari concorrenti sui fondi caduti in una eredità , 
si osserverebbe l'ordine di preferenza del rispettivo cre- 
dito, che loro assegnino li privilegi o l’anteriorità della 
ipoteche ai medesimi spettanti . 

. 181. Ilo ragionalo sin qui di quei privilegi, i quali, 
sanzionati nel regio editto 16 luglio corrente anno, erano 
egualmente riconosciuti dalle leggi preesistenti . 

Passiamo ora ad esaminare quelli, i quali, stabiliti 
dalla nuova legge, la costituiscono in tal parte innova- 
trice delie massime assentale in quella dell’ 1 1 brumaio 
anno ■j.” e nel codice civile **26. 

182. Una delle attenzioni che li savii legislatori ordi- 
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«ariamcnte impongono a sè stessi nel compilare le leggi, 
si é quella di evitare che esse possano ravvisarsi troppo 
fiscali . • ' ' 

Ma questa vigilanza non deve essere portata oltre i 
limiti del giusto e dell’ onesto ; il legislatore non deve 
per un troppo rispetto ai diritti privali obbliare quelli 
del pubblico erario , la troppa negligenza dei quali ri- 
donderebbe in manifesto danno delia, massa dei contri- 
buenti, meritevole s^uza dubbio di maggiori riguardi, 
che non se ne debba all’ interesse di un solo od alcuni 
privali. , 4 

Egli è soprattutto nella riscossione delle .imposte, 
che questo interesse dei pubblico erario deve essere non 
solo rispettato ma protetto , giacché il difetto di tale 
riscossione, non potendo influire sui bisogni dello Stato, 
viene a percuotere necessariamente sugli altri individui 
ohe compongono la classe dei tribiitarii . 

Queste verità erano stale evidentemente trasandate 
nella legge ii brumaio anno 7.°, c,nel codice civile 

< 

francese , i quali non solo nessun privilegio , ma nep- 
pure veruna ipoteca esente da iscrizione accordavano al 
pubblico erario |>er la riscossione delle somme al me- 
desimo dovute, nè verso li contribuenti islessi, nè verso 
li rieevidori ed altri contabili del danaro dello Stato . 

, Una simile imperfezione di quelle leggi doveva al 
certo venire corretta nel regio editto 16 luglio corrente 
anno 1821. , 

Essa venne emendata , ma con quella moderazione 
che è propria di un paterno regolamento delle cose pulv* 
Eliche , e senza scostarsi da quella giusta ria di mezzo, 
Tom. I. 9 
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che concilia I' interesse pnbbiico con quello dei prlTal]. 

Le osservazioni qui sovra fatte sulla protezione che 
la legge deve accordare al pubblico erario , militano mas- 
simamente quanto alle imposte predinli , che in ogni 
tempo vennero considerate come una porzione dei frutti 
dello stabile, che dal proprietario di esso si corrisponde 
al (ìoverno in correspetlivo del tranquillo possesso che 
il medesimo gliene guarentisce , e perchè il Principe 
colla forza militare e civile possa rendere efficace una 
tale guarentigia , 

Confondere il credito del regio erario per le predette 
imposte prediali cogli altri crediti dei particolari non 
aventi veruna ragione di preferenza, non accordare anzi 
a tale credito una prelazione sovra qualunque altro , sa- 
rebbe una noncuranza manifesta di quella preponderanza 
che le cose pubbliche deono ottenere, sui privati interessi. 

Quindi è, che giustamente coll' articolo 5.** del regio 
editto li tributi e carichi pubblici, sì ordinarli che stra- 
ordinari!, dovuti per l'annata corrente, e le cinque pre- 
cedenti r epoca del fallimento od apertura del giudicio 
di graduazione sullo stabile, il di. cui prezzo. cade a di- 
stribuirsi , vengono dichiarati poziori a qualunque altro 
privilegio , esclusi quelli contemplati nell’articolo a.® *ay. 

Siccome però qnesti tributi debbono pagarsi senza 
grande dilazione , e colpevole perciò si renderebbe la 
negligenza nel riscuoterli, quindi è che il privilegio pre- 
detto venne ristretto , come sovra , al tributi e carichi 
dell'anno corrente, e dei cinque precedenti. 

Il regio erario venne in ciò assomigliato ai partico- 
lari, la cut iscrizione ipotecaria per un capitale fruttante 
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interesse non gli assicura, a termini dell’ articolo ^6, 
la stessa collocazione per detti, prosenti di quella a 
cui egli può aspirare pel capitale, salro che per quelli 
dell’annata corrente, e delle cinque elle la precedettero. 

i83. Il riflesso qui sovra spiegato essere di pubblio^ 
interesse , preferibile a quello dei privati, ( che le somme 
dovute al Regio Erario, versate siano nelle di lui casse 
ed impiegate in quegli usi a cui esse i sono destinate, 
motivò in ógni tempo quella prelazione ohe al 6sco 
venne accordata sugli stabili posseduti dalli ricevidori 
od altri contabili del pubblico danaro. ' i 

Sarebbe stato contrario alle regale di - economico 
reggimento delle rose pubbliche il an« sanzionare in 
nn articolo di legge positiva questo .privilegio del Regio 
Erario sugli stabili posseduti dai contabili predetti. -i 
Esso venne riconosciuto nel l’ articolo j.’ deli Regio 
Editto, temperato però In doppio senso. bon quello spi- 
rito di moderazione ,i il quale in tulte isi distingue le 
relative disposizioni di' questa benefica legge. i 

E primieramente questa modera;zlone ’ manifeste 
compare nel non essersi classificato questo privilegiei, 
che dopo quelli annessi alle spese; tribali^ sislèrii e 
provviste di cui nell’art. 2 .°, dopo li privilegii speUeati 
al venditore od altro alienante, ai coerèdi; alli. soci!., 
a coloro che hanno speso per miglioramenti ,' -a quegli 
che hanno somministrato danaro per' piigare il preziio 
dello stabile acquistato, o per soddisfare le spese dai 
miglioramenti predetti , e perfino alia moglie ,1 alle cor- 
porazioni e persone amministrate.nei 'casi dii>cui iisfrivi,' 
e nel numaro 5 dell' articolo 6,” . 
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, La caudale del debito piucchè la persona del cre- 
ditore fu tiilUira considerata allorché trattossi di stabi- 
lire la preferenza Ira varii; creditori. Questo principio 
Tenne religiosaliteiite rispettato nel determinare il pri- 
yjle^io del'tResio' F.rario sui beni de* suoi contabili. 

K di ' fatti /il ‘Succitato privilegio non venne già 
esteso a tiitti' gfi stabili dal contabile posseduti , e cosi 
anelie a ({iieglir che- esso teneva al tempo delle da lui 
intraprese 'funzionii ’ > - 

Ksso véiiàe il n* detto articolo 7.* ristretto a quegli 
immobili che il contabile, avrebbe acquistati , o che gli 
sarebbero pèrteiUtli posteriormente alla di lui obbliga- 
aiune espressa o iSacita; 

0:. l' Quanto dgii' stabili acquistali dal più volte nomi- 
nato 'contabile' dopoida, sua obbligazione .espressa o ta- 
'cìla^* questo prihiicgio compare fondalo sulla presunzione 
che ''il'‘'medesimo ‘abbiane pagato il prezzo coi danaro 
deb Regio Lrarrui,i!e sui principii i quali determinano 
la prelazione;/dl colui che ba summÌDÌstralo a taluno il j 
idanaro ' per > pagare il prezzordi un foudo immobile per 
.***0 compra to<^'>:>) ir<. •<.■■■ >1 ! . . 

186. 'Il codtrBtto di permuta, venne in ogni itempo 
asaomigliato V'a, quello di vendita', alla riserva che il 
prezzo del fondo, venduto è stipulalo pagabile in danaro, 
à ebe nel succitato contratto si estingue dall’ acquisitore 
fmpennutante «olla cessione di .altro stabile od 'altro 
'effetto, i .i ; ‘ 

-K'-' Se poi .l’ ineguaglianza delle cose date e; ricevute 
.rispettivamente un eatnbipj esige che. una delle 'parli dia 
air altra una rifatta,' non, vi é ( dubbio, che,' pelle 
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•oneorrente dello ammontare di questa , il contralto , 
▼ariaudo natura , prenda il carattere di vera vendita. 

Ciò non pertanto , e solo perché i legislatori dell' 
anno 7.”, e del i8o.'|, enumerando li privilegi!, non 
avevano fatta espressa menzione, che di quello del ven- 
ditore, erasi eccitata sotto l’impero di quelle leggi la 
questione se al coperinutante spettasse alcun privilegio 
sia per la rifatta pattuita , sia nel caso eh’ egli si tro- 
vasse evitto e spogliato del fondo ricevuto in permuta.; 

Scompariranno dal foro simili controversie a froute 
della chiara disposizione sanzionata nel secondo periodo 
del numero a dell’articolo 6 del Regio editto 16 luglio 
altimo , ove si è stabilito , che debba venir preferto 
nell’ immobile dato, in permuta il copermulanle per la ri- 
folta palluila , e per F evizione. 

187. Lo stesso principio di parità, che ha luogo tei 
contratto di permuta , milita parimenti nelle donazioni. 

Per la concorrente di quegli obblighi, che, od il 
donante nel contratto , o la Tegge istessa anche nel caso 
di silenzio di quello, impongono al donatario , questo 
contralto perdendo la qualità gratuita, che è di sua es- 
senza , si converte in una vera vendila. ■ 

Quindi è , che se per esempio uno stabile dell' an- 
nuo reddito di lire 3 m. è donalo dal proprietario, il 
quale si riserva una pensione annua di lire am. questo 
contratto sarà una vera donazione gratuita per la cou- 
corrente del capitale eccedente quello , che corrispondo 
alla riservata pensione. 

Ma esso veste il carattere di vera vendila a censo 
vitalizio per quell’ altro capitale , che , avuto riguardo 


Digilized by Google 



li', 

air età del donante, arrebbe in comune commercio ba« 
auto per acquistare una pcusione simile a quella , ch« 
egli riserrossi nel contratto. 

Le leggi inoltre, supplendo al silenzio del donatore, 
ed interpretando la mente del donante, impongono ai 
donatario il peso di far fronte agli alimenti di quello, 
detti sussidiarii , cioè nei caso che il detto donante non 
abbia figliuoli , od altre persone dalla legge obbligate 
ad alimentarlo. 

S«a adunque nel caso di speciale convenzione, sia 
per gli obblighi imposti dalla le^ge al donatario come 
correspettivo deMa donazione , il donante figurando come 
nn vero -venditore dee godere del privilegio a quest'ala 
timo concesso. V- 

V 

Ciò è quanto venne deciso nel terzo periodo del 
pici voHc citato numero a dell’ articolo 6.° del Regio 
«ditto ; secondo cui è prefet to sugl’ immobili donati 
iv‘ il donante per 1’ adempimento degli obblighi imposti, 
* come pure per gli alimenti sussidiarii dovutigli dal do- 
naiario possessore degli stabili, n 
' Queste ultime espressioni , le quali non sono cer- 
tamente dirette a restringere il privilegio del donante 
agl’ immobili donati , finché essi siano posseduti dal do- 
natario, sembrano stabilire, che questo privilegio ces- 
«erebbe di aver luogo nel caso per esempio la dona- 
zione fosse fatta ad un figliuolo di famiglia , ovvero ad 
una figlia in occasione di matrimonio , e che il padre 
di quello, od il marito di questa assumessero certi pesi 
a favore del donante. 

' i88. Parlando qui sorra al numero ii3 del privilegio 

/ 
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CODcessò dall’ articolo aio3 del codice civile al coerede 
por le rifatte e cuuipen»azluui stipulate co' suoi coeredi, 
ho di già osservalo, che questo privilegio ha egualmente 
la sua origine nell’ essersi assomigliata la divisione alla 
vendita per quella quotiti degli stabili eredilarii , che 
mediante una rifatta , viene assegnata ad uno dei coe- 
redi , oltre la di lui porzione ereditaria. 

£ dissi, che tale assomigliazione può anche esten- 
dersi (come nella permuta) all’ evizione dei beni ere- 
ditarii, che a ciascun coerede si devolvettero nella di- 
visione predetta^ 

Cosi che se uno dèi coeredi si trovasse spogliato 
di tutti , o parte degli immobili caduti nel suo lotto , 
in seguilo , sia ad uaa rivendicazione proposta da un 
terzo , sia ad un’ azione ipotecaria da un creditore della 
eredità proposta sovra detti stabili , e dovesse perciò pro- 
muovere contro li condividenti le opportune istanze ad 
Oggetto di ottenere quell’ indeunizzazione che gli é do- 
vuta , per la consecuzione di questa gli competerebbe 
tiii privilegio sovra gli altri immobili ereditari! defertisi 
ai suddetti coeredi. 

Questo privilegio véiiné mantenuto nei numero S." 
del più volte Citato articolo 6 .° del Regio editto. 

189 . Esso venne, senza dubbio per la grande analogia 
òhe passa tra le azioni familùx erciscundce e comuni di- 
vi.lunio ^ esteso altresì alle rifatte e compensazioni sti- 
pulate tra soci! nelle divisioni delle società. 

Questa novità non isgomenti chiunque riguardi come 
un grande avantaggio al pubblico l’ adozione del sistema 
della pubblicità delle ipoteche. 
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^on creda talune, che simile pririlegiu si estenda 
alle rifatte e compensazioni, che possano stipularsi nello 
scioglimcnt», e nella divisione di società commerciali , 
di imprese, ed altre speculazioni comuni, il di cui og- 
getto consista in merci , crediti e capatali. 

Il legislatore ebbe senno di restringere questo pri- 
vilegio sot/ra gli stabili caduti nella società : esso nou 
colpisce sugl’ immobili in proprio al socio spettanti. 

Quindi è, che qualunque fossero le rifatte e com- 
pensazioni stipulate nella divisione di una di dette so- 
cietà , se in delta divisione non fossero caduti degli 
stabili comuni, in vano il socio creditore di tali rifatte 
e compensazioni pretenderebbe di derivare dalla succi- 
tata dis|)osizione un privilegio per la loro consecuzione 
Sui beni dell’altro socio estranei alla società. ) 

Esso non potrebbe avere che una semplice ipoteca, 
qualora sia questa stipulala nell’ alto di divisione coll’ in- 
dicazione dei beni , che il socio debitore vincola al pa- 
gamento della rifatta. r 

Da quanto sovra ne sussegue , che non frequenti 
essendo le società universali, per la molliplicità dei re- 
quisiti, che si esigono per costituirle, e rare essendo 
presso di noi le società , nelle quali si conferiscano dai 
socìi nella massa li beni da loro posseduti , F applica- 
zione di questo privilegio si riduce pressoché al caso, che 
gli associati , per titolo di dazione in paga, od altrimenti 
abbiano acquistati degli stabili coi danari della società. 

190. Lo stesso privilegio, che si concede a colui che 
somministra àd un compratore il danaro per pagare il 
prezzo delia stabile acquistalo, doveva carlauienle asteu- 
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deifii alla moglie, alle corporazioni; e persone amtuiui- 
slralc , c|ualora le somme loro dovute dal marilu, od 
auiinlnUlrature , sieno in tale uso coiiTerlite. 

Lsso venne riconosciuto nel numero 5 dell’ articolo 
6.“ del Regio editto. 

Un principio di equità avrebbe potuto indurre 
legislatore a non far dipendere la competenza di un 
tale privilegio dalla stipulazione di un atto autentico 
da cui risulti , che il danaro impiegato era di spettanza 
della moglie, delle corporazioni, e persone amministrate. 

Giacché la prima, per quello stato di riverenziale 
dipendenza dai marito, in cui essa si trova, e le cor- 
porazioni, e persone amministrate per la loro quasi in- 
capacità, dilEcilmente potranno stirvegliare onde sì adem- 
pisca la formalità predetta. 

Qualunque siano però li favori , di cui vengono 
circondate simili privilegiate persone , e corporazioni , 
essi non comparvero suflìcienti |>er far dipendere resi- 
stenza di uii diritto così importante , o da uua semplice 
presunzione , ovvero da incumbenli di natura sempre 
dubbia e pericolosa. . 

^oii altrimenti perciò nell’ invocala disposizione si 
accorda tale privilegio , salvo che consti da atto auten- 
tico , cheli danaro impiegato dal marito, od amministra- 
tore nel pagamento del prezzo di uno stabile per lui 
acquistato, era di spettanza, della moglie , corporazione, 
ed altra persona amministrata. 

19 1. Fra li diversi impieghi e qualità, che dal Go- 
verno si conferiscono, alcuni ve ue sono, i quali per 
la natura delle funzioni loro annesse, importano una 
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risponsabilità dell’ irtipie^ato, per li danni che egli pilÀ 
«agionare ai privati nell’ esercizio del suo ministero. 

Tali sono per esempio le funzioni degli Insinua- 
tori , Nota) , ed in oggi dei Conservatori delle ipoteche,- 
giusta la disposizione contenuta nell' art. 175 del R. editto» 

Quindi é, che da simili impiegati si esige una mal- 
levadoria (altre volte chiamata cautionnement ) in ista- 
bili, o rendite sullo Stato,- assomigliate ai medesimi. 

Questi immobili, come specialmente affetti ad ipo- 
teca per le ‘contabilità che l’impiegato può contrarre 
nell'esercizio di sue funzioni, dovevano essere piu par- 
ticolarmente destinati al pagamento delle dovute indennità. 

Quindi il privilegio , che nell’ articolo 8.° del Regio 
editto venne accordato sovra detti stabili e rendite alle 
persone danneggiate dai sullodati funzionarli. 

Siccome però tali mallevadorie sono prestate, non 
nel solo interesse di dette persone , ma eziandio in 
quello del Regio Erario , verso di cui gli stessi impie- 
gati sono contabili dei diritti al medesimo dovuti , pei* 
le ragioni sovra menzionate al numero i8ae seguenti, 
bel caso di concorso sovra gl’ immobili , o rendile co- 
stituenti le mallevadorie del Regio Erario, e delle per- 
sone danneggiate, venne al primo sulle ultime data la 
preferenza , allorquando la stessa mallevadoria è prestata 
principalmente nel di lui interesse. 

iqa. Dal breve riepilogo,. che ho fatto testé dal dello 
numero i8a in poi dei privilegi! nuovamente introdotti 
e stabiliti dal Regio editto , si evince , che quantunque 
«ssi possano presentarsi in un certo numero , la conces- 
sione loro era comandata o dall’ interesse pubblico per 
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IftiRlli del Kegio Erario, o dalla speciale destinaziuiie 
del fondo ipotecato , per quello di cui liu ragionato iu 
ultimo luogo, o da una troppo giusta estensione delle 
ma&siiue relative alle surrogazioni, o fioalniente dalla 
grande adìnita dei crediti nuovamente rivestili di privi- 
legio con quello del venditore per residuo prezzo , pri- 
vilegio questo , la di cui competenza non venne giam- 
mai sotto veruna legislazione contestata. 

Vedrà in seguito il lettore , che 1’ esistenza di si- 
mili privilegi! nessuna , o ben poca lesione può appor- 
tare al sistema della pubblicità delle ipoteche , a cui 
non possa ripararsi dair acquisitore , o sovventore ipote- 
cario , i quali prima di devenire a contralti , vogliano 
usare le cautele e precauzioni , che formeranno i' og- 
getto della seconda parte di quest’ opera. 

1^3. Dopo avere esaminali ad uno ad uno quali siano 
li crediti, che il Regio Edilio tó luglio ultimo ba di- 
chiarali privilegiati, 1' ordiue delle materie esige, che 
io passi ad indicare quali siano le formalità necessarie 
per la loro conservaiione, 

E ciò al doppio oggetto di dare quindi ai capita- 
listi , che siano per impiegare il loto danaro in cause 
privilegiale, le opportune istruzioni per assicurarsi la cen- 
servazione predetta. 

E di precauzionare sull’ esistenza o no di tali ere- 
diti privilegiati sovra uno stabile, che si vuole acquistare 
o ricevere in pegno ipotecario, quei capitalista , che in 
tali modi intende di impiegare li suoi fondi. 

194. Quivi si presentano come inleressautissilue le dis- 
pusizioui contenute negli articoli 3q, 40 e del R, editto^ 


Digitized by Google 



l/l0 

I9>. Siccome però quella del citato articola S9 al 
suddivide in altrettante, quanti sono gli articoli, o li 
numeri, a cui essa si riferisce, per facilitare al lettore 
il conoscere quali siano li crediti privilegiati soggetti , 
od esenti dalla formalità dell' iscrizione , comincierò 
dargli la numerazione dei primi, e passerò quindi alia 
enunciativa e disamina dei secondi coll' opportuno con- 
fronto della legge attuale con quelle ehe già furono 
presso di noi in vigore. 

196. Sono soggetti alla formalità dell' iscrizione nei 
pubblici registri delle ipoteche del circondario provin- 
ciale , nel di cui distretto sono situati li beni colpiti 
dal privilegio: 

i.° Quello del Regio Erario per li tributi prediali 
deir anno corrente , e dei cinque precedenti sugli sta- 
bili soggetti al tributo. 

a.° £ quello altresì del suilodato R. Erario sui beni 
de' suoi contabili posteriormente acquistati per le somme 
da essi dovute. 

3 . ° Il privilegio degli architetti, impresarii , operai, 
ed altri , i quali abbiano s|>eso per migliorare un im- 
mobile. 

4. ” Quello dei coeredi , o socii sovra gli stabili ca- 
duti nell' eredità, e società per le rifatte, e le compen- 
sazioni stipulate, come pure per 1' evizione dei beni fra 
loro divisi. 

5 . ° Quello , di chi ha prestalo il danaro sia per 
migliorare , come per acquistare uno stabile. 

61° Il privilegio delle corporazioni , e persone am- 
ministrate, il di cui danaro sia stalo impiegato daU'am- 
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nìnistratore nell' acquisto per esso tallo di beai im> 
mobìli. Il ■ • 

7. “ Il privilegio del Regio Erario , e delle persone 

danneggiale da un pubblico funzionario risponsabile sovra 
li beni stabilì, e rendite sullo Sialo, eostituenli la di 
lui mallevadoria. ' , 

8. * E finalmente il diritto di prelazione accordato 

ai creditori dei defunti , legatarii , e fidecomniissarii sui 
beni caduti nell'eredità derivante dalla ragione .di sepa- 
razione di patrimonio. < , 

197. Quivi sul -privilegio in' quinto luogo qui sovra 
menzionato si presenta una osservazione di qualche ri- 
guardo. 

Secondo le massime del diritto comune concernente 
la surrogazione , colui che impresta il danaro per sod- 
disfare un debito , allorché risulta in debita forma della 
versione di esso , subentra in lutti i diritti, privìlegii , 
ed ipoteche spettanti al creditore soddisfatto , ed in sua 
vece e luogo. • ! '• . v \t . ' i. 

Se questo danaro è adunque impiegalo nell' acquisto 
dì uno stabile, non vi è dubbio 'che il mutuante subr 
entri neì'diriti dei venditore , cui . col médesUno danaro 
venne pagato il prezzo, od una parte di esso.. .... 

Simile surrogazione fu il motivo , per cui lo ste.sso 
privilegio del venditore venne accordato a tali mutuanti 
ne! numero 4 dell'articolo 6 .° del Reg'io editto. - 

'Se il credito del venditore fo.ssc soggetto alla ne- 
cessità dell' iscrizione, o della trascrizione per essere 
conservato, come esso lo era. sotto l'impero delle due' 
cessale leggi ipotecarie, in tal ; caso .• 1' iscrizione , ola 
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trascrizione fatta dal venditore, basterebbe per conser» 
rare il privilegio a colui che ha mutuato il danaro per 
pagare il prezzo dello stabile acquistato. 

Tale sarebbe in detto caso la^ conseguenza delia 
Massima, che il terreo pagatore subentra in tutti i di- 
ritti del creditore soddisfatto col di lui danaro. 

' E di fatti l’articolo aio8 del codice civile, dis- 
poneva in termini precisi, che la trascrizione del con- 
tralto di vendila conservava il privilegio ed equivaleva 
all’ iscrizione non solo a favore del venditore, ma an 
che del mutuante che gli avesse somministralo il danaro 
pagato , e fosse stato nel contratto surrogato nei suoi 
diritti. 

Il privilegio del venditore sull’ immobile venduto 
per la consecnzione di tutto o parte del prezzo, venne 
dal Regio Editto , come noi vedremo ai numero se- 
guente, esentalo dalla necessità dell’ iscrizione. 

CiiV posto, non godrà egli pure di loie esenzione 
quegli, che ha imprestato il danaro stato convertilo nel 
pagamento di detto prezzo; e ciò in forza delle suc- 
cennate massime legali sulla surrogazione ? 

Come adunque dirà taluno, il credito^di tale 
mutuante viene' portato nel novero di quelli , che sono 
assoggettati alla necessità dell’ iscrizione all’ ufficio delle 
ipoteche? ■ ■ 

Perchè,' io rispondo, qualunque siano li prineipii 
legali In fatto di surrogazione dal legislatore non igno- 
rati, chiara si è la disposizione' in proposito contenuta 
nell’ articolo iiq posto in confronto col '|.® nuniero dell' 
articolo 6.* del Regio Editto.' 
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E di fatti , se il legislatore aresse voluto unica* 
«lente riferirsi ai succitati principli sul privilegio di co- 
lui che somministra il danaro per pagare il prezzo di 
uno stabile ^acquistato, non avrebbe fatto d'uopo di 
una particolare disposizione per classiEcarlo nel novero 
dei creditori privilegiati. 

'Questa particolare disposizione, questa espressa 
concessione di privilegio al mutuante predetto riscoo- 
trandosi nei detto numero 4 dell'articolo 6 .°, e l’articolo 

dispensando bensì dall’ iscrizione il venditore'di cui 
al numero a delio stesso articolo, ma non il più volte 
nominato sovventore, chiara ne deriva la conseguenza, 
che quest’ ultimo non può sottrarsi alla necessità dell' 
iscrizione. 

Ravvisando l'importanza deH’adempimento di questa 
formalità all' adottato sistema della pubblicità dei privi* 
legii ed ipoteche , il legislatore ' ha ereduto di poter 
fare una eccezione in favore del venditore pel prezzo o 
residuo di esso , e non in favore di colui che ha sem- 
plicemente mutuato il danaro per soddisfarlo. 

198. Sono poi esenti dalla necessità delle iscrizioni 
nei registri delle ipoteche : 

1. ® Li privilegii per le spese d'apposizione e ri* 
mozione de’sigilli, inventario legale, giiidizioidi gra- 
duazione e di concorso; 

2. ® Quelli per le spese funebri , per gli alimenti e 
le vesti dell’ anno del lutto della moglie ; 

3 . ® Li credili per le spese d’ultima infermità; 

4. * Quello pel tributo personah e mohilùtre dell* 
unno corrente e del precedente; 
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5 . ° I salarli dei domestici e servitori., parimenti 

per due anni; n - 

6. “ Li crediti per somniinistranie di .coinrnestibili 

s merci per gii alimenti ed indumenti dei .debitore e 
della sua famiglia cioè i venditori al minuto per i sei 
ultimi mesi, e gli altri negozianti, come ’ pure i pa- 
droni di locanda per T ultimo anno; ,j 

7. " I crediti dei percettori per le contribuzioni 

prediali, e spese accessorie per f anno corrente-, ; 

^ Tutti questi' privilegi! contemplati nell' articolo 2." 
del Regio Editto a cui ’si, riferisce l'arliQolo Hq il quale 
stabilisce, come sovra si .è detto, quali siano li crediti 
priv.ilegiali soggoli lad iscrizione ;od esenti dalla me- 
desima ; , 

S.° Li Tari! crediti menzionati nell’ articolo 3 .® del 
•Regk) Editto i quali non hanno privilegio che sovra 
certi mobili e erediti in ^ esso ' indicali.., C: che perciò 
credo imitile di qui numerare; p' ■ .1 
~i q.® Il credito de]- ven<iÙore od -filtro alienante .sovra 
gli immobili alienati pel prezzo e: pcr^ 1' esecuzione dei 
peti imposti' neìì'iUo d'alienazione;, , j 

lo. Quello del copernuUante sui beni dati in per- 
muta per la rifatta'e- per. )’ evizione; . , 

II» il credilo del donante sui .beni donali per 
r adempimento degli obblighi imposti , .come pure per 
gli alimenti siissidiaHi^ dovutigli dal donatario .posses- 
sore degli stabilì; -i ‘ ' f, ;i ' .■ 

■ 12. E fiiiaknehlPl^ il credito) della' mapìir sovra li 
ieni stali acquislati ~o pagati col stia danaro dal marito. 
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purché eousti da atto autentico, «he il danaro era di 
sua spettanza ^ 

199. Ho di, già osservato alli numeri /^6 e 47 della 
presente opera , che , anche secondo la legge 1 1 bru- 
majo anno 7.°, tuttoché Così tenacemente intenta a ge- 
neralizzare la pubblicità delle ipoteche e dei privilegi! 
reali, quelli per le spese di giudizio ed alti giudiziali 
qui sovra menzionali , per le spese funeree e d’ ultima 
infermità, e li salarii dei domestici andavano esenti 
dall' iscrizione. 

Gli stessi motivi militavano certamente per esimere 
altresì dall' adempimento di deità formalità , li crediti 
dell' anno del lutto, quelli delle contribuzioni perso- 
nale , mobiliare , e prediale pel tempo sovra fissalo , e 
li crediti menzionati al numero 6 dell' artìcolo pre- 
cedente. 

Quanto ai crediti compresi neH'articolo 5 .° del R. 
Editto , essi dovevano tanto meno venir assoggettati alia 
nec/essilà dell'iscrizione nei registri delle ipoteche, 
giacché essi non colpiscono che sovra certi mobili o 
crediti del debitore. 

200. L' esenzione accordala alla moglie dall'iscrizione 
del privilegio accordatole dalla legge sugli stabili che 
il suo marito abbia acquistati col di lei danaro, he 
per motivo gli stessi riguardi, che determinarono il le- 
gislature ad accordarle una ipoteca legale esente da 
iscrizione per gli altri suoi averi dotali e parafernali. 

Me ne occuperò nella seguente sezione parlando 
delle semplici ipoteche. 

Tom. l. IO 
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20 1. Mi resta a presentare alcuni essenziali riflessi 
sulla esenzione flall’ iscrizione accordatasi ai pririlegii 
del Tenditore , del copermutante , del donatore , e di 
qualunque altro alienante. 

Quivi si presenta una importante innovazione , 
che coi Regio Editto i6 luglio corrente anno si è fatta 
alle due leggi ipotecarie , che già furono presso di noi 
osservale. 

Giacqhè secondo le precitate leggi ii bruDiajo 
anno 7 , e 29 marzo i8or, , anche il privilegio dei 
venditore sullo stabile venduto *29 non si conservava che 
col mezzo delP iscrizione che si fosse presa dal vendi- 
tore, o della trascrizione del contratto che avesse avuto 
luogo ad instanza sia di esso , che dell' acquisitore. 

Può sembrare al primo aspetto implicante contrad- 
dizione che sia stalo dispensalo dalla necessità dell’iscri- 
zione il venditore per conservare il suo privilegio ; e 
che per altra parte senza l'adempimento di questa for- 
malità , come noi vedremo in appresso , li pupilli , 
minori , interdetti , ed assenti debbano perdere gli ef- 
fetti della loro ipoteca legale sui beni dei loro tutori 
medesimi. 

Dirassi inoltre che l’esenzione dalla formalità, di 
éui si agisce , accordata al venditore , al copermutante 
ed al donatario , una troppo essenziale e dannosa le- 
gione importi al sistema della pubblicità delle ipoteche 
col Regio Editto adottato , giacche li registri a ciò de- 
étinati non presentino più che imperfettamente li pesi 
reali che gravitano sovra gl' immobili. 


» 
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Una alquanto matura disamina dnl fondamento di 
tali ogger.ioni, e dei riflessi che Je! cotnbattono , sviisip* 
p«;rà Io spirito della nuova legge ad un tempo, éd al- 
cune delle principali regole, che i dovrò suggerire nelii 
seconda parte dell’irfpera. . . . ••-m ■ 

2ii2. Il sistema delln pubblicità delle ipoteche è es4 
elusivamente diretio ad> evitare, le. frbdi , cisi.dava luogo 
!’ efficacia dei vincoli rrnli- occulti dalle precedenti Ir»^ 
adottata , somministrando a chiunque impieghi il suo 
danaro , sia in acquisto di stabili , come in mutui 
pignoratizii , rpiella maggior certezza che si può da lai 
sperare di cmiln impiego , ([iialora esso prima di ,roa* 
trattare non ommetla ’ per incuria quelle indagini che 
gli vengono o dalla logge , o dalla qualità della per» 
sona con cui esso contratta , o finalmente dalla ordi- 
naria e facile previdenza suggerite. ' 

Per ottenere adunque lo scopo di.qkiesta preziosa 
instituzionc , conviene che il legislatore r.sia inesorabile 
nello esigere la pubblicità di quei pesi' reali gravitanti 
sugli stabili, la ,cui' «sistenza non potrebbe essere- altri- 
menti conosciiitn , c così nell- ordinare I’ iscrizione di 
quei crediti privilegiati ! od ipotecari! , il di cui peso 
sullo stallile ad essi i affetto , ' .senza I' adempimento di 
tale formalità, sfuggirebbe. all’ occhio pebelranle di qua- 
lunque indagatore, od. accurato padre di famiglia. 

Egli può rilasciare . del suo rigore, qualora consi- 
derazioni di equità od attaccamento ad -inveterale mas- 
sime legali lo esigano, ' |ier quei crediti, la cui esistenza, 
anche hon resa di pubblica ragione i4t non possa venire 
nascosta a quel rapitalista, il quale non rifiuti di prò 
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curarsi quei faciiii scfaiaritnenti , che fnò d’ alt, onde 
oUeuere sullo stato del venditore , o debitore. 

Da quanto sovra ne deriva la conseguen<-u cbe al- 
lorqnando trattasi di esinere certi creditori, aventi pri- 
vilegio od ipoteca, dalla necessità di prendere iscrizione, 
le' considerazioni desunte dalla qualità della persona 
del creditore , o dalla natura del credito , sono bensì 
moventi l'animo dei legislatore. 

Ma cbe I’ unico motivo determinante simili esen- 
zioni deve consistere nel maggiore o minore grado di 
necessità concorrente della pubblicità del credito, nella 
maggiore o minore facilita che possano >avere li con- 
traenti di accertarsi della di lui esistenza senza ricor- 
rere ai' |tiibblici registri. v- 

Premesse queste incontrastabili verità, sarà facile 
il convincersi che nei concorso del venditore e delle 
persone privilegiate , per >1’ esenzione dalla necessità di 
iscrivere i lóro crediti , il primo poteva meritare >la 
preferenza sovra' questi ultimi. 

La causnlè dei credilo,, e non la qualità della per- 
aotni'dcl creditore, ha senza dubbio motivata 1' esen- 
v.inne dalla necessità dell’iscrizione ipotecaria, accordata 
ai privilegio del venditore, sovra lo stabile venduto pel 
prfZ7oi de! medesimo , o residuo di esso. • 

(Jiiaiiiiique .siano li diritti >che le leggi antiche ac- 
cordavano al venditóre , a cui non .fosse per intiero 
puntpo il prezzo Vdella cosa venduta , persino a quello 
(li Tipigli.ai'snlaloól mezzo della riserva del dominio, o 
dolila clans(»l.TniesQlutoria espressa o tacita, questi diritti 
{ i quali coslituiscono la Causa movente della accordata 
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«seatione ) aon avriébberoi' al certo.i soUenuto il oob^* 
fronlo dei privilegii'<in ogni tempo «ccordàti ai ptipillt^ 
minori, ed interdetti, e di quell.i relativa .. incapacità 
in cui essi sono ' riputaci di 'sorvegliare, e, promuovere i 
loro -interessi , massimailieote contro! liniero tutori- ed 
amministratori. | i.'l- il »,i i. ..;i) .r. no- .t- 

Egli è perciò elle. se. l&>.solia qudiià iMla,pers<n)i^ 
o del credito^ avessero dovuto deterrdinore se l’esenzione 
da ila -.Decessi là di.iscrivere.il lord priiviUtgii ;pd> ipoteche 
legali: dovesse preferibilmente acqorda/si;.al,|.vbnditore!n 
od ai pupilli od altre f persone ,«d lessii ass{unigliate , Ij 
più equitativi riguardi avrebbeco- propondetato a favore 
di questi ultitei. . =' ■ 'i i, !t ! 

Ma la causa dtletrtiinanle simild esenzione, nop 
consistendo ,. còrnei. ho detto qui ^ sov^O -, -nella qualità 
del credito, o del oreditorè, ma',beixùi nella possibilità' 
,o facilità di conoscere, l’esistenza del privilegio o deil'ipor 
teca anche non consegnati nei pubbUci j registri , .sotto 
questo rapporto poteva tenea dubbia esimersi. d»H’'adem- ' 
pimento alla formalità di cui si tratta ^ ben > più fotoilv 
knentò'iil credito del venditore, ! che njoh quello dei pst* 
pilli ,' 'minori ed interdetti verso * loDò^ tutori edj atpn 
ministratori.il , ' r. i •'■i.' , i-j rf . dM-- i;-.-, ii c.iijri’n*: .1 
E di fatti la qualità di tutore od altro lianunigjl-’ 
stratore concorrente in ùn .-proprietanoì può faqijbiente 
«ssere ignorata , sopraltnttp iallorchè| Insttasii di ‘ti|tel« 
testamentaria, e nelle grandi città') ote sono'ipiù fror ' 
quenti le contrattazioni' e specuiazioàiideiicapilaiisli, . ^ 

L’ esistenza per contro di un acedibi privilegiato 
del venditore non-lpuò sfuggitela qncii’ acquisitore o 
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»o»ienlore, U; qiHile'‘Toglià ucare'rili una- delle più sew- 
(jIIcì; precauuoni v cl>e, dellalu, »uiiù> i dalla più 'coinuii<! 
piwideBiia. < i.. i , 

' -"Per qiDsft» ed'etlq , iprimu idi afipiistare .od accie- 
dka re ^ «ssi hanno chem.'fanii rappresentami/dalla 
persona con cui contrattano li titoli portanti l’acquisto 
y*rf- es*a (àho fpndb .'odhrta ÌD'.'i«udita, od in pegno 
4pnÌedario.‘ a o. iwi u < ,r'- ^ 

Delti docnwirtiil loto ihdielioMinnó se il prezzo' di 
■detto st»hild<isià''k>'>n«n‘ per ìmier*’ pagajlo>r« '“el caso 
kiegatirdr!l!Wl"tton"defel>o«n tittniralUre’ «eiwlà che siano 
lóro' èsihitè‘^lt»g“'lt}*ttd>'p<Wtórl«ri< qtifeanzci"' ••!■>■• .•*•■> i.'q 

Nè si dica che 1’ e.satta osservanza i di tali precau> 
%iOni liieRéSSO H«dll’<mpOSsibiKtà dì rendeie >o prendere 
-e' 'tnlituo'iìpiiUecèiiO" quelli proprietari» di fondi stahiJi^ 
•l'ì|uali *on’*nMiMiiiddio»re i' tilolii dii- provenieuzal di 
léteHi- htrjì di"<)^eiieiiai)ii9iie < in<i generazione', furono 
<ebf)serrnlé Ìnr'ifatMÌ|^lu.; i'H' .li 

-moi'Ooriai' scorw' dek'eadastro ^si pao .'ini.consiniiii casi 
?ferifei*re( sei III cfUHpetehza.del doininio di qiiel possesso 
rUVà fa»i'gli 4 > M' «nmlUore ‘O’ -mutuante riinoRti ad 
u4l^‘ep(M:a' <plù-' rifltntat degii- antaritreata ed iuieasoiìaf- 
fe^malivo il rimedio delia prescrizione può.! rassicurane 
4#-spBtnilaldie. ho, :>.!.•«} ih, bI i';, ì J, >1 

iitnoof^ùo^jomuqieuÈiutM, e. laidisaàihBa -dei. titoli dl.pro- 
#b«idniti hattàutf parimenti .per ìnavtola .dell’ .acquisitore 
rt‘ doeeeptor» ■ urlo càsb . che atahàie- contemplato sia 

pecreiLsliejcali fenditure a«,-Biiituiait<e. per. donnone , u 

«biitrùtio di 'permuta. o-!‘ao-i t. .ìì.J'i." 

V .fasi faca’tùiot. conoscere al ««pitalista se il predetto 
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immobile , sia nel primo caso affetto al peso di obbli* 
jhi imposti al donatario nel contraUo , ,p dalla legge 
per alimenti sussidiarii al donante, e nel > secondo, se 
esso trovisi gravato dal debito di rifatta ,i' 0 siavi perip 
eolo che il copermutaoite venga, evilto dei fondi in eans- 
bio ricevuti. 

Una precauzione , una cautela così facile ad impie- 
garsi per supplire al difetto di pubblicità (del jprivilegio 
-del venditore , del copermutante , o del donatore , por 
teva sicuramente deternùnare il legislatore ad accordare 
'«i medesimi l'esenzione dall’ obbligo di iscrivere i< loro 
privìlegii , per una causa movente meno decisiva di 
quella che militava a favore dei pupilli , ed altre (per- 
sone privilegiate. > ■ > • 

'20$. Passando ora all’interesse del sistema delta pub- 
■blicità delle ipoteche, il quale può formare la seconda 
‘oggézione opposta alla discussa esenzione , quantunque 
già debilitata dai sovra fatti riflessi ,^io richiamo 1' at- 
'tenzione'del lettore alle osservazioni già da me fatte 
nel primo titolo al numero 4<*‘ ' 

Quanto all’ interesse del sovventore ipotecario ivi 
ho detto e dimostrato che egli troverebbesi tuttora pri- 
meggiato da un creditore avente privilegio , quantun- 
que posteriormente iscritto , e ciò perchè la legge 
dell’ 1 1 brumajo anno 7 , ( e quindi anche il Codice 
Civile ) non fissavano per li privìlegii avvenire un ter- 
mine , pendente cui essi dovessero venire iscritti a pena 
della perdita della prelazione , e perchè il privilegio 
nasce dalla qualità del credito, e non dalla anteriorità 
della iscrizione. 


Digitized by Google 



1 

Quanto poi ult’ interesse dell’acquUitore , sebbene, 
a termini dell’ articolo aó ideila legge dell’anno 7 , la 
trascricione che esso faceva dèi suo contralto d’acquisto 
potesse rassicurarlo anche contro il privilegio dell’ au- 
tore del suo' venditore questa sicurezza, egli non po- 
teva ottenere, che coll’ adempire alla suddetta formalità. 

E nell* intervallo dal contratto alla trascrizione di 


esso il primo venditore , 1 o trascrivendo il suo contratto 
od iscrivendo' il suo credito , poteva conservarsi gli ef- 
fetti del' privilegio compiitenlegli anche contro il nuovo 


■acquisiysre y il quale non avesse, contrattalo che du|)o 
• fatte le opportnne indagini nei pubblici registri delle 


iscrizioni e trascrizioni, s .. 


Anche nel sistema della pubblicità dei privilfgii 
adottato dalie leggi 'ipotecarie Fr^encesi, la disamina, dei 
titoli di provenienza dello stabile oO'erto in vendita od 
in pegno, era -adunque una .cautela necessaria a chi 
volfóse contrattare con. una -maggiore e totale sicurezza, 
•s'i ao^. Dopo avere ' numerati li privilegi! che col Regio 
Edito furono dichiarali soggetti all' obbligo dell’ iscri- 
zione, e quelli ebe furono dall’ adempimento di questa, 
formalità dispensali , 1’ ordine delle materie vuole che 
io passi ad esaminare fra qual termine pei primi debba 
detta formalità eseguirsi , quale sia 1’ ell'etto della di 
lei ommissioue , e quali 1 diritti che dai privilegi! le- 
galmente, ed iu tempo utile inscritti ne derivano a fa- 
vore del creditore privilegiato. 

Giacché quanto al modo di prendere detta iscri- 
zione , di rinnovarla perchè non sia estinta , ed al ler- 
iiiine fra il quale il creditore privilegialo dee far .seguire 
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tale rinnovazione*, non trovando.si essenziale diflerenza 
tra li privilegii ^ e le semplici ipoteche , il lettore tro- 
verà le opportune direzioni nella sezione seguente, ove 
io parlerò di dette ipoteche. 

2o5. Kagionando qui sovra dei privilegi! secondo la 
legge II brumajo anno 7.°, ed il codice 1 civile , ho 
detto alli 'ninuerì e 107, che quelle leggi non ave- 
vano (issato ai creditori privilegiati verun termine pe- 
rentorio per iscrivere i loro credili , tranne 1 la separa- 
zione di patrimonio ,1 per la cui iscrizione un termine 
era stato fissalo nel Codice civile. .1 -i 

Di maniera che in qualunque tempo detti .creditori 
privilegiati avessero adempita questa iormalità, conser- 
vavano col di lei mezzo quei diritto di preferenza ai 
creditori semplici ipotecarii', anche precedentemente 
iscritti, il quale l'orma l'essenza del privilegio^; e ciò 
purché r iscrizione dei credito, avesse avuto luogo 
prima dell’ apertura del giudicio d'ordine fra li credi- 
tori sni fondo , e prima del fallimento del debitore 
( num. 41). 

Ed ho osservate al num. 42 le conseguenze che 
un tale sistema non poteva a meno di non produrre 
sulla pubblicità dei privilegii , e delle ipoteche , il di 
cui effetto trovavasi notabilmente leso dalla temporaria 
non pubblicità dei privilegii piu volte menzionati. 

206. Fu adunque notabilmente miglioralo il regime 
di detta pubblicità col Regio Editto 16 luglio 1822, 
con cui venne 'prefisso ai creditori privilegiali, ai quali 
fu imposto r obbligo d' iscrivere i loro eluditi , un 
turniine per adempire a delta formalità. 



207* Esso, quanto alla prelazione nasceutc dal dirittu 
di separazione di patrimonio a. favore dei creditori del 
defunto, legatarii, e fidecorauiissarii , venne stabilito, 
come neir articolo ziii, di mesi sei successivi alla 
apertura della successione , vale a dire alla morte na- 
turale , o civile del debitore ( art. 4 ‘ )• 

In questo articolo> si è però corretta una imperfe- 
zione della legge francese , la quale non prevedeva il 
caso di decesso fuori stato. 

La maggior difficoltà , ossia il maggior tempo che 
si esige perchè simili decessi rendansi nulorìi , esigevano 
senza dubbiò che in questo caso fosse prolungalo il 
termine ordinario. Esso venne stabilito di un anno, 
calcolando come sovra. 

Non vi è dubbio , che , dettò termine trascorso , 
li creditori del defunto , i quali non avessero ancora 
contro di esso in suo vivente presa T opportuna iscri- 
zione , i legalarii, e fidecommissarii siano decaduti da 
quella prelazione , che é la conseguenza del diritto di 
se]>araziuiie dei palrimunii. 

Giacché il citato articolo 4 > dicendo che li credi- 
tori summenzionati , affine di poter agire per la separa- 
uone dei palrimond , devono iscrivere nel termine ivi 
stabilito , ne segue che se essi non adempiscono pen- 
dente la sua decorrenza alla predetta formalità, per- 
dono irrevocabilmente detto loro diritto , e la conse- 
guente prelazione ai creditori dell'erede. 

ao 8 . Chiunque perciò intenda di accreditare per 
mutua, od altrimenti ad un erede col pegno sovra li 
beni , che gli sono in successione pervenuti , si espor- 
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I«bbe ad an manHesto rXscbio di Tedersi primeggiato 
da -an' creditore ignoto^ dei defunto y il quale non 
avesse iscritto il suo credilo, re egli conlraltasse prima 
che siano' decorsi Ir sèi arnesi ' dal giorno dell’ apertura 
della sncceWionej ■ ' j-. | n 

'Detici tcrhiine trascorso, 'simile timore svanisce;' il 
sovventore , per contraltare sicuramente , non avrà che 
a veriiiCare le isorizioni ipotecarie esistenti contro la per* 
sona del defuiiloV e quanto a c|uelle sull'erede usare 
le altre é0uiuni precauzioni, che io passerò a suggerire 
nella seconda parte di quest’opera.' ‘ . : 

209. Tutti gli altri privilegii menzionati qui sovra 
nei sette primi periodi' del' numero 196, a cui rimanda 
il lettore 4 dcono essere p’ a 'termini dell’ articolo 40 del 
Regio editto 'ì dscrilli nei- mpsì 'tre dalla data 'del ti- 
tolo,' da chi' i*ss't derivano. ' 

E quanto a qnoHo 'per miglioramenti da taluni falli 
a sue spese'attorno rimmobilc di nn terzo , simile ter- 
mine è prefisso per la doppìa iscfizione , che deve farsi 
dei due processi verbali' d’ estimo dello stabile miglio- 
rato , cioè di 'iqpaeMo che precede , e di quello che sus- 
segue le opere a ciò impiegale., > ' - 

lùl iscrivendosi fra detto termine, essi producono 
effietlo 'dàlia date deEtkolò coslitolivo delicredilu pri- 
vilegialo, ovvero deir obbttgaziòne tacila od espressa del 
debitore, e 'non soltanto dàlia'' .data dell’ iscriaione , a 
termini della ^reci'sa dispomioiie conteiMla nell’ articola 
40 del Regio editto. ' 

aio. Sarebbe stalo inutile , 'che la legge avesse fissato 
ai creditori privilegiatr iHs', lertai^e per ' iscrivere i loro 
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erediti, se air ommissipne. dell* adetopimeato di quest* 
formalità nel termine predetto, egli non avesse attac- 
oata una penale sanztoae. . i ■ - m 

Questa , la quale dompisce la sovra menzionata ìm-. 
portante novità, che ci presenta il Regie editto 1 6 luglio 
corrente anno in Ordine alla pubblicità dei. privilegi!, 
noi l’abbiamo nell^articolo 

, Esso stabilisce in termini i precisi , che « i privi* 
B iegii .non iscritti nei termini sovra stabiliti si,eont>er'^ 
» tiranno in semplice ipoteca, e prenderanno, soltanto 
» luogo dalla data dell’iscrizione, che fosse seguita po- 
» steriormente b *'3o. i. • ;i. . , 

* In vano adunque li creditori nominati nei sette primi 
periodi del numero 196, compreso anche il R. Erario, 
pretenderebbero di venire preferti ad altri creditori ipo- 
tecarli del loro debitore , se essi nei, detto termine di 
mesi tre non avessero iscritti..! loro crediti. 

I L* iscrizione posteriore, loro .conserverebbe soltanto 
l'ipoteca col grado, d’ anteriorità derivante, non più 
dalla data 'del ■ loro titolo , ma, bensì unicamente da 
quella della stessa iscrizione; ^ ma essa non potrebbe far 
rinascere un privilegio , un diritto di preferenza irre- 
vocabilmente estinti. . '.1 

zìi. Il succitato articolo t^% dicendo , che li privilegi! 
non iscritti nel termine fissato dall’articolo 40 si con- 
eertiranao in semplice, ipotpcp , ha egli inteso, di accor- 
dare ai. creditori già. privilegiati , ed i quali Iranno per- 
duto il privilegio , una ipoteca legale indipendente dalle 
regole generali stabilite nella, sezione successiva , cosic- 
ché essa al^bia luogo qualunque sia la natura del titolo, 
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da cui risalti il credito, ed il modo, con cni esso sia 
stato stipulato ? . • 

L'architetto, per esempio ,< impresario , od altro, 
che abbia migliorato uno stabile , se non gli com|>elesse 
il privilegio, «he gii è dal Regio editto accordal9, senza 
un atto autentico di obbligazione dei proprietario con 
ipoteca speciale e convenzionale, non potrebbe derivare 
un'ipoteca giudiziale dai 'soli processi verbali dei due 
estimi, a cui egli avesse fatto procedere. 

Giacché, come vedremo in appresso, l'ipoleca giu- 
diziale non può, secondo gli articoli 5o e 5i , nascere, 
che da sentenze , od ordinanze di condanna , o portanti 
un obbligo qualunque.' 

Un coerede , un socio nello stipulare col coerede, 
col socio nna divisione degli stabili creditarii, o comu- 
ni , affidandosi al privilegio accordatogli dalla legge, 
avranno ommesso di stipulare sugl' immobili assegnati 
al condividente, una speciale convenzionale ipoteca pel 
pagamento della rifatta , o pel caso di evizione dei beai 
componenti il lotto ad essi spettato. 

Se essi non conservano il loro privilegio iscrìvendo 
il loro credito o certo, od eventuale nei mesi tre che 
susseguono l'istromento di d'^ì^tou^ ■> <^^^i non potreb- 
bero da questo misurare una valida ed efficace ipoteca, 
mentre quella convenzionale non pnò nascere, a termini 
dell'articolo 54, che da un atto autentico, in cui sia 
specialmente dichiarata la natura, e la situazione dell' 
immobile , sovra di cui si vuole infiggere 1' ipoteca. 

Lo stesso dicasi dei sovventori di danari impiegati 
nell'acquisto dì stabilì, o nel pagamento di spese fatte 
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per migliorarli , i quali non 'abbiano pafinienli stipulata 
una speciale ipoteca. ' i ' . 

In questi, ed altri cónsimil! ea«i. fU;ella intenzione 
del legislatore di accordare ai delti ..creditori ,i origina- 
riamente privilegiati, e negligenti, quella ipoledd , che 
essi non potrebbero misurare dai titoli di loro credito? 

Ila egli inteso di creare una nuova ipoteca ledale 
lY. la nota prima) oltre quelle stabilite nella sezione- 
prima del capo secondo del Regio editto. ?i., ■ 

Ovvero dicendo, che li privilegii estinti .vz conver- 
tiranno in semplice ipoteca , ha egli il legislatore inteso 
di parlare soltanto di quelli di delti crediti in origine 
privilegiati , i quali possono ravvisarsi ipotecarii a ter- 
mini delle regole generali nel Regio editto stabilite? 

La sovra I eccitata iquestione , la quale è certamente 
una delle più dubbie, che possano nascere dalle esprev 
sioni della nuova legge; non interessando il principale 
Oggetto . che mi sono proposto nella compilazione di 
quest' opera , lascierò ad altri lo esaminarla , ed alla 
giurisprudenza il risolverla. 

212. Ho promesso qui sovra di parlare degli cfTetti 
dei privilegii legalmente iscritti nei termini fissali dall’ 
articolo /|0 più volte menzionalo ( num. 20^ ). 

Con questa promessa non intesi io già di impe- 
gnarmi ad entrare in ^teoriche discussioni nè sulla col- 
locazione. dei crediti -privilegiati, nè sull' obbligo dei 
creditori- aventi privilegio di proporre i loro credili nei 
giiidizii di ordine o di concorso , nè finalmente sulle 
formalità con cui essi debbano esercitare contro il 
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terzo acquitilore dello stabile colpito dal privilegio la 
loro azione ipotecaria privilegiata. 

Ho di già prevenuto il lettore , che io non intendo 
di guidare il capitalista che nelle precauzioni che egli 
deve usare prima eà al tempo del contratto , ed imme- 
diatamente dopo di esso per assicurarsi gli efletti del 
nuovo sistema ipotecario , dopo del che, per le ulteriori 
direzioni , io lo rimetto nelle mani dei legali, che egli 
dovrà air uopo consultare. 

Se io volessi ulteriormente accompagnarlo ed istruir- 
lo , dovrei fare un trattato compito sulle ipoteche 
e privilegi!, ciò che già fu da altri intrapreso, e non 
potrei eseguire per li motivi da me rilevati nel proemio. 

ai 3. Non posso però prescindere dal brevemente esa- 
minare un’ altra questione , la quale nasce dalle espre^ 
sioni usate negli articoli Sq e 40 del Regio Editto , e 
non è estranea allo scopo che mi sono proposto, e con 
ciò hnisco di occuparmi del privilegi!. 

Il succitato articolo dispone che « I privilegi! ( e 
» le ipoteche ) non attribuiranno prelazione ai creditori 
> se non dalla data delle iterizioni con cui dovranno 
w essere resi pubblici nei modi e termini in appresso 
» stabiliti. » 

£ dopo essersi nella seconda parte di detto arti- 
colo 3q determinato quali siano li privilegi! i quali 
vanno esenti dall’ obbligo di detta iscrizione, si sog- 
giunge, ebe « Gli altri privilegi! (soggetti all’adempi- 
» mento di detta formalità ) avranno effetto dalla loro 
» data, purché siano iscritti nei tre mesi successivi. » 

Non vi è dubbio, che la data di cui si parla in 
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quest’ ultimo articolo sia quella del titolo da cui deriva 
il credito che la legge dichiara privilegiato. 

Queste disposizioni sonosi desunte dagli articoli a 
della legge ii bruma jo anno 7 , e 2106 del codice 
civile. 

Ma r essere la nuova legge concepita in termini 
alquanto differenti da quelli usati in detti articoli, può 
far n.ascere sugli effetti dei privilegii utilmente iscritti 
un dubbio il quale non presentossi giammai, e non po- 
teva quanto meno fondatariiente eccitarsi pendente l'os- 
servanza di quelle due leggi , ed il quale può essere 
tanto più grave , che ^la differenza delle espressioni può 
invocarsi come denotante una diversa volontà del le- 
gislatore. 

Li succitati articoli a e 2106 disponevano , che li 
privilegii non avrebbero' effetto che coll' iscrizione, 
ovvero intanto che essi sarebbero stati resi pubblici colF 
iscrizione. 

Questa formalità era adunque da quelle leggi pre- 
scritta onde li privilegii sortissero il loro effetto ; ma 
essa una volta adempita, questo effetto era irrevoca- 
bilmente acquistato al creditore privilegiato, purché 
egli si uniformasse ulteriormente alla legge nel proporlo 
e farlo valere a debiti tempi , e nel rinnovare , ove 
d' uopo , la sua iscrizione. 

Ora nessuno ignora , che l‘ effetto del privilegio 
consi.ste nei diritto che ha il creditore a cui esso com- 
pete di venire preferto ad un creditore semplice ipote- 
cario , anche anteriore in titolo, èd il quale con una 
iscrizione parimenti anteriore presa all’ uffizio delle 
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ipolechr, abbia conservalo il grailo ipolccario <lal titolo 
predetto nascente, ovvero dalla iscrizione medesima. 

Di fatti , sotto r impero della legge 1 1 bruinajo 
anno 7, e del codice civile non venne pressoché giam- 
mai rivocalo in dubbio, ehe il creditore privilegiato, 
il quale aveva iscritto il suo credito prima del falli- 
mento del debitore, o dell'apertura del giudizio d’or- 
dine, doveva essere preferto ai creditori ipotecarli del 
debitore , anche anteriormente iscritti, od anteriori in 
titolo ; ed innumeri giudicati delle Corti superiori ave- 
vano riconosciuta questa incontrastabile veriuà. 

Ma il succitato articolo /jo, non dicendo solamente 
che li privilegi! avranno effetto purché siano iscritli ; 
e. soggiungendo , che essi lo avranno dalla loro data, 
ossia da quella del titolo di credito , si è egli inteso 
con ciò di stabilire, che I’ anteriorità o poziorità del 
credito privilegialo si misurerebbe dalla data predetta ? 

In maniera che , se , per esempio , avendo Tizio 
creditore semplice ipotecario sovra una casa che si sta 
migliorando , Iscritto il suo credilo il i o gennaio , co- 
lui che ha speso per migliorarla non iscrivendo II se- 
condo processo verbale d'estimo, che il 10 maggio 
susseguente , ma |)crò nei tre mesi dalla data di esso , 
non misurando egli T cflctto del privilegio , ossia 1’ an- 
teriorità o prelazione , che dalla data della stessa se- 
conda giudiziale perizia , esso trovisi jirimcggialo dal 
(letto creditore anteriore, quantunque semplice ipo- 
tecario? 

Una tale interpretazione dei citati articoli, qua- 

3 bw. f. Il 
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lanquc apparente fondamento potesse trovare nelle Ior« 
letterali espressioni , non potrebbe sostenersi come sov- 
versiva dei dritti di privilegio, ed anche di un'altra 
disposizione di già citata dello stesso regio editto. 

Sarebbe essa sovversiva dei privilegii, giacebé se si 
toglie a questi la prelazione risultante dalla qualità del 
credilo , e se le sostituisce quella nascente soltanto dalltt 
data ed anteriorità del titolo , i privilegii si confondono 
colle semplici ipoteche, e nulla più producono di que- 
ste ultime. 

Sarebbe inoltre una simile interpretazione distrnttiva 
della penale imposta nell' articolo 42 del regio editto ai 
creditori privilegiali , i quali non abbiano iscritti i loro 
crediti nei mesi tre che succedono i contratti e verbali 
da cui essi derivano . 

Mentre , se anche iinirormandosi alla legge essi non 
avessero altra poziorità che quella derivante dalla data 
del titolo, e si tro>assero così confusi coi creditori sem- 
plici Ipotecarii, sarebbe stato inutile aifatto che il legis- 
latore , nel caso di non fatta iscrizione dei crediti privi- 
legiati fra il termine stabilito , avesse disposto che essi 
convertiscansi iu semplici ipoteche, e non abbiano più 
luogo che dalla data dell’ iscrizione che fosse presa po- 
sferiurmentc . 
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1 »r. zianesccoDDi. •< 

Delle ipoteche. 

114. Parlando in questa seconda sezione delle semplici 
ipoteche, io seguirò nelle osservazioni che debbo presen- 
tare al lettore , lo stesso ordine da me tenuto nella se- 
zione precedente, esaminando in primo luogo sovra quali 
beni e contro quali persone possa acquistarsi l’ipoteca, 
«la’ quali atti o titoli essa possa nascere , ed in quale 
modo debba conservarsene I’ effetto . 

Essendo qucstcì materia più estesa , per rendere più 
chiare e facili le cose che io debbo dire sovra di essa 4 
credo opportuno di suddividere la presente sezione in 
cinque paragrafi . 

Nel primo io darò quelle generali nozioni che sono 
applicabili alle varie specie di ipoteche riconosciute ne! 
regio editto , e cosi alle ipoteche tanto legali che gindi- 
xiarie e convenzionali. ' 

Nel secondo riferirò le disposizioni in esse editto 
contenute concernenti V ipoteca legale. 

11 terzo paragrafo conterrà le dis|K>$izioni della nuo- 
ra legge sulle ipoteche giudiziali . 

Nel quarto si tratterà delle' prescrìzioni particolari 
»ÌV ipoteca convenzionale. 

Nel quinto ed ultimo di delti paragrafi passerò ad 
esaminare , sulla scorta della suddetta nuova legge , in 
qual modo e fra quali termini debbano iscriversi le ipo- 
teche tanto legali che giudiziali e convenzionali , quali 
di esse vadano esenli''d.'tll’ iscrizione , e quali siano gli 
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effetti della ommissione dì delta formalità e delle ipotfrv 
che utilmente iscritte . 

E ciò tutto senza allontanarmi dallo scopo che mi 
sono proposto, c limitandomi a quegli aiticoli del regio 
editto che sono al medesimo relatiri. 

s 

Delle ipoteche in generale. 

ai 5. Nell' intervallo di anni dodici e più pendenti i 
quali furono presso di noi in rigore la legge ii brumaio 
anno t,®, e quindi il codice civile francese, contenenti il 
•istuma della pubblicità delle ipoteche, certe generali 
nozioni formanti parte di quella nuova legislazione si 
irescro cosi notorie presso le persone anche meno istrutto 
jlelle leggi da potersi ravvisare pressoché da nessuna 
Ignorate. 

Tutti sapevano, per esempio, che 1' ipoleea non 
aveva più lungo sulle piazze od iillizi già considerati a 
guisa di stabili, sui censi , crediti e mobili , ma soltanto 
sui veri immobili, come sono le case, benj terrilurìali 
e sìmili . 

Che r ipoteca non. poteva più acquistarsi salvo che 
con un atto autentico o giudiciale , e così non poteva 
più risultare da una semplice privata scrittura . 

Che «piclla derivante da convenzione non poteva, 
essere stipulata che sovra un determinato stabile; quan- 
tunque poi nell' ap|)licazione dì questo generale princi- 
pio, a certi cpulratli in specie;, meno quindi sfuggite le 
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J)ìu pregiudiciovoli irregolarità come noi Tcdremo in ap- 
presso . 

216. Non cssemloini proposto di arrestarmi che sovra 
quelle disposiitioni del regio editto, le quali presentano 
od una innovarioiie alle suceitate preesisienli leggi , od 
nn grande interesse allo scopo che mi sono proposto in 
quest'opera^ di passaggio soltanto dirò che nell' articola 
lo del medesimo venne mantenuto il principio che l' ipo-* 
teca non abbia luogo che sovra gli stabili , essendosi 
però fatta una eccezione per le piazze ed uffizi e per 
le rendite sullo Stato. 

217. Che l'articolo ii del regio editto stabilisce li 
principi! generali , non aver luogo l’ ipoteca salvo nei 
casi, e secondo le forme autorizzate dalla legge, ed es- 
sere la medesima legale, 0 giudiziaria o convenzionale. 

218. Che l’articolo 12 riconosce la massima della q>c- 
cialità delle ipoteche convemionnli stahiliendo essere le 
medesime soltanto valide sovra i beni presenti c special- 
mente gravati i 

219. Che nell’ articolo i 3 venne ridotta in legge la mas- 
sima grmerale di diritto, secondo cui le persone incapaci 
di alienare i loro stabili non possono gravarli d’ipoteca 
che colle formalità dalle leggi stabilite. 

220. Che finalmente nell’articolo 16 venne pure ri- 
dotto in legge il principio di ragione pubblica che li • 
^indicati proQ'erti e gli atti seguili in paese straniero , 
non conferiscono ipoteca sosra i beni silnali nei dominri 
di S. M., salvo i trattali politici ne contengano la dispo- 
sizione espressa ; e che anche in tal caso l’ ipoteca sarà 
soggetta alle formalità prescritte per la sua pubblicità. 
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i 2 i. Ma quivi ia ordine alla specialità delle ipoleclie Ali 
sia permesso di elevare la voce sulle funeste consegueni^, 
le quali , pendente 1’ osservanza delle cessale leggi , de- 
rivarono ai contraenti , e sovraluUo ai compratori , dall’ 
imperizia di molli nota) recipienti certi atti stipulatisi in 
quello intervallo. 

Il nolajo non è per dovere del suo stato tenuto a 
conoscere tulle le leggi , che riguardano l’ intrinseco dei 
diritti derivanti dalle convenzioni o disposizioni testa- 
mentarie . 

Ma egli non può esimersi dall’ obbligo di istruirsi 
di tutte quelle leggi che riguardano 1’ estrinseco di tali 
diritti e le formalità di cui la convenzione notariale dee 
essere rivestita , perchè essa possa produrre a favore delle 
parli contraenti quei diritti che esse realmente intende- 
rano di acquistare ed accordarsi reciprocamente . 

Quindi allorquando una nuova legge è sanzionata 
sovra il dritto cisile dei contralti e testamentarie dispo- 
sizioni , il notajo non dee limitarsi ad una superficiale 
lettura della medesima . 

Egli dee ben bene esaminarla , nelle parti quanto 
meno che concernono il modo di stipulare certe conven- 
zioni che debbono farsi per allo notariale , penetrarsi del 
di lei senso, delia sua eslensioné ed applicazione a lutti 
li contratti che essa concerne. 

Questa obbligazione più rigorosa si rende per li 
nota) , i quali eserciscono le loro funzioni nei borghi c 
villaggi meno popolosi, ove per mancanza di legali essi 
sono , per 1’ ordinario , non soltanto li redattori delle 
convenzioni , ma gli unici consulenti delle parti eou- 
Irattauti . 
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Ciò premesso, non si può rammemorare senza stiipor* 
Come nialgra<lo !a notorietà acquistata dalle principali 
disposizioni delle due prime leggi ipotecarie francesi , e 
particolarmente di quella con cui era adottato il sistema 
della speci'dilà dell’ ipoteca conventiowile , mancassero 
li nota) nel farne 1’ applicazione a certi contratti i più 
frequenti . 

Nelle semplici obbligazioni per mutuo , accredita- 
menti e simili redetasi , soprattutto negli ultimi anni 
pendenti i quali furono quelle leggi presso di noi osser- 
Tate , ordinariamente stipulata l’ipoteca speciale del de- 
bitore sovra certi determinati beni. 

Ma nelle obbligazioni accessorie a contratti di vendite 
ed altri stipulati per islromento, ben di rado era eseguita 
in tal parte la nuova legge, ben di rado esse trovavansi 
accompagnate negli atti notariali da quella stipulazione 
di speciale ipoteca, senza di cui non poteva acquistarsene 
alcuna valida , e vuote di senso si rendevano le frasi 
comunemente impiegate di ipoteca generale , clausula del 
costituto e simili . 

Nelle vendite soprattutto stipulale in quei tempi., 
quanto raramente si trovava stipulata pel caso di evi- 
zione , a favore del compratore , una ipoteca speciale 
sovra altri beni del venditore che quelli da lui alienati ! 

Non credo di esagerare , avanzando che di dieci 
simili istromenti ricevuti anche negli anni i8ia e i8i3, 
sarebbe difficile trovarne due portanti simile stipulazione. 

Si sono vedati in questi ultimi anni degli acquisitori, 
i quali , avendo comprali dei beni da persone ben ris- 
ponsabili al tempo dei contralti , per difetto della sti- 
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puiazionc ili speciale ipoteca negli istromenli il'ac(|nisto,- 
si trovarono, dopo una palila evizione, spogliati di ogni 
utile regresso sui beni che il loro autore possedeva ni 
tempo del contratto. 

Sia sensata , in ragione di stia importanza , cpiesta 
breve digressione , e li signori nota] vogliano una volta 
penetrarsi, nell’ interesse di coloro che ricorrono al loro 
ministero , che qualunque siano le obbligazioni principali 
od accessorie assunte da una delle parti contraenti negli 
atti per essi ricevati, come di evizione di beni venduti, 
di crediti ceduti , siano esse attuali od eventuali , non 
trovasi cauto il diritto di quella parte contraente a di 
cui favore esse sono stipulate, se il promittente non ipoteca 
per dette obbligazioni uno o più fondi stabili indicati 
nell’ islromcnto come dirò in appresso , parlando spe- 
cialmente dell’ ipoteca convenzionale . 

•> 222 . Nell’articolo del regio editto i6 loglio ultimo. 
Il legislatore portò la sua vigile attenzione a prevedere 
c risolvere una questione, la quale, tuttoché facile a 
decidersi dietro li generali principii del diritto , non 
■crasi niente meno eccitata pendente l’osservanza della 
cessata legge ii brumaio anno cd era pure stata 
risolta nell’articolo 2125 del codice civile. 

Succede talora, che colui, il quale è o figura come 
vero proprietario di un immobile , non abbia sovra il 
medesimo che un diritto risolvibile a termini delle lessi 
• o dei patti , una ragione dipendente da un evenimcntu 
’ incerto , una semplice apparenza di dominio , stanti li 
vizii radicali a cui vada soggetto il litolo con cui egli 
lo avrebbe acquisUito. > ■ 
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L’acquisitore, jier esempio, di uno statile con palio 
di riscatto, ovvero mi casi in cui, a termini dello sta- 
tuto locale, ha luogo il ritratto gentilizio, non lascia di 
avere un vero dominio della cosa acquistata; ma questa 
proprietà è risolvibile nel caso si eserciscano li succcn- 
nati diriui derivanti dalla legge o dal patto. 

Colui che è iujtitiiito erede nel caso di decesso di 
certa persona senza j)role, ha bensì, pendente la vita di 
quella , un diritto sovra gli stabili eredllarii ; ma questa 
ragione non si perfeziona, ed egli non acquista sui me- 
desimi una vera proprietà che all’ evenienza del caso 
contemplato . 

Quegli finalmente, che ha acquistati degli immobili 
da un pupillo o minore senza le formalità dalle lessi 
prescritte , compare proprietario dei medesimi , tuttoché 
egli possa da un momento all’ altro venire spogliato di 
beni illegittimamente acquistati , 

In questi e consimili casi , so il possessore ( sia o 
non egli veramente proprietario ) ha acconsentita sui beni 
posseduti un’ ipoteca, -qualora si eseguiscano il riscatto 
riservato od il ritratto gentilizio autorizzato dalla legge , 
qualora nou abbia luogo la condizione dell’ insiitnzione, 
o qualora venga circoscritto cojne nullo il di lui illegale 
acquisto, simili ipoteche potranno esse sortire qualche 
' cfiTctto a danno del nuovo proprietario? 

Il succitato artieolo, applicando a simili casi la mas- 
sima generale di ragione , secondo cui nessuno può tras- 
mettere in altri maggioil diritti sovra una cosa, di (jucllì 
che a lui competono, decide che un’ipoteca da chi sovra 
acconsentita è sollojiostu alle ntcdesiiite candiiioni o alla 
stessa risoluzione , 



fj» 

Questa disposifione decide essa , cbe valida sia f.-i 
ipoteca acconsentita da colui , il quale non ha che una 
apparente proprietà dello stallile ipotecato , come , per 
esempio , da colui che comprò da un pupillo o minore 
senza le dovute formalità, in modo cbe, qualora la ven- 
dita fosse da questi divenuti maggiori ratificata , non 
potesse la nullità di detta ipoteca eccepirsi da colui che 
ne avesse sul medesimo stabile acquistata altra valida , 
ma posteriore ? 

L' affermativa sembra stabilita dai termini in cui é 
concepito il citato articolo 14; ma la discussione di sì- 
mili quesiti mi distoglierebbe di troppo dall’ oggetto di 
quest' o|>era . 

xa,'i. I legislatori di pressoché lutti gli Stati ogni loro 
cura adoprarono per andare all’ incontro di quei raggiri , 
con cui ben sovente pur troppo un debitore insolvibile 
cerca di migliorare la condizione di uno o più dei suoi 
creditori finti o simulati a danno degli altri . 

Ma queste frodi sono talora così bene mascherate 
dal fallace aspetto dell’ apparenza , che la facoltà data 
ai magistrati di circoscrivere li contratti che riconosce- 
ranno infetti di tale frode, e tolta la fermezza dei giudici 
nel prevalersi di questa facoltà, infruttuose riescono all’ 
effetto contemplato . 

Egli è perciò che li prelodati legislatori si videro 
astretti di adottare sovra tali alti e convenzioni una pre- 
sunzione di dritto , dichiarando nulli nell' interesse dei 
terzi quei contratti cbe , per un determinato intervallo 
di tempo soltanto , precedono il fallimento , la cessione 
di beni , I’ apertura di un giudizio di concorso e simili 
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tiTTcnimenti, i qual! stabiliscono che il debitore a quell* 
•poca era di già in uno stato di totale nullatenenza. 

Li sovra additati riflessi fecero anche aminellere in 
generale principio di giurisprudenza, che nel snmmen* 
zionato termine, precedente uno di quegli avvenimenti, 
nessuno dei creditori può più fare con verun allo mi- 
gliore la sua condizione di quella degli altri creditori 
dello stesso debitore . 

A queste legali massime alludevano le disposizioni 
contenute , sia nella legge ii brumaio anno articolo 5 
secondo cui n /’ iscrizione presa nei dieci giorni prima 
M del fallimento , bancarotta o cessazione di pagamento 
» di un debitore non conferiva ipoteca. » * 3 i. 

Sia neH'articoIo 2i/|6 del codice civile, a termini del 
qu.ale le iscrizioni a non producevano alcun effetto , se 
» esse erano prese nel termine pendente cui gli atti fatti 
» prima dcH’apertura deiyà//ù/ten/i erano dichiarati nulli.» 

« E lo stesso aveva luogo tra li creditori di una 
]> successione , se 1' iscrizione non era presa da taluno 
» di loro che dopo l'apertuni di essa, e nel caso l’ere- 
» dità non fosse stata accettata che col benefizio delio 
» iiivcntaro . » 

Ma queste disposizioni erano imperfette all’ oggetto 
contemplata, quello cioè di mantenere, anche nel siste- 
zua della pubblicità delle ipoteche , li principi! generali 
di dritto suramentovati . 

Primieramente la legge 1 1 brumaio anno 7.® non par- 
lava che dei fallimenti , bancberotte o cessazioni di pa- 
gamento. Essa perciò non riguardava che li negozianti, 
e Bou riceveva una esatta applicazione alle cessioni di 
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beni falle da debilori non coniraerclanli alle aslcnsiotu d/ 
credila, ed alle loro acccllazioni col benefizio d’invcnlaroj 

Il silenzio della prima legge quanlo a simili accet- 
tazioni renne corretto nell'articolo 2146 del codice ci- 
vile '' 32 ; ma ivi si dimenticò ancora la cessione dei beni 
dallo stesso codice autorizzata. 

Ne r una poi nè l’ altra delle succitate leggi par- 
lavano dell’alto medesimo coslilulUo dell’ipoteca, ma 
Unicamente di quello che la conservava^ cioè deli’/rcri- 
zione diretta a regolare li rispettivi diritti d’ anteriorità 
dei creditori. Questa soltanto era dalle medesime consi- 
derala di nessun éilclto. 

D’ onde il dubbio se un creditore il quale .aveva ac- 
qiilslala r ipoteca giudiciaria o convenzionale nei giorni 
dieci che precedevano il fallimento, tnttorhè o non is- 
critta , o nullamente iscritta , potesse ciò non pertanto 
qualificarsi creditore ipotecario, in questo senso che egli 
nella distribuzione dovesse tuttora venir preferto ai cre- 
ditori semplici personali. 

Queste imperfezioni delle prime leggi ipotecarie sono 
corrette colla savia disposizione, che noi abbiamo nell’ 
articolo 1.3 del regio editto, in cui, prevedendosi tutti 
li casi sovra contemplati, si stabilisce che: 

» L' ipoteca acquistata sovra i beni di un debitore 
» fallito , o che sia devenuto alla cessione de’ beni , o 
» sovra il di cui patrimonio siasi institnito un giiidieio 
» di cOncor.so , non avrà alcun effetto, quando non sia 
j> stata acquistata ed iscritta prima dei dieci giorni im- 
» mediatamente precedenti il falUmenlo o cessione , o la 
» apertura del giudicio di concorso , oppinv; se 1’ alto 
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w portante ipoteca risulterà fatto in frode degli altri ere. 
V dilori. » 

E che « non arra neppure effetto sugli immobili di 
» una successione accettala col benefizio d’ inventario, 
» quando P iscrizione sarà presa posteriormente alPaper- 
» tura di della successione. » 

La nuova legge non rende soltanto di nessun effetto 
le ìscnuoni prese nel termine ivi contemplalo, ma an- 
che le stesse ipoteche acconsentite pendente la sua de- 
corronza . 

Questa disposizione potrebbe far nascere la questione 
se le ipoteche consentile prima dei giorni dieci prece- 
denti il fallimento, la cessione od il giudicio di con- 
corso , e non iscritte che nel detto termine , non produ- 
cendo veruna anteriorità fra li creditori ipotecari! , siano 
quanto meno atte a stabilire a favore di quei creditori 
una ragione di preferenza a quelli meramente personali. 

E se nel caso d’ accettazione col benefizio dell’ in- 
ventario di un’eredità, giusta quanto trovasi stabilito nei 
secondo periodo di detto articolo , il creditore ipotecario 
non iscritto prima di delta accettazione ma dopo di essa 
perda uon solo il grado medesimo d’ anteriorità fra gli 
creditori aventi ipoteca, ma altresì il succitato diritto di 
prelazione ai creditori semplici cbirografarii. 

Ma una tale questione trovasi risolta coll’articolo i^5 
del regio editto il quale, tuttoché classificato nella se-’- 
zione quarta del capo quinto relativa ai giudizi! partico- 
lari di graduazione, rimane altresì applicabile ai giudicii 
universali di concorso, giusta la disposizione contenuta 
Bell’articolo i56. ' !.. 
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A termini di detto articolo 14^ « dopo collocali lì 
» creditori prÌTÌlegiati od ipotecari! iscritti od esenti dall* 
» iscrizione, se vi rimane un residuo prezzo, questo sarA 
» distribuito ai creditori mancanti d' iscrizione o chlro> 
» grafarii comparsi senza distinzione , e a prorala dei 
» loro crediti. » ' - 

La nuova legge, prevedendo la questione anzi men- 
zionata , non ammette dunque più che due classi di cre- 
ditori, quelli privilegiati od ipotecar ii iscritti, fra i quali 
il fondu dello stabile deve venir distribuito secondo la 
rispettiva loro poziorità ed anteriorità , compresi li cre- 
ditori esenti da iscrizione , e quelli , od ipotecarii non 
iscritti o semplici personali. 

£ nessuna preferenza può più in oggi venir accor- 
data ai primi sopra questi aitimi, ma la distribuzione 
fra essi tutti deve farsi in ragione diretta del fondo , e 
dei rispettivi loro crediti. 

Osserverò finalmente in proposito dell’articolo i 5 del 
regio editto, che la disposizione ivi sanzionata non con- 
cerne che le semplici ipoteche acquistale sui beni di im 
debitore , il quale nei dieci giorni successivi abbia fal- 
lito, ovvero fatta cessione dei beni, o sul di cui patri- 
monio siasi nel detto termine instituito un giudizio di 
concorso . 

Ivi non parlasi dei privilegi! nel caso che alcuno se 
ne fosse acquistato pendente il detto intervallo ; ed ia 
mio Senso egli è facile il discefaere il motivo del silen- 
zio , e la dilFerenza che passa in proposito della discussa 
questione tra li medesimi, e le semplici ipoteche. 

224* Analizzando nel titolo primo le principali dispo- 
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«izioni della legge ii brumaio anno 7 .*, dissi al nu- 
mero ig qui sovra che, secondo la disposizione conte- 
nuta nell’articolo 4 .® di quella legge, l'ipoteca giudiciaie 
non colpiva che li beni posseduti dal debitore al tempo 
della sentenza. 

Rammemorando quindi al nnm.® i33 la relativa dis- 
posizione del codice civile, osservai che coirarticolo aia3 
di detto codice si era in tal parte innovata la prima legge 
Ipotecaria , stabiliendosi che I’ ipoteca giudici»le potesse 
esercirsi non tanto sovra gli stabili attuali del debitore, 
nia anche sovra quelli che il medesinto potrebbe acqui- 
stare dopo la sentenza o 1 ' atto giudiciaie da cui tale 
ipoteca premle origine. 

Quest'ultimo sistema venne preferto nell'articolo la 
del regio editto ove fu stabilito che l'ipoteca giudiziaria 
•• si può esperire sovra tutti gli stabili presenti e Juluri 
» del debitore . 

Da questa disposizione potrà egli snsseguirne che 
colui, che somministra dei fondi ad una persona la quale 
non possedè un notabile patrimonio in immobili , ma 
potrebbe acquistarlo in appresso per successione od al- 
trimenti, agisca più cautelatamente procurandosi un'ipo- 
teca giudiciaria generale , che contentandosi di quella 
convenzionale non alficiente che li soli beni presenti del 
debitore? 

Esaminerò tale quesito parlando infra nel terzo pa- 
ragrafo delle ipoteche giudiciali. 
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Sebbene l’ipoteca sui beni stabili (introdotta ad 
escuipio del pegno sui mobili , accompagnala nei primi 
tempi di Roma dalla reale trasmissiouc ai creditore dei 
fondo ipotecato, e quindi sotto gli imperatori derivata 
dal solo patto , e fondata sovra una finta tradizione ) 
qualunque essa sia, c da qualsiasi atto essa derivi, sia 
un diritto confcrto dalla legge civile propriamente detta, 
ciò non pertanto in giurisprudenza si diede il nome di 
ipoteca legale a quella soltanto , la quale non ba altra 
origine che la pura legge che la conferisce al creditore. 

Diilercnziandola così dalle ipoteche giudiciali , le 
quali derivano da sentenze , e da determinati atti in giu- 
dizio seguiti, e dall’ipoteca convenzionale nascente da 
una positiva convenzione tra il debitore ed il creditore. 

226. Ilo detto qui sovra al numero 12', che l’ ipoteca 
legale non era stata dalla legge 11 brumajo anno 7.", 
c dal codice civile conferla che alle , mogli sui beni del 
loro marito, ai pupilli, minori ed interdetti sui beni dei 
loro tutori, ed allo Stato, ossia al pubblico erario, alle 
comuni , ed agli stabilimenti pubblici sui beni dei rice- 
vìdori ed amministratori loro contabili . 

Quanti casi erano in queste leggi ommessi , in cui 
le stesse ragioni militavano a favore del creditore per. 
accordargli l’ipoteca legale, di quelle che la fecero con- 
cedere ai creditori sovra nominati ? 

227. Due sono nei sistema della specialità delie ipo- 
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teche i molivi che possono determinare il legislatore ad 
accordare a certi preditori quelle puramente legali e cosi 
iDdipeodeoli da speciali couvenzioni o da giudicali . 

Consiste il primo nelle difficoltà che incontrerebbero 
ì creditori predetti, o per età, od altra incapacità rela- 
tiva , o per io stato di dipendenza dal debitore , o per 
altre cause, a procurarsi un'ipoteca convenzionale: e 
tali sono li pupilli, minori ed interdetti, e le mogli pei 
rispettivi loro credili verso li propri! tutori o mariti . 

Consiste il secondo nel giusto favore che meritano 
certi crediti particolari massimamente in origine indeter- 
minati , il quale esige che i creditori abbiano un' ipoteca 
generale anche sui beni futuri del debitore, ipoteca que- 
sta che , nel detto sistema della specialità essi non ot- 
terrebbero da una positiva convenzione, salvo con un patto 
espresso , e colia modiheazione che farò rilevare al let- 
tore parlando dell' ipoteca convenzionale . 

Ora per poco che voglia riflettersi ai varii casi , a 
cui si adattano questi molivi sarà facile il convincersi che 
le ipoteche legali soltanto comprese nelle citate leggi , e 
menzionale nel precedente articolo, erano ben lungi da 
una esatta applicazione di delti principii. 

Si dee perciò ravvisare notabilmente migliorato il 
sistema ipotecario col regio editto i6 luglio corrente an- 
sio, con cui r ipoteca legale venne saggiamente estesa a 
tutti quei crediti e creditori , a di cui favore militano 
particolari riguardi per esimerli dall'obbligo di stipulare 
.un' ipoteca convenzionale, come intraprendo di dimostrare. 

ìli. Ragionando qui sovra al numero i8a del privi- 
legio del Asce, ho falle alcune osservazioni sui molivi 
Tom. I. la 
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per cui il legislatore non solo può giustamente , ma dere 
anzi , coi mezzo di particolari diritti al medesimo con- 
ferii , assicurare la esalta riscossione delle rendite dello 
Stato ; 

Ilo detto che queste considerazioni sono molto più 
incalzanti allorché trattasi del credilo del regio erario 
verso li contribuenti medesimi per imposte prediali , per 
lo che tale credito renne dichiarato avente pritilegio . 

Li credili del prelodato regio erario verso li tesò- 
rieri ed altri contabili, verso gli uffizioli ed amministra- 
tori delle regie aziende , e verso tjunlunqu^ altro debi- 
tore delle finanze si presentano in secondo luogo . 

Per essi conseguentemente venne al fisco accordala 
coH'articolo 17 del regio editto un'ipoteca legale la quale 
data dal giorno delia nomina degli amministratori , im- 
piegali e contabili , e quanto agli altri debitori dalla data 
deir obbligazione espressa o tacita . 

Non può rirocarsi in dubbio che nella generale dis» 
posizione di questo articolo siano compresi gli appaltatori 
di gabelle od altre rendite dello Stato , gli affittavoli di 
heni del demanio , gli impresarii per conto delle regie 
finanze ed aziende per tutte le obbligazioni nascenti dai 
loro contratti , ed altre simili persene che abbiano obbli- 
gazioni o tacite od espresse verso il regio erario. 

229. Per assicurare sempre maggiormente la riscossione 
delle rendite pubbliche si stabili inoltre nell'articolo 18.* 
che « in caso d'.insuffi -ienza di beni liberi de' contabili 
» ed amministratori , l' ipoteca legale , di cui nell' arti- 
y> colo precedente, avrà pur luogo sovra i beni vincolati a 
» fidecommisso o primogenitura; ed in caso d’insufficienza 
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M di .simili beni , la detta ipoteca arra luogo eziandio 
» sovra tutti i beni acquistati dopo la medesima ( cioè 
» dopo la nomina o T obbligazione tacita od espressa ) 
y> dalia moglie , discendenti , e fratelli che convivono 
« col detto contabile, od amministratore, quando non 
» faranno constare della provenienza del danaro , con 
« cui gli avranno acquistati, » *33 

La disposizione contenuta in questo articolo tende 
unicamente ad evitare al Fisco la nece.ssità di provare 
che li beni acquistati dal contabile verso di esso dopo 
che egli venne investito della qualità , da cui trae 
origine la sua contabilità, siano stati acquistati col da'» 
naro del Regio erario, stabiliendo di quanto sovra una 
presunzione di diritto sino a prova contraria. 

La quasi impossibilità di una prova positiva a tale 
riguardo giustifica detta presunzione , la quale una 
volta conosciuta , non può arrecare pregiudizio alcuno 
alla moglie , agli ascendenti e fratelli del contabile , i 
quali per conservare i loro diritti , possono facilmente 
premunirsi della prova della provenienza del danaro 
per essi impiegato Bell' acquisto , o somministrarla al- 
lorquando essa si renda necessaria. 

a3o. Da quanto bo detto qui sovra si evince che 
l'ipoteca legale accordata coll' articolo 19 del Regio 
Editto alle comunità , corporazioni , e stabilimenti pub- 
blici sovra li beni dei loro tesorieri , percettori , ed 
altri amministratori , la quale data dal giorno della 
nomina loro, fondata sovra li più incontrastabili prin- 
cipi! del diritto, era egualmente di già sanzionata dalle 
cessate leggi ipotecarie. 
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23 1. Do|k> avere prorrislo agli interessi dìreltainente 
pubblici doveva il legislatore occuparsi dei privati , e 
di quelli che in solo modo m<£re/to , possono qualificarsi 
pubblici , e tra questi nessuno al certo si presentava 
di maggiori riguardi meritevole che quello dei matri- 
monii , e dell' educazione. 

La conservazione delle doti costituite alle mogli 
fu in ogni tempo ravvisata sotto tale aspetto , perchè 
destinate le medesime a sostenere i pesi del matri- 
monio , fra li quali uno dei più importanti per la mo- 
rale pubblica , e pel bene dello stato , è senza dubbio 
quello d(‘ir educazione della prole. 

Questo favore delle doti venne in seguito esteso an- 
che ai lucri matrimoniali dovuti alia moglie in forza 
delle leggi o delle convenzioni. 

Ksso aveva di già determinati i compilatori della 
legge II brumajo anno a derogare in riguardo delle 
mogli alla massima generale della specialità delle ipote- 
che, accòrdando alle medesime un' ipoteca legale che 
non aveva bisogno di particolare e positiva convenzione , 
• si estendeva anche ai beni che il marito avesse ac- 
quistati pendente il matrimonio. 

Una così giusta disposizione era stata mantenuta 
nell'a'rt. 2121 del codice civile; e nell’art. ai 35 erasi de- 
terminato che l'ipdteca dotale delle mogli dovesse partire 
ed avere anteriorità dal .giorno del contratto matrimonio. 

Ma si è quindi osservato , che questa generale dis- 
posizione estesa a tutti i diritti matrimoniali , abbrac- 
ciasse anche le ragioni delle mogli verso li mariti per 
le somme , le quali pervenute ad esse per donazione 
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successione, pendente Si matrimonio fossero state 
questi ultimi ritirate, non meno che^ per ile vendite 
che essi potessero aver fatte di. stabili , od altti beni 
di dette loro consorti. 

Che accordare alle mogli pen questi • .loro averi 
verso li mariti un' ipoteca , la quale avesse dÌ7(<i .d'an- 
teriorità dal giorno del contratto matriuionlo,iinducesse 
una obbligazione pignoratizia di sua natura accessoria , 
ove non esisteva ancora quella personale del marito , 
la quale non traeva' origine , che < dal fatto del ritira- 
mento , o da quello della vendita dei capitali , immo- 
bili, *d altri effetti della moglie per parte del marito. 

Queste osservazioni fecero aggiungere uèl succitato 
articolo ai 35 le disposizioni che si veggono nel secondo 
e terzo periodo di esso , e secondo cui 1' ipoteca della 
moglie verso il marito per le somme ad essa pervenute 
pendente il matrimonio per successione o donazione , non 
aveva luogo che dal giorno dell' apertura 'di dette succes- 
sioni, o da quello in cui ledonazroni avessero avuto luogo. 

E l'ipoteca per l'indennità dovuta alla moglie , sia 
per li debiti che essa avesse contratti congiuntamente 
col marito , sia per le alienazioni che quest' ultimo 
avesse fatte di beni proprii della medesima, non aveva 
luogo che a partire dal giorno del contratto debito, o 
della seguita vendita. 

Nell'articolo zo del Regio Editto i6 luglio ultimo 
furono in massima conservate queste disposizioni. 

L' ipoteca legale venne accordata alla moglie, non 
solo per la dote , lucri e ragioni dotali , ma eziaudi# 
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per li beni e capitali non dotali a lei spettanti , stati 
alienati e ritirali'àiX marito.' 

' ' ' i Si ritenne , che questa ipoteca abbia luogo u per 
» le somme, lucri, e ragioni dotali dal giorno del con- 
» tratto matrimonio, n 

w Per le somme prorenienti da successione , o do- 
» nazione dal giorno (altresì) dell' apertura della sue- 
» cessione , o da quello in cui la donazione avrà avuto 
»' effetto. » 

« £ per gli altri oggetti non dotali alienati , o 
» ritirati dal marito^ dal 'giorno delia seguita aliena- 
» zione od esazione. » < ' i 

Nella nuova legge non essendosi piu parlalo della 
iodennìtà dovuta alla moglie per li; debiti contratti col 
marito , non potrebbe più in oggi 1' ipoteca legale 
alla medesima coneessa estendersi a questo credilo noi 
caso che una lale obbligazione potesse sussistere. 

z3a. Uno dei principali riflessi, con cui nelle discussioni 
che ebbero luogo nei consiglio dì stato francese sul primo 
'progetto della legge ipotecaria , formante parte del codice 
civile , si combatteva il sistema della pubblicità delle ipo- 
teche da quel progetto abrogato , era desunto dacché non 
contestandosi in principio che le mogli dovessero avere non 
'Solo un' ipoteca legale , ma di più un' ipoteca esente da 
iscrizione , questo favore , ristretto ai beni del marito , 
non producesse che un effetto dimezzato, giacché più fre- 
quentemente i figliuoli che passano a matrimonio siano 
ancora sotto la podestà de' propri genitori , dai quali 
venga la dote ritirata , e si promettano ii lucri nuziali. 

Si osservava non fuori di proposito, che quaulun- 
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ique r ipoteca legale accordata alle mogli per la sua 
generalità , renisse poi a colpire i beni che al marito 
proTenirano anshe per successione ai detti loro ascen- 
denti , questo riflesso non togliesse il pericolo delle 
doti nel caso di predecesso al proprio geniture del ma- 
rito figliuolo di famiglia , e nel caso non impossibile 
che li genitori predetti aressero dissipato , in un colla 
dote della nuora , il proprio patrimonio. 

Era così facile il rispondere a questo argomento 
osservando che nulla poteva ostare a che quell' ipoteca 
legale che si accordava alla moglie sui beni del marito 
qualora da questi si fosse ritirata la dote, si estendesse 
anche ai beni degli ascendenti di esso, qualora li me- 
desimi fossero espressamente o tacitamente obbligati per 
detta dote e lucri dolali. 

Ciò non pertanto il sistema della pubblicità delle 
doli venne adottato ; un’ipoteca legale fu come sovra 
concessa alle mogli per i loro averi sia dotali , che 
altri verso i loro mariti, e nel determinare sovra quali 
beni essa colpisse , non si parlò che di quelli del 
marito. 

Una tale imperfezione di quelle prime leggi ipote- 
carie non isfuggi all’ occhio penetrante del nostro Sovrano 
legislatore , il quale perciò nel succitato articolo 20 
del Regio Editto, accordando alla moglie l'ipoteca per 
le doti , ed altri crediti sovra menzionati , fece che 
quella colpisse non tanto sui beni del marito, ma an- 
che sui beni degli ascendenti di questo verso di lei es- 
pressjunenle o tacitamente obbligati, ■ .. . 

Questa innovazione, quanto essa giusta si ravvisa. 
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•Itrcllanto egli c importante sia conosciuta Ja quel ca« 
pilalisti , I quali troviusi nel caso di impiegare d' uc 
in aTTenire i loro fondi presso padri di famiglia , che 
possano essere contabili di somme 'od effetti dolali, 
altri spettanti alle loro nuove. 

a 33 . Il codice civile francese considerava come una 
Vera tutela, ossia un uffizio tutelare, l'amministrazione 
che agli ascendenti era deferta dei beni dei loro di- 
scendenti pupilli o minori. 

Quindi allorché egli accordava nel succitato arti- 
colo 2121, ai suddetti pupilli e minori, un'ipoteca le- 
gale sui beni dei loro tutori, non vi poteva essere dub- 
bio che sotto questo nome si trovassero anche compresi 
gli ascendenti amministratori. 

Secondo il diritto Romano non essendo considerato 

nè come un vero pupillo il figliuolo di famiglia , uè 

perciò come un vero tutore il di lui ascendente , il 

quale usufruisce ed amministra il peculio avventizio di 

quello , avrebbe potuto questionarsi se I' ipoteca legale 

concessa ai pupilli e minori sui beni dei loro tutori , 

potesse estendersi anche ai figliuoli di famiglia sui beni 

dei loro ascendenti. ‘ ' 

.1 

Per rimuovere ogni dubbio 'in proposito, meritando 
li figliuoli di famiglia quanto meno li stessi favori che 
la legge accorda ai pupilli e minori , saviamente e giu- 
stamente perciò si è stabilito nell'articolo 21 del Regiò 
Editto 16 luglio corrente anno, che 

« I figlinoli *ed altri discendenti avranno' un’ ipu- 
» teca legale sovra gli stabili dei loro ascendenti ..pt-r 
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» ìa conserTazione dei loro beni da questi goduti, op- 
* pure soltanto amministrati. » 

234. Le stesse considerazioni che militavano in fa-< 
vore dei figliuoli di famiglia per le contabilità che i 
loro ascendenti avessero potute contrarre verso di essi 
nell’ amministrazione dei loro beni , ricevevano senzu 
dubbio altresì la più esatta applicazione agli averi dei 
primi verso di detti loro genitori , nel caso che pel 
passaggio di uno di questi a seconde nozze, i lucri do- 
tali stipulati nel primo contratto di^ matrimonio, fossero 
riversibili alla prole di primo letto. 

Anche in questa parte si è supplito all’ ommissione 
sfuggita ai legislatori Francesi, con essersi nei succitato 
articolo ai del Regio Editto, estesa I’ ipoteca > legale 
concessa ai figliuoli ed altri discendenti sovra gli stabili 
dei loro ascendenti alla riversihilili dei lucri nuuali in 
caso che i parenti passino a seconde nozze. • 

a 35 . Le leggi Romane saviamente prescrissero che 
la madre o I' avola tulrici non potessero passare in se-' 
condo matrimonio , senza aver resi li conti , saldata 
ogni residuo debito, e procurato' un altro tutore ai lorO' 
figliuoli o nipoti ^34. 

Colui che avesse sposata una vedova , senza chè 
prima essa avesse adempito a quanto sovra , rimaneva 
contabile in proprio di qualunque debito della nuova 
consorte verso la prole di primo letto, sia per le con- 
tabilità arretrate , sia per quelle che essa avrebbe po- 
tato incontrare , continuando nell’ amministrazione tu- 
t^are dopo il contratto nuovo matrimonio. 

Queste disposizioni dei diritto Rumano essendo pressa 
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di noi in rigore, si é nel Regio Editto a ragione 
siderato, che l’ obbligazione del patrigno nel detto caso 
si presenta come un accessorio di quella della moglie 
tutrice. 

Che perciò accordandosi un' ipoteca legale *35 ai 
pupilli e .minori sui beni dei loro tutori |>er le contabi- 
lità, che essi possono incontrare nella gestione della 
tutela , ragion voleva , che questa ipoteca fosse altresì 
estesa ai beni del patrigno suddetto coohbligato in un 
colla propria moglie. 

Così venne stabilito nel .secondo periodo del succi- 
tato articolo 21 del prelodalo Regio Editto. 

a 36 . Ho detto qui sovra al numero 227 , che l'ipoteca 
legale confetta tlalla legge sola senza necessità di una 
speciale convenzione è un rimedio , con cui il legisla- 
tore viene al soccorso di quei creditori, le cui ragioni 
non derivano da un preciso contrailo stipulato tra essi 
ed i loro debitori , ma bensì da una qualità a questi 
ultimi confet ta o dalia legge stessa , o dai Magistrali , 

0 dalla volontà legalmente spiegata di coloro che pos- 
sono simile qualità conferire, e dal fatto di chi è ri- 
vestito di tale qualità. 

- Questo rimedio si rende tanto piò necessario ad 
accordarsi , allorquando le persone sovra nominate , o 
per ragione d' età , o per qualunque altra causa sono 
realmente, o vengono riputate incapaci di divenire ad 
una positiva stipulazione di una speciale e convenzio- 
nale ipoteca. 

Tali sono senza dubbio lì pupilli , èd interdetti^ 

1 quali non nominano essi medesimi i loro tutori , 
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C non conferiscono perciò ad essi la gestione tutelare 
in un contratto, in cui potessero stipulare una spe- 
ciale ipoteca , essendo loro detti tutori deputati , o 
dagli ascendenti , o dai Magistrati. 

Concordi perciò in questa parte le cessate leggi, 
ed il Regio Editto nell’ articolo aa , accordano ai pu- 
pilli *3ò ed interdetti un’ipoteca legale sui beni dei loro 
tutori , la quale prende origine dall’ atto di loro no- 
mina, sia esso testamentario, o giudiciale. •* 

a37. Questa ipoteca venne altresì estesa ai-m/nort sui 
beni dei loro curatori., militando per essi quanto meno 
il secondo dei due suddivisati riflessi , quello cioè della 
loro relativa incapacità. 

11 codice civile francese accordando agli eredi 
presuntivi dell’ assente il possesso provvisorio dei beni 
di questo , coll' obbligo però di prestar cauzione di bene 
amministrarli (cauzione che non si esigeva dai tutori, 
anche iKiminati dal Magistrato), questo forse é stato il 
motivo, per cui nell’ articolo xiai , ore si concesse 
P ipoteca legale ai pupilli , ed interdetti, non venne la 
medesima estesa anche agli assenti. 

Militaniló per questi, secondo la nostra legislazione, 
lutti li motivi, i quali, come ho osservato qui sovra 
al numero x36, determinarono il legislatore ad accor- 
dare l’ipoteca ai pupilli, ed interdetti; quindi è che 
con giusta ragione venne la medesima anche estesa ai 
detti assenti nel più volte citato articolo xa del R. Editto. 

x3<). Succede soventi nei piccoli villaggi, e nelle cam- 
pagne soprattutto , che rendendosi defunto un padre 
di famiglia intestato, e lasciando dopo di- se un tenue 
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patrimonio in retaggio alla sua prole in età pnpiltaré^ 
o minore ancora costituita, per evitare le spese della 
nomina giudiziale di un tutore, e dell’ inventario tu* 
telare , alcuno dei prossimi parenti di detti pupilli in* 
traprenda l’ amministrazione del loro patrimonio. 

Questa gestione di fallo delle altri sostanze s’ as- 
-fnme anche qualche volta dai parenti di un mentecatto, 
fatuo, od imbecille , e da quegli di una persona, che 
si rese assente senza deputare un procuratore generale, 
e conferirgli 1' amministrazione del suo patrimonio. 

A questi casi non crasi provvisto nelle leggi ipo* 
tecarie francesi, tuttoché 1' interesse di simili animi* 
nistrati verso i loro amministralnri di fallo, meritasse 
certamente eguale favore di quello accordato ai pupilli 
minori ed interdetti rispetto alla legale amministrazione 
avuta dai loro tutori e curatori. 

Questa ommissione venne corretta nel più volte ci* 
tato articolo aa del Regio Egitto. 

Farmi non possa rivocarsi in dubbio, che avendo 
ivi il legislatore estesa T ipoteca legale concessa ai pre.> 
detti pupilli , minori , interdetti , ed assenti , anche alle 
olire persone amminislrale , e sui beni non tanto dei 
tutori e curatori, ma eziandio degli allri amministra- 
tori, la legge abbia voluto parimenti comprendere nella 
sua disposizione gli am’ninislratori di fallo sovra nominati. 

a', 0 . Più grave potrebbe comparire il dubbio quanto 
ai semplici procuratori ad negolia, ossia procuratori ge- 
nerali , cui siasi dal mandante conferta l'amministra* 
zione de’ suoi beni. 

Il motivo di dubitare consiste nel riflesso , che tali 


I 
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procuratori, o sono nominali is. nn maggiore, ii quale 
ha potuto stipulare un' ipoteca speciale , o se lo furono 
da un tutore, o curatore di un pupillo minore , od in- 
terdetto, i quali abbiano ommesso di stipulare simile 
ipoteca , questi deono rispondere della gestione del loro 
delegato. 

In quale circostanza , ed aggiunto , che le procure 
generali ad negotia deono passarsi per istromenlo , po- 
trebbe dirsi cecsare quanto a simili procuratori li due 
motivi, i quali giusta quanto ho osservato qui sovra al 
numero, a36 , possono determinare il legislatore ad 
accordare a certi creditori un' ipoteca legale. i 

Malgrado la forza di questo ragionamento, io penso, 
che 1' espressione generale ed altri amminisiralori, usala 
dal legislatore nell'articolo za del Regio Editto, com- 
prenda anche i procuratori generaU ad negotia\ e che perciò 
i loro beni trovinsi egualmente gravati di legale e gene- 
rale ipoteca a favore dei loro committenti. 

Questa mia opinione ac<|ttista maggior forza dacché 
nello stesso articolo , dopo essersi concessa detta ipoteca 
indistintamente alle persone amministrate sui beni dei 
loro amministratori, si soggiunge: tranne però li semplici 
taratori alle liti. 

■ Prima finalmente di passare alla disamina dei 

successivi articoli della nuova legge, con cui nella se- 
zione prima del capo secondo si numerano li crediti , 
ai quali viene annessa 1’ ipoteca legale , nessuno sarà 
sorpreso , che io dia una spiegazione al lettore , cui ho 
dedicata quest’ opera , la quale sarebbe stiperQua , se io 
intendessi di trattenermi colle persone legali. 
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La legge riguarda con occhio di particolare farore 
li crediti delle persone amministrate verso i loro am- 
ministratori , originati dalla gestione per questi avuta. 

Questo favore potrebbe ravvisarsi cessato quanto 
ai crediti che il pupillo, minore od altra persona am- 
ninistrata possano avere verso i loro tutori , curatori , 
od amministratori, dipendenti da altra tausa anteriore 
alT amministrazione. 

Non vi è dubbio poi che cessi il medesimo per 
quei crediti che le persone privilegiale sovra nominate 
abbiano verso terze persone , sia per cause anteriori 
alla tutela od altra amministrazione , sia per gli im- 
pieghi che del loro danaro siansi fatti dal tutore od 
altro amministratore. 

Può perciò rivocarsi in dubbio , se ai pupilli ed 
altri amministrati competa un' ipoteca legale sui beni 
dei loro amministratori per crediti indipendenti come 
sovra dall amministrazione per essi avuta. 

Essi rientrano al certo nella classe comune per 
quei crediti che loro competano , non verso il tutore , 
ma verso terzi , e nessuna legale ipoteca possono mi- 
«nrare sui beni da questi posseduti. 

a^2. Si è qui sovra veduto al num. 210, che li pri- 
vilegii menzionati all' articolo 196 , come assoggettati 
alla fonnalità dell' iscrizione , e fra essi quelli dei lega- 
tari! aventi diritto alla separazione di patrimonio , ri- 
mangono paralizzati se. non sono iscritti nel termine 
fissato dall' art. 41 del Regio Editto. 

I predetti legatarii, qualora essi non abbiano presa 
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iscrizione fra mesi sei dopo l’ apertura della succes* 
sione , ed abbiano così perduto il privilegio che loro 
era sialo conferlo nelP articolo 9 del Regio Editto , 
avranno essi quanto meno, per la consecuzione del le- 
gato, un’ ipoteca legale sovra li beni gravati dal paga- 
mento di esso , o sovra gli altri beni del defunto ? 

La questione venne risolta per rafiermaliva nell’ ar- 
ticolo a3 dei Regio Editto 

£ di falli nel sistema della legge attuale ipoteca- 
ria, la quale non ammette che tre specie di ipoteche, 
legale, giudiziaria e convenzionale, se al legatario, il 
quale non ha conservato il suo privilegio , fosse rifiutata 
I' ipoteca legale in ogni tempo considerata annessa ai 
legati , egli non ne avrebbe più alcuna. 

rion la giudiciale per cui egli dovrebbe ottenere 
lina condanna contro 1’ erede. 

Tlon la convenzionale, giacché essa, giusta le dis- 
posizioni contenute negli articoli 33 e 34 del Regio 
Editto, non può al certo per l’avvenire risultare da un 
testamento. 

Militava adunque in favore dei legatarii per fare 
loro concedere un’ ipoteca legale sui beni del defunto 
la prima e principale considerazione qui sovra menzio- 
nata al num. 236* 

243 . Quanto ho detto al numero precedente in or- 
dine ai legata rii , riceve anche la più esatta applica- 
sione agli ulteriori chiamati ad un fidecommesso o pri- 
uogenitura, per li danni recati ai beni che ne formano 
l’oggetto, dal possessore gravato. 

Giacché essi parimenti non potrebbero misurare 
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un' ipoteca conrenzionale dal testamento , con cui fu- 
rono chiamati al fidecommesso o primogenio. 

La disposizione dell’ articolo 24 del Regio Editto 
con cui venne ai detti ulteriori clliamati concessa 
un’ ipoteca legale sovra li beni del gravato possessore 
per li danni predetti , avente lùoga dal giorno in cui 
egli sarà entrato in possesso dei beni fidecomraessarii o 
primogeniali , non è che una necessaria conseguenza di 
quella contenuta nell’ articolo precedente. 

Ed essa coincide colla massima generale che de- 
terminò le varie disposizioni della nuova legge sulle 
ipoteche legali contenute nella sessione prima del capo 

‘Secondo di essa. 

\ 

244. Le sentenze di condanna in materia criminale 
portano senza dubbio un’ ipoteca giiidiciale per le spese 
a favore del Regio erario , od altri cui ne sia dovuto 
il pagamento od il rimborso. 

Ma siccome questa ipoteca non avrebbe altra data 
che quella della sentenza , una legge del 5 settembre 
1807 l’aveva fatta retroagire al giorno del mandato di 
arresto, qualunque fosse la natura del delitto imputato 
all’ inquisito. 

Questa màssima venne mantenuta nell’ articolo aS 
del Regio Editto , disponendosi ivi inoltre che 1 ’ ipo- 
teca legale per le spese di giustizia in materia crimi- 
nale sui beni dei condannati a dette spese , abbia luogo 
dal giorno del delitto , ove la condanna porti una pena 
afflittiva a vita. 

Queste sono le disposizioni che il nuovo Regio 
Editto contiene in ordine alle ipoteche legali , quello 
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cio^ che traggono origine dalla legge sola ^ senza bi- 
sogno di Specifica convenzione^ o giudicato.n ' [ i 

Vedreiho nel quinto paragryf^ Ldi. questa, seziobe 
quali di esse siano soggette . all' oid>IÌ§q 4ftU/(i|t;rÌ7à<uìe 
ipotecaria, «siHadano da taje obbligo escbti> tiifUT ? . i 

! ' ■ 1 ru>»! • . : e-j . •)!m! ' ■ • . 1 - . r. 

I ' - '■ -m. ‘«T . ■ P '■ 'i- 




Delt ipoleia giudicùtle. 


245. Nel Regio Editto 16 luglio essendosi' in ordine 

. il'l'! , ■. -1 , ì 

all’ ipoteca giumciale assentate con pochissime varia- 
zioni , le disposizioni delle cessate leggi Francesi alla 

. Qiedesima relative , poche osservazioni mi occorre di 
. ■ o • . ' ■ ',“ot 

fare, sn questa materia. . , , , 

’t' '1 • ' i‘" •, Ì! lo!:'-;'! ■ 

E<a detta ipoteca giudiciale , giusta il prescritto 

dall’ articolo 3 o .di detto Hégio Editto risulta dalle 
sentenze ed ordinanze eziandio contuipaciali , si 'defini- 
tive che provvUionali portanti condanna òd obbligo qua- 

, I . I ’ : ! •:;> Li or’ ’ .r> <■ .f 

luntjue. 

^ aijó. Con 'queste ultime espressioni ' si è tolto ogni 

• F. ' * I * ' ' 

dubbio sul punto se producano ipoteca le sentenze con 
cui taluno è' dichiarato tenuto ad un fiiUÒ', coinè , per 
esempio, a ridurre in istromento una couvenzionè ver- 
bale o privata , a rendere un conto , a' rimuòvere un 
ostacolo da lui frapposto all’ esercizio di uhia servitù, 
c simili. ' 

Quello che è tenuto a reuJère^'un^conto , ^e'* non 
lo presenta, potendo essere'^contabilizzaio'^ in quella som- 
Tom. /. ‘ l'I ' 
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■ina cbe risalti dal '^a#acéiaDto 'in'ittem 'éell' Mtore>,>a 
r ioadempimeato ài; fatti saccennati , facendo • luogo ‘ai 
*;dani»i rUuitauti dal ' medesimo , 'simili i giudicali proda- 
''(ionoi ipoUsAt' ptkr 4 à cdncot-icnte delie eoatabvliià ~e»d 
indennità <|aindi Osiate' c<m Hi aa pOsterK>re saÌTeaza. 

a/^7. Le saccennale espressioni risolvono altresì un' 
altra questiono , la quale;si .presentava sotto i’ impero 
delle leggi francesi che non le contenevano , quella 
cioè se producessero ipoteca . .le sentenze interlocutorie , 
con cui siasi soltanto ordinato un iacnmbenle diretto a 
stabilire gli estremi della dimanda dell' attore. 

o f'.. .1. » * 

Quelle , per esempio , con cui siasi dichiaralo ta- 
luno tenuto di riconóscere o contestare la^veri|à di una 
r^ci'ittura privala contro di lui prodotta con cui 1’ at- 
tore sìa stato ammesso a far la prova' dei fatti da lui 
capitolati, ed altre moltiplJct , colle qu^li nòlla di de- 
finitivo ^i stabilisce sulla,giustizia della dimanda deli'at- 
.tore^ , e nessun obbligo si impone al convenuto'. 

Questi giudicati non portando ancora nè condanna, 
mè obbligo alcuno di colui , cóntro del quale essi fu- 
, rono profferii , non possono in senso mio produrre ve- 
^ runa giudicia)e ipoteca. ' 

348. L'articolo 3 ‘della legge' ii brumajo anno 7, e 
1 ' articolo a I a 3 ' del codice civile ammettevano altresì 

i * 

come producenti ipoteca giudiciale le « semplici aromes- 
n sioni o verificazioni seguite in giudicio della firma 
a o sottoscrizione apposta ad una obbligazione passata 
^ > per privata .. scrittura. >• 

Contro . questa massima eransi fatte gravi' opposi- 
zioni desunte, non tanto dall’ interesse '‘dell’ erario , il 
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»i lrqTqsse..|eso ijella perc^ioqe dei^ dirilli^ stabi- 
liti a suo favore per gli atti autentici importauti qb-' 
bligazione , ^ma principal^men^e ^dall’ interesse ^deli' adot- 
tato ^sistema ^ deUa delle ^oteche. 

Dicevasi ebe anamessa I’ ipoteca giudiciale nascente 
dalle semplici ric^nizioui , o verificazioni in giudicio 
_fa_lte di privale^ scritture , espostosi in pirincipio |:he tale 
ipoteca colpisse altresì sui bèni futuri del debitore , ne 

* nr\xy $ ; ,<4, .un Vftafjj*'- fi 

addiverrebbe .cbe i creditori, o, sovventori di danaro, 

' ' ' ' 'ri : MI- ...I r I > > .i-’ ;.'" 

avendo un maggior utile nel procurarsi un' Ipoteca giu* 

• Il sR“'ii .Or-* « i - ..r, ,Tti „ P] 

diciale,col mezzo di simili ammessioni , o verificazioni, 
piuttosto che di non acquistare che un^ ipoteca speciale 

* ' • /• • ■ \if *' ,r,» 

con un istromento , si atlerrebins^'o piresporhè sempre al 
primo metodo di contratto. 

E, che per tal modo rimanesse in grati parte pa* 

f> *.>o •> * «t r.'Ti t.r.’r*. ''1 

rallzzato il sistema della specialità delle ipoteche , ine- 

■> 1 .■ -I ---idT I . j», 1 , -i-i 

rente alla toro pubblicità, e diretto ad evitare le tanto 

■\ tVl'f ; J *«> ' • l* ^ ,-i,‘*fArt . «%/ »'» •• tv 

intricate , e .tuttora dispendiose discussioni di moltissimi 

s. . . . ni } -»i’ j . *r ) rr»- »-.*rv r» r. ^ I *»«<*. p ? l *' t'f, ' K 

creditori ipotecarii sp.vra un. medesimo immobile., 

. ,...-1 ijC- r^.r. -iTi r , ir.-lr,, , p.Hnl, p-,.^ V 

Ed all' argomento desunto .dal contrario interesse 

-• *• l.v.Oj» «If ■ aw'sitv r ri *H f*ì 1 * 7-3 

che, ha. il debitore di non gravare d'ipoteca che alcuni 

' » O"' - * I »»'!«• j ^ I -f « >fff 7nn?f 

suoi beni sufficienti a cautelare il credito , si risponde'va 

■ V ., * j • Il i: ; ifr -»f I, I f ii;>. , f ! ih *1-- r I 

che ben di rado il debitore predetto è quello che faccia 

' • ’ *T'V4>i’ rfii r:. ( l ifii •.|Ì'| » l ^ 

la legge al creditore quando trattasi ,di mutui , ed altre 
sovvenzioni di .danaro. 

^ « 1 ft rx * i.,\ ,,j 

lo non voglio farmi, giudice del., fondamento che 

^n- 4 V. > •> *< .ì. \ Ttr^.'\rf(. -ì r 

aver potessero simili osservazioni : istorico narratore delle 

« ‘■x « •» »'» • 1 V*. si» . r s/i< Oli- r 

varie leggi emanale nel sistema della pubblicità, e spe- 
cialità delle ipoteche , mi restringo ad istruire il lettore 

! ■ 1.' • ’ ;i 5 .. . o I . VI.* n f-.'...? 

<^e la , disposizione sui precitati articoli delle cessate 
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leggi francesi , venne naantenota nell' art. 3 i del Regio 
Editto. 

249. L' ipoteca nascente da una sentenza , od ordi- 
nanza portanti condanna, od obbligo qualunque, ovvero 
ammessione , o verificazione di una privata scrittura ha 
luogo dal giorno della loro prolaiione. 

La presentazione , od intimazione di simili sentenze , 
od ordinanze anche contumaciali , non essendo che un 
mezzo dì ottenerne I' esecuzione *, una formalità che la 
legge prescrive a tale oggetto , esse ninna influenza aver 
puonno sull' ipoteca giudiciale , e sulla data di essa. 

Questo principio venne riconosciuto nel citato arti- 
colo 3 o del Regio Editto. 

a 5 o. Ije succitate disposizioni delle leggi francesi ipo- 
tecarie avevano fatta nascere una grave questione sul 
punto se il creditore , il quale èrasi contentato di una 
obbligazione privata , potesse rendere JV'deteriore con- 
dizione il suo debitore citandolo in giudizio, prima della 
scadenza della mora pattuita , obbligandolo a riconoscere, 
od a soflrire la verificazione della scrittura , e colla 
iscrizione che il creditore prendesse contro di luì in 
forza del giudicato dì verificazione', od ammessione, 
colpire il dì lui patrimonio di un' ipoteca pubblica non 
contemplata nella convenzione. 

Le ragioni che militavano pel debitore sono facili 
a concepirsi. Esse diedero luogo ad una legg'e del 3 
settembre 1807 , con cui sì dispose che le sentenze di 
verificazione , od ammessione dì private scritture , non 
auterizzassero il creditore a prendere iscrizione ipote- 
caria , salvo che in difetto del pagamento della somma 
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doTuU dopo la scadenza della pattaita mora , eccettuala 
il caso di contraria convenzione , nella predetta scrittura. 

L'articolo ai 34 del codice civile disponendo che 
tra li creditori , 1' ipoteca , sia legale che giudiciaria , 
o convenzionale , non avesse grado d' anteriorità che 
dal giorno dell' iscrizione presa dal creditore , la mas- 
sima assentata in detta legge 3 settembre operava il 
medesimo effetto come se si fosse disposto che le sen- 
tenze di cui si agisce non produrrehherb effetto che dal 
giorno della scadenza della mora pattuita nella scrittura. 

Egli è perciò che nel sovra citato articolo 3 i del 
Regio Editto , dopo essersi stabilito che l’ ipoteca risulti 
dalle ammessioni , o verificazioni di private scritture 
fatte in giudicio, si soggiunse che « qualora non fosse 
» trascorso il termine della mora accordata al debitore, 
» l' ipoteca avrà soltanto effetto dal giorno della scadenza 
» della medesima , salvo slavi nella scrittura stipulazione 
» contraria. » 

a 5 i. Riferendo qui sovra al numero 224 la disposi- 
zione dell'articolo 12 del Regio Editto , giusta la quale 
1' ipoteca giudiziaria colpisce anche sovra gli stabili fu- 
turi del debitore , mi proposi di esaminare se colui il 
quale somministra dei fondi ad uno che non possiede 
immobili di gran lunga sufficienti a cautelare il credito, 
abbia interesse di procurarsi piuttosto una scrittura pri- 
vata recognita in giudizio che un istromento. 

Xa risoluzione di tale quesito in senso affermativo 
non può presentare dubbio veruno, ritenuto che coll'or- 
dinanza suddetta di jricognizione, il creditore viene ad 
ottenere un' ipoteca generale sui beni anche futuri dei 
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debitore , a' Tece che con un islroinenlo egli non po- 
trebbe conseguire che una ipoteca speciale sovra un- 
determinato fonido , o tutto al più sovra gli immobilr 
tutti 'dal deliitore allóra posseduti , e nell’ istrómenter' 
indicati come* si vedrà nel seguente paragrafo. 

Né* si dica che anche nelle convenzioni per istro- 
incnto possa stipularsi 1’ ipoteca sui beni iiiliiri a ter- 
mini détr art. 35 del Regio Editto. 

_J:i uh- ù . , *.•, 1,. • i 

Jncntre a termini di quanto diro nel quinto para- 
grafo* della*^ présente sezione , nel caso d^i ipoteca con- 
venzionale acconsentita anche sovra gli inìmobili eh* 
ii d*ebitoré potrà acquistare in seguito, il creditore* nod 
potrebbe misurare it grado di anteriorità che dall’ iscri- 
zione che esso' prenderebbe dopo t acquisto. 

Quando per contro potendo egli iscrivere a su* 
Iwir a gio l’ ipoteca gtuàiciale , quella di cui tróvansi 
quindi gravati li beni posteriormente acquistali dal de- 
bitore , viene ad ottenere il grado di anteriorità asse- 
gnatole dalT iscrizione , e non dalF acquisto. 

L’ unica precauzione che deve avere il creditore , 
il quale preferisce all’ ipoteca convenzionale , e speciale 
quella giudiciarìa nascente da una prirata scrittura re* 
cognita in giudizio , si è di stipulare nella scrittura pre- 

.<"1. .1 . « U . . ■ • 

detta , qualora in essa si accordi una dilazione al de- 
bitore , che 1’ ordinanza di ricognizione produca l’ ipio- 
teca , anche pendente la decorrenza dèlia pattuita naor». 
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P/eir ipoleca convemioiUil^, 


a 52 . Anche in ordine a quesU terza specie d’ipoteca 
pressoché nessuna. innOTaziojie venne, fatta alle dispo- 
sizioni di già sanzionate colle leggi dell’ anno 7.* e 
del i8o4i ed in ispecie a. quest’ ultima fonuante parte 
del codice civile. 

a 53 à Si mantenne nell' articolo 33 la massima di cui 
al numero 126 qui sovra, che « L’ ipoteca convenzinnalet 
» non può essere acconsentita che in virtù di iiQ atto 
» pubblico rogato da un Notaio, (aggiungendosi soltanto) 
» o da chi vi si trova dalle leggi abilitato. » 

Si mantenne altresi nell’ articolo 3 '|^ il principio 
della specialità delle ipoteche, e si stabilì, come nell’ 
articolo 2 1 29 del codice civile , che « (*er la vali- 
» dilà dell’ ipoteca convenzionale si esigerà , che nel 
» titolo autentico costitutivo del credito, o in un atto 
» posteriore aqtentico, sia dichiarata specialmente la 
t> natura e situazione dello stabile attualmente spettante 
w al debitore, sovra di cui si vuole infiggere l’ipoteca. » 

A quali indicazioni si aggiunse quella del numero 
dal cadaslro , ed in difetto di questo dì due almeno 
delle coerente dello stabile ipotecalo. 

Questa disposizione venne considerata di rigore , 
giacché stabilìendosi nel citato articolo 3 lfy che per ^ 
validità dell’ ipoteca convenzionale esigono 1^ indi- 
cazioni predette, ne sussegue, che «unUa^ente sare^bf 



200 

r 

accr>nsent!U I’ ipoteca se esse non sì trcrrassero » 
sero erronee aelP atto costitutivo della medesima. 

Non puossi perciò abbastanza raccomandar* alla 
attenzione di chiunque divenga ad un contratto di mu- 
tuo od altro produceute ipoteca , di procurarsi esatte 
notizie sulla natura dei beni ipotecati, se essi siano col- 
tivi, prativi, risati, allenati, boschivi, o simili, sulla 
situazione loro, la quale comprende il territorio e la 
regione , non meno che sui numero suddetto del ca- 
dastro, ed in difetto sovra due dei coerenti. 

* 

E quivi parimenti di nuovo io mi rivolgo alti 
Nota] il di cui ministero sarà all' avvenire richiesta 
per gli atti importanti ipoteca convenzionale. 

Essi non perderanno di vista , che la più esatta 
cognizione delle leggi , che stabiliscono le formalità da 
osservarsi negli atti per essi ricevuti , costituisce il primo 
loro dovere ; che se le parti contraenti ignorano le 
disposizioni di tali leggi, ad essi spetta di istruirle so- 
vra le medesime ; che essi non devono ricevere un atto 
il quale per mancanza delle prescritte formalità non 
produca quegli effetti di che naturalmente le parti se 
ne ripromisero. 

Se perciò taluno si presentasse ad essi per far ro- 
gare un atto notariale di mutuo od altra sovvenzione 
con ipoteca, senza presentargli la nota degli stabili so- 
?ra di cui essa si Tuole infiggere, contenente tutte le 
indicazioni sovra espresse, non dovrebbero li Notai (se 
loro preme di conservare il nome di esperti ed accurati 
nell’ adempimento dei loro doveri ) simili atti ricevere, 
sé non fossero dalle parti autorizzati a far risultare ia 
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ossi del diMdamento dato alle medjesiiBe , acciò si uni- 
formassero alla legge colla comunicazione delie pre- 
scritte indicazioni. 

z55. Non devo quivi ommeltere di osservare , che 
l'articolo 34 del Regio Editto, come precedentemente 
l'articolo 2139 del codice civile, parla dello slahUe 
ipotecato, e non di cadauna pezza componente il me- 
desimo. 

Quindi ne segue, che allorquando un debitore 
acconsenta l'ipoteca sovra un intiero corpo di cascina, 
sembra non esiga la legge che li beni che la compon- 
gono vengano menzionati pezza per pezza, colle indi- 
cazioni a ciascuna di esse sovra menzionate. 

Mi persuade di quanto sovra il- riflesso , che allor- 
quando trattasi di sanzioni della legge accompagnate 
dalia clausola irritante, di formalità prescritte a pena 
di nullità , qualunque interpretazione ampliativa di 
quelle , è proscritta dalle massime generali di diritto. 

E di fatti pendente 1' osservanza dei codice civile, 
le G>rti divisionali deild Francia non esitarono giam- 
mai a dichiarare valide le ipoteche convenzionali , al- 
lorquando nell' istromento aerasi lo stabile ipotecato , 
formante un solo corpo, indicato in complesso come 
infra. 

Nel caso predetto, che venga afiètto ad ipoteca un 
intiero tenimento dì èascina , basterebbe perciò, che, 
dopo indicati il territorio e la regione, o li varii ter- 
ritorii e regioni ove trovansi situati i beni che la com- 
pongono, si dicesse, che essa trovasi composta di varie 
pezze di beni coltivi, prativi, ’altenati, imboschiti, e 
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simili, posti alli numeri della nappa- da- indloarst. àuiH 
cessiramente I’ uno dopo l' altro , e a difetto di- mappa. 
${ indicassero due dei principali coerenti di. detto oorpot 
di' cascina , di cui sarÀ anche bene esprimerue) il nome, 
se' essa ne ha> alcuno pardcoiare , come' soventi» succede . 
nei Piemonte. 

a 56 . Grave dubbio però insorgerebbe sul punto, a^: 
potesse bastare la designazione in complesso come so» 
T» , allorquando P ipoteca si consenta non sm d' un 
indero tenimento o corpo di cascina, ma soltanto sovm 
alenar dei beni che- la compongono; se in tal caso, sé 
esiga r indicazione speciale di ciascuna ckUe pezae per 
natura, situazione e numero d* mappa o coerenze> 

Il mollr» di dubitare nasce dacché kr questo caso 
non possa «desi ipotecato uno skthUey ma. bensì altret- 
tanti quante seno le pezze savra' di cui si aneonsente 
l’ ipoteca. 

In questo caso sarà sempre prudenziale pel credi- 
tore di Isr seguire nell' btromenlo la designazione dei 
fendi ipotecati pezza per pezza, colla indicazione sum- 
uentevaia per ciascana di esae. 

1 267. Ho rìfarta qài soera ai numero 1S4 la dispo- 
siiiooe sanzionata nell'articolo al 3 e del codice civile, 
con cui si è fatta un' eccezione alla regola generale cito 
l' ipoteca convenztonale non può validamente accon- 
sentirsi ebe sai beni presenti del debitore, nel caso 
siano essi insufficseati a coprirei il credito ipotecario. 

In tale caso, spiegandosi nell'alto simile ioMiffi- 
cienza, si è permesso ai debitore di consentire che i 
beni ob' egli acquisterà' in arteuira siaiso soggetti all' 
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ipoteca a misura degli acquisti , che da lui ué sdrUUno 
fàttil’ 

Qnéslar eccezione alla' regola generàlé assebtat» 
quatato all' ijiotecà' coiitenzionale; questa' facoltà di sti- 
pularla',' nél caso' s'oVrd' m'euziònatO aU’cUe' $ni‘ beili 
futuri, yduheVo ■pàrinieiiU' adottate' nel' sbCCitatb arti- 
colo 35 del Kégio ÉdittO. 

a58. Al' numero i'35' ho alti'ési posb sotto' gir occhi 
del lettore fa savia disposizione' Contenuta nell' afticolb ' 
ai3i del codice civile plA Volte nàenziunato, seCondb' 
cui, nel caso lo stabile ipotecato perhCa o deteriori 
in mbdo , che non sia più sufficietite alla sicurezza 
del creditore, quésti è autorizzato ad' a'giCe immedla- 
taménie per il suo rimborso , o pé'r Ottenére' Ub' sup- 
plemento d' ipoteca. 

L' articolo 36 del ifégio Editto cóùtiéné la Stessa 
prescrizione, colla modificazione però, ché esigono le 
nostre leggi sui censi e rendite perpetue, il di cui 
capitale non pùiò divèùlre' contro la' lé^gè dèi contratto^ 
esigibile per ciò solò , cbè il fofido ipótecà'to abbia di- 
minuito di va'iofe per àccIdéhU o dè'lériorazloùi.' 

il diritto acèordàto al crèdHò'fb hi quésto ariiCOld 
net caso di deperiméntò o deteriòranlébto délEitUrno- 
bilè ipotèc'atò, hbn potfèbbè égli eltèhdérH al cà$a in 
cui , dopo il contratto venga il medesimo cl^ditoré a' 
nconòscèrè’ , éhé detto jfa'bilè già si (rovaSsé ambito ad 
altra prccédènte Ipoteca , la quale ’tiltto òd io màssitita 
pàrlé, quanto nufnò nè dsSòfbhcà li tàloi-e? 

Eér 1' afiernìàlifà aVreBbé iti cerio un pésd il ri- 
icsso, che nessuna colpa ti riscontri nel debitore. 
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qualora lo stabile affetto ad ipoteca deperisca per mero 
accidente , e che per contro , nel caso d’ ipoteca con- 
sentita sorra un fondo non libero , tanto più se esso 
fosse stato dichiarato nel contratto non affetto a veruna 
ipoteca , tanto grave colpa si ravvisi dalla legge nel 
debitore , che coll’ articolo 38 del Regio Editto egli 
viene assoggettato alle pene dello stellionato. 

E che perciò sembri incongruo sia meglio trattato 
un debitore, stellionatario, di quello a cui nessuna colpa 
possa rimproverarsi nello accidentale deperimento dello 
stabile ipotecato. 

aS<). Non meno essenziale finalmente si è la disposi- 
zione contenuta nell’ articolo 87 del Regio Editto pari 
a quella che trovavasi nell’articolo ai 3 a del codice 
civile. 

« L’ipoteca convenzionale (così in detto art. 37 ) 
» non è valida , se la somma per cui è acconsentita 
» non è certa , e determinata. » 

« Quando il credito risultante dall’ obbligazione 
s dipende per la sua esbtenza da una condizione, ov- 
» vero è indeterminato nel suo valore , 1’ ipoteca avrà 
» soltanto effetto sino alla concorrenza del valore, 
» giusta la stima , che ne sarà espressamente dichia- 
a rata nel chiedere l' iscrizione all’ ufficio delle ipo- 
» teche, a 

Questa regola è una conseguenza necessaria del 
sistema di pubblicità delle ipoteche , dovendo i pub- 
blici registri presentare il quadro esatto per quanto si 
può dei debiti ipotecarii che gravitano sovra ciascuno 
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stabile , contro cadon proprietario , anche in ragione 
della somma che può da questi essere dovuta. 

Vi sono però delle obbligazioni formanti I' oggetto 
di particolari contratti , le quali sono di loro natura 
indeterminate per la somma che possa essere dovuta. 

La principale di queste 'si è 1’ obbligazione di un 
venditore , di garanzia dello stabile alienato , giacché 
nel caso di evizione di questo essa non si limita alla 
restituzione del prezzo, comprendendo anche 'li danni 
che soffre il compratore nel trovarsi spogliato di quell’ 
immobile , sia pel maggior valore al medesimo avve- 
nuto , sia per le convenienze che gli presentasse la 
conservazione di esso , ed altre simili circostanze. 

Si ha un altro esempio di obbligazione , il di cui 
ammontare è di sua natura indeterminato, nel contratto 
di società per i lucri sperabili della medésima , qua- 
lora uno dei soci! si obblighi di darne conto all’ altro. 

£ slmilmente indeterminata in somma ossia valore 
1’ obbligazione da taluno assunta di prestazioni in na- 
tura , quantunque certa e determinala nella quantità dei 
generi da somministrarsi, e ciò stanti le variazioni che 
possono succedere nel prezzo loro. 

Indeterminata parimenti se non quanto alla presta- 
zione annua , quanto meno in ordine al capitale , si è 
l’ obbligazione di colui che costituisce un censo vitalizio 
per correspetlivo della vendila fallagli di uno stabile , 
di cui non siasi creduto di determinare il prezzo. 

In questi casi ed altri consimili non esige la legge 
che la stima del valore a cui il creditore fa ascendere 
rammentare dell’ obbligazione a suo favore consentita, 
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„si,tro?i neUV«Uamc4esiw«»,P«rc)b,è^*“gl‘,la^«lj9tiari n^lU 
nota dell' iscrizione da lui presa. 

,|n ofdjne ,a ^i^tlo ^^qu^to ^ovra |a disposizione della 
..J^^e precida : ^sa non ^può -nejla ,$ua efc- 

cuzioae,far,q9^cere„delle 4Ì£coltà. . 

460. ,_yna grarc pe,rò,ne. pvò^ insorgere sul pqnp) della 
x^alidità de^r, iptUeca , .^tljoijquando. l’^apimontarc^dell’ pb. 
^b^g^zione epntxatfa^ nqn^è di sua naturo in^eterininato, 
{,ina( tale.^i, lasciò .dalle. parti, tuttoché ^e^medesiipe po- 
•, tessero, s.tabili^'lo- 1 

Pi.,(^e specie, sa.rebbe jl contratto in -Tirtùidel quale 
I una, persona , obbligandosi, a mutuare a taluno ,pna sointna 
indeterminati V, questa per la. restituzippe^ di essa^accon- 
j.seidiisse una speciale , ipoteca. 

,,Qjuello cpn cul„due , o, più soci! , obbligandosi di 
_npnfer^re;qella^ società i|n,,fqndo -.non dete.i^minato , a,c- 
^Cònsentisseru .,upa., speciale), ipotecai ppr la .reciproca, rap- 
^.presenta^ipne di, esso Tenendone ,il caso. 

,,}n .questi , ed altri consimili casi sarebbe, ella sa- 
. lida r ipoteca., consentita ,, purché dal creditore si de^se 
^quindi nella no^a- dell' iscrizione per esso presa, una stima 
qualunque al suo credilo ? 

.La-rispl.uzioDe,di tale c.pptroTersia , la, quale dijiende 
.dal vedere, se, le, parole^ è indtf terminato nel suo valore^ 
, di; cui nel„,cii.alo^,art. ,37,„si ,i;ifenscano,alla volon,tà .delle 
parti , ovveraalla natpra.^(f7nree(i,del credito^ potrebbe 
presentare, dei^ gravi ,duhbii. 

Militando per, la. validità, le. massime, generali sulla 
applicazione delle disposjzioni irritanti, d,ella legge, e 
per la qnllilà li molivi ,.sqvra, riie/ati, della regola sUtbi- 
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lita Bftl- detto artioold,, -c riaatilità di 
.aOn-dipeadesse' die dali\arbUrio,d«lle, parti il lasciato 
•ÌDldetoraiÌDak> il calore < dell' «bbligaxioBe. 

Mi basterà di voaere eceilato il «dtibbio i per •essate 
•«storiatalo a .preingnire , pelle • regole che (octaaranno 
;r «ggetlo della «ecooda parte 'di <}Hest’< «pera ^ i capita- 
tùli ooBlro il- pefioelova'oui essi esporrekboasi deren«Ddo 
>a'> toDtraUi ' della inatupa di quelli , sorrai meociopaiti. 

a6ik ddrbiàtno asni-ifuiieedatona < «|uali' persoae j com- 
.petaoo^ e coBiefipQssaaoi aeqaista<rsi le •cipotoclte iJegtdi , 
:.giu(Uctarie ,>e ooorefAMoali ,<e;Lqaalì.>bepi' tronnsi.daMe 
medesime rispettivamente colpiti. 

•.Goaeione'rera iesaodpare.-iquali laÌBno le r formalità 
, che 6Ìi'dt)bbonoddeqipirQ.periC0PserTarpQ;gli effetti ^3$, 

. quali' credili 'lipolcearii ~Kiano • soggetti ;<all’ adampimenlo 
>di iqbesle> -formalità , o radano' daUeiamdesidse>eseBli ^e 
■ quali -siano* itàlii efieiti ,i:per'-quantobperò'iq«esli itltidii 
si riferiscono all' unkot scopo «di fquest' c^ra. 

■■■ . . . •l.'!l ' 

l§.ir. • : . . . 

'’J}ell'-’ohlfligQ , '-mciJo. , e •■tanwmttdeile ìitarmoni deUe 
a^nplictiipMeeJie etJegli di delie Morizèmi. 

I a6a. >Abalizeando:qui sovra la legge ir brumajo anno 
^ ho . detto; àllÌ!)numeri 5q àd 6li-.>mclusàfe ^ cheiqueUa 
i legge , attee«adk>$i' con -sMnmo rigore i al sistema della 
. pubblicità-di tutte le ipoteche nessuna ne aveva esen- 
tata dall' obbligordell’;iscritio«e. loro nei pubblici registri. 

Ho data na' idea- dei- motivi principali di tale adatr 
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tato rigore , e" delle cautele in detta legge impiegate , 
perchè non fosse ommesso 1’ adempimento di quella for- 
malità neir interesse di quei creditori^ per cui irebbe 
''■Ttiililalo un ' particolare ' ntolicó di esenxMne. ' 

Ho riferita nel numero i 3 ti T innoraaione ' che '• 
•quesU regola generale della prima legge ipotecaria si 
fece nell’articolo 21 35 del codice civile a favore delle 
mogli per le loro doti , e diritti matrimoniali sui beni 
dei loro mariti ed a favore dei pupilli, minori, ed 
, interdetti sui beni dei loro tutori , e curatori in ra- 
gione dei crediti' risultanti dall' amministrazione per 
essi avuta. 

E non ho potuto prescindere dal presentare al let- 
tore nei numeri 1^3 ad 147 alcuni riflessi sull’ efficacia, 
o non di alcune disposizioni date nel codice civile pre- 
detto , acciò non fosse ommessa nell’ interesse .del pub- 
blico I’ iscrizione di quei crediti , i quali' fùrono dàll’ob- 
bligo di quea^ fornita lilà dispensati.’ ' < > 

Il nuovo Regio Editto contiene anche in tal parte 
essenziali innovazioni a quelle due leggi, dalle quali il 
Nostro Sovrano legislatore ha creduto di dovere egual- 
mente scostarsi nei determinare quali ipoteche debbano 
di necessità venir iscritte , e quali producano i loro ef- 
fetti senza 1’ adempimento di questa formalità. 

a 63 . Giusta la disposizione contenuta nel già citato 
, articolo 39 sono esenti dall’ obbligo dell’ iscrizione : 

i.” L’ipoteca legale spettante alla moglie sovra i 
beni del marito , ed ascendenti di questo per la dote , 
lucri, e ragioni dotali, ed eziandio per li beni , e ea- 
^itali non dotali dal marito alienati , o ritirati. 
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a* L’altra ipoteca legale spettante »\ figliuoli cd altri 
discendenti so»ra gli stabili dei loro ascendenti per la con- 
aerTazione-de’loro beni c per la riversibilità dei lucri nuziali. 

3.“ L’ ipoteca' legale spettante,, ai figliuoli di primo 
letto sui beni del patrigno, c0i%, fui l’avola o la madre 
di quelli siano passale a seoQo'd^ nozze , senza aver resi 
li conti, saldato ogni debito eilfatto nominare altro tu- 
tore ai detti loro figliuoli e nipoti . 

a6^. Sono soggette alla formalità dell' iscrizione , ipote- 
caria per gli efietti derivanti dall’ ipoteca : ^ 

i-° Tutte le altre ipoteche legali spettanti al, fisco, 
alle comauità , corporazioni e stabilimenti pubblici sovra 
li beni dei loro tesorieri ed altri, coutabili , oi pupilli y 
minori y interdetti y assenti ed altrp persone amministrala 
Bui beni dei loro tutori ed amministratori, ai legatari! 
sui beni dell'eredità, ai chiamati afidecommessi e pri- 
mogeniture sovra i beni del possessore, gravato , e per le 
spese di giustizia criminale sui beni dei condannati . 

Tutte le ipoteche giudiciali . 

3.“ Tutte quelle convenzionali.. 
a65. Una importante innovazione quivi si presenta 
fattasi col citato articolo 3q alia massima assentata dal 
codice civile in ordine all’ipoteca spettante ai pupilli, 
minori , interdetti ed altre persone privilegiate . 

Può a primo aspetto sembrare sorprendente che siasi 
imposto r obbligo di iscrivere i loro credili verso il tu- 
tore ( dipendenti dalla tutelare gestione ) ai pupilli so- 
prattutto i quali per ragione di età debbono considerarsi 
in una totale incapacità di conoscere la legge che loro 
impone un tale dovere . 

Tom. I. ll^ 
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'■ Quando per contro* é;-di>;pen«ala da nn tale obbKgo 
la moglie , per cui può VA-nsi militare quella dipendenza 
relativa che in termini legali noi chiamiamo melo reve- 
ténzinle , ma non una'- ii^ra incapacilct di uniformarsi 
alla legge , qualora la 'ftiedftsinia osigesse'per di lei parte 
r iscrizione ipotecaria de^suoi averi, 'r'* 

E questa esenzione lO' tiene altresì «ritcordata per li 
di lei beni e capitali' stradotali, la eui'l consertazione 
non tenne giammai riguardala coll’ occhio favorevole con 
cui vennero le doti contéWiplalc . ■> 

Quando non è assoggettato all’ obbligo dell'iscrizione 
11 credilo dei figliuoli di' primo letto verso il patrigno 
dipendente dalle contabilità che la loro avola o madre 
binube abbiano ’ conttotitt -nell' amministrazione tutelare 
avuta dei' beàl di qtiélli -, credito di egiiale natura di 
quello di cui si tratta.' 

Questi riflessi potrebbero corroborare un ragiona* 
mento che per l’esenzione dall' obbligo dell’iscrizione 
ipotecaria , a favore dei pupilli , minori , inlerdcttl ed 
altre persone amministrate, ci somministra l’articolo 53 
del regio editto . 

Ivi vengono obbligati i tutori , curatori cd ammini* 
*lr.ilori, qualunque sicno n di far iscrivere, anche sui 
» loro beni i privilegii ecl ipoteche, benché dispensali 
» dall' iscrizione ^ per i credili spettanti ai loro ainmini- 
» strali . » ' 

Questa menzione di credili ipolccarii dei pupilli ed 
altre persone amministrate , gravilnnti sui beni dei tn- 
lori ed amministratori , e dispensali dalF iscrizione , 
sembra lasciar luogo a credere che detti crediti di cui 
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4 l>bla il legislatore parlate, altri non siano che ijucllt 
provenienti dalla tutelare gestione. 

E però troppo chiara e precisa la disposizione con- 
tenata nell' articolo 39 perchè possa con tundamento du- 
bitarsi sul punto , che anche li crediti delle persone am- 
ministrate verso i loro amministratori, vadano soggetti 
all’ obbligo dell’ iscrizione ipotecaria . 

Il precitato articolo di fatti non eccettna dall’ obbligo 
dell'iscrizione altre ipoteche salvo quelle legali di cui 
negli articoli ao e 21. 

' ‘ lOra in detti due articoli si fa bensì menzione dellfe 
ipoteche legali spettanti alle mogli , ai figliuoli ed altri 
discendenti, ed ai figliuoli del primo letto ; ma noti 
di' quella concessa ai pupilli , minori ed altri ammini- 
strati , sui beni dei loro' 'amministratori ,' la quale formk 
• 1 ’ Oggetto dell’ articolo 22 . ‘ ' 

Piè si può dire che il succitato articolo 53 non possa 
riferirsi che al credito dei pupilli ed altri amministrati 
derivante dalla gestione dei loro amministratori. 

Polendo succedere che colui’ che è 'scelto a tnlore 
o ad 'altra amministrazione, avesse prima di quell’epoca 
un debito verso il pupillo od altro amministrato cui fosse 
inerente un privilegio od una ipoteca esènte da iscrizione. 

Qualora por'pèr dire esente da iscrizione* l’ ipoteca 
legale speltànté' Ai 'pupilli ed altri sovra gli immobili dei 
tutori', curèlori 'cd amministratori, per fatto d’aramini- 
'strazione , volesse ragionarsi per argomento di parità , 
dall' esenzione accordata alle mogli , ai figliuoli verso i 
loro ascendènti , ed a quelli di primo letto verso il pa- 
trijno'J' oltrccché'egli iè sempre debole simile argomento 
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nlìoiqiiando la legge è posillra è non ammette interpre* 
tozione . io richiamerei il lettore alle osserrazioni da me 
fatte al numero 2oa qui sovra . 

Ivi ho dimostrato che la qualità del credito più o 
meno riguardato con occhio di favore, (|uella della per- 
sona del creditpre più o meno privilegiala , sono bensì 
circostanze che possono muovere il legislatore ad eccet- 
tuare certi crediti e creditori dall’ pbbligo di prendere 
iscrizione . 

Ma che la causa delerminanle simile esenzione tutt 4 
consiste nella maggiore o minore facilità che-aver* possa 
chi contratti con certe persone,, di conoscere in ragione 
della qualità in esse concorrente se possa sovra di lorp 
gravitare un debito esente dall’iscrizione, e nellB,piùo 
meno costante notorietà della qpalità predetta,, 

Quanto sovra premesso di non difficile indagine si 
presenta il motivo che abbia indotto il legislatore ad esir 
mere dall’ iscrizione, le ipoteche legali menzionale agli 
articoli 20 e 21, ed a non dispensare quelle di cui nell’ 
articolo 22 del regio editto . ' j . 

Le qiialilà di ammogliato , di padre di famiglia , 
sono nel novero, di quelle che perj loro natura si rendono 
a lutti notorie, e che egli è difficilissimo il nascondere. 

Colui che contratta cori ajcunp in^piegando il suo 
danaro, sia in acquisti come in,,sovv^pzJ,opi ipotecarie., 
dee essere vigile nel conoscere la persona con cu,i, egli 
conviene, c le qualità che in essa concorrono di marito 
o padre, , . . , ' 1 

Se egli ormnietle di procurarsi i« proposito le neces- 
sarie notizie., a se stesso dee impq|tarp le^conscguen^e cha 
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^érlvar |)os$ano dalla sua incùria: non è la legge tenuta 
di supplire a simili negligenze. 

Il capitalista il quale sa di trattare con persona che 
abbia una delle due qualità predette , od anche quella 
di patrigno, può facilmente accertarsi se gravitino sul di 
lei patrimonio delle ipoteche esenti da iscrizioni . 

£ cosa facile a sapersi se la prole di un padre di 
famiglia abbia dei peculii avventizii che vengano da quest’ 
ultimo amministrati, provenienti da successioni materne^ 
od altre a favore di detti figliuoli devolutesi , da dona- 
zioni ai medesimi fatte e da altre simili cause . 

Se si tratta con un patrigno nulla è più facile di 
accertare che la contabilità di cui il suo patrimonio possa 
trovarsi gravato verso la prole di primo letto della di lui 
moglie, in conformità degli articoli 21 e 39. 

71 on si ha per tale efiTetlo che ad esigere per di lui 
parte la presentazione di un atto giudiziale da cui risulti 
che la binuba di lui moglie, prima di passare a seconde 
nozze, abbia resi li conti dell’ amministrazione tutelare 
per essa avuta delle sostanze dei pupilli suoi figliuoli di 
primo letto ^ saldato il debito da tale gestione prove- 
niente , e fatto eleggere ai medesimi altro tutore. 

Che se poi si tratta con una persona la quale, o non 
abbia la qualità di patrigno o padre di famiglia , od 
avendo tale qualità si accerti che la di lei prole non ab- 
bia peculii cadenti in amministrazione, essendo perù detta 
persona ammogliala , il capitalista che vuole usare le 
debite cautele , e conoscere lo stato del patrimonio di. 
quel marito , non ha che a farsi presentare l’ istrumento 
dotale della moglie di questo>, da cui egli rileverà a qual 
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fiomtna possano ascendere le di lei doti , ragioni di an-< 
mento ed altri lucri nuziali , per cui la moglie non ba 
bisogno d’ iscrizione . 

Non così facile in rero sarà il procurarsi esatte no- 
tizie sulle ragioni non dotali spettanti alla moglie, prove- 
nienti da successioni a di lei favore defertesi, o donazioni 
alla medesima fatte , li beni e capitali cadenti in quali 
successioni e donazioni ' siano stati dal marito alienati o 
ritirati . 

E sotto questo rapporto mi sia permesso P osservare 
che r ipoteca esente da iscrizione accordata alle mogli 
Avrebbe potuto venir ristretta alle loro ragioni dotali, per 
cui particolarmente, e non tanto per gli altri crediti loro, 
militava altresì il riflesso del favore con coi dette doti 
furono in ogni tempo riguardate dai legislatori. 

Ma col mezzo di esatte informazioni non sarà però 
impossibile 1’ ottenere notizie anche in riguardo degli 
altri crediti non dotali che possano spettare alla moglie 
del venditore di uno stabile , o del mutuatario *3q . 

Avuta rispettivamente nei casi sovra contemplali la 
communicazione dei succennati documenti, V net/ uisi tare 
o mutuante può facilmente , col paralello tra ri valore 
del patrimonio del detto venditore o mutuatario, e l'am- 
montare dei pesi gravitanti sovra il medesimo, farsi un^ 
idea sulle cautele che presenti il progettalo contratto , 
qualora egli abbia ottenute tranquillizzanti notizie dai 
canto , sia dei pcculii della prole , sia degli averi non 
dotali della moglie. < 

Nel caso poi il capitalista sia informato che possano 
gravitare sul patrimonio di detti venditore o mutuario dei 
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flebili Terso la sua prole per le cause sovra espresse, 
Terso la moglie per ragioul uon dolali , senza che da (|uesti 
si somministrino in proposito appaganti schiarimenti ; 

Come pure nel caso egli non possa avere sovra detti, 
pesi de opportune notizie, se trattasi di mutuo , il capi- 
talista non deve piu contrattare senza quelle cautele che 
si esigevano allorché le ipoteche erano occulte- 

£ se poi si agisse della compra di uno stabile , il 
capitalista non dovrebbe nel caso predetto conchiuderq 
il contratto 'che colle avvertenze di cui nella seguente se- 
zione terza . 

266. Egli è vero che nel regio editto, non solo si sono 
adottate le disposizioni dei codice civile francese relative 
all’ iscrizione officiosa *“40 dei crediti, che quanto ai cre- 
ditori vanno esenti dall’adempimento di tale formalità, 
ma si è di più sanzionata una energica nuova obbliga- 
zione, la quale starei per dire possa produrre una mo- 
rale certezza che il favore accordato alle mogli ed ai, 
figliuoli non arrechi verun pregiudizio al tanto salutare 
sistema della pubblicità delle ipoteche. 

Non solo nell’ articolo 55 venne ingiunto ai mariti 
od altri secolui obbligali per le doli e ragioni della mo- 
glie, agli ascendenti, ed al patrigno '“'41 di far iscrivere 
l’ ipoteca legale a cui sono come sovra vincolati i loro 
beni , e ciò a pena di una multa estensibile a lire mille. 

Ma di più nell’ articolo 36 si prescrisse u il notajo 
j> o segretario che avrà rogato un atto portante alcuno 
» dei privilegii ed ipoteche legali accennati nei due ar- 
» ticoli precedenti (cioè quelle menzionale qui sovra, e 
» nell’ultima nota) dovrà farlo iscrivere nel termine di 
» due mesi da computarsi dal giorno dell’ allo *42. 
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Per togliere a questi funzionarli "ogni pretesto n'elW 
adempimento di questo dovere che essi desumere potes-' 
sero dall’anticipazione dei diritti dovuti per l’ iscrizione y 
il legislatore gir esimette daf pagarli ossia anlkiparli , 
incaricando il conservatore delle ipoteche della loro ri- 
scossione, e somministrandogli per tale oggetto li mezzi 
i più pronti ed efficaci. 

Finalmente per costringere all" esecuzione dell’ ob- 
bligo imposto i notai e segretari che fossero renitenti , il 
snccitato articolo 36 pronuncia contro quello di loro che 
avrà oramesso di iscrivere l’atto da lui ricevuto, e pro- 
ducente un' ipoteca legale esente da iscrizione , per la 
prima volta la pena della sospensione , ed in caso di 
recidiva quello della destituzione dalle sue funzioni ; di- 
chiarandolo di più contabile dei danni verso le partì 
interessate. 

Una disposizione cosi rigorosa , un obbligo imposto 
sotto penali di tanto rigore, sembrano non lasciare dub- 
bio sulla loro eseenzione. 

Ed il legislatore, ammettendo resistenza c gli efifetli 
d’ ipoteche legali esenti dalla iscrizione per' parte del 
ereditare , non poteva al certo fare di più perchè , ciò 
non ostante, venissero tali ipoteche iscritte e rese di pub- 
blica ragione . 

Ma l’esecuzione di questa provvida legge potrà ella 
rassicurare compitamente i caphalisii in modo che essi 
non abbiano più d’ uopo di informarsi se il venditore o 
uiutiiatario sia marito , patrigno , padre di famiglia od 
altro ascendente ? 

Por risolvere negativamente un tale quesito basta uu 


s 
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srgomeiilo desunto dalla stessa legge ipotecaria che io sto 
esaminando. 

Se il legislatore avesse creduto che gli obblighi im- 
posti al marito , al padre , ed altri ascendenti ed al no- 
tajo, bastassero perchè non potesse più rivocarsi in dubbio 
che sarebbero iscritti li crediti ipotecarii delle mogli e 
dei hgliuoli ed altri discendenti, non sarebbe stato ne- 
cessario che simili credili fossero, con un'espressa dis- 
posizione della legge, eccettuati .dall' obbligo dell'iscri- 
zione per parte dei creditori. 

Al che si aggiunge che l'obbligo imposto alti notai 
può rimanere infruttuoso nell' interesse del pubblico in 
più casi, come per esempio, per le cont.'ibilità che il 
marito può incontrare verso la moglie, o l'ascendente 
verso il discendente per capitali ritirati di spettanza di 
questi , e non impiegati con un atto che ne giustiiichi la 
provenienza , per li lucri nuziali e le contabilità del pa- 
trigno nel caso il conjuge binubo passi a seconde nozze 
senza stipulare verun contratto matrimoniale. 

In quali casi ed altri consimili non ha luogo un atto 
notariale io di cui seguilo possa aver efletto l'obbligo 
dell' iscrizione da me chiamata officiosa , prescritta dal 
•italo articolo 56 del regio editto. 

Ollreccbè la disposizione in esso contenuta non po- 
trebbe per molti anni presentare una guarenzia qualun- 
que per le ipoteche occulte delle mogli e hgliuoli od 
altri discendenti, non potendo in ogni caso sortire il suo 
effetto che per li contralti di matrimonio , vendile fatte 
dai mariti od ascendenti di beni delle loro mogli o dei 
loro discendenti, dopo che sarà, in vigore io stesso regio 
editto. 


DigilizeO by Google 



2lS 

267. Terminerò la disamina dell’ impértajile articolo 
39 del detto regio editto col richiamare alla memoria dei 
lettore l’ osserrazione da me fatta al num. 2 ,\ i , la quale 
quivi si accomoda alle ipoteche dichiarate esenti da iscri- 
zioni, accordate alle mogli, figliuoli ed altri discendenti. 

Questa esenzione non comprende che i crediti di 
tali persone verso i'marili, il patrigno o gli ascendenti. 

Essa non potrebbe estendersi nè alle doti promesse o 
Costituite e dovute da un ascendente od altra persona qua- 
lunque, e sui beni del promittente o costituente, nè ai cre- 
diti dei figliuoli ed altri discendenti verso tene persone. 

Per simili crediti le mogli e li discendenti rientrano 
nella classe comune, e siccome essi non hanno ipoteca 
legale sui beni dei loro debitori , con essi non possono 
avere altro grado di anteriorità che quello ad essi accor- 
dalo dalla legge comune. 

268. Non tralascia altresì di essere ben importante la 
massima assentata nell’ articolo 40 del regio editto per 
r innovazione che con essa si è fatta alle cessale leggi 
ipotecarie francesi . 

Si è veduto qui sovra al num. 264 che molle delle 
ipoteche legali non vanno esenti dall’ obbligo dell’iscri- 
zione per parte del creditore se egli vuole conservarne 
gli efletti , ed in ispecie il grado suo di anteriorità. 

Ho detto qui sovra alii numeri 66 , 67 , 68 e 69 
ohe allorquando venne discussa la legge 11 brumaio an- 
no 7.®, trattossi il punto se dovesse ai creditori ìpotecarii 
prefiggersi un termine preciso e perentorio per iscrivere 
i loro crediti, ed ho spiegali i motivi per cui si adottò 
1» massima negativa. 
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La legge predetta e qaindì il codice cirile lasciaro- 
no in facoltà di tutti i creditori, qualunque fosse l'ipo-t 
teca loro coinpelente , di iscrivere i loro crediti o pre- 
scindere dairadempimento di tale formalità , come meglio 
loro convenisse. 

Ma quelle leggi li diffidavano che in qualunque 
tempo essi volessero uniformarsi al loro prescritto , non 
potrebbero misurare altro, grado di anteriorità che quello 
che loro veniva assegnato dall' iscrizione , senza riguardo 
alcuno alla data del titoloi 

Nessuna iscrizione ipotecaria adunque, sotto Timpero 
di quelle leggi ( qualunque fosse l’ipoteca legale, giudi- 
ciale o convenzionale , ed in qualsiasi termine essa avesso 
luogo ) poteva retroagire e far sì che il creditore iscri- 
vente misurasse un grado di anteriorità dalla data del 
suo titolo di credilo. 

Anche in questa parte vennero innovate le dette 
leggi , ma tale innovazione fu ristretta alle ipoteche le- 
gali soggette ad iscrizione. 

Si stabilì che « le ipoteche legali avranno effetto 
* dalla loro data purché siano iscritte nei tre mesi suc- 
» cessivi. » 

£ lo stesso si dispose in ordine all’ ipoteca legale 
competente verso qualunque amministratore o contabile 
ai dei pubblici che dei privati, nel caso di iscrizione 
fatta nei tre mesi successivi alla loro nomina ed ingresso 
ia funzioni. 

Qualora soltanto dette iscrizioni non fossero fatte 
nel trimestre summenzionato, le ipoteche legali, a mente 
deir articolo 42, non prendono più luogo che dalla data 
dell’ iscrizione che fosse fatta posteriormente. 
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Credette Terosimilmente il legislatore che iino' à 
questo punto potessero venir favorite le Ipoteche legali 
in ragione delia qualità dei crediti a cui esse vanno an> 
Desse, o delle persone a cui tali credili appartengono. 

£ che questa deroga alla massima generale , sospen-> 
siva per breve termine del sistema di pubblicità delle 
ipoteche, ristretta a certi debitori, la cui qualità ( che 
li rende passivi di legale ipoteca ) si rende facilmente 
notoria , una grave lesione non facesse al sistema predetto. 

Da questa disposizione ne segue perciò che il capi- 
talista il quale tratta con un impiegalo contabile, con un 
tutore od alt^o amministratore , e generalmente con qua- 
lunque persona sovra li cui beni possa gravitare una delle 
ipoteche legali annoverate qui sovra nel secondo para- 
grafo della presente sezione, non dovrebbe starsene tran- 
quillo per ciò solo che egli non vegga simili ipoteche 
legali iscritte all' ufiizio delle ipoteche. 

Ma deve di più verificare, se l’esercizio dell' im^ 
piego od amministrazione sì pubblica che privala, di qua- 
lunque specie per parte del venditore o mutuatario , se 
il. decesso delia persona in forza della di cui disposizione 
questo è chiamato ad un' eredità gravala di legati o fide- 
commesso, tragga origine da un'epoca di mesi tre anteriore. 

269. L' eccezione di cui nel numero precedente alla 
regola generale della non retroattività delle iscrizioni , 
non venne però estesa alle ipoteche giudiziarie e conven- 
' zionali . 

Quanto a queste 1 ' articolo ^3 del regio editto man- 
tiene la massima assentata dalla legge 1 1 brumaio anno 
7.", e dal codice civile, che esse no» prendono luogo 
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che dalla data dell' iscrizione , qiialanque sia quella del 
titolo da cui trae origine il credito ipotecario. 

270. Il succitato articolo ^3 contiene ancora un' altra 
•ariissima disposizione con cui si é^riempito un, vacuo la- 
sciato dal codice civile , o per meglio dire migliorato il 
sistema della .sjiecialita delle .ipoteche in detto codice as- 
sentato. . _ I 

Ho detto qui sovra alti num. 55 e 56 che le ipoteche 
convenzionali e giudiciarie.,non potevano sotto l’ impero 
della legge dell'anno 7.° colpire che li beni presenti del 
debitore. 

Si è veduto ai numeri, i33 e i34 che il, codice ci- 
vile per contro dichiarò che l'ipoteca giudiciale colpiva 
anche i beni futuri del debitore, e permise la stipula- 
zione, di ipoteca sui detti beni futuri anche convenzionale, 
qualora dai debitore si djcbiari che li di lui beni presenti 
qon sono atti a giiart;ntire totalmente il di lui debito 
Ho finalmente riferite nei numeri 224 e 2.57 le di- 
sposizioni degli articoli 12 e 35 del regio editto, eoa 
cui , in ordine alle preacccnnalc ipoteche giudiziarie e 
convenzionali , si è adottalo quest' ultimo sistema.. 

Il codice civile però nulla disponeva sul punto , se 
le iscrizioni ipotecarie sui beni futuri del debitore , sia 
nel caso di ipoteca giudiciaria, sia in quello dell'ipoleca 
convenzionale , potessero prendersi prima che il debitore 
avesse acquistati posteriormente li nuovi immobili , sui 
quali perciò il. creditore avesse nn grado d'anteriorità ipo- 
tecaria dalla data dell' iscrizione , e non dell' acquisto. 

E nel silenzio della legge tale si era al certo l'ef- 
feUo deir accordala ipoteca sai beni futuri . 
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Questo effetto di dette iscriaioni Tenne mantenuto 
nell’ articolo 43 del regio editto , quanto alle ipoteche 
giudiciali conferte dalla sola legge e dal giudicato, senza 
l’intervento della volontà del debitore. 

Esse prendono luogo dalla data dell'iscrizione senza 
distinzione alcuna tra gli stabili , che il debitore posse- 
deva al tempo di essa , e quelli che il medesimo non 
acquisto che posteriormente . 

Ma quanto all’ ipoteca convenzionale consentita dal 
debitore medesimo sui beni futuri in conformità dell' 
articolo 35 , la quale non ha altra origine che la con- 
venzione medesima , invano pretenderebbe il creditore 
di iscriverla sui beni futuri prima che il debitore gli 
abbia acquistati , 'e di misurare anche sovra detti beni 
il suo grado di anteriorità dalla data di detta iscrizione. 

Queste ipoteche , giusta la disposizione contenuta 
nell’articolo 43 più volte menzionato, « debbono essere 
> iscritte sovra i beni futuri', dopo che questi 'sono per- 
» venuti in dominio del debitore. Quelle seguile ante- 
« riormente non possono produrre 'alcun effètto sopra 
» detti beni . » 

Dal che nc segue , che la facoltà 'accordata al de- 
bitore dal citato articolo 35 del regio editto , di ipote- 
care anche i beni futuri per Convenzione , altro effetto 
non produce che quello di esimere il creditore dall’ 
obbligo di’ rapportare' altri istromenti di convenzionale 
ipoteca , a misura che il suo debitore fa nuovi acquisti 
di stabili . ■ ^ ' 

■ * 

Locchè prova sempre più che il creditore, il quale 
calcola sui beni futuri del suo debitore , ha tutto l’ in- 
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tf-rcsse , come ho osicrrato al numero a3i qui sovra, 
.di procurarsi piuttosto un' ordinanza consensuale di con- 
danna, ovvero un atto giudiciale di ricognizione di pri- 
vata scritlni'a constatante il suo credito, che di attener;! 
all'ipoteca convenzionale sui beni futuri. 

ayi. Può sembrare pressoché inutile il porre sotto gli 
occhi del lettore la disposizione contenuta nell’ articolo 
del regio editto, secondo cui le iscrizioni deano farsi 
nell' uffizio delle ipoteche , nel di cui circondario sorto 
situati i beni gravali , trattandosi di principio assentato 
egualmente e dall' una e dall’ altra delle cessate leggi 
ipotecarie francesi, c così paluralmente. inseparabile dal 
sistema della pubblicità delle ipoteche , , • 

Sembra parimenti superfluo l'osservare, che da questa 
disposizione ne segue , che se un debitore ipoteca con- 
venzionalmente , o condannato possedè stabili in vari! 
«ircondarii provinciali, soggetti conseguentemente a varie 
prefetture ^ l’ iscrizione ipotecaria , eon cui il creditore 
voglia conservare la sua ipoteca sovra tutti e ciascuno 
degli immobili ipotecati , deve farsi nell’ uffizio delle 
ipoteche, dr' ciascuna di dette provincie , giacché quella 
seguila in uno di essi niun effetto produce sopra i beni 
posti in altra provincia, e cosi nel distretto di un'altra 
«onservazione . ' 

L' esperienza dei tempi passati mi prova per altro 
la necessità di raccomandare ai capitalisti di non perdere 
di vista la disposizione dell’articolo /|/|, e le conseguenze 
che dalla medesima come sopra ne derivano. 

Pendente 1’ osservanza delle cessale leggi ipotecarie 
ben sovente si sono veduti dei creditori verso persone 
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possidenti cospicui patrimeniì, essere primeggiati da altrf 
])osleriori di gran lunga in ragione della data dei titoli, 
c perdere consegnentemente ■ loro crediti , solo per ciò 
ebe essi eransi contentali di fare le loro iscrizioni in 
uno o più , e non in lutti gli uffizii delie ipoteche , nei 
di cui distretti troraransi posti i considereroli stabili dai 
loro debitori posseduti . • 

La necessità di ben informarsi in quale prorincia 
siano situati gl’ immobili ipotecati , e ciascuna parte di 
essi, e di fare in seguito altrettante iscrizioni net diversi 
uffizii delle ipoteche della situazione loro , si presenta 
maggiormente nel caso di ipoteca giudiciaria , la quale 
colpisce sovra tutti i beni del debitore , e nel caso gli 
stabili da questo specialmente ipotecati si trovino situati 
nel territorio di una di quelle comuni , che sono limi» 
trofe di una provincia con un'altra. 

272. Una delle più gravi negligenze che possano com- 
mettersi da un capitalista , si è quella di non curare la 
riscossione degli annui interessi dei capitali da lui im- 
piegali . 

Egli è veramente inconcepibile , come in pressoché 
tutti li giudizii di concorso o d’ ordine succedesse , che 
vari! creditori si presentassero per essere soddisfatti sul 
prezzo degli stabili del loro creditore, non solo dei ca- 
pitali loro dovuti , ma anche di un cumulo di proventi 
arretrati , e così mentre essi ottenevano una utile collo- 
cazione pei primi , si vedessero perdere le loro ragioni 
per detti interessi arretrati , ì quali sorpassassero nei 
giudicii di concorso le cinque annate precedenti la loro 
instituzione , e nei giudicii d'ordine instituili secondo le 
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leggi francesi, le due annate posteriori alla fatta iscri- 
zione. 

• Ella è però antica massima dei buoni speculatori , 
che la più giusta misura della continuata rispbnsabilità 
di un debitore consista nella di lui puntualità a far 
onore agli annui suoi impegni , e cosi al pagamento dei 
proventi dei capitali da lui dovutici! cumulo dei quali 
è una delle principali cause , ed un comune indizio della 
rovina dei più cospicui .patrimonii. 

Non sarà adunque giammai di troppo raccomandato 
ai capitalisti di non lasciare accumulare delti proventi, 
qualunque compaia la rrsponsabilità dei turo ' debitori, 
e di non ommettcre le opportune e più rigorose parti 
per conseguirli allorquando cinque annate incirca dei 
medesimi già sono decorse. ■ 

Perchè a termini dell' articolo 46 del Regio Editto 
« l’iscrizione fatta per un capitale fruttante interesse ^ 
» non può servire per la collocazione! allo stesso luogo 
» del capitale, che |>er cinque annate di interessi , e 
» quella corrente al tempo dell' iscrizione. » .ir 1 
R E porgli interessi decorsi posteriormente al detto 
n quinquennio, 'sarà necessaria un’ iscrizione particolare, 
y> la cui data ne regolerà solò l'anteriorità.;» ! 

Nel che si è ancora ' resa' migliore la condizione dei 
creditori di quella, che essi: avevano pendente 1! psser- 
•vanza delle leggi francesi , le quali a due sóle'ànùate óltre 
la corrente, limitavano gli elFetti dell’ iscrizione presa pel 
capitale, sub grado 'd' anteriorità, che il efeditoré aver 
potesse j>cr' li proventi. 

Non fa d’uopo spieg.sre , che gl interessi, di cui 
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parla il ciuto articolo del Regio Editto sono quelli 
steriori aW iscrixJone-, mentre quanto a quelli alla me- 
desima anteriori, purché di eì^i facciasi espressa men- 
zione nella nota iscrizionale , il grado d'anteriorità fis- 
sato dalla stessa iscrizione pel capitale ha luogo anche 
per detti interessi, qualunque ne sia l' ammontare. 

373. L'articolo a 3 della leg^e 11 brumajo anno set- 
timo, e l'articolo aiS^ del codice civile disponevano, 
che le iscrizioni conservavano l'ipoteca ed il privilegio 
soltanto pendenti anni dieci dal giorno, in cui esse erano 
state fatte. 

£ che cessava il loro effetto , se esse non erano 
rinnovale prima che scadesse detto termine. 

Si erano queste disposizioni considerate eome pare 
leggi finanziere , ossia unicamente dirette a procurare 
all’ Erario una riscossione di un nuovo diritto; ma questo 
era un errore. 

Se di fatti le iscrizioni operassero il loro effetto 
per tutto il tempo , pendente cui può durare 1 ' azione 
personale del creditore , e con essa quella reale sul 
fondo ipotecalo, che ne è accessoria, potendo dette azioni 
(nel caso massime di censi, ed altri impieghi a perpe- 
tuità) durare Secoli intieri allorquando il debitore abbia 
passati atti ricognitivi del debito, o continuamente pa- 
gati gl' interessi , quale confusione non si opererebbe nei 
registri delle ipoteche , se le iscrizioni non avessero bi- 
sogno di essere rinnovate? 

Quale in tal caso non sarebbe la difficoltà delle 
ricerche da farsi sovra delti registri per la spedinone 
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diodìo di una persona , e suoi eredi e successori ? 

Queste considerazioni , le quali determinarono il 
Consiglio di Stato francese a mantenere nei citato ar- 
ticolo ai 5 '| la disposizione della legge ii brumajo anno 
settimo sulla rinnovazione decennale delle iscrizioni, mo- 
tivarono certamente simile obbligo di rinnoTare , im- 
posto nell' articolo 47 del Regio Editto, 

Ivi però conciliando meglio l’ interesse del credi- 
tore iscritto, con quello del pubblico, e del Conserva- 
tore delle ipoteche, si estese ad anni quindici l’inter- 
vallo di tempo, pendente cui 1’ iscrizione conserva il 
privilegio e 1' ipoteca senza bisogno di venir rinnovata. 

174, La rinnovazione dell’ iscrizione ipotecaria vuole 
quivi essere considerata sotto due aspetti egualmente in- 
teressanti, cioè nell’ interesse del creditore attuale, cui 
cui ne inciimhe il peso, e nell’ interesse dell'acquisitore 
o sovventore, ai quale le rinnovazioni predette danno 
la giusta misura dei pesi ipotecarli, che possono ancora 
gravitare sull’ immobile offertogli in vendita, od in pegno 
ipoteca rio. 

Nell’interesse del creditore attuale, la legge invo- 
cata essendo troppo chiara e precisa per non dar luogo 
a diibbii od interpretazioni , non ho che a raccoman- 
darne r osservanza al capitalista , il quale vuole con- 
servare gli effetti del privilegio, o dell’ ipoteca da lui 
acquistati. 

275. Non ommettendo per altro di porre sottp li suoi 
occhi la savia disposizione contenuta nell’articolo 48 del 
Regio Editto , con cui si è risulta una questione , la 
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quale nel silenzio in proposito della legge it brumajo 
anno settimo, e del codice civile, erasi eccitata pen- 
dente r osservanza di dette leggi. 

Ho detto qui sovra al numero 223 , essere massima 
generale di giurisprudenza , che allorquando un debi- 
tore trovasi in istato di totale fallimento o decozione, 
nessuno dei di lui creditori può più fare la sua con- 
dizione migliore di quella degli altri. 

Lo stesso principio ha luogo allorché l’ipoteca com- 
petente sovra uno stabile, ha di già prodotto il suo ef- 
fetto relativo al gt-ado d’ anteriorità del creditore ipote- 
cario , sia coir institiizione del giudicio d’ ordine e gra- 
duazione sui prezzo dello stabile ipotecato, sia in altra 

equipollente maniera^ ' 

Questi legali principi! , pendente 1 ’ osservanza delle 
-Jpggi Ipotecarie ' francesi , e malgrado le generiche dis- 
posizioni ivi contenute sulla rinnovazione delle iscrizioni 
ipotecarie , avevano determinale le Corti superiori ad 
ammettere "una eccezione all' obbligo di detta rinnova- 
zione nel cavo,' che prima della scadenza del decennio 
si fosse aperto un giudicio di ordine e graduazione sul 
prezzo dello stabile ipotecato. 

' Nel citalo articolo 48 del Regio Editto si sono con 
una analoga disposizione fissati 1 casi , in cui non è più 
necessario al creditore, per cui scade il quindicennio 
dalla data della sua prima iscrizione, o dalla prima, 
od ulteriori rinnovazioni, di rinnovare la medesima. 

’L^aperlura di un giudicio universale di concorso 
è uno ‘dei primi di delti casi, giacché niente meglio 
Stabilisce lo stalo di decozione dì un debitore , e fissa 
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l'epoca , a cui non è piu lecito a veruno de’ suoi cre- 
ditori di migliorare la sua condizione, anche con una 
maggiore diligenza neiruniformai'sl alla legge che pre- 
scrive le formalità necessarie per acquistare , o conser- 
vare un grado ipotecario. 

Quantunque in questo articolo non si parli nè del 
fallimento di un debitore negoziante , né della cessione 
di beni fatta dal medesimo , o da qualunque altro de- 
bitore, parmi però non possa rivocarsi in dubbio , che 
lo stesso principio militi in questi casi, che si è adot- 
tato in quello dell’ instituzione del giudicio di concorso. 

Ho riferita qui sovra al detto numero 223 la dis- 
posizione contenuta nell’ articolo i5 d/ej[ Regio Editto, 
secondo cui dopo seguito il fallimento , ,o fatta la ces- 
sione dei beni, od accettala 1’ eredità col beneficio dell' 
inventario, nessun creditore può più acquistare, né is- 
crivere efikacemente un' ipoteca sui beni del debitore. 

Se malgrado il fallimento, o la cessione, o 1’ accel-, 
tazione predetta col benefizio della legge, potesse ancora 
un creditore rinnovante la sua iscrizione , o non per, 
anco soggetto all’ obbligo di rinnovarla , opporre ad un 
altro creditore il difetto di detta rinnovazione, ne segui- 
rebbe , ebe il primo acquisterebbe i realmente in oppo- 
sizione al prescrittto dell’ articolo i5 sovra citato, una 
efficace ipoteca, un grado di anteriorità ipotecaria , che 
prima egli non aveva. 

Qualora poi non abbia luogo un vero fallimento , 
o non s’ instituisca un giudicio universale di cessione di 
beni , o di concorso , o di inventare legale , allora in 
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ipotecarie. 

7 (el caso di vendita volontaria dello stabile ipote- 
cato , cessa quest' obbligo allorché 1’ acquisitore volendo 
liberare lo stabile acquistato dalle ipoteche, trascritto il 
contratto di compra , lo notifica a tutti i creditori iscritti 
sul medesimo, od aventi un’ipoteca generale iscritta, 
onde nel termine di due mesi da tale uotificazioiie , s« 
essi non vogliono acquietarsi alla fissazione del prezzo 
convenuto nel contratto, possano, a termini dell’ articolo 
•jj del Regio Editto, instare che i beni venduti edtipo- 
iccati, siano esposti agli incanti, sottomettendosi di au- 
mentare di un dècimo il prezzo stipulato, od il valore- 
dichiarato. * • " 

?ìel caso di tale vendita volontaria , e notificazione , 
decorsi li mesi due predetti , nessun creditore è più te- 
nuto di rinnovare la sua iscrizione , quantunque decorra 
intanto il quindicennio dalla data della medesima. 

Qutilora poi la vendita dello stabile ipotecato segua , 
non volontaria , ma giudicialé , sia contro il debitore 
medesimo in conformità degli articoli ^ 3 , 99 , e seguenti 
del Regio Editto , sia contro il terzo {assessore a mente 
dell’articolo ia 5 j<non è più necessaria la rinnovazione 
delle iscrizioni quindennali dal giorno in cui ha luogo 
la detta vendita forzata dell’ immobile ipotecato. 

276. Considerando poi la rinnovazione delle iscrizioni 
Hcir ìbteresse del capitalista acquisitore , o mutuante , 
senza dubbio egli non deve inquietarsi per le ipoteche, 
e li privilegii iscritti , e soggetti ad iscrizione , i quali 
gravitino sui beni oflérti in vendita , od iu pegno ipo- 
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fecario , qualora le fatte iscrizioni stano più antiche di 
anni quindici, e non siano siale rinnovale. 

Ma egli deve fare attenzione che, secondo l’arti- 
colo 47 qui soTra citato sono dispensati dall’ obbligo 
della rinnovazione : 

I .• Il privilegio del fisco , o Regio erario per li 
carichi pubblici imposti sullo stabile , e doruti per anni 
cinque , oltre la corrente annata. 

2. ° Il privilegio pure competente ‘allo stesso fisco sui 
l>eni acquistati dai contabili del medesimo , o loro per- 
venuti posteriormenle alla loro obbligazione tacita , od 
espressa. 

3 . ° L’ ipoleca legale dello stesso Regio fisco , od 
erario sovra lutti i beni dei tesorieri , e d’ ogni altro 
contabile delle Regie finanze. 

4. ° Quella competentegli sui beni dei condannati 
per la riscossione delle spese di giudizio in materia cri- 
minale. 

5 . " Vi ipoteca legale competente alle comunità, cor- 
porazioni , e stabilimenti pubblici sui beni dei loro te- 
Borieri , percettori , ed altri amministratori, 

‘ 6.° Quella competente ai pupilli , minori , inter- 
detti , assenti , ed altre persone amministrate sovra gli 
immobili dei loro tutori , curatori , ed amministratori. 

7.' £ finalmente il privilegio sovra gli stabili affetti 
a mallevadoria per parte degli impiegati soggetti alla di 
lei prestazione , e competente sia al Regio fisco , sia alle 
persone danneggiate dai predétti ftiniiionarii , pendente 
un decennio dopo cessate le funzioni. 
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Tulli gli altri privilegi! , ed ipoteche di ({tialuiique 
specie ( tranne quello del venditore , ed altri non sog- 
getti ad iscrizione , e 1' ipoteca della moglie , e dei di- 
•cendenti ) essendo compresi nella prima parte dell' ar- 
ticolo 47 del Regio Editto , e dovendo le iscrizioni per 
essi prese venir rinnovate fra gli anni quindici dalla 
loro data , I' acquisitore , od il sovventore non hanno 
al certo a fare caso alcuno di quelle di dette iscrizioni 
che non si travassero rinnovate. 

277. Le formalità dell’ iscrizione dei privilegii , ed 
ipoteche furono nel Regio Editto mantenute quali esse 
erano di già stabilite negli articoli 17 della legge n 
brumajo anno 7 , e 214S del codice civile, a meno che 
in vece di due soli doppii che, secondo quelle leggi , 
dovevano presentarsi al conservatore , delle note , allora 
chiamate hnrdereaux di iscrizione , tre se ne esigono 
dall’ articolo 49 di detta nuova legge. 

Ivi si permette altresì che una di dette tre note, 
ossia doppii dell’ iscrizione sia estesa sulla copia mede- 
sima del titolo da cui deriva il credito iscritto , facoltà 
qnesta 'della 'quale i creditori iscriventi dovrebbero far 
uso più soventi di quello si praticasse pendente 1’ osser- 
vanza delle cessate leggi., allontanandosi così il pericolo 
dello smarrimento fra , le carte domestiche della nota 
id’ iscrizione. , , 

Le dette tre note possqpo ,^ssere presentate al con- 
servatore, delle .ipoteche da qualjunquc persona, anche 
non munita., di mandato ;t esse ,deono essere accomp.a- 
gnate dalla presentazione del titolo , e non si esige in 
esse veruna sottoscrizione. Esse deono contenere : 
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' I.® Il nome, cognome, proressione , se ne hanno, 

ed il domicilio del creditore , e debitore ; 

2 . ° L' elezione di un domicilio per parte di detto 
creditore nella prorincia in cui si fa P iscrizione ; 

3. ° La data , e natura del titolo , cd il nome del 
Aotajo che avrà rogato F atto ; 

4 . ° L’ ammontare del capitale dovuto , gF interessi 
che produce, e l'epoca della sua esigibilità; 

5. ® E Bnalmente la natura , e situazione dei beni 
sovra di cui si intende di conservare il privilegio , od 
ipoteca , con tutte le altre indicazioni relative , ed esi- 
stenti nel titolo * 43 . 

Questa indicazione dei beni non è però necessaria , 
qualora F ipoteca iscritta sia legale, o giudiziaria ’’^4àr 
e qualora i privilegi! siano generali ( articolo 5o ), pur- 
ché le dette ipoteche non siano stale ridotte sovra certi, 
e determinali stabili , sia nell’ atto conslitutivo di esse 
quanto all' ipoteca legale , sia per giudicato sulla do- 
manda del debitore in ordine all' ipoteca legale , e giu- 
diciaria. 

Qualora finalmente il eredito dipendesse da una 
condizione, od incerto evenimento , come .per esempio 
quello che può nascere dall' evizione di un fondo acqui- 
stato, quello dei lucri nuziali, e simili ,, dee biù espri- 
mersi nella t nota iscrìzionale. 

E qualora fosse incerto F ammontare di 'dello cre- 
dito , come nél detto caso d’ evizione ,. in quello di censo 
vitalizio sema ' fissazione di capitale, ed. in<{ tutte le 
iscrizioni contro amministratori , ed- altri contabili , d 
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creditore il quale prende iscrizione deve farne una stima 
approssimativa , e dichiarare nella nota la somma , a 
di cui concorrenza egli intende di conservare il suo pri- 
vilegio , o la sua ipoteca *'' 1 ^ 5 . 

L' elezione del domicilio nella provincia ove si fa 
r iscrizione , ed ove sono situati i beni ipotecati può 
cangiarsi in progresso dal creditore , ed il cangiamento 
è annotato in margine dell’ iscrizione predetta. 

278 . Quivi mi compiaccio di richiamare all' attenzione' 
del lettore una delle piò savie , e paterne disposizioni 
della nuova legge ipotecaria , con cui venne migliorato 
il sistema adottato pendente il regime delle leggi francesi. 

Nessuno ignora con quale rigorismo, pendente l’os- 
servanza di quelle, l’ummissione in una iscrizione ipo- 
tecaria di una delle indicazioni le meno essenziali al 
sistema della pubblicità delle ipoteche , venisse conside- 
rata come una nullità sufficiente a far perdere li cre- 
diti i più legittimi , i diritti piò sacrosanti. 

Chi , per esempio , vorrà riguardare come influente 
ai detto sistema la menzione dell’ epoca a cui il credito 
iscritto divenga esigibile , della professione , o domicilio 
del debitore , 1 ’ elezione di domicilio per parte del cre- 
ditore, e simili altre formalità delle iscrizioni prescritte 
.dalle antiehe come dalla nuova legge ? 

Eppure 1’ ommissione non solo di detta epoca di 
esigibilità del credito , dei domicilio , o della profes- 
sione del debitore, dell’elezione di un domicilio per 
parte dell’ iscrivente nel circondario della situazione dei 
beni , ma anche uu materiale errore in dette indica- 
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KÌoai , e di pochi mesi o giorni, quanto alla prima di 
esse , Yenirano considerali come importanti la nullità 
dell' iscrizione in cui simili difetti fossero isfuggiti. 

L' articolo 5q del Regio Editto riformando in tal 
parte le massime di rigore assentale , stabilì con una 
chiara e precisa disposizione quali siano le oramissioni 
od erroneità le quali possono produrre la nullità delle 
iscrizioni. Esso è concepito nei seguenti termini. 

« L' ommissione, o I' erroneità d' alcuna delie in- 
» dicazioni prescritte nelle tre note non porteranno la 
» nullità deir iscrizione , salrò nel caso in cui ri sia 
» assoluta incertezza sulla persona del creditore, o del 
» debitore , oppure sui beni gravati , o sulla natura ed 
N importare del dritto che si sarà voluto conservare. » 

Mentre questa savia disposizione rassicura in oggi 
i capitalisti non solo , ma anche li padri di famiglia , ' 
ed in geni^rale tutti i creditori , che le loro sostanze 
ed i loro legittimi diritti non dipenderanno più dalla 
perizia od imperizia della persona , che per essi verrà 
incaricata di prendere le opportune iscrizioni , non 
deono ciò non pertanto li creditori predetti di troppo 
allucinarsi dalla benignità della legge , ommetteodo 
nelle iscrizioni quelle indicazioni che essa prescrive. 

Fra queste una delle più essenziali si è quella ch« 
deve far conoscere la persona del debitore. 

La menzione , per esempio , del nome del di lui 
genitore vivente o defunto , quantunque non prescritta 
dàlia legge , può però rendersi necessaria per togliere 
1’ incertezza sulla persona di detto debitore , qualora 
nella città , borgo , o terra di sua residenza . «i esi- 
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stano altre 'persone aventi gli stessi nome e cognome , 
ciò che non è raro , e qualora egli non abbia una 
professione , od anche un sopranume che lo distingua. 

Non si dee perdere di vista che P incertezza assoluta 
sulla persona del debitore o del creditore può portare 
la nullità dell' iscrizione. 

279. Il difetto di elezione di un domicilio per parte 
del creditore iscrivente nella provincia, ai cui capo- 
luogo è fatta r iscrizione , non importa altresì la nul- 
lità di questa. 

Ma in tal caso , a termini del citato articolo 49 
del Regio Editto , ogni nolilìcazione relativa a tale 
iscrizione potrà farsi a quel creditore alia porla dell' uf- 
fizio delle ipoteche. 

Vedranno adunque i creditori la necessità di questà 
elezione quando essi riiletteranno che in seguito alle 
notificazioni predette , le quali , nel caso suucennato , 
possono essere da loro facilmente ignorate , un acqui- 
sitore deir immobile ipotecato a prezzo vite può esimere 
il suo contratto da qualunque censura ed obblazionc di 
decima per parte dei creditori iscritti , e che quel che 
è più il prezzo di detto stabile può venire irrevocabil- 
mente distribuito ad altri creditori posteriori, i quali, 
avendo avuta notizia del giudicio di graduazione, siano 
in quello intervenuti. . . 

Questi riflessi dimostrano altresì che 1 ' elezione di 
un domicilio nélle iscrizioni non è cosa cosi indiirereute 
come essa fu credula pendente 1' osservanza dell è ces- 
sate leggi. 
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Devc.il creditore riQettere , che la persona presso 
di cui egli elegge il duinicilio sia tale , che esso possa 
fare il più gran calcolo sulla di lei esattezza nel trasmet- 
tergli quelle notificazioni , che nel decorso degli anni 
potranno venir fatte alla medesima. 

Ciò prova che il creditore , dopo aver fatta una 
buona elezione non deve starsene per anni ed anni neghit- 
toso neir informarsi se il suo confidente sia ancora in 
vita , se abbia dismesso quell’ ufficio , che poteva inte- 
ressarlo a compiere il dovere corrispondente alla fede 
in lui riposta. ^ 

Insegnandoci l’esperienza che non sempre I’ inte- 
ressamento di un erede , di un successore , e simili è 
eguale a quello che si poteva aspettare dall’ autore , o 
predecessore. 

a8o. Terminerò questa discussione sul modo e termine 
di iscrivere’ li crediti privilegiati ed ipotecari! , co! ren- 
dere il dovuto omaggio ad un’ altra saviissima dispo- 
sizione contenuta nella nuova patria legge e nell’ ar- 
ticolo 5a di essa. 

Fra gli argomenti, con cui il sistema della pub- 
blicità delle ipoteche venne vigorosamente combattuto 
in tutte le discussioni che ebbero luogo su questa im- 
portante materia , e segnatamnte in quelle seguite nel 
consiglio di stato francese negli anni i8o3 e i8o4, 
uno dei principali era il seguente : 

Dicevano gli antagonisti di tale sistema essere inu- 
tile il sacrificare gli antichi principi!, le inveterale 
legali massime sui privilegi! , ipoteche e mutazioni di 
proprietà ad una chimerica sicurezza dei contraenti , 
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cAe non sì poteva ottenere dai pubblici registri delle 
ipoteohe. 

Essendo necessaria, soggiungerano essi, per l'iscri- 
zione di un credito la presentazione di copia autentica 
del titolo, da cui esso deriva, nessuno ignora, che più 
giorni deono trascorrere prima che il creditore possa 
avere detta copia, previa la registrazione dell' atto ine- 
desimo. 

Ora chi può guarentire , dicevano essi ancora , il 
creditore , che in questo intervallo di tempo non com- 
paja un' iscrizione di un credito a lui anteriore , e da 
esso ignorato ? 

E potrebbe anche succedere che in detto intervallo 
un debitore di mala fede contragga un altro debito a 
favore di un terzo , il quale nella maggior compiacente 
prestezza del Notajo a rimettergli copia dell’ atto , e 
nella indilata sua iscrizione , trovi il mezzo di primeg- 
giare , quantunque posteriore in titolo , il creditore , il 
quale non avrebbe imputazione alcuna a farsi di prati- 
cala negligenza. 

Queste verità di già Conosciute , così terminavano 
i fautori delle ipoteche occulte , hanno fatta introdurre 
nna pratica piena di pericoli , lasciandosi in illegale 
deposito presso il Notajo il danaro mutuato , od altri- 
menti sovvenuto , sino a che il creditore abbia potuto 
iscrìvere il suo titolo, riconoscendo al momento della 
{scrizione , non essere comparsa sui registri altra ipo- 
teca , che quelle già da lui contemplale allorché si 
trattò il contratto. 
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Quanto era facile il confutare con un pianissimo 
espediente un ragionamento, di cui tanto chiazzo si 
fece in quelle discussioni ? 

Si autorizzi il creditore , il quale creda di poter 
'' temere una così dolosa ed insolita sorpresa , ad iscri- 
Tere il suo credito subito dopo rogalo T allo , e senza 
che sia il medesimo registrato , ( od insinuato ) e con 
tale semplice mezzo si daranno al sistema della pubbli- 
cità delle ipoteche tutti gli effetti che dal medesimo ne 
attendono il legislatore, ed il pubblico. 

Ecco, o Lettore, se non isbaglio, il motivo della 
disposizione contenuta neU'articolo 5z del Regio Editto, 
in cui si stabilisce, che « qualora il creditore voglia 
a far iscrivere un titolo non ancora insinuato , prima 
» però che sia trascorso il termine per l’insinuazione^ 
» potrà farsi l’iscrizione sulla semplice esibizione delle 
» tre note, purché siano cerliOcate e hrmate dal NoUijo, 
» o Segretario , che avrà rogato l’ atto , enunciandovi 
» la non seguita insinuazione del medesimo. » 

Deve quindi il creditore curare che 1’ atto sia in- 
sinuato nel termine almeno di mesi tre successivi alla 
sua stipulazione , in difetto del che la di lui fatta iscri- 
zione non gli darebbe grado <T anteriorità che dal giorno 
deli’ insinuazione seguila dopo detto termine. 

E compita che sia tale formalità, egli deve pre- 
sentare al Conservatore delle ipoteche la copia dell'atto 
portante il certiBcato d’ insinuazione in un col doppio 
da lui ritirato delle tre note iscrizionali , acciò il pre- 
detto funzionario possa fare menzione della seguita insi- 
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Dilazione , sia in margine di detta iscrizione nel suo 
registro , aia in piede del certificato della medesima. • 

Con tale precauzione quel creditore il quale non 
conoscesse abbastanza la moralità del debitore onde 
Tirere certo essere il medesimo incapace di nascondergli 
un ilebito contratto pochi giorni prima, e lo credesse ca- 
pace di contrarile immediatamente un altro, il quale, 
quantunque stipulato posteriormente , potesse renire 
iscritto prima , che esso creditore sia in misura di 
adempire egli stesso a tale formalità, può provvedere 
alla di lui sicurezza. 

fSli. Dopo avere esaminate le disposizioni della nuova 
legge ipotecaria, che concernono il modo ed il tempo 
dell’iscrizione dei crediti ipotecarii, mi rimane a par- 
dare degli efl'etti delle ipoteche validamente iscritte. 

Di essi già ne parlai incidentalmente nel corso di 
quest’ opera, e le osservazioni da me fatte al riiim. aia, 
non solo mi dispensano , ma m’ interdieono di più qua- 
lunque teorica discussione sui medesimi , ed anche la 
disamina delle ulteriori parti del Regio Editto, ove 
tali efl'etti, e così il modo di esercire l’ailione ipoteca- 
ria vengono determinati. 

Attenendomi però strettamente allo scopo che mi 
sono proposto, non dehho passare sotto silenzio le dis- 
posizioni contenute negli articoli 63 e 6^ del R. Editto, 
nelle quali come in tant’ altre parti di quésta Regia 
legge compare manifesta la continua vigilanza del So- 
vrano legislatore nel prevederé e risolvere le principali 
questioni, che, sull* applicazione del nuovo slsteiua', 
avessero per avventura potuto eccitarsi. 
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•ztz. Nell' articolo 63 sì . è, . stajjìIHa la massima di 
diritto, che i privilegi! c 1'' ijIMèca «i estinguono colla 
estinzione del credito. cr i ’ . i <■< i ij n r» 

Siccome però succédé talora , che' il debito privi- 
legiato od ipotecario '■'ii estingua, o 'direttamente ‘da un 
terzo, o dal debitore' con' dhbàro di' qUesloj contem- 
plandosi da quella terza' persoili' r 'avantaggio' di venir 
surrogato nei diritti e nel privilegio" od ipoteca compe- 
tenti al creditore da lui pagalo ,''d ìè perciò alla mas- 
ima succennàia fatta una anàloga' modificazione. 

« Senza prcgindicio però^^ ^continua il detto arti- 
» colo 63 , della surrogazione" a"* favore del sovventore 
j> del danaro con cui si e fatiti il pagamento^ ed altre 
» stabilite dalla legge » *!^6. ' 

a83. Succede qualche volta che il pagamento di un 
debito fatto dal debitore con danaro , merci , cd altri 
effetti mobili rimanga annullato , o di nessun effetto , 
perchè dette merci od altri effetti^ non appartenendo al 
debitore che gli diede in paga , siano rivendicati dal 
vero proprietario , e nel caso di pagamento fatto in 
danaro da un debitore negoziante il quale pochi giorni 
dopo abbia presentato il suo bilancio ai creditori e 
fallito, ed altresì nel caso contemplato dall' art. i!i5 
del regio editto per li debitori tutti, siano essi o non 


Succede più di frequente che un pagamento fatto 
colla dazione di immobili in paga del debito rimanga 
di nessun effetto , o perchè lo stabile ceduto non ap- 
partenesse realmente al possessore cedente, e sia riven- 
dicalo dal vero proprietario, o perchè trovandosi il 
Tom. I. i6 
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Bieile-iimo grawtloi c!à"àii‘'‘'i[jolrcaranleriore a quella spet> 
tante al tTcriitonr sialdix^Mitp colla ce^isione in paga , trovisi 
questi astretto di rilasciarlo in seguilo delle parti giuridi> 
clte''ponlro sii |(ii.proinosse dal detto creditore anteriore. 
p., In., questi ed, altri .cuusijqili ca^i é certamente colla 
daziente in paga (]|co|, pagamento c!>tinto il credito, e 
conseguenteinpntc,si-ieS|iingue altresì il privilegio o l’ipo- 
teca al medesimp,,iuercql^ i 

Ma annullato qt^Jridì o reso di nessun, effetto il pa- 
gamento, ragion vuole„,ijhe il creditore ^ rie, niri nei pri- 
mieri suoi diritti , ed il disposto dal dritto comune era 
chiaro e preciso su tale^puiito di controversia . 

l\p| nuovo sistema. ipotecario adottato col regio editto 
avrebbe potuto elevarsi il dubbio sulla reviviscenza di 
tali diritti e sugli effetti che la medesima produr potesse 
quanto ni terzi . ‘ 

(Questo dubbio venne risolto colla disposizione con- 
tenuta nell’ articolo 6', secondo cui a il privilegio ed ipo- 
» teca rinascono col credilo allorché il pagamento trovasi 
1 ) annullato per essere stalo fatto sia con danaro riven- 
» dicalo, 'sia con beni stati evitli al crediloré o per altra 
» causa qualunque. » 

Fin qui la cosa non potrebbe presentare difficoltà ; 
ma" questa poléva nascere nel 'sistema della pubblicità 
delle fpoteche, nel qual 'sistema il doliitore che ha estinto 
un debito ijiolecario é autorizzato a far cancellare l’iscri- 
ziont! contro 'ìlH lui presa. 

Qualora tnh cancellazione fosse seguila , sia nel caso 
di pag.vnenlo con surrogazione , di cui al numero prece- 
dente , sia nel caso di dazione in paga , la conservazione 
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cl«1 privilegio od ipoteca spellanti al creditore soddisfciUo 
da un terzo , o la rivivisceoza di (|uelli competenti ai 
creditore pagato con una dazione in paga , dovrebbero 
«ssi pregiudicare a colui il quale in vista di detta can- 
cellazione si fosse accostato ad una compra dello stabii* 
ipotecato pel credito estinto , od avesse fatta al debitore 
una ipotecaria sovvenzione? 

La risoluzione aflerinatiia di un tale quesito sarebbe 
«lata sovvertiva del sistema della pubbliellà dei privilegii 
«d ipoteche . * 

Quindi il legislatore nel succitato articolo 64 , dopo 
«vere sanzionato il principio della rivivisrenza del diritti 
annessi al credito estinto , soggiunse: » Ove però l’iscri- 
» zione nel caso contemplato in questo articolo , od in 
» quello di surrogazione , fosse stala cancellata , il cre^ 
w ditore o quegli che vi sarà surrogato, non prenderanno 
» luogo che dalla data della nuova iscrizione, n 

La legge indica al pagatore surrogato, ed al credi- 
tore soddisfatto con una dazione in paga , il modo eoa 
cui essi possono conservare i dirilli>nuovainenle acquistati 
« quelli che originariaineule loro competevano. 

Deve il primo stipulare che l' iscrizione sussista nel 
sii lui interesse , ed il secondo è autorizzato a non 
consentire la cancellazione di quella da lui fatta, senza 
di quale espresso consenso invano il idebitore colla pre- 
sentazione deir istrimicnto di dazione in paga c qnitlan- 
Za, richiederebbe presso il conservatore delle ipotei he ha 
delta cancellazione a termini dell' articolo 58 del regio 
editto. 

Ilo sinqui ragionato dei' prlrilegii e delle ipoteche 
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nel sistema adottato dal nnoTO regio editto; per compir» 
le discussioni che mi sono proposto di fare in qnesto 
capo i.° del presente titolo 3.° mi occorre ora di ragio- 
nare delle mutazioni di proprietà. 

lEZIOHETERZA. 

Delle mutaLÌonì conlratlunli di proprietà 
degli immobili. 

s85. Ragionando nel capo secondo del titolo primo di 
questa prima parte della legge ii brumaio anno 7 .*’ ho 
apiegale dai numero 77 al numero loi le disposizioni di 
qnelia legge relative alla pubblicità delle mutazioni con* 
trattuali di proprietà od iisurrutlo degl' immobili . 

Ilo detto che tale pubblicità resa di rigore 'per gli 
acquisitori colla trascrizione del contratto d'acq;<lsto, era 
alata considerata come uno dei due cardini della pubbli- 
cità delle i|M)leche ; e che perciò la trascrizione di tali 
contratti traslativi non era stata considerata come una 
semplice, facoltà concessa agli acquisitori per giungere 
quindi a liberare lo stabile acquistato dai privilegii ed 
ipoteche preesistenti ; ma bensì come una formalità neces- 
saria ond'essi potessero utilmente invocare il loro contratto 
contro quel terzi i quali nell' ignoranza del medesimo 
avessero ancora contrattato col venditore . 

E mi sono alquanto dilungato, in ragione deH'im> 
portanza della materia , nella narrativa degli oggetti che 
si opponevano a questo sistema, degli argomenti con cui 
«sso veniva sostenuto , e dei motivi per cui venne adottato. 
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Analizzando quindi nel secondo titolo gli articoli del 
tiodice civile francese relativi al nuovo sistema ipotecario, 
ho poste sotto gli occhi del lettore dal numero al 
numero i 63 le novazioni che in ordine alla pubblicità e 
trascrizione obbligatoria dei contralti d’ acquisto di sta- 
bili, si sono fatte in questa seconda legge al principio 
adottato colla prima. 

Al numero 148 segnatamente ho numerati gli aspetti 
e gl’ interessi che possono venir contemplati dalla legge 
nel prescrivere detta trascrizione , cioè quello del ven- 
ditore, quello dei creditori di esso, tanto anteriori che 
posteriori alla vendita od altro contratto traslativo, quella 
dell’acquisitore medesimo, e quello finalmente del pub- 
blico, ossia di coloro che ignorando la seguita traslazione 
di dominio , trattassero ancora coi venditore come pro- 
prietario . 

Ho dimostrato che la legge ii bnimaio anno 7.“ 
considerava la formalità di cui si agisce in tutti questi 
interessi, e così anche nell'ultimo di essi, prescrivendo 
che i contratti traslativi della proprietà di stabili non 
potessero venire opposti a terzi fino a che fossero tra- 
scritti all’ uffizio delle ipoteche . 

Che in questo sistema l’ acquisitore ed il sovventore 
i quali fossero stati diligenti nel far le opportune indagini, 
prima di contrattare , tanto sul registro delle ipoteche , 
ossia delle iscrizioni, come su quello delle trascrizioni, 
potevano ottenere una totale sicurezza contro qualunque 
sorpresa della mala fede e dell inganno. 

Ho finalmente stabilito che nel codice civile, ed an- 
che nella suppletiva disposizione sanzionata quindi nell’ 
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Articolo 8^4 del codice giadiciario , la trascrizione: no# 
venne considerata e mantenuta che nell’ interesse dell’ 


acquisitore, del venditore, e dei creditori di questo an- 
teriori o posteriori al contratto, e non nell’interesse del 
pubblico . 

286. Che in questo secondo sistema Pacqiiisitore di uno 
stabile, facendosi premura di trascrivere il suo contratto , 
e non pagando il prezzo che dopo trascorso il tempo pen- 
dente cui , dopo la trascrizione si potevano ancora iscri- 
vere i credili anteriori al contralto di vendita od altro 


traslativo, aventi ipoteca sul fondo allenato, poteva bensì 
rassicurarsi dal canto dei debiti ipotecarii predetti. 

Ma nulla poteva guarentirlo dalle conseguenze di 
di una precedente alienazione dal venditore fatta dello 
stesso immobile , la quale , per operare li suoi effetti 
contro di lui , come contro qualunque terzo , non avea 
bisogno di essere trascritta all’ ufiBzio delle ipoteche, come 
erasi già stabilito nell’articolo 26 della legge 11 bruinaja 
anno 7.® 

Che in questo secondo sistema altresì il mutuante od 
altro sovventore, verificando, prima di devenire al con- 
tralto, quali siano le ipoteche od i privilegii che gra- 
vitino a possano gravitare sullo stabile offertogli in pegno, 
e facendo quindi una sollecita diligenza nel far iscriverà 
il suo contratto , poteva parimenti ripromettersi di otte- 
nere una efficace ipoteca dal canto di altre passività del 
suo debitore . 


Ma nulla poteva paralizzare gli efietti di una occulta 
vendita che il debitore avesse prima fatta dell’ immobile 
ipotecato , giacché la trascrizione di essa non era piti 
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necessaria a queir acquisitore per impedire, che il ven- 
ditore potesse ancora dopo la vendita, e prima che essa 
fosse da lui resa di publ.lica ragione, acconsentire nuoti, 
pesi ipotecarii sullo stallile predetto. 

Giacché non venne sanzionata nel codice civile , e 
fu anzi dal medesimo eliminata la disposizione del citato 
articolo a6 della legge dell' anno 7.“, secondo cui « gli 
» atti traslativi della proprietà o dell' usufrutto degli 
» stabili , sino a che fossero trascritti , non potevano 
y> essere opposti a quei terzi che avessero trattato col 
» venditore , e si fossero uniformali alla legge » sia 
trascrivendo i loro contratti d'acquisto selibene posteriori, 
sia iscrivendo i loro titoli di credito quantunque altresì 
succeduti alla vendita. 

287. Il sistema adottato nel codice civile, e non quello 
della prima legge ipotecaria, venne mantenuto nel regio 
editto emanato sui sistema della pubblicità e specialità 
delle ipoteche . 

Senza dubbio il sovrano legislatore nostro trovò troppo 
contrario alle massime del diritto comune lo ammettere 
nell' interesse quantunque grandissimo della pubblicità 
delle ipoteche e privilegii, che colui, il (piale ha di già 
alienata la sua proprietà , possa ancora con elfetlo tras- 
metterla od ipotecarla ad un terzo, solo perchè l’acqui- 
titore. non siasi curato di rendere pubblica la traslazione 
di dominio a suo favore seguita . 

E fors' anco si credette ( quale giova sperare debba 
rendersi ) troppo insolito I" eccesso di jierGdia di colui , 
che alieni od ipotechi un fondo non più suo, onde alla 
possibilità di tale sorpresa dovesse farsi il sacrifizio delle 
■aassiuic succennate. 
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E si lasingò il legislatore di evitare che un simif^ 
reato si riproduca colle pene prononciate contro siinilr 
colpevoli nell’ articolo 38 del regio editto . 

Passerò a dimostrare , che il regio editto ( come il 
codice civile francese ) non considera più necessaria la 
trascrizione per impedire che il venditore alieni od ipo- 
techi con efietio il fondo alienato, e quindi ad esaminare 
se gli acquisitori di stabili o sovventori a titolo ipotecario 
abbiano qualche mezzo di evitare il considerevole danno 
che loro potrebbe avvenire, qualora acquistassero un im- 
mobile ad altri già precedentemente alienalo , od accet- 
tassero in pegno un fondo, che per occulta vendita non 
fosse più in proprietà del debitore . 

288. L’ articolo 68 del regio editto ( come 1’ articolo 
2 i 83 del codice civile ) non considera la trascrizione 
dei contratti traslativi di proprietà de’ stabili , come ua 
mezzo col quale solamente 1’ acquisitore possa , rispello 
ai lerzi , venir considerato come vero proprietario dell* 
immobile acquistato, ed impedire che il suo autore possa 
ancora con effetto alienarlo od ipotecarlo ad un terzo. 

Esso non rende ( come l’articolo 26 della lesse 1 1 
bnimajo anno 7.” ) ohhligaloria la formalità della tra- 
scrizione per gli effetti sovra menzionati. 

Questa formalità è ivi considerala, non- nell’ interessa 
del pubblico, ma unicamente in quello dell’acquisitore; 
il suo adempimento non è un obbligo al medesimo im- 
posto , ma una semplice facoltà a lui concessa , se egli 
vuole liberare il fondo acquistato dalle ipoteche preesi- 
stenti sul medesimo , in due distinti modi quanto a quelle 
iscritte ed a quelle non ancora rese di pubblica ragione, 
cioè ; 
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T.** Quanto a quelle ài già iscrille col liberarsi dalla 
dismissione del fondo o vendita forzata di esso , me- 
diante la sola rappresentazione del prezzo a favore dei 
creditori iscrìtti . 

Per ottenere il che , la trascrizione del contratto è 
ia prima formalità dalla legge prescritta, a cui sussegue 
poi la notificazione di esso autorizzata dall' articolo 
del regio editto, la quale fa decorrere ai detti creditori 
iscritti il termine fissato dal snccessivo articolo 73 per 
fare I’ obblazione del decimo ivi contemplata, eia con- 
temporanea inslanza per la vendila del fondo alienato ai 
pubblici incanti. 

E quanto ai privilegi! ed ipoteche soggetti ad 
iscrizione e non ancora iscritti , per far decorrere in 
odio dei creditori il termine pendente il quale essi pos- 
sono ancora fare le loro iscrizioni , ed esso decorso per- 
dono ogni diritto sullo stabile acquistato. 

Nessun articolo del regio editto disponendo che la 
trascrizione sia necessaria per impedire gli effetti di ul- 
teriori vendite dello stabile alienato , o di posteriori 
ipoteche sovra il medesimo acconsentite dal venditore, 
ne segue che in ordine a queste subentra il disposto 
dalla ragion comune, secondo la quale non si è giammai 
dubitato della inoperosità di una vendita fatta o di una 
ipoteca acconsentita da colui , che non è più proprie- 
tario del fondo alienato od ipotecato. 

Nè il solo silenzio del legislatore ed il difetto nel 
regio editto di una disposizioùe simile a quella dell’ar- 
ticolo 26 della legge ii brumajo anno 7.“ ( riferita al 
numero 79 ) provano la verità della qui sovra gettala 
proposizione . 
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L'articolo 71 non lancia dubbio sul punto', che la’ 
Buora legge non fece più dipendere dalla trascrizione 
dei contratti traslativi della proprietà di stabili , ne gli 
effetti di una ulli!riore vendita loro , né quelli di una 
ipoteca sovra i medesimi posteriormente acconsentila . 

Disponendosi in detto articolo ( come nell’ articolo 
ai8a del codice civile) che « la trascrizione del titolo 
» di proprietà non trasferisce nel nuovo possessore mag- 
> glori diritti di quelli spettanti al precedente proprie- 
» tarlo sovra lo staivile acquistato , » ne segue che il 
iecondo acquisitore di uno stesso immobile, il quale abbia 
trascritto il suo contratto , non può più , come sotto lo 
impero della legge 11 brumajo anno 7.“, prendere il 
passo ad un precedente acquisitore, il quale non abbia 
eseguita questa formalità , perchè egli acquistò da chi 
non era più padrone di vendere, c la trascrizione non 
gli dà maggiori diritti di quelli spettanti al venditore , 
il quale nullaraente , come sovra , é devenuto ad una 
seconda alienazione del medesimo immobile. 

Continua il succitato articolo 7 i a stabilire gli effetti 
della trascrizione, disponendo che « il nuovo possessore 
» non rimane soggetto che ai pesi per cui non è neces- 
» sana alcuna iscrizione , ed a quelli contraili prima 
» dell' alienazione , ed iscritti al più tardi fra giorni 
» trenta dalla data della medesima, o fra tre mesi dalia 
» loro data per quelli contemplati nell' articolo 40 . 

L’ acquisitore non può adunque essere gravalo che 
dai pesi ed ipoteche acconsentili prima dell' alienazione 
dal venditore o precedente proprietario. 

Quegli acconsentili dopo la vendita non possono più 
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«fficere lo stabile da lui acquistato , quantunque stipulati 
ed iscritti prima che da lui siasi trascritto il contratto 
d' acquisto. 

La trascrizione non è perciò più una formalità ob- 
hligalorin per 1’ acquisitore , onde egli possa sottrarsi 
agli effetti di ulteriori ipoteche le quali dopo la rendita 
e prima della sua trascrizione potessero ancora accou> 
sentirsi dal venditore sull' immobile alienato. 

289. Cosi dimostrata con incontrastabili ragionamenti 
la verità della proposizione da me avanzata al nnm. 287, 
passiamo ad esaminare se l’acquisitore od il sovventore 
abbiano qualche mezzo di guarentirsi dagli effetti di una 
precedente occulta alienazione dell' immobile acquistato 
• ricevuto in pegno. 

Esaminerò questo punto interessantissimo primiera- 
mente nell' interesse degli acifuisltori , e quindi in quello 
dei muluanti od altri sovventori , mediante pegno ipo- 
tecario. 

290. Per mettere in sicuro contro una precedente igno- 
rala alienazione un acquisitore di uno stabile, conviene 
trovare una legge la quale o ne prescriva la pubblicità, 
o somministri almeno un mezzo all' ac(|uisitore di libe- 
rare 1’ immobile acquistato anche dai diritti di proprietà 
che a qualunque terzo spettar potessero sul medesimo, 
qualora egli non li deduca in giudizio fra un determi- 
nato termine. 

Tale pubblicità invano si ricerca uel registro delle- 
trascrizioni tenuto dal Conservatore delle ipoteche in con- 
formità del num. 4 dell'articolo 1^0 del regio editto. 

Mentre , come noi abbiamo veduto qui sovra , la 
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trascrizione , nell' attuale sistema ipotecario non è utt 
obbligo, un dovere imposto all’ acquisitore , ma una sem-< 
plice facoltà a lui concessa per gli effetti sovra espressi. 

291. Un qualche mezzo di cautela potrà trovare l'acqui- 
sitore nelle disposizioni ad altro fine dirette , contenute 
negli articoli l^ e seguenti , lit. 2 del regio editto 14 di- 
cembre 1818. 

L' obbligazione ivi rinnovata ( e di già imposta dal 
$ 6 , tit. 4 , lib. 6 delle generali costituzioni ) a tutti i 
nuovi possessori di far seguire il trasporto alla loro co- 
lonna nei cadastri , libri censuarii , o matrici di ruolo, 
degli stabili acquistati , e le penali ivi stabilite contro li 
refrattari! a questa disposizione , una qualche presunzione 
somministrano che detti cadastri, libri e matrici possano' 
presentare il quadro generale delle mutazioni di proprietà. 

Ma la necessità di una nuova legge per ottenere che 
si adempisca questa formalità già prescritta da quelle vi- 
genti, ci dimostra che nè anco le molte stabilite come 
sovra possono rassicurare chiunque della sua puntuale 
esecuzione , massime allorquando noi siamo nel caso di 
una supposta mala fede , il di cui prodotto può essere 
centuplo della multa predetta. 

Gli obblighi imposti agli insinuatori, agli intendenti, 
alle amministrazioni comunali ed ai loro segretari! dagli 
articoli 5 , 6 , 7, 8 e i 3 del succitato tit. 2.“ di quel regio 
editto (tendenti alla effettuazione del trasporto a colonna 
il quale in caso di renitenza del nuovo possessore , do- 
vrebbe eseguirsi d' ufficio ) potrebbero dare una qualche 
maggiore certezza di pubblicità delle mutazioni nei ca- 
dastri comunali cd altri registri delle pubbliche impo- 
sizioni. 


Digilized by Google 



aSS 

Ma oltrecchè an tempo notabile si esige prima eh* 
«egua (ale accolonnamenlo d'uffizio, pendente il qual* 
tin acquisitore può essere vittima della frode praticata 
con un' occulta vendila^ si sa purtroppo che simili dis- 
posizioni, non accompagnate da una clausula penale o 
da una ispezione di controllo, cadono talora col tempo 
in obblirione ; ed esse sono ben lungi dal presentare agli 
interessati una totale certezza della loro puntuale ese- 
cuzione. 

Si sarebbe forse ottenuta una certezza morale , se 
negli articoli 7 e 8 di detto titolo 2.° si fossero diretta- 
mente incaricate le amministrazioni comunali ed i loro 
segretarii di far seguire li non effettuati trasporti sotto 
ie pene che vennero pronunziate nell'articolo 56 dei re- 
gio editto contro li notai e segretarii , i quali non ab- 
biano fatta r iscrizione d' uffizio che venne in detto ar- 
ticolo posta a peso loro. 1 

Malgrado quanto sovra sarà sempre utile precauzione 
peli' acquisjllore di uno stabile il far riconoscere , prima 
di devenire all' acquisto , nei cadastri , libri censnarii , 
matrici di ruolo ed altri libri di trasporto di stabili a 
nuovi possessori , se alcuno se ne trovi seguito , il quale 
colpisca lo stabile offerto in vendita. 

292. Posto che nè il nuovo regio editto sul sistema ipo- 
tecarlo , nè quello succitato dei 14 dicembre 1818 non 
presentano agli acquisitori di stabili iin mezzo con cui 
essi possano con sicurezza precauzionarsi prima di deve- 
nire al contratto contro una vendita occulta dello sta- 
bile loro offerto in vendita , reggiamo se , giusta la nuova 
legge , possa detto acquisitore conseguire tale siearezza 
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-«oir eseguire alcune formalità tutelari, come essa si ot- 
teneva sotto r impero delle generali costituzioni coll' in- 
stituzionc del giudizio di gride. 

Giacché in tale caso quel capitalista il quale vuole 
essere sicuro nel fatto acquisto , non pagherà il prezzo 
•se non dopo adempite simili formalità, ed ottenuta la 
deijuitiva liberazione dell' immobile acquistato, non solo 
dai privilegii ed ipoteche li quali possano gravitare sul 
medesimo, ma anche dalle ragioni di dominio che sovra 
■di esso avessero potuto spettare a qualche terzo. 

Jloi abbiamo veduto qui sovra che la semplice tra- 
scrizione del contratto d' acquisto non può paralizzare 
simili diritti di proprietà , giacché essa non costituisce in 
mora /che i soli creditori ad iscrivere i loro privilegii e 
le loro ipoteche ( art. 71 del regio editto ). 

L' acquisitore sarà egli rassicurato contro una oc- 
culta vendila , e potrà egli liberare il fondo acquistato 
dalle ragioni di dominio , che ad un terzo spettino per 
avventura sul medesimo , facendo nolilìcare ai creditori 
iscritti e pubblicare nel giornale della provincia od in 
quello della divisione, ed in diletto di essi in quello <li 
Torino il suo contratto col rapportato prefettoriale de- 
creto, il tutto in conformità dèli' articolo 72 dì detta 
nuova legge ? 

Che questa notificazione e pubblicazione faccia de- 
correre in odio dei creditori tanto iscritti , che esenti 
daW obbligo dell' iscrizione , il termine per criticare il 
prezzo della vendila , per fare P obblazione di aumen- 
tarlo del decimo, ed instare conseguentemente perchè lo 
stabile alienato sia esposto agli incanti , egli è ciò che 
sta ielteralméute disposto Dell'artìcolo 78. 
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Che a difetto di simile instanza nel termine fissato 
jda detto articolo, qualunque creditore privilegiato od ipo- 
iecario il quale non abbia presa iscrizione o fatta l'obbla- 
zione predella decada dal diritto di agire ipotecariamente 
sullo stabile, e non ne conservi altro che quello alla di- 
stribuzione dei di lui prezzo convenuto nel contratto , é 
ciò non meno certo a fronte delle precise disposizioni 
contenute negli articoli 83 e ' 8^ della nuova legge più 
volle menzionata. 

' 3Ia che le notificazioni e pubblicazioni predette ob- 
blighino anche un precedente ncquisilore a proporre , 
Ilei termine di mesi due successivi, fissato dal citato ar- 
ticolo qZ , le ragioni di dominio che gli possono spettare 
sullo stabile nuovamente alienato dal venditore n pena 
delia perdita di simili diritti, egli è ciò che non trovasi 
stabilito in modo preciso in veruna disposizione del nuovo 
regio editto, e che può formare ima delle più dilFicili 
ed importanti controversie che sulla di lui applicazione 
possano elevarsi . 

Per la negativa può militare il riflesso che Pari. ]S 
prescriva bensì ai creditori aventi privilegio od ipoteca 
sull'iinniobilc , di fare nel termine ivi fissalo Pobblazione 
^ella decim.v , e non imponga l’obbligo di fare una di- 
manda in distrazione di esso a colui che lo avesse an- 
teriormente acquistalo , - o ne' fosse altrimenti il vero 
proprietario . 

Che l’ articolo 83 in cui si pronuncia la decadenza 
parli bensì del creditore il quale non abbia richiesta la 
snbasiazione , ma non del proprietario il quale non ah- 
Itin fatte valere le sue ragioni di dominio . 
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Che la legge non stabilisca nemmeno in qual modo 
e con quali formalità simili diraande in distrazione po- 
tessero proporsi nel solo giudizio contemplato nella sezio- 
ne seconda del capo quarto del regio editto. 

E non lieve argomento potrebbe desumersi dacché 
r intitolazione di detta sezione concepita nei termini di- 
centi: del modo di liberare le proprietà dai privilegi! 
ed ipoteche, escluda che l’esecuzione delle formalità ivi 
autorizzate possa operare la liberazione altresì dello sta- 
bile alienato dalle ragioni di dominio, che a qualunque 
terzo potessero spettare sul medesimo . 

E potrebbe ancora aggiungersi essere incongruo , 
che , nel caso massime non siasi richiesta ’ la snbasta- 
zione , e non siano seguite le maggiori pubblicazioni 
del contratto, allora prescritte dall’articolo 77, una 
semplice inserzione del contratto nella gazzetta provin- 
ciale possa tener luogo di quelle pubblicazioni delle mu- 
tazioni contrattuali di proprietà , le quali nel sistema 
adottato dalle generali costituzioni, nei giudizii di gride, 
dovevano farsi per decreti di tutti li magistrati supremi 
dello Stato . 

Può invocarsi per contro in favore della aflfermativa 
risoluzione del proposto quesito la disposizione del pii'i 
volte menzionato articolo 83 ove si dice che dopo trascorso 
il termine fissato dall’articolo 73, il nuovo possessore 
rimarrà proprietario incommutabile dei beni, sostenen- 
dosi che questa disposizione sia distinta da quella che 
la sussegue nel detto articolo 83 e che quest’ ultima non 
sia soltanto spiegativa della prima . 

Potrebbe dedursi un argomento di parità dalla dis- 
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po»ìziane contenuta ticII’ articolo iti del regio editto 
sulle rifciidicazionì dei beni subastali in seguito ad atto 
di espleto ossia siibastazioue forzuta . 

Argomento però cbe debole coinparireb'je , giacché 
il succitato articolo snpbra piuttosto accordare una fa- 
coltà che imporre un dovere a chi abbia ragioni di do- 
minio sovra uno stabile subastato di proporle prima della 
siibastaziirne . 


I’otr<;bbe forse soggiungersi che sebbene il regio editto 
abbia nella sezione seconda del capo quinto mantenute 
in gran parte sulle subastazioni predette le formalità san- 
zionate nei titoli 12 e i 3 del libro quinto', parte prima 
del codice giudiciario francese, non si vede ivi richia- 
mala la disposizione dell’ articolo di detto codice 

giudiciario in cui era stabilito che « l’ aggiudicazione de- 
li fìniliva (dello stallile esproprialo) non trasmetteva all’. 
Il aggiudicatario allri^ diritti alla proprietà che quelli che. 
» aveva il debitore espropriato, n , , 

, Ed ìbGuq grave argomento per la risqinzioije affer- 
mativa della proposta qncslipnc potrebbe! trarsi dal ri- 


flesso che, se, né la Irasctl-izione del contratto d’acqui- 
sto, né la sua notificazione e pubblipazione nella gazzetta 


provinciale o divisionale possono produrre la liberazione 


dello stabile acquistato anche dalle ragioni . di dominio 


a qualche terza persona per avventura spellanti sul me- 
desimo, nel sistema del nuovo regio editto, l’acquisitore 
potrebbe in ordine a simili rasioni trovarsi nell’ iinpos- 
sibilità di liberare il fondo acquistalo, e di . guarentirsi 
dalle sorprese , col sospendere il pagamento del prezzo 
sino a che egli avesse ottenuta simile liberazione , ciò 


Tom. I. 
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che egli nel sistema delle generali costituzioni poteva 
ottenere coll' instituzione di un giudizio di gride. *48 

Quando per contro col nuovo sistema ipotecario si 
volle facilitare agli acquisitori di stabili il mezzo di con- 
seguire nei loro contratti una totale sicurezza . 

Setiihranmi così plausibili le ragioni che per l'uno 
e per l'altro di detti sistemi possono addursi , che sulla 
proposta questione io non ardirei fissare un' opinione 
qualunque . 

Qualora poi nessuna delie formalità predette potesse 
rassicurare 1 ' acquisitore di uno stabile contro un' occulta 
anteriore vendita di esso, troverà egli almeno nel rigor 
della legge contro simile maneggio un motivo di lusin- 
garsi che esso non possa aver luogo ? 

Quivi ancora si presenta una difficoltà non ìndilTe- 
rente, giacché l'articolo 38 del regio editto il quale pro- 
nuncia la pena dello stellionato, assoggetta bensì alla me- 
desima colui che ipoteca come suo proprio un fondo 
altrui , oppure come libero un immobile vincolalo a pri- 
mogenitura , fidecommesso o maggiorasco , o soggetto a 
privilegio od ipoteca , ma non prevede il caso della 
doppia vendita successiva o della vendita del fondo ad 
altri spettante . 

E quantunque sia al certo eguale se non piò grande 
la colpa di quello che vende , ' che non di quello che 
ipoteca , come suo o come libero , un fondo che non 
gli app irllené o già divenuto d' altri , il principio legale 
secondo cui le disposizioni penali non sono estensibili 
da un caso all'altro, potrebbe un grave dubbio far na- 
scere sul punto se il predetto venditore possa venir pu- 
nito come stellionatario . 
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393 * Passando quindi, ad esaminare <la qnestiune, pro- 
postami al numero 389 nell' interesse del mutuante od 
altro sovventore , potranno questi nell' applicazinne del 
citato articolo 38 del regio editto trovare un ^m^Uvo di 
lusingarsi che colui il- quale ipoteca^ a loro jTa^orje un 
immobile, ne sia efTettivamente o ne sia ancora il .v^ro 

proprietario. 

Ma le pene con quella disposizione profferte sono 
ben lungi dal presentare nn^a certezza di quanto sovra, 
ed esse non possono rimediare ai danni che il sovventore 
viene a soffrire qualora l' ipoteca venga a suo favore 
acconsentila dal sovvenuto sovra un fondo non suo o 

I' 4U’t i 

preceaentemenle alienato. 

Militano certamente anche nel,!' interesse di detto 
capitalista sovventore i riflessi da me fatti qui sovra al 
numero 391 sul regio editto 1/, dicembre 1818. 

E la nuova legge ipotecaria nessun mezzo gli pre- 
senta con cui egli possa con sicurezza guarentirsi dagli 
eflTetti dello slellionato anche contro la sorpresa la più 
colpevole , quella di una precedente alienazione dello 
stabile ipotecato . 

2.9 'i. Dalle cose sin qui osservate io conchiudo che 
si ingannerebbe quel capitalista , il quale credesse che 
a termini dei regio editto , come pendente l’ osser- 
vanza dell'articolo 26 della legge 11 brumajo anno 7, 
gli bastasse il farsi premura di far trascrivere il suo 
contratto d' acquisto , o di iscrivere il suo credito 
ipotecario per acquistare una totale sicurezza contro 
una vendita od ipoteca acconsentita del fondo altrui, 0 
precedentemente alienalo. 
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Cht*' prlina' Ìjì contrattare un acquisto od una sot» 
Tenz'Joue ijjulecaria egli dee non solo informarsi della 
condizid^é della persona con cui contrae , ciò che 
in ojpi?'"lempo formò uu dovere dei contraenti , da 
cui ò(Hf''è il legislatore tenuto, di esimerli, ma deve di 
pili 'proòli l'arsi le' più esatte notizie sulla moralilà di 
detta persona, ed accertarsi nel miglior modo possibile 
se essa sia o non capace di vendere od ipotecare un 
fondo , che sappia non éss'ere suo, o precedentemente 
allenato. 

Noli om'niettendo altresì quelle indagini che la pru- 
denza può suggerire per verificare se I’ immobile of- 
ferto in vendita od in pegno sia effettivamente ancora 
in dominio del venditore p sovvenuto. 

295. Se le disposi 'ioni contenute nella più volle men- 
zionata .sezione seconda del capo quarto del Regio Editto, 
e 1 ' adempimento delle formalità ivi autorizzate , non 
presentano a favore dell' acquisitore di uno, stabile 
una totale sicurezza nel fatto acquisto dal canto dei di- 
ritti di proprietà spettanti al venditore , e nel caso , iu 
vero insolito, di due vendite successive di mn solo im- 
mobile , esse lo rassicurano nella più tranquillizzante 
maniera rispetto ai 'privilegii ed ipoteche, i quali gravitar 
possano sullo stabile accompralo. 

Per ottenere sotto questo rapporto una totale sicu- 
rezza , r acquisitore non ha che ad eseguire, prima di 
accostarsi al contratto , le regole che gli verranno 
suggerite nella seconda parte di quest’ opera per cono- 
scere li privilegii ed ipoteche esenti da iserizìoni , ed 
alTeUi sull* immobile oflerto in vendita. 
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Riconoscere quindi all' uffizio od ufilzli delle ipo- 
teche della situazione di dello immobile 1' aiiimonlare 
dei prÌ¥Ìlegii ed ipoteche iscritti, e verificare se il pa- 
trimonio del venditore sia suflficienle per coprire tanto 
li medesimi , come quelli non soggetti ad iscrizione ove 
ne esistano *49. 

Prevalendosi della facoltà concessagli dall' art, 6X 
del Regio Editto , egli richiederà poscia la trascrizione 
del suo contratto nei registri delle ipoteche , presen- 
tando a tal line al Conservatore delle ipoteche due co- 
pie autentiche del medesimo al piede di una delle quali 
gli verrà spedilo 1' opportuno certificato ^ 5 o. 

L’acquisitore non perderà di vista che, secondo il 
detto articolo, la trascrizione ( come a termini dell' ar- 
ticolo 4 '1 , l'iscrizione ipotecaria ) deve farsi ne/f ufficio 
delle ipoteche di cadauna provincia in cui sono situali i 
beni. 

Ciò che rende applicabili a questa formalità le 
osservazioni da me fatte al nuni. 271 parlando delle 
iscrizioni ipotecarie , e la necessità che 1' acquisitore si 
informi esattamente se in una sola od in varie , ed in 
quali provincie siano posti i beni da lui acquistati, per 
trascrivere il suo contralto agli iilfizii delle ipoteche di 
ciascheduna di dette provincie. 

Mentre se detti beni fossero situati in piò provin- 
cic , la trascrizione che dall'acquisitore si facesse all’ uf- 
fizio delle ipoteche di una sola di esse , non opererebbe 
efietto per quei beni che si trovassero situati in altro 
d islretlo provinciale. 
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Questa trascrizione, a mente dell’articolo 71 , fa 
decorrere a tutti i creditori aventi privilegio od ipoteca, 
non esenti da iscrizione sull’ immobile alienato, il ter- 
mine di giorni trenta per iscrivere i loro créditi ^3i. 

Detto termine decorso « il nuovo possessore non 
H rimane soggetto che ai pesi per cui non è neces- 
u saria alcuna iscrizione , ed a quelli contratti prima 
y> dell’ alienazione , ed iscritti nel termine summento- 
» Tato. B 

Così l’acquisitore, il quale si è cautelato dal canto 
del privilegi! ed ipoteche esenti da iscrittone , e non 
ha pagato il prezzo dell’ acquisto prima delia scadenza di 
detti giorni trenta prendendo all’epoca di essa il certiBcato 
negativo di iscrizioni , o numerativo di quelle unica- 
mente esistenti , può pagare con tutta sicurezza il prezzo 
snccennato, giacché egli non potrà giammai più temere 
molestie sul fondo acquistato , che per parte di quei 
creditori che trovinsi compi-esi nel detto certificato spe- 
ditogli dal Conservatore *5a. 

Qualora però il venditore trovisi nella posizione di 
andare soggetto ad ipoteche legali anche non esenti da 
iscrizione, cioè qualora sia egli contabile per qualunque 
causa del Regio erario , amministratore o contabile di 
comunità , corporazioni o stabilimenti pubblici , o di 
pupilli , minori , interdetti , assenti , e simili , ovvero 
chiamato ad un’ eredità gravata da legati o fidecom- 
messi ( non parlo del caso insolito di condanna in ma- 
teria criminale) in questi casi I’ acquisitore, prima di 
pagare il prezzo', deve aspettare non soli giorni trenta , 
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aa bemi mesi tre dalla data della seguita trascrizione , 
trascorsi i quali egli sarà egualmente sicuro dal canto 
di dette ipoteche legali (citato art. 71. ) 

29Ò. Che se poi nei termini suddetti sopravvengono 
nuove iscrizioni sullo stabile acquistato, in tal caso, o 
queste nuove iscrizioni , giunte a quelle di già conosciute 
prima del contratto ( qualora sempre il venditore non 
vada soggetto a privilegi! od ipoteche esenti da iscri- 
zione) non presentano in ragione di somma una massa 
che assorbisca il prezzo convenuto. 

Ed in tal caso 1 ' acquisitore può prendere gli op- 
portuni concerti col suo autore per pagare il prezzo n 
mani dei creditori iscritti , ovvero esigere dal medesimo 
in ragione di dette ipoteche quelle cautele che meglio 
gli convengano. 

Pagando al venditore predetto quella porzione sol- 
tanto del prezzo che corrisponde alla parte dello sta- 
bile acquistato che si presenta come libera. 

Ovvero la massa dei crediti iscritti assorbisce il 
prezzo convenuto, ed in tale caso, sospendendo tuttora 
il pagamento del prezzo , egli non ha che a notificare 
il suo contratto ai creditori iscritti , e pubblicarlo nel 
giornale a mente dell' art. 72 del Regio Editto. 

Se per parte di questi si richiede la subastazione 
in conformità dell'articolo 73, l'acquisitore, qualora 
non gli convenga di rendersi deliberatario dell' immo- 
bile che egli aveva acquistato, al maggior prezzo ofierto 
dall'instante per la subastazione ed aumento negli in- 
canti , in tal caso nessun danno può soffrire dal con- 
tralto , giacché , a termini dell' articolo 80 , il nuova 
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delibcratnrio Jpc viinl'orsargli le sjiese del 
I ratto , della trascrizione e nolificanza di esso ai -cre- 
ditori ; ed egli n'srà il suo regresso Terso il Tenditore 
per la dovutagli indennità ( art. 82. ) 

Se poi non ha luogo T instanza di subastazinne , o 
seguendo questa, Tarquisitore si rende nuovamente de- 
liberatario dell’ immobile predetto , allora per piovve- 
dere compitamente alla sua indennità egli non ha che 
ad institnire sul prezzo pattuito e dovuto il giudizio 
particolare di graduazione colle formalità autorizzale e 
prescritte nella sezione quarta del capo quinto del Re- 
gio bai il lo. 

I.ia clausurazione di tale giudicio, ed il versamento 
del prezzo a mani dei creditori che saranno collocati , 
compirà a favore dell’ acquisitore , dal canto dei pesi 
privilegiati^ ed ipolecarii , che possano gravitare sullo 
stabile per lui acquistalo, il più allo grado di sicurezza, 
eguale a quello che egli poteva ottenere dalla instilu- 
rione di un giudirio di gride, col considerevole van- 
taggio della tanto più facile e più celere distribuzione 
del prezzo suddetto, il quale nel cessato ordine di cose, 
e nel caso di cui ragiono, non poteva venir dislrihuilo 
che dopo la clausurazione di un formale e lunghissimo 
giudicio di concorso. 

297. £ quivi se riandar dovessi le disposizioni della 
nuova legge relative ai giudizii di subastazione e gra- 
duazione particolare, quanto non avrei a compiacermi, 
trovando ad ogni passo delie sezioni seconda , terza e 
quarta di detto capo quinto delle provvide sanzioni, con 
cui si e senipliiìcaU la forma di procedere stabilita 
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clal codice giudiziario Francese, ( in massima generale 
assciilaka ) si sono previste le controversie, cui davano 
luogo le prescrizioni di detta legge , e si è cosi bene 
conciliata la celeiità necessaria ad imprimersi a simili 
giuditii , con <|iiei riguardi, che può meritare un debi- 
tore disgraziato, e con quella maggiore pubblicità che 
esige r oggetto dei medesimi? 

Ma queste discussioni mi allontanerebbero di troppo 
dallo scopo che mi sono proposto , e dopo avere nei 
termini di es.su analizzale le disposizioni della nuova 
legge ipotecaria die riguardano le contrattazioni poste- 
riori al f-ennajo i 8 i 3 , a compimento delF opera pro- 
postami , e per norma e prova di quelle regole cbe 
formar dronu l’oggetto della seconda parte, non mi 
rimane che a gettare un rapido sguardo sul contenuto 
nel capo sesto del Regio Editto. 

CAPO SE«0>D0. 

Dei priviìegii , ipoteche e mutazioni 
, anteriori al Regio Editto. 

298. Il .passaggio da una ad un’ altra legislazione 
presenta tuttora delle gravi dilTicoltà, e fa nascere mol- 
tiplici questioni, sempre dubbiosissime, sul punto se i 
diritti dei particolari, nascenti da contratti o disposizioni 
anteriori alla nuova legge, o soltanto i/cr«vfn/i da quella 
abolita, delibano regolarsi secondo le disposizioni deH'aa- 
tica o della nuova legge predetta. s 
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Per andare all’ incontro di simili controfersìe , og- 
getto ordinario di moltiplici litigli, i legislatori , nell’ ocu- 
lata quietezza del provvido loro spirito , praticarono di 
sanzionare, all’occasione di simili innovazioni, delle 
disposizioni chiamate transitorie , dirette a regolare i 
diritti dei sudditi nel cangiamento di legge. 

Tali furono In quella dell' 1 1 bruinajo anno ^ le 
sanzioni contenute nel titolo terzo di essa , giace bà 
qnclla legge poteva dirsi la prima con cui si fisse sta- 
bilito con effetto il sistema della puhblieìtà delle ipo- 
teche , e mutazioni di dominio de’ stabili. 

Ho detto qui sovra al nura. io 6 che il codice ci- 
vile , con cui altro non si fece che riordinare ( quan- 
tunque con variazioni essenziali ) il sistema ipotecario 
già adottato , non conteneva disposizioni che per I' av- 
venire, tranne quella di cui nell’ ultimo periodo dell’ ar- 
ticolo zi35. 

II ristabilimento del sistema delle ipoteche occulte- 
operatosl col Regio Editto ai maggio tSi'i, mantenuto 
detto sistema sino a tutto dicembre corrente anno i 8 aa, 
obbligò parimenti il provvido Sovrano legislatore Nostro 
a sanzionare nel nuovo Regio Editto simili transitorie 
disposizioni riguardanti I privilegi! , le ipoteche e mu- 
tazioni anteriori allo stesso Regio Editto. 

Queste disposizioui , a cui in gran parte servirono 
di norma quelle di già state sanziouate nel succitato 
titolo 3.” della legge ii brumajo anno 7 ." si conten- 
gono nel capo 5.° della legge ipotecaria attualmente 
posta in vigore. 

Calcolando anche quasi una sola le due leggi ipote- 
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earìe state poste presso di noi in vigore dal GoTern* 
Francese pendente la temporanea sua occupazione di 
questi Regii Stati, tre successivi sistemi noi abbiamo 
avuti nel breve giro di quattro lustri , e qualche mese, 
cioè : 

1. * Il sistema delle ipoteche occulte , anteriore al 
a 3 settembre i8oi per le provincie, che formarono 
parte della 27, ma divisione militare francese , e quanto 
alli Ducati di Genova, e Savoja, Gintado di Nizza, e 
provincie già state unite al Regno d’ Italia , anteriore 
alia rispettiva pubblicazione ivi fatta della legge dell'anno 
7.°, del codice civile francese, od italiano. 

2. ° Il sistema della pubblicità delle ipoteche , pri- 
vilegii , e mutazioni, sanzionato nelle succitate leggi dal 
giorno di detta loro pubblicazione. 

3 .° £ finalmente dal ai maggio 181 ^ fu nuovamente 
in vigore nel Piemonte , nel Ducato di Savoja , Con- 
tado di Nizza, e provincie già unite al Regno Italico, 
il sistema delle ipoteche occulte, e nel Ducato di Ge- 
nova quello stabilito dal regolamento particolare ivi posto 
in osservanza. 

Il Sovrano legislatore abbracciò in pochi articoli del 
capo quinto del Regio Editto , tutte le distinte epoche 
summentovate , mantenendo colla massima oculatezza , 
e paterna cura i diritti legittimamente acquistati sotto 
r impero di quelle leggi successive. 

3 oo. Negli articoli 162, i 63 e 168 del R. Editto le 
iscrizioni dei privilegii , e delle ipoteche , e le trascri- 
zioni delle mutazioni anteriori furono considerale piut- 
tosto nei loro elTelli , che come un obbligo dei ciedi- 


Digitized by Ci - ^Ic 



268 

tori , ed acquisitori , senza dubbio perchè la legge non 
ne impone alcuno assoluto di adempiere a queste for- 
malità , ma ne considera 1’ obbligazione soltanto come 
relativa agli effetti che da tale adempimento ne derivano 
a colui che lo eseguisce. 

Ciò non pertanto nella disamina delle interessanti 
disposizioni contenute nel capo quinto del Regio Editto, 
attenendomi per amore di chiarezza alP ordine da me 
sinora servato , io esaminerò: 

t.° Quali privilegii, ipoteche, e mutazioni debbano 
essere iscritti, o trascritte da quel creditore, il quale 
vuole assicurarsi gli effetti del nuovo sistema ipotecario. 

a.° In qual termine, e con quali formalità dette 
iscrizioni, e trascrizioni debbano farsi. 

3.® Quali siano gli effetti , che la nuova R. legge 
accorda all’ adempimento di dette formalità nel termine 
prescritto , e quali quelli delle non fatte iscrizioni , e 
trascrizioni. 

3ei. Esssendo di già state presso di noi in vigore pen- 
denti due lustri incirca le leggi ipotecarie francesi , le 
quali, adottato il sistema della pubblicità delle ipoteche, 
prescrivevano l' iscrizione dei privilegii ed ipoteche , e 
prima esigevano, e quindi autorizzavano la trascrizione 
dei contratti traslativi di proprietà, nacque certamente il 
dubbio, se dovessero assoggettarsi nuovamente a queste 
formalità quei crediti, e mutazioni, che di già erano 
stati delle medesime rivestiti pendente l'osservanza delle 
suddette leggi. 

Per esimere dall’ obbligo di una nuova iscrizione 
i privilegii e le ipoteche di già stati iscrUli pendente 
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TosserTanza di quelle leggi, militava certamente l'esem- 
pio di ciò che erasi disposto neirarticolo Z'j di quella 
deir 1 1 brumajo anno 7 , nel quale non eransi assog- 
gettati al bisogno dell’ iscrizione che quei crediti , i 
quali non erano ancora stati iscritti , in esecuzione ed 
in conformità dell’ anteriore legge abolita del 9 messi- 
fero anno 3. ■ ' ; 

E poteva altresì presentarsi la considerazione del 
pagamento di un diritto per una formalità di già una 
volta adempita colla soddisfazione di quello che era 
dalle leggi veglianli allora stabilito. ‘ 

3fa da un altro canto, nella molliplicilà dei crediti 
privilegiali ed ipotecarti , nelP attnale esistenza di mag- 
gior numero e diversa delimitazione dei distretti pro- 
vinciali di quelli dei circondarli delle antiche conser- 
vazioni delle ipoteche , quale confusione non sarebbe 
nata se li crediti già una volta iscritti non fossero stati 
di nuovo assoggettati all’ adempimento di questa for- 
malità ? ' 

Quanti registri in di£Terenti depositi conservati avreb- 
be dovuto il capitalista compulsare prima di divenire 
ad un contratto d’acquisto o sovvenzione ipotecaria , se 
le iscrizioni fatte pendente il cessato Governo avessero 
dispensati i creditori dal farne una nuova dopo il i.* 
gennajo i8a3 ■ ■ • . . 

Vi sono di piu dei privilegii e delle ipoteche , i 
quali nell’ una o nell’ altra delle cessate leggi , non 
avevano bisogno di essere iscritti per la loro conserva- 
zione, ed a questa formalità si trovano assoggettati dai 
Regio Editto. 
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Co»i le pFelazioDÌ derÌTanti da separazione di pa> 
trimonii, cui avesse dato luogo una successione aper- 
tasi prima della legge ii brumajo anno 7 , non avevano 
bisogno di essere iscritti nè pendente l' impero di quella 
legge , né sotto quello del codice civile , tuttoché essi 
siano a tale formalità assoggettati in oggi dall’ art 9 
del Regio Editto. 

Così r ipoteca legale competente ai minori ed in- 
terdetti sui beni dei loro tutori e curatori non aveva 
bisogno di essere iscritta pendente 1’ osservanza del co- 
dice civile Francese (art ai35 ), ed essa è in oggi as- 
soggettata all’ adempimento di tale formalità , giusta le 
disposizioni combinate degli articoli aa e Sq della nuova 
legge ipotecaria. 

In questa divergenza della nuova coll’antica legge, 
quale complicazione e difficoltà di ricerche non avreldve 
incontrata il capitalista , se tali privilegii ed ipoteche 
non fossero ( perchè anteriori , ed in certo modo dalle 
l^gi allora vegliaiiti iscritti) stati assoggettati all’ adem- 
pimento di questa formalità ì 

A quante controversie , senza una legge energica 
e genprale non avrebbe dato luogo il successivo pas- 
saggio di uno in un altro dei tre sistemi ipotecarii 
sovra mentovati ? 

Se queste considerazioni giustamente e saviamente 
determinarono il legislatore ad esigere una nuova iscri- 
lione dei privilegii e delie ipoteche anteriori al Regio 
Editto, anche di già iscritti, riducendo nell’ art. i.* 
della tabella dei dritti dovuti alle Regie Finanze , alla 
Sola metà quello delle iscrizioni di detti crediti ante- 
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ri ori , egli conciliò mirabilnoente 1’ interesse dei credi- 
tori attuali con (juello del pubblico , ossia di coloro 
cbe intraprenderauno dopo il i." gennajo iKa3 nuove 
speculazioni di accjuisti o crediti ipotecarli. . . 

I riflessi sovra fatti sul numero e delimitazione 
degli attuali distretti provinciali non avrebbero forse, la- 
scialo ravvisar gravoso il disposto dal Regio Lditto, 
qualora ad una nuova Iraseriuone sì fossero dichiarale 
soggette anche le mulationi di proprietà dì già Ira- 
tcriUe pendenti le cessale leggi. 

Acciò li nuovi registri delle ipoteche presentassero 
per ciaschedun proprietario il quadro compilo , non 
tanto dei pesi gravitanti sul suo patrimonio , come 
anche delle seguite mutazioni delle sue sostanze immo- 
bili, senza che si abbia bisogno di ricercar quest' ultime 
in altri registri , pel caso alcuna ne sia seguita pen- 
dente 1' osservanza delle cessate leggi. 

Ma per esimere dall' obbligo di una nuova trascri- 
sione le mutazioni di già trascritte , altre considerazioni 
di riguardo si presentavano. 

£ primieramente essendo di gran lunga minore il 
numero di delle mutazioni, che quello delle iscrizioni 
de' privilegii ed ipoteche , più facile si rende di mollo 
la ricerca delle prime, che non delle ultime. 

Si presentava in secondo luogo il riflesso della 
quotità del diritto dovuto al Regio erario , mollo più. 
lorte per le trascrizioni, che per le semplici iscrizioni. 

L' elTetto finalmente delle iscrizioni dei privilegii 
ed ipoteche essendo progressivo perfino che sussiste il 
credilo privilegialo od ipotecario , il bisogno di ricono- 
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•cere quelle di già fatte può sussistere per più e più- 
auui. 

Che per contro l'effetto delle trascrizioni dei con- 
tratti traslatiri di proprietà, seguite pendenti le cessale 
leggi , essendosi consumato colla libertà dei fondi alie- 
nati , non così frequente può essere il bisogno di ac- 
certarsi deir adempimento di detta formalità. 

3 o 3 . Così indagali li motiri delle disposizioni san- 
zionate nei succitati articoli 162,. i 63 e 168 del Regio 
Editto , passiamo alla loro disamina. 

E quivi piuttosto di copiarne il lesto io credo di 
far cosa più aggradesole al lettore, seguendoli metodo 
già da me adottato , nello spiegare 1' articolo 89 del 
Regio Editto. 

3 o^. Dirò adunque che deoito venire iscrìtti li con- 
tratti anteriori al i." gennajo i 8 i 3 producenti privile- 
gio od ipoteca , cioè : 

1. ° I privilegi! e le ipoteche anteriori alle rispettive 
epoce a cui furono poste in vigore le leggi ipotecarie 
del cessato Governo, e così nel Piemonte i crediti an- 
teriori al a 3 settembre 1801 , soggetti ad iscrizione se~ 
condo il Regio 'Editto , e detagliati qui sovra alli nu- 
meri 196 e 26^, siano essi o non di già stati iscritti. 

2. ° I privilegi! e le ipoteche soggetti come sovra ad 

iscrizione,! derivanti da contratti stipulati pendente l'os- 
servanza delle cessate leggi ( sebbene di già iscritti in 
quel tempo ) della qualità di quelli annoverali .nei nu- 
meri suddetti. I 

Senza distinzione alcuna fra quelli che le leggi 
predette esimevano o non dall’ obbligo dell' iscrizione , 
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iil'orenclosi unicniuente riguardare le esenzioni accordale 
dal Regio FdiUo. 

Cosi saranno soggetti come al Damerò 3 oi aiP ob- 
bligo di iscrizione i privilegi! nascenti dalla separazione 
di patrimoni!, e dipendenti da successioni apertesi pri> 
ma o pendente P osservanza della legge 1 1 bruinajo 
anno 7 , tiillochè da quella legge mantenuti senza bi- 
sogno d' iscrizione. . •' ■ ' 

E le ipoteche legali nate a favore di pupilli, mi- 
nori ed interdetti pendente che fu in vigore il codice 
civile Francese, quantunque da quella legge non assog- 
gettati all' obbligo dell’ iscrizione, 

3 .” E finalmente i privilegii e le ipoteche derivanti 
da contratti posteriori al 21 maggio e nel Du- 

cato di Genova posteriori alla pubblicazione ivi fatta 
del Regolamento particolare per detto Ducalo , reslril- 
tivamente altresì a quelli soggetti ad iscrizione secondo 
il nuovo Regio Editto. 

A queste disposizioni si è però fatta col manifesto 
camerale 26 novembre ultimo una eccezione pel ducato 
di Genova comandata dalle particolari circostanze di 
quella provincia. 

Essendo ivi tuttora stato in vigore il sistema della- 
pubblicità delle ipoteche , cessava quel motivo di as- 
soggettare ad una nuova iscrizione i crediti di già stali 
iscritti prima del nuovo Regio Editto , la quale mili- 
tava per gli altri stati di terra-ferma , ove dal 21 
maggio i8i/| al primo gennajo i 8 a 3 fu rimesso in osser- 
vanza il sistema delle ipoteche occulte. 

Quindi è , che per le provincie di detto Ducalo 
Tom. I, 18 
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coll’articolo s di quel maDifesto si sul>ili die « i prl'r 
» vilcgii, e le ipoteche iscritte in forza delle leggi del 
n. cessato GoverDo , agli uilìzii delle ipoteche stabiliti 
» attualmente nello stesso Ducato conscrreranno il loro 
» eflelto durante il decennio , in conformità delle stesse 
». leggi , senz’ obbligo di rinnovare le iscrizioni , rite- 
» liuto però che a termini dell'articolo i6a del Regio 
» Editto i6 luglio scorso, dovranno iscriversi, qualora 
» già noi siano , quei privilegi! , ed ipoteche, i quali , 
» sebbene esenti da iscrizione sotto 1’ impero dì dette 
» leggi , vi sono dai medesimo Editto assoggettati. » 
3 o.à. Sono poi eccettuati dall'obbligo deH’iscrizione i 
privilegi! che I’ articolo. .3<) di detto Regio Editto ha 
«lispensati dall’adempimento di questa formalità dela- 
giiati qui sovra al numero 196. 

E le ipoteche parimenti dispensate da detto ob- 
tdigo nel succitato artìcolo, e nominate la numero 264, 
in qualunque tempo detti crediti privilegiati ed ipoteca-, 
rii siano stati contratti, e quantunque dalle cessate leggi 
fossero delti privilegi! ed ipoteche soggetti all’ obbliga 
di detta iscrizione. 

Così sono conservati senza I’ adempimento di que- 
sta formalità il privilegio del venditore , quantunque 
esso, secondo la legge ii brumaio anno 7, cd il co- 
dice civile non potesse venir conservato che colla tra- 
scrizione del contratto di vendita o coll' iscrizione. 

E l’ipoteca legale spettante alla moglie ed ai figliuoli 
ed altri discendenti sui beni dei loro mariti, ed ascendenti 
a termini degli articoli 20, e 21 del Regio Editto, seb- 
bene le mogli sotto l’ impero della legge 1 1 brnmajo 
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unno 7.* non andassero esenti dall' obbligo di iscriver* 
i loro crediti dotali , e quantunque detti figliuoli e di> 
scendenti, per alcuni dei loro diritti pendenti le cessale 
leggi, non avessero nemmeno un'ipoteca legale, tanto 
manca ebe essa andasse esente da iscrizione. 

3 0 6 . Sono soggette a trascrizione le mutazioni tutte di 
proprietà anteriori al Regio Editto , ed in qualunque 
tempo seguile , le quali non furono ancora trascritte 
pendente I' osservanza delle cessate leggi. 

L' articolo 168 accorda soltanto una facoltà di là( 
trascrivere dette mutazioni ; ma essa diventa un ob> 
bligo per quell’ acquisitore , il quale vuole misurarne 
gli efifetli di cui ragionerò in appresso, ellelll che egli 
invano pretenderebbe di ottenere se non adempisse alla 
suddetta formalità. 

307. E sono esenti dalla trascrizione le mutazioni an- 
teriori al Regio Editto le quali furono di già trascritte 
pendente che erano in vigore le leggi ipotecarie francesi. 

Il motivo di questa esenzione si presenta manife- 
sto , giacché le trascrizioni di già seguile sotto l' impero 
della legge 1 1 brumajo anno 7 , e dei codici civile e 
giudiziario, hanno di già prodotto il loro ellélto , quello 
«ioé di liberare I’ immobile acquistato da quei privile- 
gii ed ipoteche i quali non furono iscritti prima, o nei 
giorni quindici dopo le dette trascrizioni. 

3 0 8 . Gli articoli 37 e ^6 di detta prima legge ipo- 
tecaria avevano fissalo il termine di mesi tre ai credi- 
tori ed acquisitori per fare rispetlivameale iscrivere 
e trascrivere i loro crediti c le mutazioni di proprietà 
per essi rapportale. 
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INon tardossi a riconoscere essere troppo Brere il 
terinine fissato per P adempì mento dì una formalità di 
tanta importanza per la conservazione dei più incoutraT 
stabili diritti. 

Quindi è che due ieogi del i6 piovoso, e del 17 
germile anno 7 avevano prolungato di due mesi cada- 
una il termine fissato con quella dell' 1 1 brumajo stesso 
anno. 

Postasi questa legge in vigore al i.® vendenimiajq 
anno IO, a 3 settembre 1801, nelle provincic allora for- 
manti parte della 27.““ divisione militare, l’ Ammini- 
stratore generale di detta divisione riconobbe altresì la 
necessita di modificarne il relativo rigore, e con poste-: 
riori suoi decreti quel trimestre venne prolungalo sino 
al 19 giugno ; 8 o 3 ( 3 o pratile anno 1 1 )• 

Simile termine trimestrale venne altresì stabilita 
per le iscrizioni e trascrizioni negli articoli 162 e 168 
del Regio editto. Esso deve cominciare al i.“ gennajo 
e terminare con tutto marzo del prQssimo anno 1823. 

Essendovi luogo a credere che questo termine possa 
altresì con posteriori Sovrane provvidenze venire pro- 
lungato, prevengo il lettore che allorquando nella pre- 
sente sezione , o nelle regole di cui nella seconda |)arte 
farò naenzione dell’ epoca i.° aprile di detto prossimo 
anno , ciò che avrò dello dovr.v riferirsi a quell’ altra 
epoca la quale potesse divenire perentoria per le iscri- 
zioni e trascrizioni dei contratti anteriori al R. editto. 

309. Dopo avere esaminate le disposizioni di delta 
nuova Pegia Tregge concernenti V obbligo di iscrivere 
c trascrivere i privl'egii , le ipoteche e mutazioai aulc- 
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ri ori , e<! il termine pendente il quale dette iscriiioni 
c trascrizioni delibano elTettiiarsi , passiamo ad esaminare 
in qnal maniera esse debbano eseguirsi . 

3 10. Primieramente in ordine alle trascrizioni , secondo 
la generale disposizione contenuta nell’ articolo 169 del 
regio editto , posta in contatto con quelle che la prece- 
dono nel capo sesto di esso, di cui mi occupo in questa 
sezione , nessuna difierenza ri passa tra quelle di con- 
tratti anteriori o posteriori alla nuova legge . 

Essa adunque anche per li contratti anteriori seguir 
dee ossia richiedersi , in confoi'mità di quanto ho detto 
qui sovra al numero 29.Ó ed alla relativa nota 5 o . 

3 11. Quanto alle iscrizioni, il succitato articolo 169 
stabilisce anche in lese generale , che « i privilegii èd 
» ipoteche anteriori al regio editto, per quanto riguarda 
» le loro rormalità , rimangono soggette alle altre dispo- 
» sizioni generali del medesimo . » 

Ma questa disposizione trovasi modificata con quelle 
che la precedono negli articoli i6a , i 63 , 164 e i 63 , 
coi quali varie forme particolari vennero ammesse quanto 
alle iscrizioni di crediti anteriori al regio editto, ed al- 
cune essenziali , ma necessarie innovazioni o spiegazioni 
vennero fatte ed aggiunte alle relative disposizioni della 
legge II brumajo anno 7.” 

3 ia. Innovatore in primo luogo si presenta l’articolo 
162 nel terzo periodo di esso, che trovasi concepito co- 
me infra ; 

Dopo essersi ivi disposto , ^che qualora i privilegii 
ed ipoteche anteriori vengano iscritti prima del i.° aprile 
1823, i creditori iscritti avranno dritto d’essere collocali 
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per cinque anni -iT interessi , a norma di quanto trovasi 
nel regio editto disposto (art. ^6), si soggiunge: 

« Per il di più degli arretrati si prenderanno iscritioni 
» separale , il eui elTelto sarà determinato secondo le leggi 
» vigenti all’epoca delle rispettive loro scadenze. » 

Sembra non possa esservi dubbio , che le cinque 
annate, di cui si parla in questo articolo, siano quelle 
che susseguono all’annata corrente al tempo della presa 
iscrizione . 

^’e fa prova il riflesso che il legislatore si riferisca 
alle disposizioni generali del regio editto contenute nel 
succitato articolo 46 , il quale senza dubbio intende di 
parlare degli interessi posteriori , e non di quelli ante- 
riori alla iscrizione. 

Detto orticolo di fatti ( a parte 1 ’ aumento che egli 
sanzionò dell’ intervallo di tempo , pendente il quale 
l’iscrizione opera efletto per gli interessi ) venne desunto 
dagli articoli iq della legge ii brumajo anno 7.”, e 2i5i 
del codice civile , nei quali non dubitossi giammai si 
ragionasse dei proventi dell' annata in cui ebbe luogo 
l' iscrizione , e delle due posteriori • 

Il secondo periodo inoltre del più volte citato arti- 
colo 46 dispone che » Per gl’ interessi decorsi poslerior- 

• mente al dello quinquennio sarà necessaria un' iscrizione 

• speciale, la cui data ne regolerà sola l’anteriorità. » 

Non essendovi dubbio che gli interessi di cui parla 
questo periodo siano di quelli posteriori all’ iscrizione , 
giacché per quegli anteriori compresi nella medesima essa 
ne regola il grado di anteriorità , non può altresì conte- 
starsi che i proventi del quinquennio debbano intendersi 
di quelli posteriori. 
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La verità di quanto sovra si presenta da per se stessa' 
manifesta ; ma qualche dubbio può nascere se gli arre- 
trati di cui paria la sovra riferita terza disposizione dell* 
articolo i6z, sieno quelli che «/ecorreranno dopo il quin~ 
tjitennio , ovvero quegli anteriori all' iscrizione . 

In altri termini: se detta terza disposizione sia una 
Semplice rinnovazione quanto ai crediti anteriori al regio 
editto , del secondo periodo dell* articolo /|6 riflettente l 
crediti posteriori . 

Io non dubito che nella più volle menzionata dis- 
posizione terza dell’articolo 162 siasi inteso di parlare 
degli interessi anteriori alle iscrizioni che si faranno di 
crediti i quali datano da titoli che precedano l’osservanza 
del regio editto . 

Basta per convincere chiunque di quanto sovra il ri- 
flesso che nella spiegata disposizione si parla di effetto 
dell'iscri/ione degli arretrati, determinato secondo le leggi 
vigenti all’epoca delle rispettive scadenze, ciò che non 
può riferirsi ad interessi jmsieriori al i.*’ gennaio i 8 z 3 . 

Egli è adunque essenziale si ritenga dai capitalisti 
e creditori anteriori che, prendendo iscrizione prima del 
i.° aprile detto anno pei capitali loro dovuti e per gli 
interessi decorrendi pendente detta annata , ed il quin- 
quennio successivo , essi devono fare una separata iscri- 
zione per gl’ arretrati di detti interessi che loro saranno 
dovuti al tempo di essa. 

3 i 3 . La massima consacrala nella prima parte dell’ 
articolo 16', del regio editto non è nuova. Essa trovasi 
di già sanzionata nel penultima periodo dell’ articolo 1 7 
dolla legge 11 brumaio anno 7." 
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Ivi si slahilisce die » le iscrizioni per li credili an->' 
» Icriori al regio editto potranno essere fatte coll'ìndica- 
» zione del nome del debitore risultante dal titolo, senza 
» quello degli credi, se il debitore si è reso defunto. » 
Questa facilità però giustamente accordata ad un cre- 
ditore il quale può ignorare il decesso del suo debitore , 
e non ha che tre mesi per uniformarsi alia legge ed all' 
obbligo di iscrivere il suo credito, deve presentare a co- 
loro, che in avvenire devengano a contralti d'acquisti di 
stabili o sovvenzioni ipotecarie, un primo motivo per cui 
pssi nel fare le opportune ricerche nei registri delle ipo- 
teche non debbano arrestarsi a quelle che risultano prese 
sull'attuale possessore crede, ma devono anche estenderle 
con pari attenzione al di lui autore. 

3i'<. Ma affatto nuovo si riscontra quanto viene sta- 
bilito nella seconda disposizione del citato articolo 164 , 
ed essa prevede una delle più difficili questioni che si 
presentavano sull' interpretazione delle cessate leggi ipo- 
tecarie, e sulla quale divergenti si riscontravano levarie 
successive decisioni non solo delle Corti Divisionali ma 
altresì di quella Suprema di Cassazione. 

Ivi si stabilisce che » le iscrizioni per li crediti (in- 
» leriorl al regio editto potranno essere fatte coll’ indi- 
» cazione del nome del debitore risultante dal titolo , 
» senza quello dei terzi possessori, qualora i beni fos- 
» sero stali alienali. » 

3i5. Si oggetlerà a questa disposizione che le iscrizioni 
ipotecarie e privilegiate avendo per iscopo la conservazione 
di drilli reali, esse debbano farsi contro il possessore dell' 
immobile gravato dal privilegio e dall'ipoteca. 
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£ che nel sistema qnisi adottato ne segua che it 
registro delle ipoteche non presenti più il «piadro com'^ 
pito di tutti i pesi che colpiscono lo stabile posseduto 
nelle mani del possessore attuale. 

Questi argomenti per molto forti che vogliano riguar- 
darsi non reggono al confronto di quelli che militarano 
e militano per la sanzionata disposizione. 

3 i 6 . In tutte le leggi e massimamente in quella che 
stabilisce un sistema cosi interessante quale si é quello 
della pubblicità delle ipoteche , le varie loro disposizioni 
deono essere sommamente analoghe fra di esse , e le uno 
dalle altre dipendenti . 

Sotto l'impero della legge ii brumajo anno la 
quale all'articolo 26 esigeva la trascrizione dei contralti 
traslativi di dominio ond' essi potessero sortire i loro ef- 
fetti contro i terzi, il creditore il quale doveva prendere 
iscrizione qualche tempo dopo il titolo di suo credito , 
colla disamina del registro delle trascrizioni poteva as- 
sicurarsi se il possesso quanto meno civile e di diritto 
dello stabile ipotecalo, fosse ancora al tempo dell'iscri- 
zione nelle mani del suo debitore. 

La legge lo metteva adunque nella circostanza di 
potere con facilità iscrivere il suo credito anche contro 
colui il tjuale ni tempo dell' iscrizione era possessore 
come sovra deU' immobile ipotecato. 

317. Ma quando la legge non esigendo piè V obbliga- 
toria pubblicità delle mutazioni , nessun pubblico regi- 
stro presenta più il quadro esatto di tutte quelle seguite 
a carico di un certo proprietario , far dipendere la va- 
lidità di un alto cosi essenziale quale si è i' iscruione 
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di un privilegio o di ua’ ipoteca, dall' esattezza o noli 
delle notizie che il creditore , talora lontanlssiiuo dallii 
provincia ove sono situali li beni ipotecati, possa procu-^ 
rarsi sul fatto non dillìcile ad occultarsi del possesso di 
uno stabile , sarebbe cadere in manifesta contraddizione 
culle massime adottate sulla pubblicità delle mutazioni ^ 
ed esporre a troppo gravi pericoli i privilegi! e le ipo- 
teche annessi ai più incontrastabili diritti. 

E certamente (piesta generale considerazione', dipen- 
dente dal complesso delle disposizioni contenute nel regio 
editto , acquistava maggior forza quanto alle iscrizioni 
dei crediti anteriori alla nuova legge, in contemplazione 
del breve termine accordalo a quei creditori per richie- 
dere e far seguire le iscrizioni predelle. 

3i8. Le sovra riferite due disposizioni contenute nell* 
articolo 164 del regio editto possono far nascere due in- 
teressanti questioni sulla forma di iscrivere li credili 
posteriori al i." genita jo i8a3, delle quali il legislatore 
forse non opciipossi nella sezione i.® del capo di 
detta nuova legge, perchè esse non nascano per l’avve- 
nire, qualora li crevlitorì- siano diligenti ad iscrivere i 
loro crediti dipendentemente dai titoli costitutivi di essi, 
e subito doj>o la loro stipulazione . 

Siccome però , o per qualche ritardo dei creditori 
nell' adempire alla suddetta formalità, o nel c 8 m> dell’ 
ipoteca convenzionalmente acconsentita sui beni fulurr 
(art. 35 e 43) od anche in quello dell’ ipoteca giudl- 
«iale di cui nell’ articolo 3i, simili questioni possono 
«levarsi , passerò ad esaminarle. 

11 legislatore avendo ristrette alle iscrizioni di crediti 
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<tnleriori al rrgio editlo le facoltà accordate agli inscrivenlU 
1.° Di fare iscrizione contro il debitore defunto 
senza indicare il nome dell'erede; 

Di iscrivere contro il loro debitore senza occu- 
parsi dei possessore dell' immobile ipotecato al tempo 
dell’ iscrizione; 

Ne seguirà egli cbe per li privilegii ed ipoteche po- 
steriori al I.® gennaio i 8 a 3 li creditori iscriventi , 

1. ® Se il loro debitore fosse defunto al tempo dell* 
iscrizione per essi fatta, debbano richiederla non contro 
di lui ma coll' indicazione dei nomi , cognomi e domi- 
cili! degli eredi; 

2. ® Se al tempo predetto il fondo affetto a privile- 
gio od ipoteca fosse di già passato a mani di un terzo 
possessore , debbano contro di questo o quanto meno 
anche contro di lui far seguire le dette iscrizioni? 

Nel caso le predette iscrizioni di privilegii od ipo- 
teche posteriori dovessero prendersi contro l’erede o con- 
tro il possessore attuale , sarebbero queste nulle come 
importanti , a termini dell’ articolo 89 del regio editto , 
una assoluta incertezza sulla persona del debitore ? 

3 19. Una esatta discussione di controversie così im- 
portanti mi distoglierebbe di troppo dall’ oggetto che mi 
sono unicamente proposto . 

Mi limiterò ad osservare sulla prima che, cassando 
per le iscrizioni di crediti posteriori al regio editto quel 
motivo di premura e scusabililà che in senso mio ( niim. 
3i3) formò l’unica base della facilità accordata ai cre- 
ditori anteriori colla prima patte dell articolo 164 , sa- 
rebbe imprudente per parte di detti creditori posteriori 
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che essi , limitandosi a prendere le loro iscrizioni contro^ 
il loTo debitore defunto, si esponessero al rischio di ve- 
derle considerate come nulle e di nessun effetto . 

3ao. Sulla seconda di dette proposte questioni mi re- 
stringerò parimenti ad osservare che il primo e princi- 
pale motivo, per cui ai numeri 3i6 e qui sovra io 
credetti sanzionata la seconda disposizione dell' articola 
164 succitato, milita egualmente per li privilegii ed ipo- 
teche posteriori , come per quegli anteriori al regio editto. 

Non esiterei perciò a credere che anche le prime 
di dette iscrizioni siano valide colla sola menzione del 
debitore diretto , quantunque all’ epoca di esse un terzo 
fosse possessore deli’ immobile gravato dal privilegio o 
dall’ ipoteca . 

Siccome però <fuee abundaat non vilinnt , per quale 
motivo non suggerfrò ai creditori posteriori al regio edit- 
to, nel caso di detta mutazione di possesso seguita prima 
che essi prendano le loro iscrizioni , di far seguire le me- 
desime anche contro il possessore attuale del fondo ipo- 
tecalo ? 

Sai. Quel creditore il quale, secondo lè leggi veglianti 
al tempo del suo contratto ha potuto stipulare od acquistò 
»n’ ipoteca generale sovra tulli i beni tanto presenti che 
futuri del suo debitore , non potrebbe venire spogliato di 
questo dritto acquistalo da una legge posteriore, la quale 
ammetta il principio della specialità delle ipoteche senza 
dare alla medesima un effetto retroattivo sovra ragioni 
irrevocabilmente acquistate all’ombra di leggi anteriori; 
ciò che sarebbe contrario alle più trite massime del jut 
comune. 
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Qii<*<la regola incontrastabile renne rispettata dai 
compilatori della legge ii brumaio anno 7.°, i quali nell’ 
articolo 43 mantennero le ipoteche generali acquistate 
prima di essa legge nei paesi ove simile generalità era 
ammessa . 

E siccome , conservale dette generali ipoteche a fa- 
vore dei creditori a cui esse competevano , rimaneva im- 
praticabile che essi Indicassero nelle loro iscrizioni li beni 
ipotecali , delti creditori vennero dispensati dall’ obbligo 
di (ali indicazioni. 

Simile disposizione venne rinnovata nell’articolo i 65 
del regio editto. Essa abbraccia non tanto le ipoteche 
generali acquistate dopo il regio editto ai maggio 1814 , 
sino al 3 i dicembre corrente anno i8aa, ma altresì quelle 
anteriori pel Piemonte al a 3 settembre 1801 , e per gli 
altri regii Stati alle rispettive epoche in cui furono poste 
ivi in vigore le leggi francesi sulla specialità delle ipoteche. 

Essa abbraccia finalmente altresì le ipoteche generali 
che sotto r impero di dette leggi siano state acquistate 
od acconsentite in conformità delle medesime, e così le 
ipoteche giudiciarie e legali acquistate, le prime sotto la 
osservanza del codice civile, e le seconde tanto pendente 
detto intervallo come vigente la legge 1 1 brumaio anno 7.®. 

322 . Dopo avere esaminate c discusse le disposizioni 
sanzionale nel capo sesto del regio editto sull’ obbligo , 
termine e modo delle iscrizioni e trascrizioni dei privi- 
Icgii, ipoteche, e mutazioni (interiori al medesimo * 53 , 
passiamo ad indagare quali siano gli eifettì che, sotto il 
regime di delta nuova legge, opereranno i privilegi!, le 
ipoteche, e le mutazioni predette, iscritte e trascritte nel 
termine e colle formalità dalla medesi-x!' 
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Ed in ciò si esige una più esatta analisi delle ina* 
portanti ssi ine disposizioni contenute negli articoli i 6 a , 
i63 , e i 68 del più volle lodato regio editto. Parliamo 
primieramente dei privilegii e delle ipoteche , quindi ra- 
gioneremo delle mutazioni di proprietà anteriori al i * 
gennaio iSaS, 

Stabilisce , come ho già detto di sopra al numero 
3o/| , il citato articolo 162 che debbano, nel termine ivi 
fissalo venire iscritti o nuovamente iscritti i privilegii e 
le ipoteche nnli sotto V Impero delle leggi del cessato 
Governo, che secondo quelle leggi andavano esenti dall’ 
obbligo di venire iscritti, e vi furono assoggettati col re- 
gio editto, e quelli per cui, pendente 1 ‘ osservanza delle 
elesse leggi cessate , fu di già tale formatila adempita se 
essi vi sono soggetti secondo le nuove disposizioni. 

Mediante tale iscrizione o nuova iscrizione, dice l'ar- 
ticolo, che li suddetti privilegii ed ipoteche conserveranno 
il loro effetto in conformità delle suddivisale leggi del 
cessato Governo vigenti all’ epoca in cui essi furono co- 
stituiti od acquistati . 

Dispone quindi l'articolo i63 (e non posso dispen- 
sarmi di rapportarne il testo, dividendone le varie parti 
per maggior chiarezza ) che ; 

» I privilegii ed ipoteche costituiti in tulli i regii 
» Stati prima della pubblicatone delle leggi del cessalo 
» Governo . 

» I privilegii e le ipoteche legittimamente costituiti 
» durante V impero delle sopraddette leggi nella con~ 
» formità da esse prescritta , i quali non fossero stali 
» iscritti , 
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» Compresi pure i prÌTÌIeg'ii ed ipoleclie cosliluitf 
>» dopoehè cessò negli antichi regii Stali quel sistema di 
>* legislazione sino alla pubblicazione del regio editto *5/|, 
» Produrranno il loro effetto dalla loro data senza 
» pregiudizio però dei dritti conservali dall' articolo pre- 
f) cedente , con ehe i detti privilegii ed ipoteche siano 
» iscritti nei modi c termini stabiliti dal medesimo articolo. » 
Esaminiamo davvicino le interessanti disposizioni con- 
tenute in questi due articoli e non si riputerà inutile che 

10 qui ne esponga in altrettanti separali articoli le varie e 
principali conseguenze che possono ridarsi alle seguenti. 

3z3. i.° Inutilmente si prenderebbe iscrizione o nuova 
iscrizione dei crediti già iscritti pendente P osservanza 
delle cessate leggi. 

i.” Da quel creditore anteriore al z3 settembre iHot 
*55 il quale non avesse rapportata obbligazione del sno 
debitore che col mezzo di un chirografo non sottoscritto 
da verun testimonio , perchè simili chirografi non sono 
un titolo ipotecario secondo le leggi romane e le mas- 
sime assentale dai supremi magistrati. 

3z'|. 2 .” Da [quel creditore il quale avendo un titolo 
ipotecario anteriore alla detta epoca z3 settembre i 8 or 
non avesse presa iscrizione pemlente I’ osservanza della 
legge 11 brumaio anno 7 .“, ed il codice civile, qualora 

11 beni sovra di cui gravitava la sua ipoteca fossero stali 
<lal debitore alienali o prima o dopo la pubblicazione di 
dette leggi , e V acquisitore avesse trascritto il suo con- 
tratto prima del 6 maggio 181 ^. *56 

3z5. 3.” Nel caso di detta trascrizione da quel credi- 
tore il (piale, pendente l’osservanza della legge ii bramalo 
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anno 7.° e del codice civile, non aresse presa iscriziona 
dipendentemente dai contratti con cui egli avesse acqiii- 
atato un'ipoteca pendente l'osservanza, ed in conformità 
di dette leggi . 

326. l^.* Ed in tutti i casi da quel creditore avente un 
titolo stipulato sotto 1 ' impero di dette leggi ipotecarie 
francesi , il quale titolo non producesse ipoteca a seconda 
delle medesime . 

Tali sono tutti gli instromenti pendente l'osservanza 
di quelle leggi ricevuti da certi imperiti Notaj nei quali, 
c particolarmente per certi patti accessorii al contratto 
principale come quello di evizione e simili , si. è stipu- 
lata inutilmente una generale ipoteca . 

327. 5 .® Dai creditori posteriori al regio editto ai 
maggio 1814 i quali non misurino i loro crediti che da 
una scrittura privala fatta in conformità di quanto dissi 
qui sovra al numero 313 . 

3 a 8 . 6.° E finalmente dai creditori ipolecarii posteriori 
all’epoca suddetta, i quali derivino i loro credili da pri- 
vate scritture , munite bensì della sottoscrizione di testi- 
lo onj , ma non state insinuale nei tre mesi dalla loro data 
in conformità del disposto dall’ articolo 8.°, tit. i.° del 
regio editto 12 luglio 1814, le quali non possono produrre 
1’ effetto della clausola del costituto, né veruna ipoteca. 

329. 2.“ Nel caso i creditori anteriori ni regio editto ' 
misurino i loro privilegii ed ipoteche da veri liloli ipo- 
tecarii secondo le leggi vigenti al tempo della loro sti- 
pul.azione (o prolazione dei giudicati) nel caso delti loro 
credili .siano stali iscritti pendente il regime delle cessate 
**^0»'» “'■''ero» a difetto di tali iscrizioni, o non siano 
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stati alienati gl' immobili affetti dal privilegio , o dalla 
ipoteca, o le fattene alienazioni non siano state trascritte, 
nel caso predetto i creditori iscrivendo i loro crediti pri- 
ma del i.° aprile i8z3 conservano gli effetti dei loro 
privilegi! ed ipoteche . 

Ma questi effetti non possono regolarsi che secondo ' 
le leggi vigenti al tempo dei rispettivi contratti ; mentre 
altrimenti ne avverrebbe lesione a terzi dei diritti ‘acqui- 
stati sotto l'impero di quelle leggi, ciò che il regio editto 
volle rigorosamente evitare . 

Quindi un'’ ipoteca giudiciale nata pendente l’osser- 
vanza della legge ii brumaio anno 7 .“, ed iscritta in 
conformità del regio editto, non potrà giammai colpire 
che sugli stabili che il debitore possedeva al tempoidellai 
sentenza di condanna o ricognizione del titolo privato di 
credito. 

Giacché l’ iscrizione conserva bensì i diritti derivanti 
dal titolo predetto di credito, ma non gli aumenta e non' 
ne confei isce dei nuovi . 

33o. Tutte le proposizioni sovra gettate sono la neces- 
saria conseguenza della non-retroattività della nuova re- 
gia legge , fortemente sanzionata e spiegata nei saccilati 
articoli i 6 a e i63, e non parrai la loro esattezza possa 
venire con fondamento contestata . 

Ma fra gli effetti dell’ ipoteca nno dei principali si 
è quello di fissare In data dell’ anteriorità che il credi- 
tore può misurare nel caso di distribuzione del prezzo 
del fondo ipotecalo. 

Ora nel caso di crediti veramente ipotecarii di già 
iscritti od ancora sascettibili di iscrizione , i quali ven- 
Tom. J, 19 
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gano dai creditori assoggettati a qncsta formalità nel ter- 
mine fissato dall'articolo 162 del regio edilìo , quale data 
essi prenderanno nei rango ipotecario che fra li creditori 
di questa specie dee fissarne 1' anteriorità nella gradiia- 
xione sul prezzo dello stabile a loro coinun favore 
ipotecato ? 

33 1. Non si presenta difficoltà quanto ai creditori il 
di cui titolo ipotecario è posteriore al regio editto zi 
maggio 1814, ed anteriore ai i." gennajo i823. 

Simile a quella contenuta nell' articolo 38 della 
legge II brumajo anno la disposizione sanzionata 

dall’ articolo i63 del nuovo regio editto rassicura li 
predetti creditori , i quali iscriveranno i loro crediti 
nel termine utile ivi stabilito , che essi conserveranno 
r efletlo delle loro ipoteche dalla loro dola , cioè da 
quella dei titoli costitutivi delie medesime. 

Avvantaggio questo che deve rendere tali creditori 
ben solleciti ad uniformarsi alla nuova regia legge , ed 
allontanare quella incuria che puf troppo si vide cosi 
frequente sotto il regime di quella dell’anno 7.° 

33z. Una difficoltà può. presentarsi però quanto ai 
crediti menzionati qui sovra al numero 33o, i quali de- 
rivino da titoli anteriori o posteriori alla pubblicazione 
delle leggi ipotecarie del cessalo governo. 

Senza richiamare quivi i numeri in cni_ ho trattato 
di quanto infra egli è incontrastabile che i crediti ante- 
riori alla legge 1 1 brumajo anno 7.®, ossia al a3 set- 
tembre 1801, epoca a cui detta legge fu posta in vigore 
nel Piemonte , non. iscritti nel -termine fissato dalla me- 
desima , perdettero il grado di anteriorità derivante dalla 
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data del titolo , e non poterono più «Terne altro , che 
quello della presa posteriore iscrizione. ' 

E che li crediti ipotecarii nati sotto il regime di 
quella legge , o pendente f osservanza del codice civile , 
niun riguardo aruto alla data dei titoli costitutivi di 
essi, non jioterono , secondo quelle-’ leggi , avere altro 
grado di anteriorità, che quello fissato dalle rispettive 
loro iscrizioni. 

l'erò l'articolo i63 del Regio Editto disponendo', 
che li erettili iscritti nel termine fissato dall’articolo 
precedente , produrranno il loro effetto 'drt/Zn rispettiva 
loro data , parla egualmente di quelli posteriori al K: 
Editto 21 maggio 1814 , come dei prWittegli , e*dell« 
ipoteche anteriori alla' pubblicazione delle leggi del ces- 
salo governo, e di 'quelli coslitnìli durante l’ itupcro 
delle sopradelte leggi. ■ ' - ' ■ ; ■ 

Avrà egli voluto il legislatore dare a tali privilègi! 
ed ipoteche anteriori e posteriori alla pidvblicaziohe di 
dette leggi, una data, che essi non poteva nto 'avete se- 
condo il disposto delle 'medesime dal giorntt 'del titolo, 
ma unicamente da quello dell’‘iscriziòne ? " ' ’l* 

333. Se lo accordare h quei privilegii, ed ipoteche 
un effetto drdla loro data, ossia dà. quella dei titoli ris- 
pettivi, recasse un pregiiidicio a diritti acquietati hi con-' 
formità delle suddivisale leggi, malgrado la ’génèricà es- 
pressione di detto articolo, non potrebbe' sostenerci l’af- 
fermativa. '• ' 

Di fatti l'articolo i63 più' volle ’ citato dopo la 
succitata espressione , soggiunge subito: senta pregiudiei» 
però dei drilli conservati dtiW articolo precedente. 1 
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£ questi diritti consistono nella limitaeione degli 
effetti dei privilegli ed' ipotecbe a quelli obe essi pro> 
ducevano in conformità delle leggi del cessalo governo 
( art. i6a ). > 

Quindi se pendente il regime di quelle leggi un 
acquisitore del fondo ipotecato avesse trascritto il su* 
contratto , T iscrizione presa dal creditore di un credito 
anteriore alla vendila , soltanto nel termine fissato dal 
nuovo Regio Editto , non potrebbe far produrre alla 
sua ipoteca il di lei effetto alla data di essa , vale 
a dire alla data del titolo , da cui la medesima 
deriva. , 

* Mentre nel caso affermativo , acquistando detta 
ipoteca un effetto anteriore alla trascrizione fatta dall' 
acquisitore , essa colpirebbe ancora sull' immobile alie.< 
nato , a pregiudicio della totale )ibertà di esso , ebe 
r apquisitore aveva ottenuta in conformità dell’ articolo 
83 del codice giudiciario , a^ difetto d’iscrizione ipo- 
tecaria nei giorni quindici dalla data di detta trascri- 
zione, da lui falla del suo contratto. 

Quindi parimenti un credito non iscritto pendenti 
le leggi francesi , e soltanto nel termine accordato dal 
Regio Editto , non potrebbe produrre il suo effetto 
dalla data del titolo , da cui esso deriva , rispetto ad 
un altro , creditore , il quale abbia iscritto sotto l'im- 
pero di dette leggi. 

Perché se il detto credito iscritto fosse posteriore 
ùt ragione della. data del titolo a quello non stato iscritto, 
assegnando a quest’ultimo un grado d’anteriorità deri- 
ranie dalla data predetta , si priverebbe 1’ altro credi- 
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tote di quella anteriorità , che colla fatta iscrizione 
egli ha acquistata a' seconda delle leggi del cessalo go- 
terno , le quali per regolare I’ anteriorità delle ipote- 
che non calcolavano che T epocà della lofo iscrit,ione. 

33 4. Ùn più grave dubbio può eccitarsi nel caso di 
due creditori , i quali non abbiano veramente acqui- 
stalo un diritto pendente 1' osservanza delle leggi fran- 
cesi in conformità delle medesime ciò ;che si renderà 
più chiaro con un esempio. 

- Suppongasi che due creditori aventi Valida ipoteca 
sovra il medesimo immobile non abbiano nè I' uno , 
nè r altro iscriUtJ i loro crediti pendente I’ osservanza 
delle leggi del cessato governo. >' < 

Che il titolo dell’ uno di questi creditori porti la 
data del i.° gcnnajo i8o3 , e T altro quello del i.* 
gennajo i8o6. ' 

La legge dell’ it brumajo anno 7.”, ed il codice 
civile 'egualmente non assegnando grado d’anteriorità ai 
creditori ipotecarii in ragione della data dei loro titoli, 
ma unicamente amto riguardo all’ epocà delle rispettive 
iscrizioni , a difetto delie medesime il Regio Editto al 
maggio 181^, sorprese detti due creditori ipotecarii ne/Zo 
stesso grado d anteriorità , e gli mantenne nel medesimo. 

Prendendo essi egualmente iscrizione ipotecaria nel 
termine fissato dal nuovo Regio Editto , il creditore 
del I.” gennajo ri8o3, producendo la da lui fatta iscri- 
zione il suo eifetto dalla data di sua ipalectt dovrà 
egli venir collocato anteriormente all’ altro ■ creditore 
del 1.° gennajo 1806 ? 

O dovranno essi partecipare per contributo al prezzo 
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(lei fondu ipotocatu , come Mrcbbesi pralicalu in uni 
giudicio di graduazione clausurato dopo ii Regio Editto 
21 maggio i8i | ? ■; i‘ ■ ;■ 

Militerebbe in favore del creditore anteriore in 
xaglone di titolo la generica disposizione 'dell' articolo 
l 6-3 , ed il riflesso che quivi non, tratUrebbesi di vero 
diritto acquistato in coiffbrniàà delle l’ggi francesi^ tua 
piuttosto della privazione di un diritto, quello dell'an- 
teriorità. ,1 1,1 < 

Sembra p^r contro che il legislatore negli arti- 
coli 162 e ibS’iabbia voluto , tchei le .iscrizioni di cre- 
diti anteriori prese egualmente <.nel 1 tèrmine utile dal 
primo di detti articoli stabilito, nulla -innovino allo stalo 
in cui. si trovassero li creditori iscriventi all' epoca , a 
cui è posto in vigore il Regio Editto. 

335 . Sin qui ho considerati gli effetti dei privilegii , 
e. delle ipoteche - anteriori al detto Regio Editto , che 
verranno iscrifri nel t^rnfine ivi fissato. 

< Yeggiamb.ora quali., siano gli effetti dell’ ommissioue 
deir adempimento di delta formalità nel 'termine sud- 
detto per i privilegii e le ipoteche snccennate. 

Noi gii abbiamo nell' articolo 166 del Regio Editto 
portante, che « I privilegii contemplati negli articoli 
» 162. e seguenti, e non dispensali didl' iscrizione , che 
» non saranno iscritti nel termine stabilito , si conver- 
•» tirànno in semplice ipoleca, la qualé non prenderà data, 
». che dalla iscrizione posteriormente, presa ; 
il . u’ Parimenti le ipoteche accennate nei detti articoli 
» e non esenli d-ilF iscrizione , che non saranno iscritte 
n nel medesimo termine., non. prenderanno data , che 
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N dal giorno dell' iscrizione posteriore sugl’ immobili.» 

Disposizione di gran rigore , ma necessaria per uu 
compito effetto del nuovo sistema della pubblicità dei 
privilegi!, e delle ipoteche, simile d’altronde a quella, 
cbe per i privilegi! ed ipoteche anteriori alla legge l'i 
brumajo anno erasi sanzionata nell' articolo 3 q di 
essa. (V. li nuin. 49 e 70). 

Ed anche simile a quella, che pei privilegi! , e per 
le ipoteche legati posteriori ai Regio Editto venne adob> 
tata nell* articolo 4^ di esso ( V. il num. 268 qui sovra ). 

E quivi mi sia permesso di rinnovare li voti da ma 
'esposti al numero 7 , onde tutti li mezzi s’ impiegassero 
per dare ad una legge di tanta importanza la maggior 
pubblicità possibile, massimamente nelle campagne, nelle 
terre , borghi , e piccoli villaggi. • ■ ' • < 1 

Quanti padri di famiglia , in una iiinocetite igno* 
ranza di questa nuova legge , non corrono rischio di 
vedersi spogliati dei loro privilegi! ed ipoteche ? 

Quanti di essi crederannosi sufficientemente cauti 
colle iscrizioni di già per essi prese sotto il 'iegime della 
legge dell' anno 7.*, e del codice civile ? Passiamo all* 
mutazioni di proprietà. ' 

336 . Quantunque non di nuovo conio , non tralasciano 
però di essere della piò grande importanza le disposi- 
zioni che noi abbiamo nell’articolo 168 del Regio Editto, 
concernenti le dette mutazioni anteriori al i.** gennajo 
1823 (*i 54 bis). • I. . . • t ' 

Dissi qui sovra al numero 3 o 6 , cbe ‘ il succitato 
articolo 168 non impone agli acquisitori anteriori a detta 
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•poca, un obbligo di Irascriverc i loro coutratti , ma 
«ollanto loro ne concede la facoltà. 

Quanto però non sono eglino interessanti ì risulta- 
menti deir adempimento di detta formalità , e dell' om- 
messionc di essa ? 

Stabilisce il precitato articolo, che nel caso di Iras- 
erizioni fatte prima del primo aprile i 8 z 3 «I beni, ai 
» quali le medesime sono relative , rimarranno Uberi da 
» ogni privilegio ed ipoteca non iscritti, e non dispen- 
» sati dall' iscrizione. » 

E che « qualora le mutazioni siano trascritte po- 
.N steriormente (al termine fissato), 1 detti beni saranno 
» gravati da tutti i privilegii ed ipoteche anteriori , che 
.» fossero iscritti prima della scadenza del mese succes- 
u sivo alla trascrizione. » 

.r. : Disposizione, cosi chiara non ha bisogno di esser* 

inè spiegata,,, nè commentata. , ^ 

Ma riflettendo , che una simile se ne trovava negli 
j articoli /|6 e della legge, 1 1 brumajo anno 7.° , posta 
.. presso di noi in vigore al z 3 settembre 1801, che cosi 
pochi acquisitori, soprattutto nelle piccole terre, villaggi^ 
e campagne ne profittarono, quantunque il termine di 
( tre mesi ivi fissato per le trascrizioni, come per le is- 
crizioni anteriori sia stato prolungato di mesi dicioUo , . 

. non si può a meno di riconoscere quanto sia stata ne- 
,gligentata la cognizione di una legge, .così importante. 

Trattandosi ora di legge patria , giova sperare, ehe i 
( Capitalisti, i proprietnrii si faranno una maggior premura 
.kdi conoscere le disposizioni del nuovo Regio Editto, e di 
regolarsi in conformità dej medesimo , sia nelle coa- 


Digilized by Google 



«97 

trattazioni posteriori ad . esso , sia nella transizione 
dall'antica alla nuova legge.' , > 

I creditori aventi privilegii, od ipoteche anteriori 
al primo gennajo i8z3 saranno più vigilanti nellp is- 
criverle agli uflEizii delle ipoteche , riflettendo , che a di- 
fetto di tale iscrizione i loro privilegii degenereranno 
in semplici ipoteche, e tanto quelli , come queste non 
avranno più grado d’ anteriorità , che dai giorno delia 
iscrizione, che fosse per prendersi tardivamente dopo 
il termine issato dal Regio Editto. „ 

E gli acquisitori non cercheranno di fare un inop- 
portuno risparmio dei diritti della trascrizione dei loro 
contratti anteriori all' epoca suddivisala , ommettendo di 
adempirvi prima del i." aprile detto anno; i8z3, pene- 
trandosi del considerevole vantaggio, che la legge loro 
assicura mediante quanto sovra. , 

Mentre con detta trascrizione essi renderanno liberi 
gl'immobili acquistati, da qualunque privilegia, od ipo- 
teca non iscritti nel termine utile suddivisato. 

33). Terminerò le discussioni transiiorie, che formano 
r oggetto di questa sezione , e con esse la disamina delle 
tre leggi successive ipotecarie , la quale manodurre dor 
veva ad un. tempo, e giustificare Je regole, delJU di cui 
compilazione, ora divenuta facile, vado ad opeuparmi 
senza ritardo , con tre importanti osservazioni reJa^ive 
altresì ai privilegii, ipoteche c mutazioni del passato. 

Le due prime abbracciano egualmente li privilegii, 
ed ipoteche come le mutazioni ,| ed una di esse riflette 
una interessante questione, la quale a primo aspetto 
sembra^ non essere risoli^ nel capo é.° del Regio Editto. 
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' ' La tèrza 'qaaDtnnqu« iu certo modo estranea aIÌ« 
leggi ipotecarie , di cui lui sqaO occupalo , non tralascia 
di nieriUire T attenzione del i capitalista pei di ' lei og- 
getto , e formerà altresì una delle basi deiiej r^'gole da 
proporsi.-' ■ ' li • ■ «'i 1 

338 . Prima osserrazione.' articolo 169 del Regio 
Editto dispone, che « i’ privilegii , ed ipoteche , come 
M pure 'le mutazioni anteriori al medesimo, rimangono 
a soggette alle altre disposizioni , generali del medesimo 
» per quanto riguarda le formalilà delle UcritÀoni , e della 
» registrazione (ossia trascrìziòne ) , come anche il loro 
» effetto contro il debitore , ed i terzi possessori. » 

Sarebbe inutile il quivi ripetere le cose tutte dì 
già dette Del paragrafo quinto della sezione seconda , 
ed alti numeri zqó e seguenti stille formalità ed effetti 
sia delle iscrizioni , che delle trascrizioni. 

jNon debbo però ommettere di richiamare alla me- 
moria del lettore , che le iscrizioni non operano alcun 
effetto , che sui beni situati nella provincia , ove esse 
sono’ fatte. ' s . 

'che consegnentemenle il creditore, che ha un'ipoteca 
generale la' quale graviti sovra beni situati- in diverse 
provincie o sovrà uh ' corpo di cascina le" cui pezze 
siano poste come sovrà , se vuole conservarsi la sua ipo- 
teca (od il privilegio )‘ sovra tutti detti beni , deve pren- 
dere iscrizione agli' uffizìi 'delle ipoteche di cadauna di 
dette provincie' ( art. l^>^ del Regio Editto. ) ‘ 

Che parimenti le trascrizióni deono, giusta il pre- 
scritto dall’ articolo 68 , farsi nell’ uffizio delle ipoteche 
di cadauna provincia, in cut sono situali i beni, senza 
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^el che ewe Hoa opererebbero effetto , che per quegli 
immobili, che trofansi posti nella provincia , ore il con- 
tratto- fu trascritto. 

Queste disposizioni riflettendo le formalità delle is-- 
crizioni e trascrizioni , sono ^ a mente del citato articolo 
169 , anche applicabili ai contratti anteriori al R. Editto.. 

l' capitalisti creditori od acquisitori anteriori pene- 
trandosi di qoesta disposizione e riflettendo, che molti] 
degli atlnali distretti di provincia sono diflerenlemmite de- 
limitati digli antichi cìrcondani dei tribunali di prima, 
istanza , vedranno quanto sia per loro importante di bene, 
accertarsi .senza perdita di tempo, in quale provincia, 
•d in-i quali> provincie si- trovino .situati .li beni, .e. cias- 
•hcdnna parte .di .quelB a loro favore ipotecati^ o per 
essi acquistali. < : i i 

3Jy. Seconda; àsservazione. Nel capo, sesto, del Regio 
Editto relativo' ai prìvilegii< ed rpoléche- anle'/iori<^. non. 
venne .espressamente rinnovata' là disposizione ]dèir arti- ' 
colo 1 5 . concernente , cosi le ipoteche acquistale,! cornei 
le iscrizioni prese dopo che è< instituito un giudicio di. 
cessione di beni,,o di -concorso, ovvero dopo 'che luna 
eredità sia accettata coi benefizio dell’ inventario 'legale,, 
quali .iscrizioni sono nulle .per lé ipoteche , ed- i< privi- . 
legii posteriori; alla nuova legge ( art. Bq ). Yédasi inoltre 
la nota 3 a. ^ ‘ ■ • '--■’ii'''- ‘1 

Ne seguirà perciò, .che debhanò, o per, dir ineglia, 
possano olilmente iscrivérsi- nel termine fissato .dalli ar- 
ticolo i 6 a i privilegii , e le ipoteche anteriori! ni 
gennajo ifiz3 y gra-vitanti ‘sopra - debitori , i. .quali- àve$« 
scro prima di detta epoca fallito, so negozianti , o/lntt^!. 
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la cessione di beni , o sai di cui patrloionlo si fosse 
inslituito giudicio di concorso , o finalmente 1’ eredità 
dei quali fosse stata ripudiata, od accettata col bene- 
fizio della legge ? 

Di un tale quesito non incontro , difficoltà a darne 
la soluzione negativa. 

Farmi primieramente impossibile, che il legislatore 
pei credili anteriori al Regio Editto , abbia voluto sco- 
starsi da quelle massimei generali che dettarotao la dis- 
posizione predetta contenuta nel succitato articolo i 5 
^ n.° za 3 ). 

Tanto meno ciò potrebbe 'credersi che, come noi 
abbiamo veduto qui sovra n.° lyS, furono nell' articolo 
48 della nuova legge dispensali dalla rinnovazione delle 
iscrizioni i privilegi!, e le ipoteche, i quali hanno di 
già sortito il loro effetto a mente di detto articolo , e 
quando colla instilnzione di un giudicio di concorso, lo 
stato del patrimonio del debitore è giunto a quei ter-r 
mini, nei quali nessun creditore può più fare miglierei 
la sua condizione a danno di un altro. iv 1 . 1 . 

Finalmente sia ai consideri la deposizione del più 
volte citato articolo' i 5 tcome Concernente 1 le fornuiUlà 
Jeir iscrizione, sia, e forse meglio si riguardi rdati va 
agli effetti dei privdegii ed ipoteche, essa trovasi nel ci- . 
tato articolo 169 applicata altresì ai privilegli,'ed alle 
ipoteche anteriori al 'gènnajo rSaS. .i- 

.1 Premesse queste osservazioni, due. conseguenze na 
derivano;!' i '1;’ . ' ìi ij i .f 

• La prima, che inutile sarebbe il ;prendere iscrizioni 
di privilegi! od ipoteche anteriori al Regio editto , qua- 
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lora il debitore si trorasse in uno dei quattro casi som* 
menzionati ; giacché esse non potrebbero più alterare 
r anteriorità che i creditori avranno all' epoca del i.* 
gennajo i 8 a 3 . 

La seconda che stante l’ inoperosità di dette iscri- 
zioni sarebbe altresì inutile che si trascrivessero i loro 
contratti dai deliberatarii di beni stati posti agli incanti 
sei giudizii di concorso institniti o ripresi dopo il Regio 
Editto ai maggio 1814. *' 

Avvertendo però che quanto io dissi dei veri giu- 
dicii di concorso, non sarebbe, applicabile a quei sem- 
plici giudizii di delegazione, i quali instituiti in seguito 
a Regie patenti non potevano operare l' effetto della 
tacitazione dei creditori in essi non intervenuti. 

341. Terza , ed ultima osservazione. Ho detto qui sovra 
alli numeri 827 e 3 a 8 che in vano si prenderebbe 
iscrizione ipotecaria da quei creditori posteriori al Regio 
Editto ai maggio 1814 , ed anteriori al i.° gennajo 
i 8 a 3 , i quali misurassero i loro crediti da scritture 
private non munite della sottoscrizione di verun testi- 
monio, o non state insinuate nei tre mesi dalla loro data. 

Perché tali scritture non sono un titolo ipotecario , 
e perchè 1' iscrizione non conferisce l' ipoteca , ma uni- 
camente ne conserva g|i effetti. 

Può snecedere che un sovventore, il quale, al tempo 
del fatto mutuo , od altro accreditamento , ha seguita 
unicamente la fede del suo debitore , stabilitosi il siste- 
ma delia pubblicità delle ipoteche , desideri di avere 
anche un titolo ipotecario pel credito come sovra co- 
stituito. 
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Quale facile mezzo potrà egli abbracciare per et- 
leaerlo '! fa ri&posta e obvia : essa potrà però essere 
opportuDa per le. persone a cui è difetta quest'opera. 

Se la mora pel pagamento del contemplato debito 
non é ancora scaduta , il' creditore non potrà avere altro 
mezzo per ottenere il suo intento che quello di uu 
Tolontario consenso del debitore. ' 

> Qualora poi questi; fòsse di già in mora al paga- 
mento della dovuta somma , se egli non acconsente di 
ridurre la sua obbligazione in istromento , ovvero non 
aderisce ad un' ordinanza di condanna spontanea , il cre- 
ditore non dee pèrdere tempo ad evocarlo in giudicio 
nanli il giudice, o tribunale di 'prefettura per ottenere 
colla più possibile prestezza' la predetta condanna, 
la quale anche appellata , non tralascierà di produrre 
r ipoteca giudicia le, e di servir di titolo per una iscrizione. 

< Queste sono , o lettore , le nozioni sulla nuova legge 
ipotecaria , sul di lei confronto colle precedenti , che 
io bo credute necessarie per norma , e giustiScazione 
delle regole da osservarsi nei contratti , iscrizioni , e 
trascrizioni secondo il nuovo sistema ipotecario. 

Non mi dissimulo che la materia da me trattala 
per la di lei importanza sarebbe stata , suscettibile di 
m.nggiore sviluppo, che allre> questioni uascenti dalle 
disposizioni della della legge io avrei potuto esaminare, 
oltre quelle che mi sono proposte. . ■ j , 

Desiderava forse taluno che io avessi spiegalo il 
mio senti mento sovra alcune di dette difficoltà , e con- 
troversie da me eccitate della di cui disamina non mi 
sono occupato. 
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Ida non mi tornerà , spero , a rimprovero questo 
mio silenzio presso chi voglia riflettere che quest' opera 
non è diretta alle persone legali , ma unicamente ai ca> 
pitalbti , ai padri di famiglia , ed a tutti coloro cui 
occorra di fare acquisti , o sovvenzioni ipotecarie. 

Per r istruzione dei medesimi ne ho forse dettd 
di troppo sulle questioni legali cui possa dar luogo il 
Regio Editto i6 luglio corrente anno 1822. 

Mi afiretto adunque di passare alla parte più in- 
teressante del mio travaglio a quelle regole pratiche , 
le quali non sono che il corolario delle cose sin qui 
dette , ed osservate , e le quali per maggior comodo 
del capitalista ho creduto di portare in un secondo vo- 
lume , al fine del quale si troveranno le note spiegative 
tanto della prima come della seconda parte di questa 
opera , nella quale il lettore troverà varie importanti 
nozioni sulla materia da me trattata. 


Fine del Tomo primo. 
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